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APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/ 1 : Eprom progrommofo per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - l. 00.000

M/2: Eprom progrcmmaro per Apple II delle serie

precedenti lo 7 + circuirò srompoto + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 1ó pin - L 40.000
M/3: come il kirM/2, boserro monroro e colloudofo -

L. 55.000.

Descrizione: MC n. 0-4-5-7

TAVOLEHA
GRAFICA

per Apple II

Si collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo In alto risoluzione. È

fornirà monroro, colibrora e colloudoro; è compreso il

piano di lavoro con I) menu su foglio di cartoncino

plosrificoro e un minifloppy con rutto il sofrwore, sio in

Applesoft sia compiloro. • L. 215.000.

Descrizione: MC n. fi - 9 - 10 - 11 - 13

VIC-TWSLOT
per Commodore VIC-20

Sì collego olio slot del VlC-20 e consente di installare

tre cortucce. È costituito do un circuito stampato dop-
pio foccio su verronite, con fori metollizzoti e pettine

dorato, tre connettori (già soldati) professionoli con
contorti dorati per l’Inserimento delie schede, piedini

sul fondo dello bosetro. L. 60.000

Descrizione: MC n. 16

Per ocquistare i nostri km
li pagamenro può essere effemjoro tromire conro corrente posrale n. 14414007
inresroro o Technimedia s.r.l., via Volsoldo 105. 00141 Ramo o voglio postole. Per uno
maggiore raplditò. puoi Inviorci uno letrero con allegoro assegno di c/c bancario o
cifcolore inresroro o Technimedio s.r.l. Infine, puoi ocquisiorlo dlrerromenre presso i nosrri

offici di Roma o ol nostro siond in occosione delle mostre.

N.D. Spectfleore nell'ordine (Indicando II numero di potrito IVA) se desiderare riceve-

re lo fotturo.
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m Associato L’SPI

computer per
Mollo schemaiicainenie. dieci anni orsono c'erano due tipi di coinpuier: i

computer e i niiniconipuier. / computer occupavano grandi saloni climatizzali,

avevano grandi memorie di massa. sLsiemi operativi sofisticali e addetti in

camice bianco. / miniconipuier erano invece degli scaloioni con 16 K di

memoria che. miracolosamente, facevano un sacco di cose, potevano
tranquillamente coabitare con l'iiienie. e soprattutto, avevano un costo tanto

accessibile da poter essere comprali. Qualche pazzereilone si divertiva a
sviluppare giochi per grandi computer, ma il tulio non era certo alla portata

dell'uomo della strada e ricadeva comunque nell'ambito della ricerca

.scieritijìca. Qualche mini .^volgeva compili di controllo numerico, ma era

quasi l'eccezione. Fatto si è che se asserissimo che le applicazioni le quindi il

software) degli imi e degli altri erano es.Knzialmenie conlabili elo

scientifiche, non saremmo molto lontani dal vero. Una cosa à comunque
certa: chi progettava, vendeva, comprava ed utilizzava la macchina sapeva

con ottima approssimazione a cosa sarebbe servita.

Poi venne il microprocessore, e. dietro al microprocessore il computer alla

portala di lutti. Dopo l'entusiasmo iniziale, con l'arrivo dei microcomputer è

nato un grosso problema: quello delle applicazioni. Perché, fatto .salvo

l'insostituibile compilo di accelerare l'alfabetizzazione informatica, nei primi

anni di vita dei microcomputer. non si sapeva bene cosa fargli fare. Ricordo

con raccapriccia programmi di magazzino che. nelle intenzioni dei loro

estetuori, avrebbero dovuto girare su una macchina da J6K con memoria di

massa a cassette audio. Non credo che abbiano mai giralo, ma una loro

funzione, didattica, l'hunno comunque svolta. Poi. poco a poco, le idee si sono

chiarite: il personal si è diversificato in computer domestico, computer
portatile, computer da lasca, computer personale, computer da tavolo, etc..

etc.. ma .soprulluilo sono stale mes.se a fuoco le applicazioni chiave di

ciascuna di queste categorie di macchine.

Le principali applicazioni del personal, dall'elaborazione di lesti al visicalc,

dalla gestione di indirizzi aita preparazione di grafici a torta e Lstogrammi.

costituiscono ormai una sona di standard che copre il maggior numero di

applicazioni pratiche. Finalmente si profila all'orizzonte anche la gestione

della linea telefonica (rubrica, combinatore, risposta automatica eie., eie.). Il

computer portatile, magari con stampante incorporala, trova o troverà

(specie con i nuovi sistemi compatti con schermo di ampie dimensioni a
cristalli liquidi ) più o meno le stesse applicazioni.

Largamente da definire, sono invece le applicazioni del computer domestico:

a pane quelle didattiche, di gioco ed elaborazione testi, il computer

domestico si presta ad un'ampia serie di compili: dalla sorveglianza antifurto.

aU'ottimizzazione delle risorse energetiche. Le unità periferiche adatte a

questi impieghi esistono già da diversi anni, ma non hanno trovato pratica

applicazione per la mancanza di ... Iwme computer. Se di hame computer per

anni si è fatto solo un gran parlare, io tendenza si é ora invertita e.

analogamente a quanto si i verificato nel caso del personal, anche per i'home

le applicazioni salteranno immancabilmente fuori. Unico limile alle

applicazioni e quindi alla diffusione deH'home potrebbe essere il personal

robot, ma l'androboi di Nolan Bushnel è. per il momento, un po' troppo caro...

Paolo Nuli
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dì Gianni Becattini

^^^^nìc'uyconóulenyi

PERCHÉ NON PARLI?
E facile ll!•!’iunsl•n' la sintesi wcale al vostro microcoinpu ter

La sintesi della voce trova sempre maggior favore non solo da
parte degli utiliz,!alon professionali ma anche degli hobbysti:

niente rende reale un gioco, ad esempio, come l'udire messaggi

parlati da parte delia macchina.

Vorrei oggi quindi fornirvi qualche suggerimento sulla manie-
ra in cui è possìbile aggiungere questa interessante interfaccia a

qualsiasi microcomputer con spesa limitata e molla soddisfazio-

ne. Avverto subito che non mi riferirò in particolare a nessuna

macchina ma che mi limiterò alle generali: ciascuno provvederti

poi la necessaria sperimentazione per ogni singolo microcoinpu-

I.'hardware

Nella ricca produzione della National .Semiconductor Corpo-
ration. una delle ma>sime produttrici mondiali di circuiti integra-

ti. c presente pure un kit datfuso molto facile denominato "Digi-

lalker" clic risolve quasi interamente il problema della sintesi

della voce.

Il Digilalker è un sistema di sintesi vìkìiIc composto da una
serie di circuiti N-MOS: uno "spcccli processor" detto SPCe una
ROVI esterna che contiene i fonemi utilizzati per comporre le

varie parole, ovviamente eodifieati in forma digitale. Eventual-

mente il sistema può essere integralo con un nitro esterno, un
amplinealore ed im altoparlante e si ottiene cosi un insieme

capace di generare la voce in modo perfettamente naturale: ven-

gono addirti tura conservale le innessioni c l'enfasi del discorso. É
piissibilc scogliere, dopo opportuna codillea sulla ROM. anche la

voce femminile o quella infantile.

La scelta dello parole non é alla portata di tutti, solo la Natio-

nal può provvedere alla preparazione delle ROM ed è ovvio che è

una operazione pos.sibile solo per grandi clienti c non certo per i

singoli hobbysti; per nostra fortuna tuttavia, la presenza di ROM
già predisposte con vocaboli di uso comune ci consente ugual-

mente di impiegare questi interessaiitissimi eoiiiponenti.

Il Oigitalker è l'acilmenle interfacciahiie con la maggior parie

dei niieroproccssori esistenti ma può essere pure impiegato con

dei banali interruttori esterni per simulare le linee di controllo: a

10 MCmicrocomputer 21



Il .ipplicaliM

l.ii figurii 1 illusira lo .sdienia buse di impiego; direi elle e

iiilmenie chiarii da non necessilarc di commcnii: runico punlo

lorse oscuro è il piedino SWI-fi clic corrisponde alle olio linee di

ingresso delI'SPC' die selc/ioiiaiio la parola da promiiiciaie. Per

scmplicna di disegno iiiralli aii/idiè gli S piedini SWI. SW2
SWS ed ulto inleirullori, ne è stalo disegnalo solo uno. Per

uiili/yare il Digiiaiker cosi ottenuto basta:

1 1 impostare sugli switdi SW! - SWX il numero della parola da

pronuiidiire. Con otloswiidi si ottengo 2’ = 256 possibili parole

diierse da scegliere nel ‘\oaibolario‘‘ eonienuio sulla ROM.
2l premere il pulsante coliegaio alla linea WR dello SPC.

Dovendoci iiilerl'acciare con microprocessori si ricorrerà inve-

ce allo schema di llgiira 2. dove per semplidlà non è riportala la

se/ioiie di ulimcnia/ione. già illustrata in figura 1.

Il segnale CS dovrà es.sere olleiuiio dalle linee di iiidiri//'o dd
microprocessore tramite opportuna decodilìca.

Nd caso diecjualcimo meno esperto desiderasse non toccare il

bus interno dd microprocessore si potrà anche ricorrere alla

connessione di ligura .5 utilizzando due porle paraildc già even-

li regolatore di tensione potrà essere ad esempio il 7X05 plasii-

cii. radimeiile reperibile ovunque. Le Iigiire4e 5 mostrano invece

( circuiti di nitro: il primo più semplice, il secondo dalle migliori

prestazioni. Come operazionale potrà essere utilizzato un comu-
ne 747

Il soflwarc

Coloro die eonoseono l'assembler od il linguaggio macdima
non hanno certo bisogno di alcuna spiegazione per realizzare i

programmi necessari. Oceupianioei invece della soluzione nio-

sirata in lìgul a .1 e vediamo quali istruzioni BASIC sono ncecssa-

rie per il runzionamenlo

Esempio:

IO REM PROGRAMMA DI PRONUNCIA PAROLE
20 INPUT "SU QUALE PORTA É CONNESSA LA LINEA WR’' ;

P1.0UT
P1 1

30 INPUT SU QUALE PORTA E CONNESSA LA SELEZIONE PAROLE
SW1-8". P2
40 INPUT ' QUALE PAROLA DEVO PRONUNCIARE", N
50 IF N<. O OR N >255 THEN PRINT "ERRORE'': GOTO40
60 OUT P2.N
70 OUT Pt.O

80 PRINT REM RITARDO
90 OUT P1.1

100 GOTO 40

l.'deiieo delle parole dispiiiiihili viene Ibrnito. assieme al relati-

vo nimiero. con la ROM. Spero di essere stato chiaro e vi .saluto.

Se rargomento è di vostro interesse prolremo approfondirlo e

presentare magari qualche progclliiui completo per .spccilìd mi-

crocompuier. Se avete problemi a reperire il materiale seriveienii

c vedrò dimdirizzarvi MC

DISKTEST
ELIMINA I SETTORI ROTTI
DEI VOSTRI DISCHI.

DIsktest verifica se la memoria di mas-
sa de! vostro sistema, sla floppy che
hard disk, è veramente «error free».

Una segnalazione di «bad sector° In fa-

se di lavoro viene eliminata da disktest

evitandovi di dover reiniziallzzare o
scartare II disco.

Disktest è risparmio perché allunga la

vita del vostri floppies permettendovi di

utilizzarli anche dopo la segnalazione
di diversi «bad sector».

DISKTEST È VITALE SU SISTEMI
CON HARD DISK.
DISCO E DOCUMENTAZIONE.

L. 125.000 -F iva

CHECK-UP
VERIFICATE LA SALUTE
DEL VOSTRO SISTEMA!

Check-up difatti è un sofisticato set di

routlnes le quali «scandagllanon II vo-

stro sistema mettendo a nudo eventuali

problemi hardware, soprattutto quelli

meno appariscenti.

Un preziosissimo aiuto per quanti in-

tendono lavorare sulla propria macchi-
na con tranquillità. Uno strumento Indi-

spensabile per quanti eseguono manu-
tenzione hardware.
Vengono eseguiti test su RAM, dischi,

stampante, terminale e CPU.

CHECK-UP È FORNITO SU DISCO
CON AMPIA DOCUMENTAZIONE
D’USO.

L. 130.000 + iva

DISKTEST E CHECK-UP SONO SI-

STEMI DI SICUREZZA PER IL VO-
STRO LAVORO.

Ì
kyber,,,
CALCOLATORI S-R.L.

Via L. Ariosto, 18 - 51 100 Pistoia (Itaiy)

Tel. 0573/368113 (2 linee)

TECNOLOGIA E INNOVAZIONE
MCmicrocomputer 21
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Atari direttamente in Italia

con i nuovi (interessanti) modelli

Era luili'ana da lempo: la Alan e arrivala

dirullamemc m Italia, divinbuendo "in pro-

prio" sia la linea videogiochi. finora alìldalaalla

Melehioni. sia la linea Home compuler ehe. co-

me è ben nolo ai nosln lellori. era «lata commer-
cia lizzala fino a qualche lempo fa dalla Adveico.

che ha ora cessalo l'alliviià.

L'annuncio dell'Ingresso della stK'ieià m tlalia c

slalo dato il 20 maggio, in una conferenza slam-

pa a Milano con Anton Bruhel (Presidenle della

Alan Imernational Divisioni. Alan Ku\ (Direl-

lorc della Ricerca), Manlio Allegra (Assisienie

di Bruhel) e Massimo Ruosi. Di rcilorc Generale
per rilalia.

La presenza direna della casa americana non
può che essere considerala unfullocslremamcn-
le posiiivo, visia anche la dcicrmina/ione c la

dinamica con cui la divisione ilaliana mostra di

muoversi: al Consumer Elcclromes Show di

Chicago sono stali prescnlali. jll'inìzio di giu-

gno. I nuovi modelli che. diretlamenlc dalla mo-

sporlati a Milano per essere esposti al SIM .1

pochissimi giorni dal debutto in pubblico. L'Ita-

lia c dunque stata li primo paese al di fuori degli

Siali Uniti in cui si sono visti 1 nuovi prodotti

Alan, e questo succede ben di rado. È dunque
un buon auspicio, an/i ottimo.

Ma andiamo a quello che più interessa 1 nostri

lellori.

Tre cnmpuler; AIHIXL. SOOXL. N50XL
Di base, l'unità centrale è la .stessa. La gamma

di homo computer Alan conlinuu, come nei

precedenti modelli 400 e 800. ad essere basala

sul microprocessore 6502 1 versione C. con clock

a 1.79 MHz.). Cosi pure continuano ad essere

impiegali, come è nolo a chi segue la nostra

rubrica sul software c sulla grafica Alari, i chip

specializzati GTIA (visualizzazione grafica).

POKE>' (generazione del suono e coni rollo por-

le) c ANTIC (controllo deirimmagine e

dell'] O). La ROM è. per tutu c Ire 1 modelli, di

24K con il sistema operativo e il Basic Alari, la

RAM è invece di 16 Khvie (espandibili a 64) nel

Atari; chi è

Con un fatturalo neH'82 di oltre 2 mdioni

di dollari, la Atari é una delle più grosse

industrie del mondo nel settore dell'elettro-

nica. Conta 9800 dipendenti, di cui oltre

5.000 nella sede principale a Sannyvale. in

California, c gli altri 4800 negli stabilimenti

e nelle sedi commerciali in 43 paesi del mon-
do. La società nacque nel 1972. con un capi-

tale iniziale di 500dollari. ad opera di Nolan
Bushnell. un ingegnere elettronico che. dopo
aver a lungo "giocato" con il computer dcl-

l'università, sì diverti ad inventare un video-

gioco. il Pong: il famosissimo ping-pong,

giocalo sullo schermo del televisore. Pong fu

realizzino in versione a gettone per i bar e le

sale da gioco c segnò l'inizo dcU'era video-

gioco e. indirettamente, dell'homc compu-
ter. Nel 76 Bushnell cedette la società iiUa

Warner Communications Ine; verso la fine

del 79 la Alari entrò nel settore dell'home

computer con l'8CK) ed il 4(X). Una curiosità:

nonostante la matrice americana della socie-

tà. Alari è un nume giapponese: é qualcosa
di simile allo scacco malto nel Go, un gioco

orientale in cui le sorti della partila si defini-

scono quando uno dei due giocatori riesce

praticamente ad immobilizzare l'allro.

^ur miorocomputei
V.le Cesare Pavese. 267 •

Tel. 06/50.15.975

00144 ROMA
I

DISTRIBUZIONE

QSBORIME
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ACORN
COMPUTER
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ALL'AVANGUARDIA NELLE APPLICAZIONI GESTIONALI PER:

MINISTERI - COMMERCIALISTI - AZIENDE

• APPLICAZIONI PARTICOLARI NEL SETTORE INDUSTRIALE

• ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI



Grandioso assortimento di libri per SPECTRUM
novità del mese (in inglese)

L hardware dello SPECTRUM.
Come conoscere ogni dettaglio.

Come costruire facilmente una tastiera

ausiliaria - il Joystick - l'Interf. stampante - le

Interfacce AD ecc. ecc.

Tutta la ROM SPECTRUM disassemblata
istruzione per istruzione con spiegazioni.

20 giochi per lo SPECTRUM
Disponibili; Editor/Assembler - Debug - Forth.

Mille altre novità, altri computers, video giochi,

programmi ecc. ecc. Visitateci!

QUOTAZIONI

^umus
16K L. 389.000 IVA INC.

AL PARADISO DEI

SINCLAIR

ZX SPECTRUM
IL PIU GRANDE ASSORTIMENTO

ITALIANO DI ACCESSORI!

Tutto per SPECTRUM;
Amplificatore Audio 18.300 IVA ine.

Generatore di suoni
programmabile 52.500 IVA ine.

"Orator" Sintet Vocale 105.000 IVA ine.

Master Unit (contiene

Sound Synth.. Ampi Audio.

Orator, Interi. X Joystick) 144.000 IVA ine.

Interfaccia RS 232 91.500 IVA inc.

Interfaccia Centronics 91.500 IVA ine.

Tastiera/contenitore per
SPECTRUM 0 ZX-81.

Finalmente potrete usare comodamente
Il vostro microcomputer!

L, 79,000 IVA ine.







Personal computer a Marostica

Il Computer Club Marostica, costituitosi re-

centemente. organizza per i giorni 17 e 18 set-

tembre una mostra di personal computer e tele-

comunicazioni amatoriali nella citta, vicino Vi-

cenza, famosa in lutto il mondo per la partita a

scacchi con personaggi viventi.

Grazie alla massiccia adesione dei rivenditori

di zona saranno presenti Apple (forse con il

Lisa). Commodore. IBM. Digital. Olivetti. Si-

rìus. Sinclair. Sharp. Texas.

Con la collaboruzionc del Gruppo CB Scacco

Mallo, saranno esposte anche sofisticale appa-

recchiature radioamalonali e sarà presente an-

che una stazione per la ricezione dei segnali di

salcllili meiereologici

In un impeto di ‘'campanilismo" pubblichia-

mo il manil'eslo della mostra, realizzala con la

lasolella grafica di MC
Pft ullfriorì iiiltiniiiizimii:

OmipuhT Ch<h MarostU-u C P. If

Mm.! MiiruMia, . I h

Saga: il nuovo Bip

La Saga ha rinnovalo il vislcma Bip (provalo

su MCmicrocompuier n. 12).

La maechinii comprendediie microprivce.ssori

Z8II, uno come unità eenlrale e l'altro per il

governo del floppv.

l a memoria centrale può essere da 64 o da

2.'(i K; il llrmware comprende 2 K di Eprom.

Come memorie di mussa il Bip usa miniflopv da

4(Klo da KIHI K. oppure hard disk Winchester da
>' con capacità da 5 ft a 20 megahjte. tome
sisiemi operativi può usare il SAGA CP M com-

patibile. il CP \Ì Digital Research c l'MP M.
semprc della Digital Research, mulliulenle.

I prezzi sono .VdtKl.tMMI lire -h iVAperiUO 1.

con W K c I minilloppy da 4(K) K. 4 milioni e

mezzo per il 40 2. con due mmifloppv. il HIP 80.

con due drive da S(K) K. costa 5.600.0(8) lire

mentre il Vk 64 costa 7 à.SlI.lHK) con un drive da

4(Kl k e un Winchester da 6 M; il W4K ha WKI K
- U M ccoslj S.W8) tHHI. inlìneperd.dSO.tMKlc'è

il Bip WyXX.eonCPLl a 6 MHz. 2.‘i6 kdi RAM.
un mimllopp) da S(X) K c Winchester da y mc-

SH-fl'spo'-'yL \
- Ri'llmi :J. 00IW Roma

Nuova linea .Mtos

l'no dei primi compuler ad usare il CP M fu

l'AIlos. earallenzzalo da quel grossoe cerio non

aiiraenie scatolone comprendente unita centra-

le c memoria di mass.i

La linea AUosèsiala reccniemcnie rinnovata

non solo con nuovi hardware ma anche con una

linea estetica ben più gradevole ed attuale.

La gamma comprende tre modelli di base,

ciascuno utilizzante un diverso micropriK-esso-

re. Il Sistema 5-15 D é basato sul classico ZXi).

con clock a 4 .MHz. ha W2 K di memoria RA.M
e come memoria di massa può usare uno o due

miniflopp.v da I MB. csisic anche la versione

5K()-I(). con un minifloppv e un miniwinchestcr

da I n MB. Come sistema operativo, olire ov \ i
a-

melile al CP M. può usare l'MP M mulliulenle

(fino a .M oppure l'OASIS

Il 586 e l'ACSShtK) sono invece basali sul

microprocessore 8086. a 16 bii; del 586 esisioni>

S modelli, unii con CPU 81186 a IO MHz. che

diffcnseono per la memoria di massti imini-

floppvda 1 meeubvte.wmcheslerdu I0.20,40o
80 M); la RAM è in luili da 512 k. irannc nel

modello con due soli minilloppv senza Winche-

ster che hu 256 k. Gli utenti p<vssono essere du I

a 5. con possibilità di espandere il numero ,i in

non è capitato di perdere ore di lavoro per un improvviso black-out. E quanti supporti magnetici possono
deteriorarsi per slmili e banali cadute di tensione?

La M-DATA SYSTEM ha voluto affrontare II problema realizzando un GRUPPO STATICO DI CONTINUITÀ.

li computer e la sua alimentazione

un problema definitivamente risolto!

U.P.S. 800 V.A.



M6400

M 6400 quando Telaborazìone è velocità,

affidabilità, espandibilità
La serie M 6400 è prodotta dalla M DATA SYSTEM con le

tecnologie più avanzate consentendo le soluzioni ottimali

per qualsiasi centro di elaborazione dati.

Il cuore del computer è realizzato con schede MULTIBUS ed

è quindi possibile l’uso di oltre 100 schede diverse (acquisizio-

ne dati analogici, digitali, espansioni di I/O,

schede per comunicazioni su refi di calcolato-

ri ecc.), il che rende possibile l'uso di tali

macchine in applicazioni non solo gestionali,

ma anche scientifiche, industriali, didattiche.

CARATTERISTICHE: «CPU da 8 Bit con
8080 A-Z80 A • CPU da 16 Bit con 8086
• Memoria RAM in banchi da un minimo di

64 K ad un massimo di 256 K per scheda
• Memoria di massa su floppy da 8" da 1 a 4 MB.su HARD-
DlSKSda 10a96MB •Schermoda25 righe perSO colonne

a fosfori verdi antiriflesso «Tastiera a tasti capacitivi.

La serie M 6400, inoltre, non è legata a nessun tipo di lin-

guaggio residente su ROM, ma è possibile caricare da disco

in RAM il linguaggio desiderato (COBOL FORTAN -

BASIC ecc.). Per rendere la serie 6400 ancora più completa

la M DAT.ASYSTEMha scelto come sistema

operativo per singolo utente il CP M e per

multiutente MP/M, questo rende possibile

l’accesso alla più vasta biblioteca di program-

mi applicativi esistenti. Questa biblioteca

completa la già consistente disponibilità

di programmi applicativi realizzati dalla

M DATA SYSTEM quali contabilità generale,

fatturazione, magazzino, contabilità semplifi-

cata, paghe, gestione studi dentistici, gestione laboratori

analisi mediche, gestione condomini ecc.

,> rea>«lrdii> dell,i IhTTEL IrUd UIUITAL KtSLARCH •

no T o.SV'5 JEH
DIVtSIONE ELETTRONICA DELLA



utenii L'ACSSòOOó sempre basalo su S0K6, ma
.1 5 MHz, ha 512 K di RAM e osa un floppy da
X" da 500 K. più un disco rigido da 20, 40 e KO
M B: gli ulemi possono essere fino a olio. Come
sistemi operativi sono ammessi Xenix Unix,
MS-DOS. Pick. CP M-X6, MP M-8ft. Oasis-lh.

Irli ne. il modello di punta è basalo sul hSlMNl.

.1 X M Hz. La sene 56H può usure mtnilloppy da I

M e winchesicr da IO. 20. 40 e 80 M, con un
massimo di 8 uienit: la serie 68000 usa invete

hard disk da 20, 40 e 80 M e floppy 8" da 500 K.
Per entrambe le serie, i Mslemi operalis i disponi-

bili sono rUnix IH e l'RM-COS.
Pt-r ultfriori iii/<>rnia:nmr

Amiluliu - I in Vdliurno 4fi - 20124 Milunn

Duci 16 dal Giappone per la Harden
La Harden ha presenUilo ima nuova macchi-

na che ufi'iancherà alla distribuzione del Siriu.s.

Si tratta dcU'SBC Duci 16, un prudono della

giapponese Sakala Shokai basatu sul micropro-

cessore 8086 a X MHz. Comprende X K dì ROM
c % K lespandihili a 512) di RAM. la memoria
di massa consta di due minifloppy slim-line da
720 K ciascuno (saranno in seguito disponibili

uinchesler da I (leda 16 MB): il sistema operaii-

voè rMS-DOS o il CP M-X6. La graHca è molto
evoluta: 640 x 400 punti bil-mapped, otto coltv

ri: in modo alfanumerico il display può mostrare
25 nghe da 80 tarauen con solloUnealo. lam-

peggiante. inverse ed espanso. La tastiera, sepa-

rala, è mollo compieta, con tasti funzione c di

editing; interessante il controllo del cursore rea-

lizzalo tramite un unico grosso tasto che può
essere azionato in quattro direzioni. Il sistema,

molto compatto, ha una linea molto gradevole.

Oltre alla tastiera standard ne è disponibile una
di dimensioni minori, ma con gli stessi tasti di-

sposti nel medesimo minio; questa, insieme ad

un monitor da 5 pollici c mezzo, può servire per
rendere il sistema quasi portatile.

1 prezzi sono: 4.900.000 lire -t- IVA con un
minilliippy e video 12" monocromatico.
6..100.000 con due minifloppy. 7,.100.(H)0 lire

con due minifloppy e video 12" a colori, con
gestione dei colori limitala ai rondieaicaraiien;
9 milioni, infine, per la versione più completa,

con memoria espansa a 584 K c gestione com-
pleta del colore. Il sideo da 5.5" costa 750.(XX)

lire, la tastiera compatta 268.000.

Per iilhTion iiiliirmu:ioiu

Hiinlcn SpA - 2604K Scipito i CR i

Spectravideo in Italia

La Digicsim. una nuova dilla sorta dalla So-

eotin (già ben nota nel settore dell’alta l'edellà)

ha intrapreso la commercializzazione in Italia

degli home computer americani Speclravision.

l modelli sono due. l SV-318 e l’SV - 528. Il

più picx'olo. il 518. é caratterizzalo dalla presen-

za di una grossa cloche sul lato destro della

tastiera: si tratta a tulli gli olTelti di un joy.slick

che può essere utilizzato in programmi sta di

giochi che di altro genere. Il microprocessore

usato è lo Z80. con dock a 3.6 MHz; sia la ROM
sia la RAM sono da 32 K, espandibili a 96 K la

prima. 144 K la seconda. La luslicra comprende
1(1 tasti funzione; il display è a 16 colon con
grafica 256 X 192 punti: é incorporato un genera-

tore di suoni a 3 voci c 8 ottave.

L'SV-328 é sostanzialmente uguale, si diffe-

renzia soprattutto per la tastiera che è con tasti

standard (non a corsa limitala come nel 318) c

(aslienno numerico: manca la clochc incorpora-

la. Rispetto al 318. questo modello ha fonda-

mentalmente una destinazione meno orientata

al gioco e più agli impieghi "seri" (professionali,

tecnici, business ccc.l.

Sono disponibili varie espansioni: l’Expandcr
Unii, innanzj lutto, comprende 7 slot per il col-

legamento di allreitame periferiche fra le quali

runità minifloppy SV-902. da 163.8 KB formai-

lali. E inoltre disponibile il modem SV-71)], l'in-

terfaccia Centronics SV-802. Espansioni RAM
da I6eda 32 K. la stampante SV-901 (la "solita"

MICROSTOP è un prodotto sB

"lo e il mio personal computer non abbiamo più paura del black-out

perché abbiamo comprato MICROSTOP”

C ^
WO/ LO ABBIAMO PROVATO PER VOI CON:

OLIVETTI M20 - P.C. IBM 5150 - APPLE 11 - SUSY 11 - LEMON II - ITT 3710 - MOSTEK
STD-BUS - LEAR SIEGLER I (LSI) - ELABORATORI GALAXI COSMIC

e se quello che distribuite voi non è compreso nell’elenco

chiamateci faremo le prove e ci sarà nel prossimo numero
Vs /

“IL SORRISO SE LA RETE SE NE VA
RIMANE SOLO SE MICROSTOP SI HA!"

D'ora in poi la continuità ha un solo nome;

MICROSTOP da 500 e 1000 watt

Felice Pagnani: Via U. Comandini, 49 - 00173 Roma
Tel. 06/6133025-6133060

(Siamo interessati a contratti dì distribuzione su tutto il territorio
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MC

OFFERTE BMIS=
FINO AL 3Ì/8IS3

PER CHI NON VA IN FERIE
VIC-20 + REGISTRATORE

C2N COMMODORE L. 510.000 (Iva inclusa)

zxSpectrum i6 k +
KIT D’ESPANSIONE 48 K

L. 430.000 (Iva esclusa)

In OMAGGIO il libro:

"Alla scoperta dello ZX. Spectnim" +
due programmi originali inglesi

A Timi GU ACQUIRENTI DI UNO

zxSpectrum
Per informazioni scrivere o telefonare a:

EMI S.r.l. - Via Azzone Visconti, 39 - 20052 Monza (MI)

tei. 039/388275 - 386152

Seikosha). i! registratore a cassette SV-903 (che

ovviamenie non ha bisogno dell'Espansion

Unii per essere collegato al l'unità centrale), infi-

ne una lavoleita grarica. lu SV-IOS.

n sistema operativo comprende un Extended-
Basic della Microsoft in ROM; con il mini-

lloppy si può usare il CP M. Sia con il 3IS( che

con il .328 é inoltre possibile utilizzare software

su cartuccia ROM; il catalogo comprende vari

titoli soprattutto nei settore dei giochi. Dei prez-

zi non si sa ancora nulla.

Per ulieritiri informazinni:

Digkimi sne - Sala ilei Lonanhardi 2,

Xl'l Milano

Honeywelt presenta i microSystem 6

Nell'inconsueta ma suggestiva cornice dell'a-

telier di Giorgio Armani, la Honeywell ha pre-

sentato il 6 giugno la linea microSystem. compo-
sta di due sistemi: il 6/10 e il 6,' 20. Caratteristica

comune ai due è quella di essere basali sul micro-

processore Micro 6 a 16 bit. sviluppalo dalla

Honeywell. e di essere software-compatibili con
la linea dei mini DPS 6. con la quale hanno in

comune il sistema operativo GCOS 6. Questo
significa la possibilità sia di passare ad un siste-

ma più grosso utilizzando gli stessi programmi,
sia di utilizzare i microSystem come clementi di

una rete di elaboratori.

116 IO può essere corredatodeH'opzionc PCO
(Personal Computer Oplion). una scheda che

contiene un 8086 e che consente di utilizzare,

oltre al già citato GCOS 6. i sistemi operativi

CP M-86 e MS-DOS. Nella versione desk-top.

ossia da scrivania, parte con una configurazione

minima da 128 K di RAM e un minifloppy da

650 K.con un prezzo inferiore ai 6 milioni (esiste

naturalmente anche con due minifloppy). Nella

versione da pavimento (floor model) parte con
256 K di RAM. dispone di un disco rigido da 20

MB e può collegare una seconda stazione di

lavoro. La massima espandibililà della RAM é.

per entrambe le versioni, di 512 Kbyie.

Il microSystem 6/20 è il modello più potente:

parte da 256 K di RAM. un minifloppy da 650 K
e un'unità disco Lark con un fisso e un mobile

MCmicrocomputer 21



Che cosa ha in più

Personal Kid?

CPU BOARD 48 K RAM 650.000

Tastiera ASCII con pad numerico esteso e

tasti funzionali 210.000

Alimentatore 80 W 150.000

Alimentatore switching 75 W 200.000

Contenitore 120.000

UNITÀ CENTRALE (48 K RAM, inter-

faccia per registratore, input analogici,

lettere minuscole, BASIC, monitor e di-

sassembler) completa di alimentatore, ta-

stiera ASCII dotata di pad numerico este-

so e tasti funzionali, contenitore

Con tastiera incorporata 1.210.000

Con tastiera separata 1.260.000

UNITÀ CENTRALE con monitor

Con tastiera incorporata 1.450.000

Con tastiera separata 1.500.000

UNITÀ CENTRALE con monitor 12”,

drive 5” e interfaccia per due drive

Con tastiera incorporata 2.250.000

Con tastiera separata 2.300.000

Monitor 12” fosfori verdi o gialli 250,000

Drive 5” 710.000

Interfaccia doppio drive 120.000

Espansione 16 K RAM 150.000

- Costo Basso

- Lettere minuscole

- Tastiera con pad numerico + i segni

delle operazioni

- Repeat automatico

- Set di tasti funzionali per l’esecuzione

immediata dei principali comandi

- Diretto controllo del cursore

- Zoccolo per memoria EPROM
- Disponibilità del sistema in versione

open frame o vestita in più

configurazioni

Compatibile Apple

SIPREL s.r.l. Via Di Vittorio. 82 - Tel. 07 1 /S046305- Zona Ind.le Baraccola - 60020 Candia di Ancona

Cercasi Concessionari



(Ju 20 M ciascuno, per meno di 20 milioni. Si può
arrivare Uno a IO stazioni di lavoro, un secondo
disco Lark e 1792 KB di RAM. 11 6 20 è sialo

progettalo nel Centro di Ricerca e Progella/io-

ne di Pregnana Milanese e viene prodotto negli

sluhilimenli di Caluso. Un "made in llaly" che

motiva la scelta del luogo della presentazione,

insieme al fatto che la Giorgio Armani sarà uno
dei pnmi utenti dei microSystem.

Per l'isiruzionc del personale è stato appron-
tato il programma di auloistruzione FAI (For-

mazione Autodidattica Interatliva). interessan-

te e molto articolato: una delle caralterìslichc c

quella di dare dei ''suggerimenti'' quando chi lo

usa non riesce a dare la risposta giusta ai vari

quesiti.

Per ulleriori iiilormu:Hvii

Hnncyx fll /SI - J'io iulu II. 20127 .Milano

Microinformatica e medicina

a Ferrara

In novembre si terra a Ferrara, un congresso

sul tema "Microinl'ormalica c medicina: appli-

cazione dei micro e personal computer’'. Sarà

organizzato dairistilulo di Clinica Pedialrìca -

Il Insegnamento di Clinica Pediatrica deH'Uni-
versitàdl Ferrara edai Servizio di Fisica Saniia-

na deirU.S.L. n. .11 di Ferrara.

Il programma provvisnrioprevededue sessio-

ni. la prima dedicata atrorganizzaizionc di gros-

se banche dati, alle possibilità e ai limili della

loro gestione mediante micro e alla diagnostica

clinica computerizzata (diagnosi mediarne sor-

iing o funzioni discriminanti e distanza tra le

sindromi, simulazione di processi melubtilici)

La seconda sessione e inva-c previsto ebe sia

dedicala ai personal in laboratorio clinico, ra-

diologia. audiologia e tisica samiaria. £ infine

prevista una sessione di comunicazioni libere.

Per ulleriori intormu2Ìiini.

Or. Luisa Perii::ini o Or. O.C. Ciimlini

Servizio ili Fisica Similiiria l'SL il. 31

C..10 Gioret-ca 203. 43100 Ferrara

11.0332 3333VI ÈÉ€

Fondamenti di Informatica
Chip

"L'elaborazione aulomulica delle informa-
zioni è oggi presente in modo ormai irreversi-

bile in lutti i settori delle aliivilà prtidullivc e

dei servizi". Questa dichiarazione, con la qua-
le -SI apre il libro, edito dalla C'Iup. rappresenta

più un monito per chi non leggerà il icslo che
una premessa per coloro che si accingono a

sfogliarlo. Oggi infatti non è possibile prescin-

dere da alcune conoscenze Ibndamcniati di

questa scienza, qualunque sia il settore opera-

livo in cui si c ixtcupali. In rnisdo particolare,

alcuni principi e metodologie d'approccio per

la soluzione dei problemi si inquadrano in una
veste ben più ampia della semplice program-

II libro è frutto dell'esperienza di insegna-

mento di tre professori del Politecnicodi Mila-

no e. sebbene sia oggi par/ialnienle inserito

nei programmi universitari, la sua lettura c

abbastanza accessibile. Dopo i primi tre capi-

toti. che mostrano da un lato il quadro com-
plessivo in cui si colloca l'inrormalicau dall'al-

tro la costituzione essenziale di un sistema di

elaborazione dati, si centra l'attenzione su un
linguaggio didattico chiamalo HLLE (simile

al Pascali, adulto a descrivere in modo struttu-

rato la risoluzione dei problemi. Sembra che il

compilatore del linguaggio ELLE sia presento

solo nel Polileemcu di Milano, ma la finalità

del lesto non è quella di insegnare un linguag-

gio di programmazione quanto piuttosto le

modalità d'approccio c le metodologie di risti-

luzione di un problema. Suecessivamonie si

prendono in esame alcuni aspetti di procedure

di progetto e di convalida dei programmi, ap-

plicati a casi non cccessivamcmc complessi

Un capitolo, in pariieolare. è dedicato alle

strutture di dati c, con l'ausilio di disegni e

grafici, conduce il lettore attraverso alberi tra-

mati, liste non sequenziali. Ilice record Solila-

mente i testi introduttivi di programmazione
tralasciano di considerare quanto avviene du-

rante l'esccuzioncdi un programma. Il libro in

esame, invece, riserva ben tre capitoli all'anali-

si di questi processi: si parla cosi di modelli ad

ambienti, ricorsione. alUvazione in memoria e

modelli a pila La lettura si presenta facile e

scorrevole: tra l'ailru i paragrafi che trattano

appunto di approfondimenti e sviluppi parti-

colari di un problema generale sono contras-

segnali da un asterisco, c possono essere omes-
si durante una prima lettura senza compro-
mettere la comprensibilità del seguito. In con-

clusione il lesto raggiunge picnamcnlc l'obiet-

tivo che si propone fin dalla prima pagina:

aprire, con chiarezza, una porta sull'informa-

Fahiii Marzocca
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il bitlegone di Felice Pagnani
Via U. Comandini, 49 - 00173 Roma - Tel. 06/6133025-6133060

PERSONAL COMPUTER

ELABORATORE SUSY II completo di unità centrale 48K di

RAM utente. 2 interfacce per registratore a cassetta, dispositivi

di ingresso analogici, linguaggi residenti in ROM. basic

esteso, monitor e disassembter, tastiera 53 tasti, alimentalo e

assemblato m apposito contenitore. 6 slot disponibili per le

espansioni Iit. 950.000

Drive 5"l/4 ht. 675.000

MONITOR 12” carrozzato fosfori verdi, ocra 0 bianchi,

larghezza di banda 18 MHz,
ingresso videocomposito Iit 245.000

INTERFACCE PER SUSY II

Espans. RAM l6KBytes Iit, 130.000

Scheda linguaggio Iil. 130.000

Scheda CP/M Z80 Iil, 180.000

Interfaccia EPSON hi, 130.000

Video 80x24 hi. 190.000

Interfaccia RS232 IH 140.000

Inier. 2 mimtloppy IH. 100.000

PERIFERICHE PER SUSY II

Slampanle PRISM 80 COLOR
Stampante PHISM 132 COLOR
Stampante Gralica Micropnsm

Winchester 5M Byles con DOS 3.3

0 con CP/M 2.2 IH. 3.500.000

DISCHETTI 5" per SUSV II e APPLE IH. 4.600

AL83
SCHEDONE Z80 PER CHI PA DA SÉ
• cpuzeo
• 64K RAM
• 2 - 8K EPROM
INPUT/OUTPUT- 1 Tastiera

2 Parallele

2 seriali (SIO)

1 videocomposHo
• Controllo Floppy Singola densità, smgola/doppia taccia

(FD1771)
• Controller VIDEO 80 * 24 (ADM3A)
• Firmware 2K con Pool per CP/M 2.2

Tolta su zoccoli. Esecuzione professionale.

Prezzo lancio iil. 600.000

TASTIERE

Tastiera ASCII Parallela Z80 con trame di irrigidimento:

63 tasti IH. 168.000

74 tash pad numerico IH. 195.000

92 tasti pad e tasti tunzione IH. 210.000

PERIFERICHE MEMORIA

Costruttore: TANDON
TM100-1 MinillopDy 250K
TMlOO-2 Mihifloppy 500K
TM100-3 Minitloppy SOOK
TM101-4 Minitloppy 1MByte
TM50-1 Mmilloppy 250K Slim line

TM50-2 Minitloppy SOOK Stim line

TM55-2 Minitloppy SOOK Shm Ime 80 Ir

TM55-4 Minitloppy IMBytes Slim ime 160 tr.

TM102-2 Minitloppy 2MByles
TMB48-1 Floppy 8" Slim SOOK 1 testa

TM848-2 Floppy 8' Sllm IMByles 2 leste

TM502 Winchester 12,8 - 1 MBytes
TM503 Winchester 19,1 - 1 MBytes
TM703 Winchester 31 • 1 MBytes

CONTROLLER PER WINCHESTER

WESTER DIGITAL WD1001-05
WESTER DIGITAL WD1002-05
XEBEX 51410
DTC DTC-510A
DTC DTC-520A
DTC DTC-535A
DTC DTC-535AS Winchester + floppy

DTC DTC 5150 per personal IBM

HOST AOAPTER:
DTC 10-1 IEEE SlOO CON CP/M 2.2

DTC DTC 11 LSI 11 QBUS sistema operativo RT n V3B/V4
TC DTC-12 UNIBUS
DTC DTC-50-1 TRS80 I

DTC DTC-50-2 TRS80 II

DTC DTC-50-3 THS80 III

DTC DTC 68 EXORBUS
DTC DTC 69 VERSABUS
DTC DTC 75 APPLE 11 e SUSY II

DTC DTC 86 MULTIBUS
DTC DTC 87 STD BUS

STAMPANTI A MARGHERITA

DAISY WRITER
• 40 CHR sec
' 48K Buffer
* Inseritore frontale automatico

STAMPANTI A IMPATTO
Microprism Grafica

Prism 80 Grafica e colore

Prism 132 Grafica e colore con software

per hard copy APPLE II e P.C. IBM

COMPONENTISTICA;
MICROPROCESSORI
MEMORIE
TTL
ATTIVI E PASSIVI

I PREZZI SONO IVA ESCLUSA - PAGAMENTO IN CONTANTI
ACCORDI PARTICOLARI CON CLUBS AMATORI - DEL PERSONAL COMPUTER
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ancora oggi!
Ancora oggi c’è chi compera
personal come fossero

mele, arance o

limoni...

...tu, invece, oggi acquista v 'rr^



CPU
R6608

ROM
16K Bytes

Io oggi ho scelto MPF I]

E sono soddisfatto.

il

MPF II rutilizzo dappertutto. È
leggero, compatto, grande come

una agenda. Con lui oggi muovo

i primi passi nell’affasoinante

mondo dell’informatioa. Sono si-

curo che insieme a me crescerà

e sarà capace di aiutarmi do-

mani nel mio lavoro. Un sempli-

ce video-gioco, un valido home
computer, un indispensabile

personal? Lo decido io!E questo

mi soddisfa.

MPF II iia una struttura molto com-

patta e si avvale di soluzioni hard-

ware originali ed espandibili. La più

immediata è la tastiera esterna la

cui connessione all’unità centrale è

molto semplice.

Inoltre una serie di opzionali (disk

drive, stampanti termiche, stampan-

ti su carta normale, sintetizzatore

vocale, monitor di formati diversi e con diversi tipi di fosfori, interfaccia seriale RS832C.

joy-stick. generatore di suoni ed altro ancora) con i quali trasformi il tuo home computer

in un personal professionale. Vuoi potenziare il tuo sistema informativo? Non devi rico-

minciare da capo. Sono tanti i connettori sui lati dell’MPF n che permettono di espanderlo

fino a configurazioni estremamente potenti e già tutte attuabili.

Scegli tu!

Così hai la possibilità di divertirti, di studiare, di imparare il linguaggio Basic, sempre più

importante. MPF n è accompagnato dai manuali d’uso e dal manuale di programmazione

Basic tutti in lingua italiana. Un comodo ausilio di lavoro.

n software è ampio e completo nelle tante cassette, nei dischi, nelle cartucce che vengono

fornite insieme ad MPF n. È inoltre possibile accedere alla vasta bibliografìa di program-

mi esistenti per la sua compatibilità di Basic...! MPF n, non scordiamolo, è dotato della ta-

stiera incorporata e della scheda colore già Installata. Tutto viene soddisfatto, i tuoi desi-

deri, i tuoi giochi, le tue necessità, i tuoi lavori, la tua creatività. Pensa a qualcosa di

grande per te. senza credere di sognare. MPF n è piccolo, leggero, ma ha grandi capacità

di memoria e d’uso. Noi lo chiamiamo “l’investimento espandibile’’. E tu? Sce^o e sarai

al centro dell’attenzione di tutti.

Nella sua simpatica e morbida borsa da viaggio, insieme con tutti i componenti del siste-

ma. viene sul lavoro, torna a casa, ti aiuta nello studio. Insomma MPF n è una scelta che

ti dà soddisfazione, un sicuro investimento produttivo.



[. Il mio primo ed unico computer.

I MICRO-PROFESSOR

Caratterifitlelie

L'unità centrale ha una tastiera al-

fanumerica di 49 tasti multifunzio-

ne con i quali c'è la possibilità di ge-

nerare 153 codici ASCn.

È possibile il completo controllo del

cursore tramite 4 appositi tasti. Lo

schermo visualizza S4 righe per 40

colonne. Lavora con un set di carat-

teri ASCn maiuscolo e caratteri gra-

fici speciali (50) ra^ungibili dalla

tastiera tramite il CTRL-B.

È disponibile una grafica contempo-

ranea in 2 risoluzioni, high con

280x192 punti e low con 40x48 pun-

ti, a colori. È possibile miscelare te-

sto e grafica.

n microprocessore è il 6502. Sulla

ROM è disponibile l'interprete Basic

ed un monitor con disassembla-

tore per programmare anche in linguaggio macchina. L'altoparlante è presente.

L'unità centrale ha ben 64 K di memoria RAM dinamica e 16 K ROM. L’apposito slot porta

all’esterno il BUS dati e indirizzi oltre al segnali di controllo di tutto il computer. È possibi-

le collegare interfacce e periferiche di tipo più svariato. L’unità centrale viene già fornita

con un interfaccia parallela per stampanti entro contenuta.

rinvestimento espandibile
BAM

64K Bytes

Interprete Basic

piò di 90
Istruzioni

Scrivici per ulte-

riori Informazio-

ni e per sapere

dove puoi trova-

re MPF 11 vicino

a casa tua.

Mesa

Ululitn CUmPUTER
Ufflclo Vendite

Via Marmolada, 9/11 43068 80RB0L0 (Parma)

Tel. 0621/69635 Telex 531033



Sorrida,
prego!
ovvero: i fondamenti
di un 'informatica de! volto umano

di Giovanni Lariccia* ' ’

fh'llori pili (iileta aii ol l onipiiler poirunno n ovare questo artico-

lo wi po' sorprcmlcute. Tunuvia i lettoripiù uttuccuti alla cosiililet-

lu "iiilorwutica povera" I riii/ormutica senza computer i iroveran-

no unch'essi ila rùlire suirargomeitio e sul modo in cui è stato

trattato.

Noi inviliamo gli imi egli altri a leggere alleniameiite rurlicolo e

a reagire, po-v.-uhilnienie con delle opinioni o meglio unenra con dei

conirihuii diretti /itili di schemi, di programmi, di disegni prodotti

da calcolatore nuluralnienle suirargomenlo della riproduzione del

volto umano mediante grafica computerizzata.

Qua nti bit ci sono in un sorriso?

Quanu informazione c'é in un sorriso umano? (pensate alla

faccia facciosa di Charlie Brown. o alla faccia di Topolino e

Paperino), Ma prima ancora: quanta facciosilà contiene una
faccia? Kino a che punto, in altre parole, siamo in grado di

riconoscere una faccia da una palla ovale, da una zucca, da un

uovo, c via dicendo? E poi: il sorriso esiste al di fuori della faccia

umana? Avete mai visto sorridere un gallo? (potete anche
pensare a quello del lltm di Cenerentola se volete!).

A queste e ad altre domande dì questo

genere ogni informatico che ha fatto o ten-

tato di fare un po' di grafica con il suo
calcolatore ha certamente tentato di ri-

spondere nel tentare di disegnare un volto

umano.
Anche noi ci abbiamo provato, e dal

"relativo insuccesso" di una serie di tenta-

tivi fatti per disegnare dei volti espressivi, o
perlomeno accettabili, con il TI LOGO,
prima di dichiarare che il linguaggio é un
po' inadeguato a disegnare delle facce co-

me si deve, abbiamo ricavalo le seguenti

riflessioni.

Perché le facce in TI LOCO

Perché il TI LOGO é un linguaggio edu-

cativo molto espressivo e potente, nono-

stante le sue limitazioni, che stimola gli

allievi a impegnarsi in progetti dotati di

significato al di fuori deH'informaiica.

Perché nel tentativo di "portare dentro

al mondo del LOGO" una serie di "ogget-

ti" e di "fenomeni" familiari, ed avendo a

disposizione uno strumento grafico, é nato

spontaneo il tentativo di riprodurre dei

volti umani.

Nella didattica più evoluta della scuola

''
"M. Picene" - Roma

elementare, tra le altre cose, ci sono diversi

tentativi di portare il bambino a prendere

consapevolezza del proprio corpo in gene-

rale e delle capacità espressive del proprio

volto. Scoprire il proprio volto è un obietti-

vo fondamentale per conoscere sé stessi e

per addentrarsi nel mondo della comuni-
cazione interpersonale.

Dalle storie ‘'marìoncttc"

al calcolatore

Un altro motivo, o meglio una motiva-

zione di fondo che si trova dietro alle con-

siderazioni che seguono, è il discorso delle

“storie a! calcolatore" che abbiamo inizia-

to nell'articolo precedente.

Uno dei modi più tipici, perdei bambini,

di fabbricare delie storie è il teatro delle

marionette. Le marionette classiche quelle

fatte con la lesta grossa.il vestito e le brac-

cia che si infilano in tre dita della mano,
sono essenzJalmente fatte da una grossa

testa e da un paio di braccia nascoste da un

vestito un po' grossolano. Le marionette

più raffinate sono, naturalmente, di legno

massiccio. In una situazione di emergenza,
o tanto per provare, si possono tuttavia

costruire delle marionelte anche utilizzan-

do delle grosse patate. La tradizione degli

esperti dell'educazione infantile, finalmen-

te. impone che ogni bambino passi per l'e-

sperienza della costruzione delle marionet-

te di cartapesta, che poi si colorano con gli

acquarelli.

Con due marionette mollo tradizionali,

come Pulcinella e il carabiniere, alcuni bu-

rattinai abbastanza esperti (come quelli

che si trovano a Roma nei giardini del

Pincio) sono capaci di andare avanti per

delle ore appassionando i loro piccoli

ascoltatori. E ì bambini piccoli, da quat-

tro-cinque anni insù sonoanch'essi capaci

di andare avanti aH'infinito inventandosi

delle splendide storie un po' surreali.

Al centro delio spettacolo delle mario-

nette. comunque, ci sono i volli grossi, a

tratti mollo marcali, perché siano facil-

mente distinguibili a distanza. .Ma i volli

rigidi e fissi, se da un lato fanno volare la

fantasia, dall'altro non consentono al

bambino di esplorare la dinamica della co-

municazione facciale. A partire da questa

considerazione ci siamo chiesti quale po-

trebbe essere l'uso didattico di marionette

elettroniche, dalla mimica programmabile
in LOGO,

Ci siamo messi al lavoro in questo senso,

in maniera mollo artigianale, con Eugenio
Cavallari, professore di matematica della

scuola media Buonarroti, per ricostruire

delle facce in TI LOGO.
Il primo modo, il più spontaneo forse, di

imitare le marionette è quello di costruire
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le facce con le forme che sì possono asso-

ciare ai folletti. In TI LOGO, lo ricordia-

mo, ci sono 32 folletti a ciascuno dei quali

può essere attribuita una forma scelta tra

26 possibili, alcune "prefabbricate" (di-

sponibili appena sì entra nel sistema), altre

da fabbricare su una grìglia dì 1 6 quadretti

per 16.

Non è risultalo possibile costruire un
volto con una sola forma. L'approssima-

zione che ne risulta é troppo grossolana,

certamente molto più grezza dj quella che

si ottiene con una marionetta.

Utilizzando più forme si riesce invece a

ottenere qualcosa di accettabile (riportia-

mo alcuni risultati nelle quattro figure

pubblicate in questa pagina).

Ma data rìmpossìbìlità di modificare le

forme durante l'esecuzione di una proce-

dura, anche questa strada non può che

arrestarsi molto rapidamente.

Informatica opaca

e informatica trasparente

SuH'insegnamento dell'informatica "per

tutti" ci sono in Italia almeno due teorìe

divergenti, che per comodità chiameremo
teoria dell'm/ormarica opaca e teoria del-

l'informatica trasparente.

&condo la teoria deH'informatica tra-

sparente. che è la teoria che noi privilegia-

mo, l'informatica non si può insegnare co-

me una qualunque altra materia, perché

l'informatica é come un nuovo linguaggio,

un nuovo alfabeto, che sì impara soprat-

tutto dall'uso e dall'esposizione all'uso che

ne fanno gli esperti. Si può tuttavia facili-

tarne l'apprendimento stimolando gli "al-

lievi” a realizzare, attraverso l'informatica,

dei progetti di qualunque natura che co-

munque rientrino nella loro sfera di inte-

ressi. E fornendo loro degli strumenti.

I risultati di questa teorìa sono, in alcuni

casi, sconvolgenti- Persone che non hanno
mai seguito un corso di programmazione.

0 che non hanno mai avuto l'obiettivo

esplicito di capire le teorie deU'informati-

ca. hanno prodotto dei programmi ecce-

zionalmente sofisticati ed elaborati. Al

contrario si dimostra come persone non
prive di cultura informatica formale, di

fronte a compiti compiessi di tipo creativo

si inaridiscano e producano delle vere e

proprie banalità.

La nostra opinione è che alla grande

massa delia popolazione non si debba "in-

segnare l'informatica" quanto piuttosto

trasmettere la cultura dell'informatica, ri-

portandola. in maniera "trasparente" alla

sfera dei loro interessi.

A suffragio di queste posizioni stanno

alcune valutazioni di carattere socioecono-

mico che abbiamo sottolineato in diverse

circostanze. (I) La cosiddetta società po-

stindustriale deirauiomazìone e dell'infor-

mazione. ovvero la società in cui stiamo

entrando, avrà molto più bisogno dì perso-

ne e dì esperti che abbiano familiarità con

l'informatica per fare il loro mestiere, che

di veri e propri informatici. Gli economisti

stimano addirittura che in Italia il rappor-

to tra informatici e utilizzatori dell'infor-

matica sia di I a 20. (2) Sono molto più

gravi i fenomeni negativi (di paura, dì an-

sia) legati ad una visione distorta o a un
cattivo rapporto con l'informatica, di

quanto non sia la mancanza di conoscenze

tecniche diffuse suH'informatica. Dal pun-

to (2) discende che l'obiettivo fondamenta-

le della cosiddetta “alfabetizzazione infor-

matica” é piuttosto quello di evitare un
impatto negativo. Dal punto (1) discende il

fatto che l'informatica, per il cittadino co-

mune, deve essere uno strumento di base di

cui egli si serve in maniera quasi automati-

ca. piuttosto che una nuova attività di tipo

oneroso, sia in termini dì tempo che di

risorse.

Vorrei presentare in questo contesto il

"caso" dì Michele Bòhm, un artista, utiliz-

zatore creativo di mezzi informatici, che in

soli tre anni di lavoro ha sviluppato un

rapporto dì "perfetta simbiosi" con il suo

APPLE II (dotato di tavoletta grafica). Il

caso di Michele cade a proposito .
perché

per combinazione. Michele ha lavorato

molto proprio sul volto umano, realizzan-

do un programma molto suggestivo che

produce una enorme quantità di "volti" al

limite del possibile e del grottesco estrema-

mente coerenti ed incisivi dal punto di vista

sia artistico che informatico.

Una parodia deU'inforntaHca opaca

Abbiamo preso il caso di Michele, come
esempio eccellente di un giovane artista

che sì serve deH'informatica. senza averla

mai studiata in modo formale, in modo più
che sofisticato.

Potremmo citare molti altri esempi ana-
loghi. sia nel campo dell'arte che in altri

campi del sajjere e dell'esperienza umana.
Ma più che un caso positivo a favore

conviene fare una parodia di come un in-

formatico "opaco" (seguace cioè della teo-

ria deirinformatica opaca) potrebbe af-

frontare il problema del sorriso. Se volete

seguire fedelmente le teorie deirinformaii-

ca opaca dovete lavorare sempre con estre-

ma serietà- Anche se vi occupate di sorrisi,

sarete quindi invitati a trattenere il vostro

sorriso. E se proprio non ci riuscite, sarete

pregati almeno di contribuire al progresso

dell'informatica opaca seguendo le istru-

zioni contenute in un diagramma di flusso

come quello pubblicato nella pagina se-

guente.

Informatica trasparente

Naturalmente il diagramma di Musso di

pag. 32 non é che una caricatura dell'ap-

proccio "opaco” airinsegnamcnlo dcH'in-

i'ormatica. Mette bene in luce, tuttavia, l'a-

spetto artificiale di questo approccio. L'in-

segnante o l'allievo sono facilmente con-

dotti ad usare mezzi di cui normalmente
non hanno bisogno per scopi che probabil-

mente non sentono come essenziali. Ne
deriva cosi un'informatica altrettanto no-

iosa deH'ariimetica delle famose espressio-

ni aritmetiche; o dei famosi problemi delle

elementari fatti di vasche da bagno che non
si riempiono mai odi campi da arare dotati

di forme improbahili.
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La scoperta del sorrìso

Alcune situazioni concrete, come il sor-

riso umano, si prestano invece a ben altri

approfondimenti di tipo cognitivo e. anco-

ra di più a molte riflessioni di natura epi-

stemologica che non sono banali ma che

noi riteniamo risultino facilmente com-
prensibili anche a dei bambini della scuola

elementare.

Avete mai riflettuto sul fatto che il sorri-

so è una delle caratteristiche più tipiche

della specie umana? Vi siete mai resi conto
che. mentre tante espressioni cambiano da

una razza all'altra, il sorriso è una delle

costanti etnologiche più interessanti che

attraversa tutte le razze e tutte le culture?

È. in altre parole, un codice di tipo geneti-

co, una specie di universale per la specie

umana?
Sapevate che il sorriso é una delle prime

cose che un bambino piccolo impara a ri-

conoscere sul volto della sua mamma? E
che é una delle prime cose che un bambino
sa eseguire?

Come fa il bambino a riconoscere un

comportamento cosi complesso quando a

malapena riconosce un oggetto semplice

vicino da uno lontano?

Gli studiosi del comportamento ci dico-

no che il bambino è "programmato" per

riconoscere il sorriso. Nella corteccia del

cervello di un bambino esistono sin dalla

nascita delle zone che contengono un pro-

gramma che consente al bambino da pochi

elementi in ingresso di riconoscere un sor-

riso rispetto alla faccia normale.

Riso e sorrìso secondo Desmond Morris

Se ce un libro che ogni informatico po-

trebbe leggere con profitto, è “L'uomo e i

sui gesti".

Tutti coloro che lavorano con la com-
plessità degli oggetti simbolici (artificiali)

sono portati a sottovalutare o a dimentica-

re la complessità e la specializzazione dei

sistemi naturali. Tra questi sistemi, uno dei

più interessanti é proprio il sistema di segni

che l'uomo è capace di emettere. In parti-

colare il si.stema di segni associato al volto

umano.
Riportiamo due brani del libro di Mor-

ris. Nel primo si parla della complessità del

volto umano e della sua capacità di man-
dare segnali "multipli", eventualmente ad-

dirittura contraddittori. Nel secondo si pa-

rla delle differenze tra riso e sorriso.

Sulla complessità del volto umano
e sui “segnali contraddittori”

"lì volto Iumano! è casi complesso, con le

sue centinaia di possibili tensioni e rilassa-

menti, che può esprimere un mutamento di

umore senza alterarsi, nel senso dì cambiare
radicalmente espre.ssione. Un largo sorriso o
un deciso cipiglio o.scureranno in larga misu-

ra {fueste pos.sibili azioni muscolari, ma non

le renderanno del tutto invisibili".

Per esempio se si sorride quando in realtà

si è tristi o depressi, il sorriso sarà pohahil-

mente un poco distorto dalle piccole, non
identificate tensioni del volto, ^i sono due
forme comuni di questa distorsione. La più

diffusa è il sorriso con gli angoli della bocca
piegati verso il basso. Per qualche ragione,

questo elemento è molto più difficile dafalsi-
ficare. se siè tristi o depressi. L 'interafaccia

può apparirefelice, con la regione degli oc-

chi allegramente raggrinzita, eppure gli an-

goli della bocca semplicemente si rifiutano

di .sollevarsi nella posizione appropriata al

resto del volto. Cosi una faccia altrimenti

raggiante riesce ancora a tradirsi con que-

st'unico .segnale contraddittorio. I Vedi l'e-

sempio dei tre volti pubblicato in questa pa-

gina).

Sui segnali infantili

"Nello stesso moda in cui i gemiori iro-

.smettona segnali di amore e protezione ai
proprifigli, così i bambini trasmettono loro

dei .segnali che coniribui.tono a .sollecitarne

l'affettuoso iniere.ssamento.

Le fattezze stesse de! bambino agiscono
da potente stimolo, provocando un flusso
emotivo nei genitori. In particolare, le fat-

tezze del viso sona importanti. Paragonato a
quello di un adulto, il viso più piatto di un
bambino ha in proporzione: maggiore lar-

ghezza da un orecchio all'altro: occhi più
grandi posti al di sotto della linea mediana
del viso: pupille più dilatate:fronte più spa-
ziosa e più convessa: naso più piccolo e meno
sporgente: pelle più morbida ed elastica:

guance più tonde e carno.se: mento più picco-
lo e sfuggente. La testa è molto più grande in

rapporto al tronca e tutti i movimenti del

corpo sano più goffi.

Insieme alle piccale dimen.sioni del bam-

bino, questi segnali infantili provocano una

forte reazione materna lo paterna), stimo-

lando un insopprimibile istinto a sorridere,

toccare, accarezzare, abbracciare e a pren-

dersi cura dell'oggetto che li tra.smette. Anzi

la reazione dei genitori è co.si forte che viene

addirittura provocata dalla vista di oggetti

non umani che abbiano le stesse caratteristi-

che. .Animaii da compagnia, bamhuie. pu-

pazzi e personaggi di fumetti che abbiano

occhi enormi,faccepiatte,forme arrotonda-

te e altre caratteristiche infantili provocano

una reazione immediata.

I disegnatori di cartoni animati e i co-

struttori di giocattoli sfruttano questo effet-

to. esagerando ancora di più tali caratteri-

stiche in modo da produrre immagini supe-

rinfantili. Non solo: persino gli adulti il cui

viso sia più largo e piatto e con occhi più

grandi de! normale traggono spes.so vantag-

gio da questa inconscia e istintiva reazione.

Èper questa ragione che preferiamo le ^gat-

tine» alle donne «tigriu. In parte si spiega

anche perché a volte le donne cerchino di

aumentare il loro fascino rendeiulo.si più li-

scia la pelle con prodotti di bellezza, dando

al loro .sguardo un 'espressione di stupita in-
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nocenzu e sporgendo labbra e guance in se-

gno di dispello.

Ma anche .« lafornui de! corpo umano è

un importarne .segnale visivo, l'anaioinia

nonèsufficienie. Sono necessari altri.segna-

li infantili per awnenture la reazione e assi-

curare una maggiore a/fetiiio.siià da parte

dei genitori, l «tre grandi» sono il piamo, il

sorriso e il riso, che compaio/w in i/iie.sl<i

ordine. Il piamo ha inizio con la nascila, il

sorriso a circa cim/uc .seiiimaiie. e il riso

durame il quarto o quinto mese. Il pianto è

comune sia agli uomini che a molli animali

quando provano dolore o insicurezza, ma il

sorriso e il riso .sono segnali unicamente

umani. Un 'altra differenza tra queste mani-

festazioni è che ilpiamo viene «.spento» dal-

l'attenzione dei genitori, mentre il sorriso e

il riso ne sono «attirati». Il pianto fa accor-

rere i genitori, mentre il .sorriso e il riso li

trattengono.

Il pianto provoca notevole tensione mu-
.scolare. arro.s.samento della pelle, umidezza

degli occhi, apertura della bocca, contrazio-

ne delle labbra e respirazione eccessiva con

forti espirazioni. Nei neonati queste azioni

.sono accompagnale da! movimento convulso

degli urti, mentre i bambinipiù grandi corro-

no e si avvinghiano al genitore. Questi ele-

menti visivi che accompagnano le tipiche

vocalizzazioni acute c stridule sono notevol-

mente simili a quelli diesipossano osservare

durante una sonora risata: spes.so. infatti,

chi ha avuto un irrefrenabile scoppio di riso

dice: «ho riso sino alle lacrime». Questa

.somiglianza non è accidentale.

Nono.stante i diversi .sentimenti .soggettivi

che accompagnano le due azioni, sembra, in

realtà, che es.se .siano mollo vicine l'una al-

l ‘altra. Si direbbe che la reazione che prò iw-

ca la risata si sviluppi da quella che ha pro-

vocalo il pianto, come segnale secondario.

Nella vita infamile la risata arriva circa

nello stesso momento in cui U bambino riesce

a ricono.seere la madre. Qualcuno ha detto

una volta: «é un bambino bene informalo

quello che riconosce ilpadre, ma è un bambi-

no ridente quello che ricono.sce la madre». È
questa la chiave per capire l'origine detra-

zione. Nei primi tempi di vita il bambino

gorgoglia e ciangotta oppure piange ma non

ride. Gorgoglia quando è soddisfatto e pian-

ge quando è insoddisfallo. Non appena, pe-

rò, ha identificato la madre come protettrice

personale, si trova in una condizione in cui

può sperimentare un tipo particolare di con-

flillo. Se la madre fa qualcosa che lo può
.spaventare, comefargli il solletico o sollevar-

lo scherzosamente in aria, il bambino riceve

un doppio messaggio. Egli si dice: «sono

.spaventalo, ma la causa della paura che pro-

vo è la mia protettrice, perciò non mi devo

preoccupare». Questo .sentimento contrad-

dittorio. secondo cui esiste un pericolo che

non è un pericolo provoca una reazione che

in parte è di piamo atterrito, in pane di

gorgoglio soddisfatto. Il risultato è quello

che noi citiamiano riso. L'espressione fac-

ciale sembra atteggiata al pianto, ma è me-

no intensa, e il suono è sempre ritmico, ma
perde la sua acutezza.

I na volto raggiunto questo .stadio, il

bambino riesce a segnaliirc con lo suo li.sulo:

«sono conienio che quello che sembra un

pericolo non .sia vero». La madre può gioca-

re con lui in modo nuovo e diversa. Può
spaventarlo volutamente e dolcemente, fa-

cendo finta di lasciarlo cadere, giocando al

cucù e facendogli fare delle smorfie . Il bam-

bino comincia ben presto a ineoraggiare

questa tipo di comporiameniofacendofinta
di .scappare in modo da poter ridere alla

«tranquilla paura» di essere acciuffato dalla

madre a nascondendosi, in modo da poter

essere scoperto.

Se. come capita a volte, il genitore esage-

ra e .spaventa verumeme il bambino, allora

l'ago della bilancia tra sicurezza e paura si

capovolge c si sposta rapidamente versa il

piamo e .si allarga e .si amplia con la crescila,

e noi .siamo meno portati a passare rapida-

mente da una condizione all'altra, ma conti-

nua a .su.s.sisiere il loro latente rapporto che

co.siiiui.sce la base di quasi tulle le forme di

iimori.smo.

Quando ridiamo a una barzelletta dise-

gnala 0 verbale, l'elemento fondamentale

della battuta sta nel fatto che è sueces.so

qualcosa di strano o sconvolgente
,
qualcosa

di straordinario che può anche spaventare.

Ma è qualcosa da non prender sul serio e

quindi ridiamo, proprio come il bimbo rideva

quando correva lontano dalla madre. In al-

tre parole, il riso ci fa star bene perché è

un'espre.ssione di scampalo pericolo.

Per quanto possa es.sere alleiianie pensa-

re al sorriso come a un'espressione di riso

meno inie/i.so. si tratta di un errore che deve

essere evitato. Il sorriso appare nel bambino
prima del riso ed è un segnale infamile sepa-

rato e di grande importanza. Una .scimmia

giovane ha un grosso vantaggio nei confronti

de! bambino: si può aggrappare alpelo della

madre e ha quindi a disposizione questo

mezzofisico per assicurarsi uno .stretto con-

tatto con il genitore. Il piccolo untano é

troppo debole per restare aggroppalo per

ore al corpo della madre e. comunque, a lei

manca il pelo a cui ilfiglio possa attaccarsi.

Se vuole che la madre gli stia vicino, il bam-
bino deve quindi fare ajfìdamenio sui segna-

li. Un violento scoppia di piamo può attirare

la sua attenzione, ma è necessario un qual-

cosa in più per tenerla vicina ima volta che à

arrivala. La risposta è un.sorriso affettuoso.

In origine, il sorriso è un'espressione di

appagamento. Nelle manifestazioni di ostili-

là le labbra vengono .spinte in avanti, mentre
in quelle di paura vengono contraile. Nel
sorriso, la bocca si tende airindieiro e in

origine questo era un semplice segno di timo-

re. Ma la paura implica non aggressività e la

non-aggre.s.sÌYÌió implica cordialità.

Questo è ilprocesso uiiruver.so cui il «.sor-

riso nervoso» si é trasformato in «sorriso

amichevole». I cainhiamenii sono .stati po-

chi: gli angoli della bocca, oltre ad essere

spimi indietro, si sono sollevali. La curva

verso l'alto delle labbra ha creato questa

impareggiabile espressione amichevole della

nostra specie: il riso .sorridente, che aU'ini-

zia della vita iraiiiene q/feiiuosamenie la

madre vicino a! hamhino e poi. con il passare

degli anni, agisce in mille modi diversi per

manifestare i nostri semimemi amichevoli

verso le persone vicine. Sorridiamo in segno
di simpatia, di saluto, di sai.su. e di apprez-

zamento. Il sorriso è ceriamcnie l'atto .so-

ciale più imponaiih’ di tutto il repertorio

umono. Dal momento che .sorriso e riso han-

no entrambi origine dii una mescolanza .sot-

tile di paura e attrazione positiva, spes.so si

manifesiano insieme, nello sie.s.so conie.sio

sociale. .Ma ci sono .siiiiuzioni in cui.si manif-

fsiano .scpuraiunienic c in questo ca.su la

distinzione risulta chiura, per esempio nel

saluto, quando il segnale, per quanto intenso

.sia. non arriva mai a! riso. II.sorriso di salu-

to. uiioiemando di intensità ruggiiotge inve-

ce lo .stadio di largo sorriso, o di .sorriso

.41 conirorio. in una .siiuuziime elle impli-

chi uno.scambio dihiiiiule. il sorriso amiche-
vole si trasforma rapidameme in una ri.suta

piena, con l'uumeniare dell'imen.siià.

Dal riconoscimento

alla riproduzione di un sorriso

Anche voi. siamo sicuri, sapete ricono-

scere un sorriso tra mille altri atteggiamen-

ti somatici. Sapete riconoscere, innanzitut-

to. un sorriso da un non sorriso: e anche
probabilmente un sorriso da un riso aper-

to: e poi probabilmente un sorriso triste da

uno allegro: un sorriso preoccupalo da
uno sereno.

Ciascuno dì voi dunque, in quanto é

stato bambino, dovrebbe essere in grado di

eseguire i diversi tipi di sorriso di cui parla

Morris.

Ciascuno di voi, inoltre, è certamente
capace di riconoscere nei suoi interlocutori

i significali dei diversi messaggi facciali

portati da un sorriso. Provate a classificare

i sorrisi riportati nella pagina seguente.

Non dovrebbe essere difficile, sulla base
dell'esperienza e delle conoscenze implicite

che ciascuno di noi ha. ricono.seere diverse
categorie di sorrisi.
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Mii du questi) eapaoilù a quella di rap-

presentare con carta e matita un sorriso su

un volto di natura qualunque, il passo è

lungo. Non credo di essere molto lontano

dal vero neirafTennare che una persona

normale non possiede alcuna "leoria grafi-

ca" del sorriso. Non si tratta di essere abili

nel disegnare (anche se è probabilmente

vero che chiunque sa disegnare almeno un

po' dovrebbe avere sviluppato in misura
notevole certe capacità di analisi e di sinte-

si del volto umano).
Qui non si mene in discussione la rarfi-

natezza del tratto, ma la capacità di identi-

ficare con un sistema di segni anche gros-

solani. quali sono gli elementi costitutivi

del volto umano e di alcuni suoi atteggia-

menti come il sorriso. Questo test non ri-

guarda ì disegnatori bravi, quanto piutto-

sto la grande massa delle persone che rite-

nendosi negate per il disegno (o essendo

state giudicate tali in età assai prematura)

non hanno sviluppato alcuna capacità di

analisi dei tratti essenziali di un disegno

cosi semplice e familiare come quello di un
volto umanO-

Provate a disegnare ne! modo più sche-

matico possibile una faccia che sorrìde.

Provate poi a disegnare una faccia che ride.

Siete capaci di rappresentare un sorriso

triste'? E un sorriso allegro'? Un sorriso

nervoso? E un sorriso dispiaciuto?

lina teoria matematica del volto umano

Non soltanto gli artisti, ma anche gii

scienziati, hanno utilizzato del tempo per

cercare di ricostruire mediante il calcolato-

re i lineamenti de! volto umano. E come al

solito, hanno fornito gli elementi di un

metodo di analisi che potrebbe essere por-

tato al di fuori del mondo della ricerca

scientifica e lasciato filtrare nelfeducazio-

ne. Lo proponiamo per grandi linee, con
l'intenzione di tornarci sopra in uno dei

prossimi numeri, dopo averlo rielaborato

in chiave didattica. Come abbiamo già ac-

cennalo all'inizio, abbiamo tentato di rea-

lizzare questo progetto in TI LOGO ma
abbiamo trovato dei grossi inconvenienti

dovuti alla mancanza di precisione del TI

LOGO (che non possiede i numeri reali e

quindi richiederebbe, per raggiungere ri-

sultati confrontabili con quelli esposti nel

paragrafo che segue, teorie approssimanti

mollo sofisticale).

I tentativi che riponiamo hanno origine

dall'esigenza, molto avvertila dagli stati-

stici. di rappresentare in forma grafica il

risultato delle analisi dei dati sperimentali.

Quando si devono ordinare e classificare

dei dati multivariati. come quelli che pos-

sono nascere dalla gestione e dal controllo

del territorio (temperatura, umidità, pre-

senza di sorgenti idriche, etc.) ci si imbatte

nella esigenza di rappresentare in forma
immediatamente evidente i risultati dei

programmi stessi. Una delle forme più in-

teressanti e "spettacolari" è quella delle

facce di Chernoff. descritta ad esempio in

[BRAMBILLA. GHERARDINI. 81) o in

[EVERITT. 78], Questo metodo si basa

sulla costruzione di una "faccia” molto sti-

lizzata attraverso funzioni matematiche

dipendenti da certi parametri che rappre-

sentano diversi clementi della faccia (il

contorno, gli occhi, il naso, la bocca, etc.).

Ogni “individuo" (ovvero ogni collezione

di dati relativi ad una situazione individua-

le) viene cosi rappresentato da una faccia.

Le situazioni simili si traducono cosi in

facce simili nel senso intuitivo del termine.

Riportiamo nella tabella che segue l'elenco

di 20 parametri che determinano una fac-

cia di ChernoiT. riprendendoli da [AB-
BONDANZA. GHERARDINI. LAT-
TANZl. 81). Nel rapporto citato è anche
contenuta una lista dei programmi FOR-
TRAN che realizzano le facce di Chernoff
riportate nella figura di pag. 33.

1 . LARGH^A • E la distanza tra il centro

della laccia e il punto di inconUo delie

porzioni di ellisse del contorno.

2. POSIZIONE ORECCHIO - È l’angolo Ira il

segmento di cui sopra e l'asse delle X
3. ALTEZZA PARTE SUPERIORE - É la di-

stanza tra il centro e il punto più allo della

(accia

4. ECCENTRICITÀ DEL CONTORNO SUPE-
RIORE - E l'eccentricità dell'ellisse supe-

5. ECCENTRICITÀ DEL CONTORNO INFE-
RIORE -E l'eccenlricItàdeHellisseinferio-

6. LUNGHEZZA DEL NASO
7. ALTEZZA DEL CENTRO DELLA BOCCA
Per centro Si intende il punto mediano del-

l'arco di circonferenza rappresentante la

8. CURVATURA DELLA BOCCA
9. LARGHEZZA DELLA BOCCA
10. ALTEZZA CENTRO DEGLI OCCHI - E

l'ordinata del centro delle ellissi rappre-

sentanti gli occhi.

11. SEPARAZIONE DEGLI OCCHI • E I a-

scissa (in valore assoluta) del centro degli

12. INCLINAZIONE DEGLI OCCHI - E l'an-

golo (rispetto all'asse X) dell'asse mag-
giore deU'ellisse degli occhi

13. ECCENTRICITÀ OCCHI
14. LARGHEZZA OCCHI • E il semiasse
maggiore dell'ellisse che rappresenta gli

15. POSIZIONE DELLE PUPILLE - Ascissa

(in valore assoluto) del centro degli occhi.

ie. ALTEZZA SOPRACCIGLIA - Distanza
Ira i> centro degli occhi e il centro del seg-

mento rappresentante le sopracciglia.

17. ANGOLO DELLE SOPRACCIGLIA
18. LUNGHEZZA DELLE SOPRACCIGLIA
19. RAGGIO DELLE ORECCHIE
20. LARGHEZZA DEL NASO

ConcluHioni

Non so quanti di \oi avevano mai pensa-

to alla complessila del volto umano. Non
so quanti di voi sono rimasti interessati o
affascinali da questa complessità.

Chi fosse interessato a proseguire la ri-

cerca .sulla rappresentazione del volto

umano può mettersi in contatto con l'auto-

re delfarlicolo.

MC promette di dare ampio risalto alle

eventuali conclusioni di questo lavoro. iéC
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Haiden Italia

Usako
,

diqual^
Dalpersonalcomputer
alprofessionalcomputer.
Nel quadro di una filosofia aziendale in evoluzione,

Harden Italia riconferma la validità della proposta del Sirius 1.

Il Sirius 1, con tutta la potenza del suo microprocessore a 16 bit;

con 5 MHz, e una memoria centrale che può arrivare 896
KBytes, è uno dei più avanzati della nuova generazione dei

Personal.

Oltre ad una enorme capacità di archiviazione dei dati (dai

1240 KB^es del Sirius I agli 11.840 KB5^es del Sirius Ib) il

Sirius può contare su alcune caratteristiche che un tecnico e un
professionista non possono non apprezzare: dall’interfacciamento

con due porte seriali e una parallela programmabile

da software, ai sistemi operativi (MS-DOS della

Microsoft e CP/M86 della Digital Research),

fino ai linguaggi di alto livello come il BASIC-86
(interprete e compilatore), l’Assembler, il

COBOL, il Fortran, il Pascal.

Oltre che sul software vero e proprio

(programmi come il Dbase II, il SuperCalc,

il Multiplan o l’Harden-text e l’Harden-

data) il Sirius 1 si avvale dei così detti

“Tool Kits”, una serie cioè di Utilities

compatibili con qualsiasi linguaggio che

permettono una stesura dei programmi più facile

e più completa come ad esempio l’AutoSort, il

FABS, una gestione sofisticata IS, ecc.

In più, il Sirius 1 è distribuito e assistito dalla

Harden Italia su tutto il territorio nazionale.

Per saperne di più sul Sirius 1, sui suoi

programmi o su dove sono i punti di vendita

Harden più vicini, chiamare (0372)-63136 oppure

(02)-651645: risponde la Harden Italia.

JTALIAJ
Harden Italia S.p.A. Direzione generale e ufiici commerciali

20121 Milano - via dei Giardini, 4 - tei. (02) 65164S
Sede operativa e uffici commerciali

26048 Sospiro (CR) • tei. (0372) 63136 - telex: 3205881



MATTEL ELECRONICS
AQUARIUS

di Mauro di Lazzaro

Dopo m-emc i/aio iwiizia ni leiiori su!

mnm-ro IV. Ini k'pngiw di MCwws. voglia-

nm proporvi im esame più approfondilo del-

riioiiie conipaier della Muliel Elecironics.

Si Iraiia di mi prodoila con un valore siniho-

Hai secondo noi uhhasianza singolare. Pro-

posio da una induslria leader ne! sellare del

giocaiiolo. aspira ad essere un vero per.wnul

conipaicr. presciilaiido.si iiiiiavia in una

sie il più po.ssihile lamiliare.

Il de.vign. la colorazione dell'involucro, il

tipo di lasiieru e l'azzurro vivace dei ui.iii

lolgono ogni aspello di misiero e inviiano a

considerarlo un gioeailolo moderno. H no-

siro desiderio sarehhe lineilo di vederlo nei

negozi in mezzo alle bamhole e ai vUleogio-

clii, a sùnhideggiore l'uiimenio di imporiun-

za assumo dui piccoli compuier in quesii

anni e il loro valore ediicaiivo.

Sarebbe un vero riconoscinienio. poiché

in late (lualilà verrebbe posto ull'aiienzione

dei giovanissimi i meglio .w pallulelli e for-

zali i losii sono un po' rìgidi... i che ineiàpiù

avanzala .\aprebbero fare in gran numero un

utilizzo più prolìi Ilo delle macchine più .«>//-

\iicaie. di anno in anno più impegnalive.

Introduzione

Lii Miillel è nel vivo della vicenda “video-

game” ormai da lempo con l'INTELLIVI-
SION.
Non ci stupisce i! fatto che questa casa

abbia voluto sconfinare nel campo dei

compuier casalinghi, annunciando una ta-

stiera per trasformare l'Intellivision in ho-

me computer, In Italia ci pare che tale

evento sia stato addirittura preceduto dal-

l'entrata sul mercato deH'Aquarius. prima
computer e poi videogioco.

Abbiamo preso in esame l'unità centra-

le. il Mini Espander, la cartuccia da I6K di

R.'\M. la stampante termica da 4(1 colonne
e il registratore a cas.seiie. Unitamente alla

cartuccia da 4K di RAM (per il momento
in alternativa a quella da I6K) crediamo
sia tutto il disponibile al momento in cui

scriviamo. Dov rebbero uscire a breve ter-

mine un modem originate ansvver (proba-

bilmente da customi/zare in funzione del

paese di vendila) e un Master Espansion
Modtile che accetta 7 e.spansioni (cartucce

di RAM. ROM. due drive per miniflopp>
con CP M. ecc-).

È anche prevista una schiera di software.

Esempi ne sono il l.OGO. attuale linguag-

gio grafico didattico sviluppato al Massa-
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cinissch liisliluic oI'Tevhiiologv; Exiended
Microsofi BASIC . per aggiuntierc l'cdiling.

il eiiiiimllit del airsure. isiru/ioni grallche

ed allre; hinl orm. uno xpreadsheei del lut-

ili simile al Visieule; i 'ilel'orni, un program-
ma di archiua/ioiK con eapaeità di aord
prneessinu: una varietà di gioehi. scaccili,

loersi. lahiriiili c giochi di siimila/ionc

L ni> siiuardo dall'esterno

Già si cdeilo in apertura della presenta-

zione iimicheuile deH'Aquarius. che invila

a maneggiarlo nè più né meno come un

giocattolo.

"Design sohno ed elegante" sembra
spesso una frase circnstan/iale dell'argo-

nieiito. ma in questo caso più che in altri

varrehhc la pena di essere citala. La strut-

iiira color avorio ben si bilancia con la

disinbu/ione delle aree nere e con la linea-

rità delle fessure di ureu/ionc della parte

siipern're. I due gusci, uiiiii da (> viti, sono

di plastica molto rigida e raccolgono la

parte elettronica disirihuila come di con-

sueto su di un unico circuito stampalo.

Sul lato verticale destro troviamo l in-

lerrutiore di alimenla/ione. comodamente
sagomalo a me/za luna, nel tratto d'imio-

ne delle due metà della sirulltira.

La parte retrostante sagomata a cuneo

concilia elegantemente vari fattori. L'alta

la scelta di mantenere all'esterno II trasfor-

matore per motivi termici, di peso e dimen-
sioni. può rimanere il problema della mag-
giore altezza. nspctloallacMmponenlislica

comune, del modulatore, delle prese e di

eventuali eondensaton di grosse dimensio-

ni Il maggiore spazio messo a disposizione

da questa soluzione permette anche una

migliore arinonizzazione di uria cartuccia

destro. I.d parte nera che appartiene al

piano inclinalo non è altro che un coper-

chio delle dimensioni della maggior parte

delle cartucce, in grado di essere inserite in

sua vece senza il mimino eambiameiilo
esielico. ecceltuuta la scritta frontale che
ideniilìdierà l'avvenuta sostituzione

Sia le cari ucce che il .Mini F.vpander pos-

seggono un enieace sistema di incastro a

slitta che evita il niovimcnlo verticale, eli-

minando un progressivo mdebohmenio
meccanico del connettore o falsi eoniaiii

Guasi sul bordo antenore a destra ima
spia di aeeonsionc quadrala, di plastica

verde trasparente, ricorda una lampadina
dei tempi passali Lorlemenie stupiti da

questa prima impressione, siamo siati con-

ienti di vedere airinlcrno il solito, moder-

no e duraturo I .M') I verde anoh'esso).

A sinistra della spia la scritta con marca
e modello, ben evidente in bianco su nero,

con la Q di AQUARIL'S riempila da una

sene di quattro barre colorale inclinate.

Verde, giallo, arancione e rosso sono si i

anche i primi quattro colori della famosis-

sima mela, forse il colorato logotipo che
abbia mai portalo più fortuna nel settore.

È una nota di colore (nel reale senso della

locuzione, non iriislalo) che sembra anda-
re di moda, rilevala ultimamente anche
MilloSpecu umesu vari esemplari di Com-
modore (i4.

Sul retro, oltre al citalo vano per ie

espansioni con un connettore da 22 -t 22
passo integrato, compaiono in un'area lie-

vemente incassala le prese per la stampan-
te e per le cassette, un deviatore per sceglie-

re fra canale .1 e 4 VHL. l'uscita per il

televisore e il cordone di alimentazione.

[.u lusiicru

typisi". quelli che hanno buone don di

bamiura. borse incoraggiali dal successo

dei Sinclair, i costruttori, sopraltulio se

buoni imitatori orientali, non esitano a re-

alizzare mieroiasliere sempre più strane, il

CUI elemento base assomiglia sempre di più

ad una gomma da cancellare idi solilo pro-

fumala) per ragazzine. Non possiamo sot-

lovaUilare reconomieilà di questo .sistema,

ma crediamo fermamente che un piccolo

investimento per dotare una macchina di

una tastiera tipo quella dcll'EPSON HX20.
sia ben ricompensalo dall'aver eolloculo il

prodoiio m una categoria "più sena". Non
vorremmo proprio noi. come già dello in

altra occasione, essere tacciali per attribui-

re un'aura religiosa a questo componente
di un computer, ma ci pare che vada one-

siameiue nutrito della giusta considerazio-

ne.. Vorremmo che ognuno, soprattutto se

appassionalo, avesse come tastiera del

"suo" computer la migliore possibile, per

avere il minor numero di remore nell'aver

scelto un oggetto dove questo tasto è sco-

modo. que.sl'aliro è troppo piccolo c quel-

lo ogni tanto non funziona. Si tratta dell'u-

nica parte con cui abbiamo un contatto

llsico c ci sembra corretto che debba essere

il più confortevole e il più immediato.

Liilro queste considerazioni cade, pur-

troppo. anche l'Aquarius; i tasti hanno
una spaziatura sensibilmente al di sotto

dello standard, sono in numero ridotto e di

una certa durez.za. L'unico modo per esse-

re certi di non effettuare battute a vuoto è

quello di abituarsi a pestare energicamen-

te. cosa che alla lunga Unisce per essere

l Ina nota particolare va alla disposizio-

ne non siandard dei tasti sul lato destro, in

parlieohire il RETLIRN, la slash e il punto
mienogaiivo. Inconvenienti ancora più

gravi derivano dalla posizione rialzata del-

ù> sliifl di sinistra e dalla mancanza di una

barra spaziatrice di dimensioni tradiziona-

li, .sosti luna da un tasto di dimen.sioni mag-

giorale situalo nel posto che spellerebbe

allo shifi sinistro. In una tale situazione la

m l' Z" 3* ** s’‘ 6* 7' 0< 9> 0^ - ;

CTI Q w E R T Y U I 0 P /
SMiFT ASOFGHJKL,»,*
I^E 2 X C V B N M RTN
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manciin/a dello shilì desini passa inosser-

Più che eorreiic itueee le earatterisiiche

dcliasiodi reset. La scrina in campo imer-

so sia ad indicare la diversa l'unzione di

questo laslo che. più basso e cesellalo in

una cornice di plastica rial/aia dal paino

della lasliera. assai dilìlcilnienle verrà pre-

muto per sbaglio.

Preziosa una inascliermadi plastica nera

mollo consistente, che ricorda la l'unzione

dei tasti, se vengono premuti contempora-

neamenteal CONTROL. La maggior par-

ie di essi fornisce una parola chiave del

BASIC, con un risparmio di tempo dopo

che se ne è memorizzala la posizione, l.e

parole del BASIC sono quelle di uso più

comune, mielligcniemenle raggruppale se-

condo la funzionalità, per aiutare la me-

moria l'nii corniceltii azzurra vuol mette-

re visivamente in maggiore evidenza io

SPACL. inevilahilmenie fuori mano. Del-

la mascherina non ha assolutamente caral-

lere precario o provvisorio, come av viene

solitamente. .Se non fosse per un lievissimo

e ingannevole gioco dell'ineaslro. senihre-

rebbe parte integrante della maechina.

Caratteristiche generali

Dopo aver cercalo una sistemazione per

l'Aquarius. agevolata dai lunghi cavi di cui

è corredato, sia per ralimcnlalorc (esterno,

ma compreso! che per il televisore, possia-

mo parure per i pruni esperimenti.

Per il momento non sono necessarie pe-

riferiche. il cui collegamento è iniuilivo e

doeumenuiio sui manualeiti di piK-hi.ssime

pagine presenti nella confeziono di ogni

espansione. Se la vostra postazione sarà

duratura, potete servirvi di un accessorio

assai utile presente nella confezione base.

K un eommuialore che si collega al televi-

sore. al eompuler e al cavo d'antenna, per-

mettendo il passaggio rapido da .Aquai'ius

a programmi televisivi. Non solo luindo-
vreie Spostare cavi all'inizio e lilla fine della

vostra seduta, ma se fate girare un pro-

gramma “lungo" sapete come passare il

tempo.

Prima di entrale nel vivo della questione

LI preme farvi notare come ci sia stata

d'impaceio la scarsità di informazioni pre-

sente sul miinualc. Non ci riferiamo alle

noii/ie essenziali sulla messa m funzione

della macchina, o a quelle sulle islru/iom

del B.ASIC. entrambe presenti in forma
breve ma coincisa, ma a tulle quelle noie

sulle mappe di memoria. sull'I O. sull'hard-

waredi cui siamo solili parlarvi con atten-

zione. Accade che tulli gli elenienii or ora

citati siano della massima importanza per

un pubblico sempre più vasto. Porse agli

albori della diffusione dei microcompuler.

la maggior parte degli utenti era impegnala

a sulTìcienza nell'apprendimento del B.A-

SK'. ma ora il pubblico, .sopraitiillo il più

giovane, ei sembra più preparalo, più desi-

U.iilcl F.lnirwm\ Miiumin

sieroso di notizie che si addentrano nella

macchina.

Un apporto è stalo dato dai piKkcl eom-

puler. che tn buona parte hanno sostituito

le ealeolairiei programmabili tradizionali

degli studenti e dei professionisti. Spesso il

personal computer viene affrontato con

una precedente esperienza, maturala in un

periodo, più o meno lungo, di militanza

nell'esereito di quelli che tentano di conte-

nere programmi eomplicaiissimi in esigue

aree di memoria. Altri invece sono già su-

perdocunieiitali. Appena ci si é impadronì-

Il a siifTicienza del linguaggio, si cerea di

dare una nota personale alla programma-
zione con PEtK e POKE nei posti più

strani, magari scoperti per tentativi. So-

vente c'è la ricerca alTannosa della massi-

ma velocita (pura soddisfazione persona-

le). che richiede una compenetrazione

maggiore del programma nelle routinee o
variabili di sistema.

È quindi ormai un'abiiudmc quella di

cibare gii iiiihzzalori di personal di tutta

questa sene di notizie. Molte volte, secon-

do noi da! punto di vista educativo a ragio-

ne. viene falla una scelta in l'unzione della

documentazione presente per una certa

maecliina, Da ciò niisee maggiore difl'usio-

ne di un prodotto, che porta ad altra docu-

mentazione. che porla...

Iiisomma e'c una sorta di soglia fra il

successo c l'umile partecipazione di un
computerai merculo. determinala talvolta

m niamera prepondeninie dal "supporlo"

della macchina, più che dalle reali capacità

deH'hardware.

Bisogna prendere allo del fatto che i

personal computer di maggior successo

appartengono alle ca.se che più si sono pro-

digale in questo senso, liisomma sui ma-
nuali. inuniialeiii e pubblicità dell'Aqua-

rius da noi e.suminati non compare mai la

quantità di ROM di cui è fornita la mac-
china.

.Si nana di un dato nehiestissimo da chi

vuol farsi una prima idea delle dimensioni

del eompuler. per poterlo confrontare con

altri In questa sua caraneristica.

Su tutto il resto dell'argomento stagna la

nebbia piu densa. Non una mappa di me-
moria. non una descrizione del sistema

operativo ("ma allora, non ce'.’" si chiede-

rà qualcuno), non una descrizione delle

variabili di sistema e nemmeno un discorso

chiaro sulla qualità di RA.M gestibile dal

microprocessore, ab' a proposilo, quale'.'

Su lutto CIO veglia un alone di mistero di

CUI sinceramente non capiamo il motivo.

Quanto detto serve anehe a scusarci, nel

caso che qualche infomnizione data in se-

guito non corrisponda a realtà. Potrebbe
essere una nostra deduzione su uno di que-

sli argomenti, non citali dalla documcniu-
zione III nostro posses.so (riteniamo sia

quella a disposizione di qualsiasi acquiren-

le). Colti con dispiacere da questa carenza

di informazioni, abbiamo comunque chie-

sto notizie presso la Malici Reelronies ita-

liiina, dove abbiamo trovato (questa volta

con pijcere) cortesia e competenza, il che ci

ha rassicurati non poco.

,
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Riiemamo cosi di polcrvi dire una serie

di cose inieressanti. non citate sui inanuah-

Torniamo dopo questa lunga (ina dove-

rosa) parentesi ai nostri esperimenti.

Data tensione all'Acquariiis simoni/zia-

mo il televisore sul canale .1 o 4 VHF. non
in UHK attorno al canale 36 come è d'uso

per I personal computer. Comparirà la

scritta "BASIC. Press RETURN key to

start", con lo sfondo che alterna tre colori:

giallo, verde e az?urro. Premendo RE-
TI' RN compare in alto, in caratteri neri su

sfondo azzurro, il messaggio di copy righi a

favore della Microsoft. Intuito che dò si

riferisce alla paternità del BASIC, tiriamo

un sospiro di sollievo, per la garanzia di

serietà e standardizzazione che oltre la fa-

mosii ditta amcriaina nel campiv del sofl-

II Consuelo "OK". prompl comune delle

versioni di BASICdella Microsoft, seguilo

nella riga inferiore dal cursore, indica che

la macchina c pronta ad accettare coman-
di. Provando a scrivere i primi banali pro-

grammini. per vedere come si comporta
r.Aquarius. .sono emerse lo prime note d'u-

lilizzo.

Le parole chiave del BASIC preas.segna-

le ai tasti si sono nievute di una estrema

comodità. La scelta più corretta è siala

quella di olTrirc tali assegnazioni come un'

opzione al tradizionale modo di scrittura,

ci sembra sia mollo più vantaggioso rispet-

to al sistema (della Sinclair, per intenderci)

che prevede solo tali preassegnazioni. Bat-

tere tutte le parole per esteso non è solo

un'operazione che viene spontanea ai non-
novi/i. ma è anche una sana abitudine

'standard" su cui contare spostandosi su

una macchina di maggiori dimensioni.

Man mano che si prende confidenza con
la collocazione di tali parole, verrà tuttavia

istintivo usarle quando si trovano a colpo

d'occhio, i.e dimensioni della vidcala su

cui SI scrive sono di 24 x 38. Ogni riga di

BASIC può essere lunga al massimo 72

caralleri. cioè fino alla trentaquattresima

colonna della seconda riga. Oltre si blocca

il cursore e viene emesso un beep ad ogni

tasto premulo.

Si fa notare la scomodità di non poter

editare (correggere ) una linea di program-
ma. L'unica possibilità é quella di ribatter-

la per intero, e ciò è abbastanza scomo-

do....! Probabilmente per un errore di soft-

ware. il back space (la freccetta per cancel-

lare un carattere) vede come una barriera il

confine fra una riga e l'altra. Se durante la

baililtura si riconosce un errore nella pri-

ma nga. già terminata, si è costretti a ribat-

terla interamente.

Mollo comoda la possibilità di battere i

comandi in minuscolo, che verrà automati-

camente convertilo in maiuscolo all'inter-

no del programma. Fanno eccezione (ov-

viamente) le battute tra gli apici nelle

PRINT. che rimangono inalterate. Ben
progettato il tasto di RESET. Funziona
nella quasi totalità delle situazioni, ripor-

tando alla slessa paginaia dell'accensione.

Si può scegliere fra un cold start, premen-

do RETURN come all'inizio, per reinizia-

lizitare la macchina e un warm start, recu-

perando il programma che era in memoria
al momento dei RESET. Que.sta possibili-

tà si ottiene premendo CTL-C. in luogo del

RETURN.
Parlando di programmi più lunghi di

una pagina, c'è da notare che manca la

possibilità di listare solo un intervallo di

linee, specificalo come argomento dell'i-

struzione LIST (LLIST sulla slampaiue).

Il modo di procedere sull'Aquarius può
risultare perfeltameme equivalente, posto

che ci si sìa impadroniti della pratica neces-

saria. Si balle LIST o LIST più il numero
della linea di partenza: il listato si fermerà

da solo alla fine della pagina. Per continua-

re si preme un tasto qualsiasi, eccetto (TTL.

SHIFT 0 RST; per uscire dal modo di

LIST si preme CTL-C.
Il CTL-S. indicato come STPLST .sulla

mascherina, arresta la routine di uscita dei

caratteri sul video, sia che si tratti di listali

che di PRINT nell'esecuzione di un pro-

gramma. Funziona ripclilivamenlc solo se

per ripartire si preme un tasto diverso da

CTL-S.
Per cancellare il video non c'è un tasto

apposito, ma bisogna battere il comando
PRINT CHRS ( 1 1 ). sia in modo immedia-
to che da programma. É una scomodilà
comune anche ad altre macchine, compli-

cata dal fatto che sull'Aquarius non si può
inserire il carattere di codice 1 1 (CTL-K)
dalla tastiera, per aver già impegnato tale

tasto con una funzione preassegnala.

l-a stessa osservazione vale per la mag-

gior parte dei codici di controllo, nel caso

.siano utili in particolari routine scrìtte dal-

riilcnic.

Quando abbiamo citato le dimensioni

del video di 24 righe e 38 colonne, ci riferi-

vamo a quelle efrellivamenle gestite dal-

rinterprelc BASIC. Il manuale stesso di-

chiara che la matrice reale è dì 24 x 40 ca-

ratteri, le cui colonne estreme sono tenute

come margine.

Lo stesso manuale dà gli indirizzi a cui

iniziano l'area caratteri e l'area colore, di-

cendo che ognuna è lunga 960 byte

(244 x 40). A proposito, ci eravamo scor-

dati di farvi notare che l'Aquarius ha 16

colori a disposizione.

Tali arce vengono falle iniziare a 1 2328
decimali per l'area caratteri e 12328 -i-

1024 per l'area colore.

Essendo tali indirizzi maggiori di 40 byte

rispetto al più vicina confine di blocchi da
256 byte, dò basta per sospettare che man-
chi una riga. Una breve prova e lutto è

confermato. Le dimensioni reali supporta-

le dall'hardwarc della pagina video sono
25x40.

Delle POK E nell'area caratteri provoca-

no l'apparire del carattere con codice corri-

spondente in una posizione da calcolarsi.

Facendo delle POK.E nelfarea colore è

possibile controllare il colore diretto e il
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colore di sfondo di ogni carallere rappre-

seniaio nella corrispondente posizione del-

Calcoiando una matrice di 25x40. gli

indirizzi fisici dell'Inizio di queste arce ri-

sultano di 122X8 e 12288 -t- 1024 rispetti-

vamenie.

Una scoperta seguente é stata quella del-

la funzione associala alla prima locazione

di entrambe le aree.

Con una POKE a 12288. il primo carat-

tere in allo a sinistra de! video (il primo
della riga non utilizzata dal BASIC), non
solo compare il carattere corrispondente in

quella posizione, ma anche in tutto il bor-

do della pagina.

Per la prima locazione dell'area colore

vale un discorso analogo: il controllo del

colore non solo è riferito al carattere in

Un'altra "oddily" dell, di-sparilà. stra-

nezza) dello scroli è che in tale operazione

non viene coinvolta l'area colore, come
accade in tutti gli altri personal a colon che

abbiamo provalo fin ora. Ciò va però con-

sideralo un pregio o una scomoditù in fun-

zione delle situazioni.

Veniamo ora aH'argomenlo grafica. Da-

ta l'economicità dell'apparecchio non c'é

una grafica ad alla risoluzione, anche a

causa della limitala quantità dì R.AM (4K)
presente nella versione base.

É possibile realizzare giiKhi facendo u.so

deirampiosei di 255 caratteri, in gran par-

te grafici. Ci sono simboli per disegnare

cose di vario tipo: omini che camminano,
freccette, aeroplani, a.slronavi. esplo.sioni.

Un subsei diM simboli comprende tutte

l'mlcrprcie BASIC, un integralo più picco-

lo per la generazione de! colore, due logie

arrav.duc RAM cil generatore di carallc-

II microprocessore è il super-collaudato

/.SII di produzione NEC. la cui frequenza

di lasorodovrebbe essere .^.58 MHz. deter-

minala da un oscillatore quarzalo a fre-

quenza doppia che si trova all'estremo op-

posto della piastra.

La ROM in cui sono contenuti eontem-
poraiieamenie il BASIC e il piccolo siste-

ma Operativo è da 8K x X bit.

.Subito al di sopra di questa ROM trovia-

mo la ciraiiterui che compieta la generazio-

ne del segnale video in codifica PAL.con un
oscillatore quar/ato a frequenza doppia ri-

spetto a quella della sottoporiante.

Proceclemio verso sinistra, troviamo due

quella posizione, ma anche al bordo della

pagina in cui si scrive comunemente.
Per cambiare il colore di una locazione

di schermo, l'unico modo è quello di fare

una POKE nell'area colore: non c possibile

effettuare un controllo dei colore con istru-

zioni apposite. Di lutto il byte di memoria i

quattro hit più significativi danno il colore

diretto, i quattro meno significativi danno
il colore dello sfondo per quel carattere.

Alcune curiosità si possono trovare nelle

routine dello serolling del video. L'arca

coinvolta da questa routine è quella di 24

righe, ma in tutte le 40 colonne. La routine

ei sembra abbia un bug (errore), in quanto
durante lo serolling ripete il carattere in

basso a sinistra nella stessa posizione ma
sulla riga superiore. Inutile dire che nel

modo di utilizzo comune, con .^8 colonne,

cui non SI nota perché il carattere ripetuto è

un blank. Lo consideriamo un bug, poiché

stentiamo a credere che sìa stato fatto di

proposito.

Non riusciamo a comprendere piena-

mente le ragioni che hanno portalo alla

gestione di 38 colonne (non ci sembra che
rimangano coperte, sulla maggior parte

dei televisori).

le possibili eonfiguraziom di un carattere

diviso in sei parli. Ciò consente ad appro-

priate istruzioni del BASIC di creare dise-

gni e grafici con una risoluzione di 72 x 80

punti

Interno

Come di consueto diamo uii'iKchiaia

ravvicinala all'hardware della macchina.

Pochi componenti su un unico circuito

stampalo costituiscono il cuore deli'Aqua-

rius. Uno sguardo ai chip più grandi e

troviamo grosso modo in ordine da destra

a sinistra: il microprocessore, la ROM con

5 F'PIUTri.Ff. 1 1
.

8 PP]HT"y=sinv .

10 POKE12288.30
20 F0^ E12288 + 1024 .62
30 FOPI=0TO71 PSET(40 1- NEXT
40 F0P:=0T079 PSETiI36< NEHT
50 FOP. =0TC“?l:ó
60 V = ‘ 39 '«-1 '*35 + 1

70 PSET’ ,. 6,V I

80 NErT

integrali muliifun/ione. Sono dei PI A
(Programmable l.ogic Array) che raccol-

gono al loro interno un gran numero di

porte logiche, equivalenti a un gran nume-
ro di circuiiT integrati comuni. Quello su-

periore é costruito da una casa già ben noia

ai nostri lettori per questo tipo di compo-
nenti: la KERRANTI.
È un integrato a 4(1 pin. della stessa

grandezza del microprocessore, incaricalo

principalmente delle fun/iiun di bus con-

troller e della generazione del segnale vi-

deo a colon. Coni rolla la RAM di schermo
c il generatore di caraiieri. ricevendone il

contenuto scrializ/ato dal cotueriiiore

paralleliv sene (74LS165)chesi trova nelle

La RAM di schermo e diial-porfed. ae-

cessihilc cioè da due parli in tempi diversi,

per poter essere mappata nella memoria
accessibile dal microprocessore e Iella dal-

la logica di controllo del video

Net caso dello Z80 si tratta di un prohle-

ma di più diffìcile soluzione rispetto ad

altri microprocessori, ma l'sscrvando i ri-

sultati diremmo che é stato risolto in nia-

iiicra eecellemc. senza apprezzabili rallen-

tamenti di velocità
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Il secondo PI.A è prodotto dalla H ITA-
CI I I , cui appartengono numerosi altri chip

dcirAquarius. Ha un aspetto insolito per

avere i pin a passo ravvicinato, qualcosa di

molto prossimo agli II 16 del comune.
Con un ingombro lievemente superiore al

più comune 40 pin. oltre il vantaggio di

averne 64. I suoi compili principali sono
quelli di controllare la sezione audio, le

cassette, la stampante e una particolare

lun/ione che permette di rimappare la

ROM per far assumere alPAquanus la

mappatura necessaria per il sistema opera-

tivo CP M. promesso a breve termine (fine

'ft.V?) unitamente al Master Expansion Mo-
dule con le unità a dischi.

L'unico chip montalo su zoccolo (alme-

no sul nostro esemplare, uno dei primi) è la

RAM 61 lòdi cui si é parlalo a proposito di

RAM video. Un'altra RAM da 2K x8 bit

copre l'area di programma.
Pochissimi altri componenti circondano i

circuii descritti, insieme a due condensatori

di buone dimensioni e a un modulatore

video -4- audio della onnipresente ASTEC.
che al suo interno conta ben X transistor e

un filtro d'uscita.

Tulio appare ben schermato, secondo le

norme imposte dalla FCC suM'irradiazione

di onde elellromagneliche secondarie da
parte di apparecchiature elettriche.

Da prove clTeiiuaie con un ricevitore per

radioamiitori sui 2 metri, abbiamo verifi-

cato rerficacia delle schermalurc. in con-

fronto ad altre macchine. Si tratta purtrop-

po di norme atte a salvaguardare le norma-
li audizioni radiotelevisive, c non attività

dove sarebbe necessaria un'emissione an-

cora più ridotta di spurie ed armoniche.

Mappa di memoria c I/O

Questo è uno degli argomenti dove ci

sono notizie frammentarie dove i possesso-

ri potranno sicuramente muoversi alla ri-

cercii di scoperte.

La ROM con il BASlCé mappaia da 0 a

8191. L'area seguente di 4K, fino a 12287

non sembra utilizzala.

Da 12288 a 14.t.ì5ci sono i citati 2K per

lo schermo. 1 pochi byte rimanenti di ogni

blocco da IK sembrano non avere alcuna

funzione.

Da I43.^6a 14586 sembrano essere tutte

variabili di sistema, memorizzazione del

nome usalo per registrare un programma
su cassetta, e altre cose. È forse la prima

area in cui sperimentare, dove si possono
trovare locazioni con contenuti utili per i

programmi-
li programma BASIC pare iniziare a

I458'7 e ci rimane qualche dubbio sulla

struttura delle sue righe.

Il primo byte contiene il valore 578 deci-

male, che sembra essere un marker di inizio

riga. I byte 2 e 3 contengono il numero di

linea in binario con il byte meno significati-

vo per primo. Segue la riga di BASIC loke-

niz/ala e gli ultimi due byte sembrano un
puntatore che alla fine del programma vale

(). il cui significalo, a prima vista, ci rimane
oscuro.

La Ram di programma dura fino a

16383. Da l6.Wa .^2767 si colloca l'espan-

sione da I6K che abbiamo provato e cre-

diamo che quella da 4k abbia lo stesso

punto di inizio.

Da .32768 a 49151 non appare nulla, cosi

come da 49152 a 65535. Quesl'ullima zo-

na. ci é stato detto, viene utilizzala dalle

cartucce di ROM con software già .scritto.

L'input output fa uso dei 256 codici di-

spositivo di cui dispone lo Z80 per le peri-

feriche. pertanto non sottrae spazio alla

mappa di memoria.

Basic

Il BASIC é una versione compattata in

meno di XK del popolare BASIC Micro-
soft.

Facendo un test della memoria libera

aH'accensione o dopo aver dato il coman-
do NEW. digitando ?frc(0) si ottiene 1731

senza espansioni di memoria e 18115 con
l'espansione da Ì6K.

Ci sembra sia stato implementato un
nuovo tipo di addestramento punitivo nei

confronti dei novizi. Abbiamo scoperto

per caso che dopo ogni SN Error (errore di

sintassi), e non ci pare con altri, vengano
decurtati 6 byte dalla memoria libera, fino

a che non si ristabilisce la situazione con un
NEW. Allenti a non sbagliare troppo!

Con '?rre ("") si ha lo spazio disponibile

per le stringhe in modo immediato, e all'ac-

censione vale 50-

Vogliamo ora darvi una panoramica
delle caratteristiche dei BASIC dell'Aqua-

rius. in massima parte comuni a tutti i

BASIC Microsoft.

I nomi delle variabili sono limitati in

pratica dalla lunghezza massima di una
istruzione di BASIC, però sono considera-

ti significativi soltanto ì primi due.

1 nomi delle variabili non devono conte-

nere parole riservate del BASIC, altrimenti

viene segnalalo un errore di sintassi- Con-
trollate quindi i nomi delle variabili quan-
do siete convinti di aver scritto una riga

correttamente e viene segnalalo un errore.
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Da parie della Microsoft accettiamo

questa caratteristica come un felice inno-

vamento. poiché é indice di una modifica

alla routine di ricerca delle parole chiave,

per non essere costretti a farle seguire da

uno spazio. Non essendo abituati, si tratte-

rebbe per molti di un banale handicap.

Tutte le parole chiave che terminano con $

possono esser usale senza S come nomi di

variabili numeriche.

Le routine aritmetiche sono quelle tradi-

zionali. dove capitano cose di questo tipo:

7100.5-100.3

.199997

La rappresentazione viene portata auto-

maticamente in formato esponenziale

quando si vaoltre il milione esolto ilcente-

Sono consentili gli array multidimensio-

nali e l’istruzione RESTORE ammette un

numero di linea.

Le istruzioni per setlare e reseitare un

punto della grafica menzionala, con risolu-

zione di 72 X 80. sono pset(x.y) e reset(x.y).

Pointfx.y) fornisce valore I se il punto é

settato e 0 se é resetlaio.

£vfm/i/ri th pdgiaa xihrnim uwlu in h-.xt mixlc.

Purtroppo mancano molte utilissime fea-

ture del BASIC V5.2. come le PRINT
USINO, la doppia precisione, l'arilmetica

intera e molte altre che speriamo di vedere

nell'Extended Basic, insieme ad istruzioni

più sofisticate per la grafica e i suoni (oltre

all'EDlT. naturalmente!).

Per dare qualche nota sull'uso delle cas-

sette, vi diciamo che dopo aver battuto

CSAVE" nome del programma (gli apici

cartuccia di ROM con i programmi appli-

cativi citati ad inizio articolo.

Permette inoltre il collegamento di due
controlli per giochi compresi nella confe-

zione e aggiunge due generatori di suono.

Al momento queste aggiunte non sono ge-

stibili dal BASIC (speriamo lo siano con
l'Extended) ma accessibili tramite i registri

deH'intcgralo da 40 pin che le controlla,

crediamo siano accessibili con i codici esa-

decimali F6 e F7 dell’I/0.

L'espansionedi memoria da I6K contie-

ne un decoder comune e otto chip di me-
moria (6116) di dimensioni ridotte, con

passo dimezzalo, situati da entrambi i lati

del circuito stampato. Mini Espander c

I6K sono integralmente chiusi da schermi

metallici.

Apprendiamo al momento di finire l'ar-

ticolo che dovrebbe essere stalo immesso
sul mercato americano l'Aquarius 2. con
caratteristiche assai accattivanti: 20K di

RAM espandibili a 64K. grafica in alla

risoluzione dì 320 x 192 punti, stampante
/plotter ('.’) a quattro colori e una interes-

sante unità per il controllo di apparecchia-

Con sound (durata tono) si possono ge-

nerare dei suoni la cui frequenza diminui-

sce con l'aumentare del valore dato come
tono. Il parametro durata dovrebbe defini-

re il numero di cicli della nota in uscita. I

valori concessi per i due parametri sono
tutti quelli che può assumere un integer su>

due byte, nella rappresentazione in com-
plemento a due. Per ottenere note dì fre-

quenza diversa, che abbiano la stessa dura-

la. bisogna tenere grossolanamente co-

stante il prodotto fra i due parametri.

Un grosso dispiacere in fase di prove ci

è stato dato daH'impossibìlìlà dì dare a

PEEK e POKE indirizzi inferiori a 12288.

Si tratta probabilmenledi una precauzione

(inutile!) per salvaguardare maggiormente
il software in ROM: che costringe l'utilizzo

del linguaggio macchina anche per indagi-

ni a fin di bene.

alla fine sono opzionali) si sente il flusso di

dati attraverso l'audio del televisore e con-

temporaneamente si accende la spia DA-
TA sul registratore deH'Aquarius.

Prove di velocità falle registrando un
vettore di 101 elementi e una matrice di

IO X 10 forniscono misure di velocità fra

400 e 500 baud. a seconda dei numeri con-

tenuti.

Non si tratta di una delle maggiori velo-

cità. ma non sappiamo se ci siano delle

ridondanze nella registrazione per aumen-
tare l'affidabilità. La nostra misura è indi-

cativa del tempo complessivo, non della

velocità effettiva dei dati.

Periferiche

Il Mini Expander permette di ospitare

una cartuccia di espansione RAM e una

ture domestiche. La notizia forse più inte-

ressante è che dispone di una comune ta-

stiera di formalo standard.

Conclusioni

Sarebbe erralo e poco onesto considera-

re l'Aquarius come un personal con lecita-

le limitazioni.

Preferiamo considerarlo un piccolo ho-

me computer mollo coerente, oppure un
sofislicatocomputer giocattolo, indice del-

l'importanza educativa dei computer mo-
derni e prezioso strumento conoscitivo per
individui in giovane età.

È l'oggetto tipo che ci piacerebbe vedere

come utile regalo per dei ragazzi, in virtù

del basso prezzo della sua versione base.m
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HARDWARE + SERVIZIO
n nostro concetto dì valore

BASF: 6180 MINI HARD DISK WINCHESTER
Solo chi ha inventato la registrazione su sup-

porto magnetico sin dal lontano 1934, poteva

generare per Voi una famiglia cosi comple-
ta ed affidabQe di MINI WINCHESTER da 5

fino a 70 Mbytes di capacita, con brevetto di

AUTOnLTERING SYSTEM che consente di

elevare il coefficiente affidabilita sino ad un
MTBF di 12.000 ore.

SERVIZIO
DATA BASE OEM-D è il distributore di pro-

dotti OEM che vi offre soprattutto un servizio

di prim’ordine.

I nostri tecnici vi assicurano la massima col-

laborazione durante Tinterfacciamento delle

periferiche con il vostro sistema.

L’assistenza tecnica e la manutenzione - tra

le più importanti performances della DATA
BASE OEM-D - vi garantiscono la costante

efficenza dei nostri prodotti.

DATA BASE OEM-D significa qualità e ser-

vizio. DATA BASE OEM-D è sicurezza.

VIMERCATE (MI) Via Banfi, 19Tel. 039/664581/Z/3 • PADOVA - Via Trasea, 2 Ttel. 049-654463 • SASSUOLO (MO) - Pzza Amendola, 1

'Itel.0536-802562e ROMA • Via A. Leonori, 36 ttel 06-5420305-5423716 • ROMA - Via DeU'Oceano Atlantico, 226/228 Ttel. 06/5921191- 5921

136-5911010 • TORINO - Via AvigUana, 2 bis Tfel. Oli 747112-745356 «POZZUOLI NAPOU- Via Righi, 8 tei. 081/7601939-7603429-7603633



MULTITECH
MICRO-PROFESSOR MPF II

di l-co Sorge

Pri-wiiiimio in i/iwsic iiui’inc mi pniiloiio

i/inmiii iwno ìiisnliio. .-f wilerln. special-

lucilie ciiiiM'ilcriiiulii te dìiiieiishiii. può seni-

hrare unii specie ih C'iiiipiilcr )!Ìocailiitn. A
itispeilii ili ciò, (lenirò c'è "limisi" un Apple

II. S'on \i ifiiiiii cimiiini/iie ili un "Apple-

iippare eriileiiie coiisiilcrwiilo uppiiiiiu le ili-

iiicnsioiii. r MPI'-II noli .sciiliiri.sce iliillil co-

piti ilelhi piiislril iilililrc ilei più Itinioso coni-

piiicr iiiiicriciino come iiirece livriene per

niiiiierose olire reiilizztiùoiii. I.ii Uiiliiiet li

ho rcolizztilo mi liunl» ore origimile. con un

propello conipicniineiiic iliver.so ila ipiello

ilclì'.Apple La lonipuiihiliui è a livello ili

sollsiare. pel i he viene iililizziilo un inlcr-

prcic Basic i su R() M •
pres.sochè iileiilico

till’.Applesoli. Pillo che l'Iitinlniire c diver-

so. t oniiimpic. [’ diversa anche la mappa di

niemoria e iiiiinili i pragrammi clic in i/ual-

clic inailo vi limilo nlcrimcnia /nella lalli-

spei ic lincili che ulilizzuno roiiiine in Un-

,^tiUK.i!Ìo macchina ' devono essere opporlii-

iiiiinenic adunali per girare senza prohlemi.

L’esterno

L'MPF-11 si presenta in modo piuttosto

riservato: piccole le dimensioni, sobria ma
curala la Foggia del mobile in plastica gri>

già, con una lastierina a 49 tasti più un'a>

periura parziale destinata all'uscita del

suono prodotto dall'alloparlanle interno.

Sul perimetro trovano posto le molteplici

prese e connessioni: posteriormente quella

per l'alimentazione (stranamente con un

connettore a vaschetta da 9 piedini), l'usci-

ta per il monitor o per televisore domestico

e le spine per il registratore, che come or-

mai di consueto riportano EAR se da con-

nettere aH'uscila altoparlante delia perife-

rica. ovvero MIC se sono per la presa mi-

crofono. in pratica con le scritte invertite

rispetto alla funzione, per impedire confu-

sioni. Sul lato sinistro trovano invece posto

una femmina di tipo pettine a 2 x 2S con-

tatti (per il mini floppy) più due altre prese

da 2 X 8 contatti (perla stampante e il joy-

stick o la tastiera esterna), Un LED rosso
rivela la presenza dell'alimentazione.

La struttura, nel suo insieme, rivela

chiaramente la mano dei lontano oriente:

tutto, fuori e dentro, è studiato alla perfe-

zione. ed inoltre la soluzione estremamente
compatta e modulare fa pensare al tipico

assemblaggio dei prodotti montati in Co-
rea. Hong Kong. Taiwan.

Il tocco dei tasti è netto, ma talvolta .si

hanno dei rimbalzi. Per chi non si trovasse a

suo agio con la tasiierina incorporata è sta-

ta realizzata una FSK. full-sizc keyhoard.

un elemento con tasti di dimensioni più

Questa, che si attacca alla stessa porta

del joystick (l'uno esclude l'altra), è a tasti

di gomma morbida dall'insolito latto e

dalla difficile credibilità in fase d'inseri-

mento dei dati: tanto per capirci è dello

stesso materiale dclfunalogo componente
montato sul Sinclair ZX Specirum. con in

più una scomoda allocazione dei 2 tasti

PIRE (per i giochi) tanto che frequente-

mente si sbaglia nel digitare SHIFT per

CONTROL o PIRE per SHIPT.
Un'ultima cosa sulla tastiera riguarda i

tasti multifunzione: quella standard ha 49

tasti e IS.') funzioni, ricordate o da una

mascherina celeste o da un cartoncino a

parte con su i simboli grafici. Premendo
contemporaneamente i tasti SHIFT e

CONTROL molti degli statement BASIC
possono essere realizzati con un unico toc-

co(es:SH + CTRL -i- N = NEXTtconP
= PRINT; con H = HOME e cosi via)

ricordato dalia mascherina ovvero nel caso

della FSK stampala sopra i tasti stessi.

La casa annuncia la presenza di una ta-

stiera di tipo daiiìlografico per usi tipo

ufficio oppure per trattamento testi.
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L'interno

Aprendo l'MPF-ll ci si trova di fronte

ad un'altissima densità di integrati, rispet-

to alle ridotte dimensioni della piastra ma-
dre (circa 25 X 17 cm) e dell'altra piastrina

elevata che comprendono l'intera circuite-

ria hardware; ciò senza nessuna contropar-

te per l'ordine e la pulizia, data la presso-

ché totale assenza di cavi (fatta esclusione

per I due connettori isolati con tutti i con-

tatti tra la tastiera e la scheda madre e tra la

basetta a parte e il resto della circuileria.

Internamente possiamo distinguere di-

verse zone: in alto a destra trovano posto

sia un piccolo altoparlante dinamico; (0.25

W su 8 ohm) che un ineffabile modulatore
TV realizzato dalla Astec (tanto per cam-
biare!) la cui versione europea va sul canale

UHF 36 (frequenza video MHz 591.25;

audio 5.5) per i sistemi PAL G.H: in Gran
Bretagna vige il PAL I (con stessa frequen-

za della portante video ma audio a 6

MHz), mentre la Francia adotta il proprio

sistema SECAM. Nella confezione del-

l'MPF-ll é fornito un deviatore per segnali

TV, che accetta in ingresso due spinotti

UHF per restituire in uscita il solo deside-

rato (solitamente adottato per non avere

problemi tra la TV e il computer),

In aito a sinistra, contraddistinte da due
targhette color oro. notiamo le due ROM
Mitsubishi da 8 KB Luna, per il sistema

operativo e per il BASIC. Subito sotto que-

ste. ma leggermente spostato a destra tro-

viamo l'unico chip a 40 piedini, il micro-

priKessore 6502 Rockwell con clock presu-

mibilmente a poco più di 1 MHz (illazione

motivata dalla presenza di un quarzo oscil-

lante a poco oltre 14 MHz da cui per divi-

sione SI ottiene appunto la frequenza cita-

ta). La memoria é completala da 8 RAM
dinamiche4 1 64 della NEC. per un totale di

64K RAM utente (per programmazione in

linguaggio macchina; per ulteriori infor-

mazioni leggete più avanti la sezione dedi-

cata alla RAM). I componenti discreti (re-

sistenze. transistor, condensatori) si alter-

nano a quelli logici, che in totale sono qua-
si 50. Le due mascherine metalliche (una

anteriore con tre esagoni colorati che ri-

cordano le capacità cromatiche del com-
puter. e una posteriore con i fori per le

hoccolettc) ricordano assai da vicino quei

registratori a cassette supereconomici che

provengono dalle stesse regioni orientali.

Va ricordalo clic unitamente al computer
viene fornita una cassetta chiamala MI-
CRO-NURSE, la quale realizza un interes-

sante e talvolta didattico auto-test; consi-

gliamo la dimostrazione delle capacità mu-
sicali (sound test, opzione 1.3). che purtrop-

po non abbiamo listalo in quanto è presen-

te una proiezione piuttosla competa. Ad
inaiora.... visto anche che nessuno (nei vari

manuali) ci dice come far suonare l'uliopa-

rlanlino non necessariamente gracchiarne

ma anche melodioso (vena poetica dei re-

dattore). forse unica pecca della documen-
tazione dell'MPF-II.

Una prova in cerca d'autore

di 1..S. & M.M.

Quatto quatto, tmfcluto e
silenzioso come un gallo Ifa

anche rima) entro nella reda-

zione di MCmicrocompulcr.
Unico scopo: portare le solile

rubriche, c cercare di evitare

Marco Marinacci. l'aguzzino,

l'essere bieco che gode nel ve-

dere sul volto dei collaboratori

occhiaie da troppo lavoro.

Giungo fino ullu scala che por-
la alfinierralo. ove trovasi il

tavolo di Giovanna Molinari,

che mi aiiendc. Scambiamo
quattro gesti di commento,
senza emettere un stilo suono.

Poi, sempre più quatto (sono
ormai complci.imcnic appiat-

tito al suolo, vestito della luta

mimciicu c al massimo dcll'ui-

icnzioncl siriscio su lutti i gra-

dini. suscitando l'ilarità e lo

sfottò dei convenuti (Anna Ri-

ta cslaia proclumala a furordi

Rtopolo capo della presa in gi-

*w). Giunto in cima (impresa

degna del miglior Fogar) scatto

verso la porta con lutti i gar-

retti concessimi dalla speran-

za. Acchiappo la maniglia e...

na nel corridoio adibito ad in-

fluì, il bruto: M M.. che al

colmo della magnanimità mi

lancia un calenduneiio porta-

tile affinché io possa meglio

bestemmiare lutti i sunti ivi in-

clusi (operazione che io abi-

tualmcnlecfretluocon un GO-
TO 1 novembre, miti i sunti).

“Ho qualcosa per le" dice,

ed io. mestamente e sempre più

nello sfottò generale, lo se-

guo. Giungiamo neU'ufficio.

“Guarda Id!" e mi indica una
vagonula di scatole, scaioleiie.

seainlinc tipo bambole cinesi

“Portatelo via " (non porlàle-

lo, magari, dice proprio pória-

lelo) “Guarda Marni" rispon-

do io “che con i LEGO non ho
molla pazienza, es.vendo come
sai assolutamente inetto alle

ultiviiù manuali (tipo reggere

un cacciavite o infilarsi i calza-

ri con il calzuiscurpe)". "Zuc-
cone. (sono ormai talmente
abituato a questo appellativo

da usarlo io stesso nei mici

confrontilè un computer". "In
che senso?" faccio io. nello stu-

pore più vacuo (potrà mai es-

serlo?) "Cosa vuoi?" "Una
prova" “Quando la devo por-

tare?" "Avresti dovuto portar-

la ieri ... Spicciati, zuccone, sei

ancora liT’.

No. adesso sono qui. solo

nella buia notte, con intorno

scatole, scatoline, scaiolciie.

con un computer da I gigabyte
che tiene il conio dei pczjn afil-

daiìmi. Sono le sci del mattino,
non so più bene di quale gior-

no. e sto completando la prefa-

zione... mi consolo pensando
alle trentamila battute che

giacciono alia mia sinistra.

Adesso manca solo la conclu-

sione. e poi potrò correggerle.

Poi dovrò solo SMglierc le illu-

strazioni c ì listati dei pro-

grammi da stampare. Poi do-
vrò solo chiamare Dario, il fo-

tografo. c fare gli scatti oppor-
tuni. Infine mi mancherà di fa-

re le dida.scalic. c poi potrò con-
traltare con Giovanna (non
sembra, ma in fondo anche lei è

un'arpia, sarà colpa di MM...)
quando andrà impaginata.
Poi...

Aaargh. aiuto, degli emissa-

n sono venuii a prendermi per
trascinaimi in catene in reda-

zione, dove sarò di certo appe-
so al computer della tortura...

Maledeilì. perché anziché un
mensile non fanno un trime-

strale?!

OBKiaGiDaOElO
DOBOaDEiaElB
DBEiaBiaDonBBDBaOQOBBD

B2I2B òi.'ii.ii'M C9 B n D B9BI

aBéiDBEiaooÉi
ooaDBnciDÈiia
OBEiBBEananB
EiaBaHIOBDBD
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La documentazione

Come abbiamo appena accennato si

(ratta di una completissima guida al BA-
SIC deirMPF-II. che ricalca assai da vici-

no quello dell'Apple 11. e alla programma-
zione molto in generale: oltre 250 pagine di

disegni, esempi e schemi immediatamente

assimilabili dal lettore anche inesperto,

nella migliore tradizione -- tipicamente

anglosassone - di rendere picevole l'ap-

prendimento. Una seconda guida, l'User's

Manual. é più che altro un prontuario (di

1 30 pagine) . ..i usare come riferimento per

le strutture hard & soft. sìa dalla parte

dell’esperto che da quella del novizio at-

tento alle indicazioni del testo precedente.

A questi due libri veri e propri, tra l'altro

realizzati senza economia, si -aggiunge una

pìccola serie dì opuscoletii: uno sul Micro-

Nurse. un altro suU'installazionc del com-
puter. Come vedremo più in là, l’unità mini

floppy è corredata da due documentazioni

(una è relativa aM'interfaccia) mentre la

stampante ha un suo libro (meno corposo

dei precedenti) più un opuscolo aggiuntivo

(sempre a riguardo dell’opportuna inter-

faccia). Alla documentazione descritta,

che essendo fornita dalla casa produttrice,

la Multitech di Taiwan, è in inglese (ma in

via di traduzione) si a^ungono due ma-
nualetti già pronti in italiano a cura dcl-

l’importatore Digitek. uno sull’autodia-

gnosi e un altro sulle prime operazioni più

una lista di tutte le istruzioni strettamente

BASIC o piuttosto dei codici operativi ma-

scherati da una sigla, cosa questa che stra-

namente mancava nella documentazione

originale. Tra l’altro questa riporta, oltre

ad alcuni tipici errori di stampa (es.: tow al

posto di (wo, due), alcune ambiguità nella

realizzazione delle tabelle: per tutti le più

eclatanti, a pag. 30 del’U.M. ove si confon-

dono le locarionì dì inizio e fine delle pagi-

ne grafiche, e a pagina 93 dello stesso testo,

ove sono invertiti ì codici decimali c quelli

csadecìmalì (suscitando ben poca confu-

sione. per la verità).

Il BASIC

Sì tratta di una versione molto potente:

abbiamo contato oltre 100 istruzioni (tra

quelle del linguaggio e i codici di controllo

delle periferiche come nastro, disco e stam-

pante. nonché video), e a queste vanno
aggiunti gli operatori logici e i comandi del

monitor per linguaggio macchina residen-

te neirMPF-II; ancora, una serie di su-

broutine accessìbili dall’esterno con la SYS
o la USR(X). Ma vediamo tutto con ordì-

11 BASIC vero e proprio è. come detto,

molto simile a quello dell’Apple II. di cui

ricalca parecchie istruzioni sìa nella fun-

zione che nel formalo: valgano gli esempi

VTAB Y. H TAB X e l’ON ERR GOTO,
mentre sono simulati il caricamento e la

lettura dei programmi sia da disco (tramite

un floppy in dotazione che simula il DOS
Apple) che da cassetta, con l'istruzione di

caricamento — che usualmente è LOADT
modificata in LOADA e analogamente

per il salvataggio con SAVET modificato

in SAVEA. Come nell’Apple vi sono i co-

mandi CONTROL -I- C. equivalente al

BREAK con indicazione dell’ultima linea

in esecuzione; HOME, ovvero il clearscre-

en deH'Apple; INVERSE per cambiare la

disposizione nero-bianco dello schermo, e

NORMAL per rispristinare la disposizio-

ne precedente; SPEED per variare la velo-

cità di visualizzazione (accetta un parame-
tro numerico da 0 a 255. di ovvio significa-

to); TRACE e NOTRACE per la stampa o
no dei numeri di linea durante l’esecuzione

del programma; la WAIT. che ferma l’ese-

cuzione finché none pari a zero il valore di

uno dei tre indirizzi di memoria specificati

appresso alla parola; il DEL per cancellare

linee di programma. Altri comandi da usa-

re in unione alle periferiche o alla pagina

grafica verranno specificati nel seguito.

La grafica

La pagina grallca dell’MPF-II é molto
interessante; si trutta dì scegliere fra tre

opzioni, non del lutto scorrelate; icxt mo-
de. low-res graphic mode e high-res gra-

phic mode, quest'ultimo in due zone sepa-

rate. per un totale di quattro possibilità.

Il text mode, che viene abilitato all'ac-

censione. è disposto in 24 righe per 40 co-

lonne; ogni carattere c inscritto in una ma-
trice di 5 punti per 7. ed inoltre i caratteri

sono spaziati sia lateralmente che vertical-

mente. Il low-res graphic mode consiste in

una matrice di blocchetti di 40 unità in

lungo per 48 in largo, ovviamente non se-

parati da alcuno spazio né daH'ìnierlinea.

Ognuno dei blocchi può avere un colore

Ira sei (nero, bianco, blu. arancio, rosso e

giallo) senza alcuna limitazione alla loro

disposizione.
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Stiéllimh Mkrn-l'rnlé.'^<or StPF-ll

L'illia risoluzione é ovviamente la più

interessante per molli. Si (ratta di due zone

daSK RAM l'una.con locazioni di parten-

za 8192 per la prima pagina c 40960 per la

seconda: di fatto questa é la disposizione

dell'MPF-II in versione 64K RAM poiché

il manuale fa riferimento ad una versione

meno espansa (I6K RAM) in cui c'è una
sola pagina hi-res. la seconda, che però

essendo l'unica viene a comportarsi da pri-

ma. Le due pagine sono intercambiabili vìa

software, operando sui contenuti delle loca-

zioni 492.16 (viene mostrata la pagina l ) c

49237 (pagina 2): sono svariati i metodi
operativi, ad esempio abbiamo ottenuto lo

scopo sia con un PRINT PEEK (49236)

che con un POKE 49236. 200. Tra l'altro

questo viene ad accoppiarsi con le qualità

grafiche della stampante termica Mulii-

tech. la quale copia la pagina I con il co-

mando HC (Hard Copy) anche se questo é

in alta risoluzione, e sì sposta sulla pagina
2 con il comando MP (o MA, per altre

applicazioni) indipendentemente dalla

mappa di schermo presa a riferimento per

la visualizzazione sul televisore, cosa que-

sta che ci ha consentito di riprodurre la

pagina hi-res dello SPACE INVADERS
mostrata nel corso dell'articolo.

Da quanto detto in quest'ultimo para-

grafo si può dedurre che la memorizzazio-

ne delle pagine in alta risoluzione avviene

nel seguente modo: i primi sette bit dì ogni

byte (quelli con numero d'ordine da 0 a 6)

contengono gli eventuali punti sullo scher-

mo (ogni bit posto a I equivale ad un pun-

to sullo schermo), mentre l'ottavo bit

(quello d'ordine 7) indica il colore. Questo
in assoluto rispetto del text mode, che uti-

lizza solo sette bit orizzontali per ogni byte

(l'ottavo è Sempra lasciato come spaziatu-

ra). Va fatto notare che l'MPF-ll in pratica

ha solo l'hi-res, e due programmi residenti

simulano l'uscita testo e quella low-res per

cui l'esecuzione è rallentata.

Sulle possibilità di output vìdeo va anco-

ra detto che la selezione tra il text mode ed

il low-res mode si ottiene operando sui

contenuti dei byte 49232 e 49233. con azio-

ni analoghe a quelle usate per scambiare le

pagine ad alla risoluzione.

La compatibilità con l'Apple II non sì

spìnge fino all'esecuzione dì programmi
grafici falli su quel computer.

Il monitor per L. M.

Passiamo adesso alla descrizione di un'

moria. Questo si ottiene entrando nel mo-
nitor con la chiamala a sistema CALL-IS9
(ovvero con partenza dalla locazione

65536-159 = 65377. zona ROM destinata

al sistema) che risponderà con un prompi a

chiocciola al posto del solito quadratino

bianco di spazio in campo inverso (nota: il

display é bianco su fondo nero) e digitando

in notazione esadecìmale il numero della

locazione che si vuol leggere, quindi RE-
TURN: il programma mostrerà cosi il nu-

mero di cella richiesto (sempre in esadeci-

male) seguito dal contenuto della locazio-

ne stessa. Per ottenere i contenuti di tutte le

locazioni successive ad una data basterà

usare in modo appropriato i comandi
(punto) e RETURN. Per modificare inve-

ce il contenuto bisogna dapprima richia-

mare la cella desiderata nel modo prima

indicalo, poi digitare (due punti) segui-

ti dal contenuto che intendiamo dare alla

cella chiamata, quindi RETURN.
2) Muovere i contenuti di una zona di

RAM ad un'altra zona di RAM. ed even-

tualmente compararli. La prima funzione

si ottiene con un'istruzione il cui formato è

"ind. nuovo < ind. di palenza. ultimo ind.

M": la comparazione si realizza con un'i-

struzione dello stesso formato, sostituendo

PEfI GPhFICh
PEM OIGITEK
PEM HPF II
HGP2

t'I = RNO ' 1 ' 70 + 3
H = PHD ' 1 ’ 4 M + 1
HCOLOR 2 FOR I = a TCi 191 HPLQT
0. I TO 2rs. I HEXT I

L'-' = 140 L'(‘ = 95
-1 FOR H = 0 TO 256 STEF RND • 1 ‘

f f R t Sin CH' f = 95 *

FOR Q = 1 TO 3 HPLOT l
+ 0 TO -r o.Y + 6 he,;t

HPLOT LX.L'f TO X • f LI-: =HCOLCiP
LY =

HEXT H

Ma torniamo all'organi/zazione della

visualizzazione ad alta risoluzione. Si trat-

ta di una matrice di punti di dimensione

280 per 192. per un totale di 53760 punti,

ognuno mappato in un hit: dato che la

dimensione della RAM destinata a questo

u.so é di 8K byte = 65536 bit. avanza pa-

recchio spazio (con precisione i 1776 bit),

parte del quale viene usato per determinare

i colorì dei singoli punti. Questi vanno scel-

ti fra i sci già citati, ma con ben precise

limitazioni:

l ) i punti su colonne d'ordine pari po.s-

sono essere solo nen. blu o rossi;

2) i punti su colonne d'ordine dispari,

solo in nero o in verde o arancio:

3) ogni gruppo di sette bit (più uno per il

colore per completare il byte) dev'essere o

rosso-verde oppure blu-arancio, per cui

non sono ammesse disposizioni come ros-

so-arancio. ro.sso-blu. verde-arancio, ver-

de-blu nello stesso gruppo di sette pixel per

volta.

altra caraneristica deU'MPE-ll: il monitor

per linguaggio macchina. E abbastanza

potente, pur consideralo che é residente.

Le operazioni possibili sono:

I ) Leggere (^ eventualmente modifica-

re) I valori contenuti nelle locazioni di me-

la M (move, muovi) con la V (venfy. verifi-

ca). Queste istruzioni hanno delle segnala-

zioni sullo schermo in caso dì discrepanze

tra i valori da verificare.

3) Registrare su nastro e rileggere da
nastro. In entrambi i casi c'é la doppia

istruzione pr il formalo dell'MPF-Il e

quello dell'Apple II: nel primo caso, quello

di registrazione, l'istruzione ha il formato
"inizio di partenza, ultimo indirizzo W no-

me del file" mentre per la compatibilità

bisogna sostituire W con WA (Wriie Ap-
ple) ed omettere il nome del file.

Analoga situazione c quella per la lettu-

ra. ove si sostituisce R a W e RA WA: la

cosa diventa mnemonica pensando che si

tratta delle iniziali delle parole write. scrivi,

e read, leggi.

Come ultima osservazione vorremmo
notare che il manuale di BASIC come pure

rU.M. non fa quasi menzione alcuna delle

possibilità sonore del personal, mentre il

programma dimostrativo che realizza l'au-
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lenuli di alcuni registri del microprocesso-

re. ma anche le chiamate d'errore

(PRERR). le funzioni grafiche (VLINE.
HLINE. CLRSCR e PLOT) più altri emr>
poini interessanti, per un totale di 29 possi-

bilità.

Muhnnh \lHn>.prolcsu« UPf-ll

operazioni (come per il listalo della divisio-

ne in sillabe di una parola in italiano),

mentre la seconda struttura prevede solo

routine in linguaggio macchina, per di più

protettissime (presumibilmente con una
supervisione della tastiera) e talvolta ac-

lotest esegue una scala musicale su tasti

bianchi consecutivi.

L'ultimo particolare riguardante le op-
zioni della programmazione è relativo alle

subroutinc di sistema che possono essere

chiamate daU'utenie (con l'istruzione

CALL - n° linea ); si tratta sia di

normali routine di input-output, come la

COUT (uscita di un carattere registrato

nell'accumulatore del 6502). la COUTl
che mostra sul video il carattere il cui codi-

ce è nell'accumulatore ed aggiorna il cur-

sore. la GETLN che raccoglie la linea in

input, la SCANl che legge la tastiera per

una volta o la lOSAVE che pone dalla

locazione 07FO (esadecimale) alcuni con-

I programmi

Allo stato iilluale dello sviluppo del soft-

ware l'MPh-II dispone di circa 15 pro-

grammi. dei quali lOl) realizzati sul model-

lo degli equivalenti che girano sull'Apple 1

1

ed altri 50 originali: dall'elenco inviatoci

dalla Digilek estraiamo alcuni nomi, come
il classico Space Invadcrs (140.000 +
IVA), il Bridge (140 -)- IVA) lutti in car-

tuccia; altrimenti sempre lo Space invaders

a 25.000 + IVA su cassetta. Apple Panie

(.15 -I- IVA), Beetle (35 + IVA) e Auio-

bahn(35 -(- lVA)perigiochi. Corso didat-

tico in tre lezioni (100.000 + IVA), Grafi-

ca (30 + IVA) e Presentazione (50 -i- IVA)

per i programmi applicativi.

Di questi abbiamo avuto modo di ana-

lizzare gli Invaders. la Grafica, il corso e la

presentazione. Questi programmi si divi-

dono in due tipi: il primo comprende quelli

scritti in BASIC, raramente protetti e co-

munque facilmente accessibili con poche

cessibili. come nel caso deU'ouipul degli

invasori alieni (notate, sulla schermala ri-

prodotta. il comando HC in allo a sinistra)

che con poca abilità e molta fortuna siamo
riusciti ad interrompere per poterlo stam-

pare. L'alta qualità del gioco si sposa bene

con l'alTermazione di quasi totale coinci-

denza di questa versione con quella origi-

nale da sala, tranne alcune inerzie (è diver-

so il ciclo dì assegnazione di punti per le

astronavi in rapido passaggio), ma il punto
importante riguarda la grafica ad aita riso-

luzione. sfruttata davvero al massimo.

"Grafica 1" mostra alcuni dei possibili

output grafici ottenibili cpn le istruzioni

del BASIC, sostanzialmente DRAW.
XDRAW e ROT. “Presentazione" è piut-

tosto interessante; può funzionare come
richiamo nelle vetrine dato che si tratta di

una successione di schermate che presenta-

no alcune delle possibilità della macchina,

con ripetizione automatica del program-
ma. Per terminare merita una menzione il

corso didattico, presumibilmente super-

fluo per lutti coloro i quali, comprendendo
bene l'inglese, possano trarre il massimo
vantaggio dal citato manuale BASIC ac-

cluso al computer.
Cèda dire che il costruttore pigia mollo

sulla compatibilità tra Apple 11 e MPF-II.
certamente conscio di alcune possibilità

della macchina che importa. Questa com-
patibilità è solo formale, nel senso che con
l'opportuno comando un programma (su

nastro o su disco) può esser letto o registra-

to con interscambio tra le macchine, senza

dar luogo ad alcun errore: ma girerà solo in

totale assenza di dilTeVenza tra il BASIC
dei due personal, che pur se assai imparen-

tati non sono la stessa cosa al t00°o. Inoltre

qualsiasi accenno a POKE dilTerenti o a

routine in LM oppure a gestioni dell'alta

risoluzione daranno risultati non esaltanti

(leggi non funzionalità). Un punto impor-

tante è che comunque basta poca esperien-

za del!'MPF-ll cdel suo U.N. per copiare

sulla memoria i suoi programmi e modifi-

carli ove necessario, in modo da poterli

utilizzare.

La mappa di memoria

Il sistema in BASIC funziona con 64K di

memoria, riparliti in ROM e RAM. Una
prima descrizione della mappa vede la
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Mullih-ch Micra-Prorcssor MPF-U

RAM. p>er un totale di 48K. divisa in due
zone: la mappa video (due zone da 8K
locate dalla locazione decimale 8192 alla

16383 e dalla 40960 alla 49152) e la RAM
utente, divisa in un primo blocco da 8K
all'inizio della mappa e in un secondo da
24K con inizio in 16383. Va però precisato

che. come imposto dalla struttura del prò*

cessore 6502. le locazioni da 256 a 5 1
1
più

molte delle locazioni poste nel primo bloc-

co di RAM da 8iC sono utilizzate dal siste-

ma, e quindi sono efTettivamente accessibi-

li airutente non in BASIC ma (e solo in

alcune zone presiabilitc) con piccole sub-

routme m LM.
Larea della ROM. ovvero del sistema

stiera destina alle funzioni di moto e sparo

in caso di giochi. Ne seguono due rilìessio-

ni: la prima è che il punto controllato da

joystick non ha alternative alle quattro di-

rezioni nette indicate dai punti cardinali: la

seconda é che l'uso della tastiera esterna

esclude la possibilità di avere il joystick,

dato che i contatti sono i medesimi (per le

citate motivazioni strutturali).

Passiamo all'unità a dischi. Premettia-

mo che è stata quella su cui meno abbiamo
potuto porre la nostra attenzione a causa

del veloce incedere del tempo di consegna

di questa prova. p>er cui minori siiranno le

considerazioni che faremo sull'argomento.

Si tratta di un'unità piatta (alta solo 41

soliti, possono essere effeiiuate le seguenti

conversioni:

1) dal DOS 3.3 della Apple al DOS
MPF-II; 2) dal programma di copia del-

l'Apple a quello analogo del MPF-II; 3)

dal FID Apple a quella del Microprofes-

sor. Sono queste opzioni indispensabili per

chi sia interessato all'uso della vastissima

biblioteca dì programmi già esistente per il

computer americano, sempre ricordando
che la possibilità di lettura non implica che
poi il programma in memoria giri sul-

l'MPF-II senza modifiche (peraltro ne oc-

corrono sempre alcune, stante la non esat-

ta corrispondenza tra i BASIC dei due per-

sonal e la non rispondenza di parecchie

operativo e del BASIC, è fissata nei I6K
superiori, in pratica dal 49 1 52 in su: questa

è divìsa in gestione delle porte di ingresso e

uscita (un primo blocco da 256 byte), inter-

facciamento del floppy disc (altre 256 loca-

zioni) e della stampante (207 locazioni),

BASIC (circa lOK). monitor, circa 5K per

l'annunciato totale dì I6K ROM.

Le periferiche

L'MPF-Il viene ben fornito dì elementi

perfettamente interfacciali alla piastra-

computer: si tratta di un joystick per i gio-

chi (ampiamente rappresentali su casset-

ta). della citata tastiera esterna con tasti dì

gomma, dell'unità a disco e della stampan-

II joystick non è, come si potrebbe pen-

sare a prima vista, un doppio potenziome-

tro opportunamente terminante con un co-

mando a cloche (generalmente capace di

256 posizioni, ottenute dai valori in un

byte) poi completata da un tasto di fuoco:

per questa struttura sarebbe occorso un
convertitore analogico-digiiale che asso-

ciasse al valore di tensione tra i capi del

potenziometro un valore numerico poi da
trasferire nella locazione di memoria op-

portuna. mentre questo circuito non è pre-

sente neU'MPF-Il. Di fatto il controllore

duplica le funzioni dei tasti cursore e di

quello del punto (come fuoco), che la ta-

mm) c di base piccola (146 x 203.2 mm)
che gestisce dischetti da 5 pollici e 'A: que-

sta era quella in nostro posses.so. pilotala

dalla scheda d'interfaccia per singolo dri-

ve. ma il listino Dìgiiek datalo 1° Aprile

cita un'altra interfaccia, per due drive, a

150-000 lire contro le 110.000 dell'altra

(prezzi IVA 18“„ esclusa); la capacità è di

250 KB. La casa fornisce anche il cavo di

collegamento, regola d'altronde seguita

per tutte le interfacce (ad es. registratore).

La cosa più importante è la funzionalità

deirinierfaccia: il pacchetto che la contiene
include un manualelto d'istruzione e un
dischetto, con il quale oltre a tutti gli usi

Spr,
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delle locazioni di memoria, ad es. di scher-

mo e cosi via).

Il dischetto di prova contiene anche due
utility: una è il Renumber. l'altra un pro-

gramma di gestione dei suoni, che viene

cosi a coprire la mancanza riscontrata nel-

la documentazione scrìtta e su cassette,

rendendo però auspicabile che la lacuna

venga colmala anche per coloro che non
volessero equipaggiarsi del drive.

Il DOS dell'MPF-II. che stando al ma-
nna letto dell'interfaccia è una versione 2. 1

.

dispone di 29 comandi tra standard e non.

divisi in cinque categorie: normale gestio-

ne. comandi di accesso, test file sequenzia-

le. Cexi file ad accesso casuale e per opera-

zioni sul linguaggio macchina.
Degna di uno sguardo ci è parsa la .stam-

pante, piccola in accordo con il resto e

silenziosa come tutte le termiche. Si basa
sul solito processore 8039. ed è comandala
da una PROM identificata con un adesivo

color oro su cui in nero risalta il cappelletto

accademico simbolo dell'MPF-li (lo era

anche dell'MPF prima maniera, una sche-

da Z-80). La generosa alimentazione e do-
vuta aH'assorbimenio. piuttosto elevato

(I lOVA quindi 0,5 A per la tensione dell'a-

limentazìonc italiana, dì 220 V). che moti-

va le dimensioni del fusibile di rete. Al

centro, ma spostati verso il basso, sono
disposti gli otto DIP-switch. dei quali solo

ri e il 4 vanno in OFF per l'uso con il
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computer, mentre il solo 4 OFF realizza un
auto- test; tutti gli altri servono ali'interfaC'

ciamento con altri computer o con altri

strumenti. Il quadro hardware è completa-

lo da un trimmer posto in prossimità dei

DIP-swìih. e come quelli accessibile senza
dover aprire la stampante (sono esposti

tramite una fessura ricavata sotto il pas-

sarlo della carta dal rotolo alle teste) la

cui funzione é di controllo alla velocità

ste.ssa.

Le caratteristiche di ba.se sono: sistema

di stampa termico con scansione punto per

punto (dot malrix) attenuta con l'adozione

di due testine a 20 contatti l'una; metodo di

trasmissione dei dati di tipo seriale, con
una linea di stampa di 40 caratteri (lo

schermo in texl mode é. ricordiamo.
40*24) ovvero di 280 punti singolarmente

indirizzabili sia dall'esterno che in alta ri-

soluzione. con copia di entrambe le pagine

grafiche dell'MPF-ll in configurazione

64K: velocità 120 caratteri al secondo.

I mtxli di stampa sono tre: testo, grafico

e ulta risoluzione. Il testo accetta solo ca-

ratteri maiuscoli in matrici 5x7 (eventual-

mente i codici sono programmabili da soft-

ware per ottenere sottolineature), con i 96
caratteri ASCII (codici da 32 a 127, esade-

cimalida 20 a 7F) e le linee sono spaziate di

tre linee di dot.

II mixlo grafico è un'estensione del nio-

do testo, dato che prevede l'uso di 50 carat-

teri speciali definiti nella memoria della

Stampante e mostrati nei particolari sul

manuale U.M. in dotazione all'utente: per

selezionare questa opzione bisogna digita-

re il codice GR05 con un PRINT
CHR5(5). cha abilita una sola linea, per

CUI va ripetuto ad ogni passaggio desidera-

li modo più interessante è senz'altro

quello in alla risoluzione, che accetta linee

di 280 punti. Quello che c notevole é che
anche in questo modo vengono accettate

l'istruzione control C e HC che effettua

una copia esatta dello schermo in alta riso-

luzione sia in texl che in graphics che in hi-

res mode, partendo dalla locazione 8192 se

nulla è stato specificalo, dalla locazione

40960 (quella della .seconda pagina RAM
di schermo) se successiva al codice MP (o

anche ad un PRINT PEEK(39237) ovvero
POKE 49237.200).

Le istruzioni accettale sono di due tipi:

come codici operativi inclusi tra quelli di

numeri del codice ASCII che non sono
usali per caratteri stampabili c del tipo da
BASIC. 1 secondi sono 8, e occupano i

codici decimali 3 (UL = under line, che

sottolinea selettivamente dei caratteri). S

= GR (seleziona il modo grafico). 8 = RS
(cancella l'ultimo carattere presente nel

buffer), 9 = HT (gestisce la tabulazione

orizzontale), 10 = VT (quella verticale). 10

= LF (line feed. avanzamento di una linea

di punii). 13 = CR(ilsolito rilomocarrel-

lo)eil21 = RT (gestisce il prossimo carat-

tere in ingresso). Le istruzioni BASIC, ol-

tre alle citate MA (prima pagina di scher-

mo). MP (seconda)e HC o CONTROL C.

sono la PRTON e la PRTOFF La prima si

ottiene premendo contemporaneamente
SHIFT. CONTROL e 7. e svolge il compi-
to di stampare contemporaneamente su

schermo e su carta, in pratica analogamen-
te a quanto fa il PR#I sull'Apple; CON-
TROL 7 invece esclude questo comando,
ripristinando la normale uscita sul solo vi-

deo. ricalcando cioè il PR5() che appunto

disabilita il PRffl.

Ancora sulfinierfaccia per stampami il

listino cita dei Printer Interface Kit per

Oki, Epson. Citoh e Olivelli, più un altro

per i modelli Seikosha. onde venire incon-

tro alle possibili esigenze deU'utenza. Va
anche ricordato che la stampante Muiti-

tech é collegabile all’Apple.

Conclusioni

Dando un'occhiaia ai prezzi scopriamo
che il MPF-II in versione base (64K RAM-
ROM) costa 990.000 lire più IVA: è un
prezzo decisamente interessante, certa-

mente più che motivato dalla realizzazione

hardware e software della macchina. In

particolare ci soffermiamo sul monitor re-

sidente e sulla descrizione delle routine di

sistema accessìbili all'utente.

La stampante è anch'essa disponibile ad
un rapporto qualità/prezzo invidiabile: il

suo prezzo è di 580.000 lire (più IVA) per

un elemento capace di andare in alta riso-

luzione direttamente con istruzioni accluse

al set del BASIC: inoltre la carta ha un
costo contenuto, dato che tre rotoli costa-

no solo 9.000 lire.

Lo stesso floppy disc drive, nella sua

forma compatta. I:«n si accoppia ai resto.

Importantissima per il lettore di dischi co-

me per quello di nastri, l'opzione del for-

mato Apple IL su dischetto per il primo,
direttamente programmato su ROM per il

secondo. Anche qui il prezzo è più che
accessibile: 1 10.000 lire per l'interfaccia da
I drive, ISO.000 per quella da due. più

780.000 lire per ogni unità.

Comecommento valido per tutte le parli

va detto che la documentazione è sempre
precìsa ed istruttiva, realizzata per feffetti-

vo vantaggio dell'acquirente: non viene

promesso nulla che sia poi diffidleda man-
tenere.

Insomma una proposta che dovrebbe
trovare molto spazio, fermi restando i

prezzi e la disponibilità di software pronto.
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Qualunque cosa stiate cercando

consultate, prima, la DATA CENTER!
tanto per cominciare:

SISTEMA GESTIONALE CHIAVI IN MANO L. 6.500.000

2 Megabyles su 2 drives 8 pollici - 64 K RAM - CPU 280A - Display 2000 ca-

ratteri con linea di status • Tastiera 78 tasti con pad numerico e funzioni

Sistema operativo CP M IBM compatibile • Supporta lutti i linguaggi

Espandibile fino a 20 Megahytes

PERIFERICHE

Stampanti: 80 e 132 cd. da 120 car/sec.

HLll 80 cd. 100 cps L. 790.000
HL31 132 cd. 100 cps L. 930.000
HL32 132cd. ISOcps L. 1.320.000
STAR 80 cd. 100 cps L. 710.000

Drives: di tutti i tipi: 5 e 8 pollici

Drive 5’2D; L. 438.000
Drive 8' 2D: L. 788.000
Hard disk 5 Mb L. 1.350.000

Monitors: 5. 9. 12 pollici

a partire da L. 160.000

Terminali: Alfanumerici e grafici - Portatili

a partire da L. 1.100.000

Tastiere: Alfanumeriche - ASCII code
a partire da L. 160.000

Software:

Assistenza tecnica:

Tutto, o quasi, ciò che gira sotto CPM

Su tutte le nostre periferiche. In particolare su stam-

panti HONEYWEIL. su drives da 5 e 8 pollici

I prezzi sì intendono con IVA esclusa

C EftiTE H VIA BELLARIA. 54 - 51100 PISTOIA (ITALY) - Tei. (0573) 36.81.13 (2 linee)



a cura di Francesco Petroni

Nell'ariicolo pubblicalo il mese scorso

abbiamo proposto un sistema di codifica per

archivi di datigrafici utile in Computer Gra-

fica applicala al disegno edile e arcbiieiioni-

Siamo partiti dalla fase di OUTPUT, ov-

vero inseriti a mario datigraficigià codifica-

li. li abbidmo elaborati e visualizzati con un

programma chiamalo DISEGNO.
In questo numero tratteremo la fase di

INPUT degli stessi dati, realizzata utiliz-

zando la tavoletta grafica di MC collegata

ad un Apple II.

Chi possiede una tavoletta grafica di

MCmicrocomputer ne ha apprezzato il po-

tente software applicativo che permette fa-

cilmente la realizzazione di disegni anche

molto complessi sul monitor dell’APPLE
Il e la memorizzazione in PICTURE.
Ovvero il disegno può essere memoriz-

zato tulio insieme su dischetto e può essere

richiamalo tutto insieme per la visualizza-

zione.

II nostro obiettivo é invece quello di co-

dificare opportunamente gli elementi co-

stitutivi de! disegno e memorizzarli non
più come PICTURE ma come dati inseriti

in un vettore, trattabile quindi come un

file. Su questi dati sarà possibile fare tutte

le elaborazioni e le visualizzazioni che si

Nel realizzare il nostro programma IM-
MISSIONE ci siamo posti alcune condi-

zioni iniziali che è opportuno dichiarare

subito:
• l’input dei dati deve avvenire tramite ta-

voletta grafica di MC, opportunamente
calibrata con il programma di Calibrazio-

ne fornito con il software di corredo;

FUNZIONE DI CRLIBRHZIONE

PUHTfi IN HLTO Fi SINISTRFI

VALORE X AZZERAMENTO -144
VALORE V AZZERAMENTO 60

- il menu del programma occupa la stessa

posizione che occupa fisicamente il menu
sul ripiano plastificato della tavoletta, in-

dividua cioè 42 funzioni differenti (3 righe

da 14);

- il programma deve essere modulare, ov-

vero ogni utilizzatore può inserire a suo

piacimento funzioni semplicemente inse-

rendo una subroutine e rispettando qual-

che condizione al contorno;
- la fase di input può essere seguita sia sulla

pagina TEXT che su quella HGR2. Deve
quindi essere possibile passare da una pa-

gina aU'allra senza perdere informazioni;

- in caso di errori di immissione il program-
ma deve permettere correzioni, senza cioè

dover iniziare tutto da capo.

Insomma si è studiala una architettura

modulare, facilmente implementabile e

modificabile. Per cui sconsigliamo di co-

piare il programma cosi come è. cosa che
tra l’altro risulterebbe mollo noiosa, senza

averlo preventivamente capito.

Sarà possibile costruire il programma
pezzo per pezzo, inserendo solo i moduli
che interessano, creandone dei nuovi, mo-
dificandone di esistenti, ecc. Oltrettulto la

costruzione passo passo permette pure la

prova passo passo delle singole funzioni.

Architettura generale

Le 42 funzioni individuate dal menu del-

la tavoletta sono rispettivamente in riga

100. 200. 300 4.100. 4.200.

Nel programma ne sono implementate

solo 14 le altre 28 rimangono a vostra di-

sposizione.

Le 42 caselle sono state suddivise secon-

do una semplice logica: le prime 14 conten-

gono funzioni di utilità, che non generano

un codice da memorizzare nel vettore dati,

né generano dati, le altre 28 invece genera-

no un codice (noi abbiamo messo i numeri

lOOI. 1002, 1003,.... 1028), che viene me-
morizzato insieme ai dati necessari per rea-

lizzare quella funzione.

Oltre a queste subroutine, ciascuna indi-

viduante una funzione, che costituiscono

la parte “secondaria" del programma c’è

quella che potremo definire l’ossatura

principale, ovvero le varie routine che per-

mettono via via lo svolgimento del pro-

gramma con l'entrata e l'uscita dalle varie

routine.

Il programma inizia (riga 1 0] con la puli-

zia delle pagine e con il richiamo delie due

routine di inizializzazione.

La routine a riga S.000 contiene il carica-

mento del PADDLE.CODE necessario al-

la lettura della tavoletta. Poi contiene la

definizione delle funzioni necessarie alla

lettura delle posizioni di memoria conte-

nenti i dati paddle e alla loro traduzione,

tramite formule trigonometriche, io coor-

dinate XY.
C’è poi il caricamento dei nomi delle 42

funzioni inserite. Si può stampare l’elenco

dei codici, con il progressivo, codice e de-

scrizione. togliendo l'istruzione di salto di

riga S140. Il risultato è in figura 2.

La routine di riga 5.500 invece permette

la taratura della tavoletta. Ovvero va pun-

talo il vertice superiore sinistro della zona

INPUT che è coincidente con il vertice

inferiore sinistro del menu. Questoè il pun-

to origine (cioè di coordinate 0,0) del no-

stro riferimento, che in realtà avrebbe avu-

to coordinate \Q°„. Y9%.
I valori necessari per la traduzione delle

coordinate successivamente immesse ven-

gono visualizzati (vedi fig. 3).
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N. CODICE FUNZIONE

1 SWITCH
2 CLERR
3 CORR. ULTIMA FUNCT.
4 FINE PROGRAMMA
5 FS
6 F6
7 F7
e FS
9 F9
10 F10
11 FU
12 SALV. DISCO PICTURE
13 SALV. DISCO FILE
14 STAMPA DATI
15 1001 PUNTO
16 1002 SEGMENTO
17 1003 SPEZZ. QURLS.
13 1004 SPEZZ. RP. OR. VERT.
19 1005 SPEZZ CHI. OR. VERT
20 1006 RETTANG.
21 1007 CERCHIO
22 1008 F22
23 1009 F23
24 1010 F24
25 1011 F25
26 1012 F26
27 1013 F27
28 1014 F28
29 1015 F29
30 1016 F30
31 1017' F31
32 loie F32
33 1019 F33
34 1020 F34
35 1021 F35
36 1022 F36
37 1023 F37
38 1824 F38
39 1025 F39
40 1026 F40
41 1027 F41
42 1028 F42

Figura 3 Elenco dei codici e delle funiioni,- le prime 14

funzioni non provocano l'identl/ìcailone di un codice.

Dalla I5.ma invece il codice idenlifìea la funzione e

quindi idenlifìea il significalo dei dati che seguono.

A questo punto le coordinate puntate

avranno valori 0 ^279e0 191

nella zona INPUT, e valori 0«X €279 e -

40€Y<0 nella zona MENU.
La routine richiamata per la lettura delle

coordinate dalla tavoletta è la S.900 che

genera sempre un beep, necessario quando
si opera visualizzando la pagina HGR2.

Questa routine richiama a sua volta pri-

ma la routine 5.700 (che legge dalle loro

locazioni i valori assunti in quel momento
dalle paddle tramite l'istruzione PEEK.) e

poi la routine 5.600 che. tramite formule

trigonometriche legate alla posizione dei

bracci del puntatore, restituisce ì valori

X%. Y%.
Nella routine 5.900 c'è la necessità di

riconoscere letture sbagliate, cosa che av-

viene quando si punta il menu ed invece il

programma aspetta dati grafici.

In tal caso viene richiamata la subrouti-

ne 5.400 che segnala la necessità di rico-

minciare la funzione dall'inizio.

La routine su cui gira tutto il program-
ma è la MAIN (da riga 20 a riga 30).

Qui viene chiamato il codice (gosub
5900). riconosciuta l'area MENU (IF Y\
€0) e richiamata la subroutine MENU
(riga 6000).

Nella subroutine 6000. tramite una op-

portuna formuletta matematica, viene in-

dividuato il settore Q% puntato e il pro-

gramma viene invialo alle corrispondenti

subroutine.

Lo svolgimento delle operazioni è legato

alla logica dei programma:
MAIN
MENU
SUBROUTINE (ciascuna con una fun-

RITORNO AL MAIN
Occorre però fare alcune considerazioni:

Esistono due tipi di funzioni:

• quelle che hanno una lunghezza fissa, per

le quali è predeterminalo il numero di dati

necessari. Ad esempio per tracciare un ret-

tangolo. equidirezionalo rispetto agli assi

di riferimento, occorrono 5 dati; Codice
rettangolo, coordinate X.Y del primo ver-

tice, coordinate X.Y del vertice opposto.

- quelle che hanno una lunghezza variabile,

per le quali, non essendo predeterminato il

numero dei dati, va comunicalo in qualche

modo la fine dell'input. Ad esempio la fun-

zione spezzata qualsiasi, può prevedere 2

segmenti come 50.

Per queste funzioni particolari, la condi-

zione di fine spezzata è realizzata puntan-
do la zona menu, che in questo caso non
individua una funzione ma solo la fine

spezzata.

È questo il sistema più semplice possibi-

le, e comporla come unico inconveniente

quello di dover puntare due volte la zona
menu per il passaggio da una funzione a

lunghezza non predeterminata ad una al-

tra qualsiasi.

Un'altra limitazione è nella possibilità di

correzione dati. La correzione può avveni-

re solo per funzione. Ovvero all'inizio di

ogni funzione viene memorizzato il valore

del contatore.

Se si commette un errore si richiama la

funzione 300, che non fa altro che riporta-

re indietro il contatore.

La correzione avviene però solo a livello

dati, non è possibile cancellare la parte

sbagliata del disegno.

Diciamo meglio, non è possibile con le

funzioni da noi realizzate. È chiaro infatti

che. con opportune funzioni, probabil-

mente un pò più complesse è possibile rea-

lizzare una maggiore elasticità e manege-
volezza dell'archivio.

Come abbiamo detto le funzioni da noi

implementate sono 14. Per le altre 28 ab-

biamo inserito la istruzione

GOSUB 4.900: RETURN
che visualizza il messaggio;

FUNZIONE Q-i NON IMPLE-
MENTATA.

Quindi se si volesse aggiungere una fun-

FUNZIONE 15 PUNTO
86 50
FUNZIONE 16 SEGMENTO
151 52
12S 96
FUNZIONE 17 SPEZZ. QURLS.
43 54
79 112
60 126
135 152
143 106
FINE SPEZZATA
FUNZIONE 18 SPEZZ. AP. OR. VERT. DATI N. 20
70 43
100
100
133
FINE SPEZZATA
FUNZIONE 19 SPEZZ. CHI. OR. VERT. DATI N. 26
171 36

201 36
201 65
228 65
228 96
171 96
171 36
FINE SPEZZATA
FUNZIONE 20 RETTANG.
97 42
112 83
FUNZIONE 21 CERCHIO
127 57
113 106
FUNZIONE 16 SEGMENTO
108 82
PUNTO FUORI FORMATO'
RI IMMETTERE
107 59
FUNZIONE 1 SUITCH

DATI N. 33

DATI N. 38

ve TEXT sipuò seguire l’andamenio dei dall. Ognilama si,
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MC ttrofica

lo questo compito è espletalo dalle due
apposite rouline.

Righe 500-1.100
c'è lo spazio per 7 funzioni. In questa

zona del menu, ripetiamo, inseriamo routi-

ne di utilità, che non provocano cioè il

caricamento del vettore.

Riga 1.200 - Funzione 12 - Salvataggio

delle Picture

ci sono due possibilità, quella di conser-

vare il disegno su disco come picture, e

quella di conservarlo come archivio dati

(funzione 13). Basta indicare il nome da

dare alla Picture che questa viene salvata.

Il caricamento del file non provoca la fine

del programma.
Riga 1.300 - Funzione 13 - Salvataggio di

archivi.

Il nostro scopo era quello di creare un

archivio di dati grafici codificati. Viene

quindi memorizzalo il vettore A°ó.

Come primo dato viene memorizzata la

lunghezza del vettore (valore 1 1 ) e poi tutti

i dati nell'ordine in cui sono stati immessi.

Però prima del caricamento vero e pro-

prio viene richiamala la rouline 14 (stampa

dati) per controllare i dati ••alfanumerica-

mente" e poi viene visualizzato (a richie-

sta) il disegno realizzato.

Riga 1.400 - Funzione 14 - Stampa dati

La stampa dei dati serve per il controllo,

che può essere necessario, dei dati immessi.

La stampa, vedi figura 6. riporta il progres-

sivo. l'eventuale codice, con la specifica

della funzione relativa, e i dati grafici.

Un discorso, forse un pò banale, va fatto

sulle routine di correzione. Chi ha un mini-

mo di dimestichezza con programmi che

richiedono un lavoro di input, sa come è

facile sbagliare. Se i dati sono tanti poi

l'errore è certo.

Occorre quindi che il programma con-

templi delle rouline di correzione che eviti-

no, in caso di errore, di ricominciare da

capo. Ma poiché gli errori possono essere

di tanti tipi, anche le routine che li correg-

gono debbono essere di tanti tipi. E questo

complica il programma, lo appesantisce e

in generale provoca altri errori.

Noi abbiamo inserito solo una possibili-

tà di correzione, quella di cancellare l'ulti-

ma funzione, dando quindi la possibilità dì

riìmmetterla corretta o dì eliminarla.

È peraltro possibile, e lo potrete fare voi,

potenziare queste funzioni del programma
ad esempio con la routine di correzione dì

un solo dato o dì dati molto "indietro"

nell'archivio.

Esaminiamo ora le funzioni che genera-

no dati di archìvio.

Riga 1.500 - Funzione 15 - Codice 1001 -

Punto
è la funzione più semplice, richiede tre

dati: il codice Al' (I) = 1001, e le due
coordinate A“o(H- 1) = X“/o, A% (I + 2) =
Y%.

Si può notare come la routine, e cosi

tutte le altre, svolga funzioni di PLOT e dì

PRINT.
11 flag F2. settato a 1

.
predispone il con-

trollo del fuori quadro cui viene sottoposto

il dato di input. Tale controllo viene ese-

guito in riga 5940 solo nel caso che F2 s I

.

Riga 1.600 - Funzione 16 - Codice 1002 -

Segmento
è una routine simile a quella del punto.

Vengono caricati cinque dati, uno per il

codice e gli altri per gli estremi del segmen-
to.

Riga 1.700 - Funzione 17 - Codice 1003 -

Spezzala qualsiasi

in questo caso, poiché il numero dei trat-

ti da immettere non è noto a priori, usiamo
il fuori quadro come indicazione di fine

spezzata (controllo di riga 1750). Il loop

che permette il caricamento via via dei seg-

menti è da riga 1750 a riga 1780.

Riga 1.800 - Funzione 18 - Codice 1004 -

Spezzata orizzontale e verticale aperta.

Abbiamo trattato nel numero scorso la

rouline che permette il risparmio dì spazio

quando i segmenti della spezzata sono
orizzontali o verticali rispetto agli assi di

riferimento.

Riportiamo la medesima tecnica anche
in fase di input dati.

Anche qui la fine immissione è provoca-

la dal posizionamento del puntatore nella

zona menu, e siccome la fine si può verifi-

care sia dopo una lìnea orizzontale che
dopo una verticale, la condizione va testa-

la due volte (riga 1825 e riga 1840).

Riga 1.900 - Funzione 18 - Codice 1005 -

Spezzata orizzontale e verticale aperta

analoga alla precedente solo che la lìnea

è chiusa. Per chiudere la spezzata occorre

memorizzare il punto di inìzio. La condi-

zione di fine può verificarsi solo dopo l'im-

missione di un segmento verticale in quan-
to la "chiusura" della linea è obbligata.

Ad esempio se debbo immettere un ret-

tangolo. immetto il primo punto (XI. Yl).

poi il secondo (X2, Y
1 )

che sta sulla retta

orizzontale che passa per i due punti, poi il

terzo sulla verticale (X2. Y2). Se ora comu-
nico la fine spezzala individuo automatica-

mente il penultimo punto (XI. Y2)e l'ulti-

mo (XI. Yl) èhe altri non è che il primo.

Occorrono quindi solo 5 dati.

Riga 2.000 - Funzione 20 - Codice 1006 -

Rettangolo qualsiasi

Occorrono 5 dati, il codice 1006 e le

coordinale dei due vertici di una diagona-

le.

Riga 2.100 • Funzione 21 - Codice 1007 -

Cerchio

La funzione vuole il centro ed un punto
qualsiasi.

Nel software della tavoletta ci sono an-

che funzioni ARC e CERCHIO dati tre

punti. Nel nostro caso abbiamo inserito

solo il cerchio dati due punti.

Inoltre nel software di Bo Amklit viene

memorizzata una tabella di funzioni trigo-

nometriche. Noi non lo facciamo per poter

economizzare spazio anche se il disegno

del cerchio diviene mollo lento.

La funzione contiene il controllo del

fuori quadro, e questo rallenta ulterior-

mente l'esecuzione.

II controllo se il punto risulta fuori qua-

dro interrompe il disegno (con Hplot lo di

riga 21 70) che viene ripreso quando il pun-
to risulta interno al quadro (con Hplotlo dì

riga 2165).

Il programma poteva essere compattato
ulteriormente, raccogliendo in subroutine

le istruzioni più volte ripetute nelle varie

funzioni dì caricamento dati.

Ad esempio si vedano le coppie di righe

1520- 1530. 1620- 1630, 1720- 1730. ecc.

che sono identiche.

Infine abbiamo escluso funzioni che ri-

chiedono il caricamento di codici in lin-

guaggio macchina per evitare problemi di

contabilità con le pagine grafiche.

Sul prossimo numero, continuando l'ar-

gomenlo, suggeriremo soluzioni a questo

problema. MC
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IMPARIAMO A PROGRAMMARE IN

ASSEMBLER
Seconda parte

Eccoci alla seconda pimiaia di questi arti-

coli sul linguaggio macchina de! 6502. il

microprocessore dell'Apple U e III. del Vie

20. del Commodore 64. deil'.Aiari e tanti

altri diffusissimi personal.

Come anticipalo in conclusione nello

scorso articolo, cominceremo siihito ad usa-

re la macchina per fare qualche prova in

linguaggio macchina: vedremo soprattutto

come si usa il Monitor per scrivere, listare

ed eseguire dei programmi in linguaggio

macchina.

Un programma in linguaggio macchina
consiste in una serie, generalmente conti-

gua e successiva, di codici istruzione (valo-

ri csadecimali che vengono interpretati dal

microprocessore come comandi) e di dati

(numeri csadecimali anche questi), che si

trovano nella memoria del computer. Im-

maginale di avere un block notes e di scri-

vere degli ordini per un vostro dipendente

assolutamente cretino! Quando gli direte

VA! lui inizierà dalla prima pagina del

blocco ed eseguirà esattamente quello che

ci troverà scritto poi passerà, salvo diverse

indicazioni scritte sul precedente foglio, al-

ta pagina successiva e cosi via.

Se immaginale ora che il dipendente ol-

tre a essere cretino sia pure analfabeta ed

abbia imparato solo a leggere i numeri e ad

associare a certi numeri determinate azio-

ni. avrete un'idea abbastanza fedele del

microprocessore. Comprenderete quindi

perché occorra molla attenzione a quello

che si scrive sul notes. Perché se é possibile

barrare una pagina non è assolutamente

fattibile l'inserimento di foglietti tra le pa-

gine ed ogni aggiunta al programma ne

comporta l'intera riscrittura.

Per scrivere un programma in linguag-

gio macchina non resta quindi che cono-

scere i codici dei comandi e scriverli nel-

l'ordine desiderato in successive celle di

memoria, poi diremo al microprocessore

da quale locazione iniziare a leggere ed

eseguire i comandi.
Prima di iniziare a scrivere un program-

ma vediamo come é possibile leggere o
modificare il contenuto delle celle di me-
moria del nostro Apple tramite il Monitor.

Per i possessori di altri personal, ad esem-

pio il Vie 20. è necessario innanzitutto la

disponibilità del Monitor, che per il Vie si

chiama VIC-MON, e quindi guardare sul

manuale gli appositi comandi: inoltre le

zone di RAM libere per i programmi e le

mappe RAM del video in lesto o grafico

differiscono da macchina a macchina c ad-

dirittura dipendono da che tipo di espan-

di Valter Di Dio

sione sia montata, tutte queste informazio-

ni si trovano comunque sui manuali e una
volta note non è difTicile adattare quello

che diremo alla vostra macchina. Per il Vie

molte di queste informazioni si trovano su

Vie Revealed: vedi recensione su MC n. 15.

Accendete l’Apple, date un NEW e bat-

tete ora:

POKE 1010.105

POKE iOl 1.255

CALL - 1169

Cosi facendo abbiamo spostato il punta-

tore del RESET in modo da non ritornare

al basic se. per fermare un programma in

linguaggio macchina andato in loop, fossi-

mo costretti a premere il tasto di RESET.
Ora premete il RESET o battete il famo-

so CALL - 151. Comparirà un asterisco

seguito dal cursore lampeggiante: è il

PROMPT che ci informa deU'avvenulo

passaggio al Monitor e che l'Apple é pron-

to ad accettare un nostro input.

Da questo momento siamo padroni as-

soluti della macchina e ogni nostro coman-
do verrà eseguilo senza "discussioni”. Fac-

ciamo un esempio: immaginate di essere

entrati con un vostro amico che conosce il

cinese in un ristorante di Shanghai dove
avete intenzione di fare la prima colazione.

Se dite al vostro amico di ordinarvi: «Un
cappuccino e due bacarozzi con la panna»
il vostro amico vi avvertirà dell'errore e

non passerà l'ordinazione al cameriere: ma
se. disponendo dì un rudimentale vocabo-

lario ìtaliano/cinese. aveste abbandonalo
il vostro interprete e vi foste rivolti diretta-

mente al cameriere avreste probabilmente

ottenuto i tanto sospirati "bacarozzi con la

panna".

Dal momento che si passa al Monitor
siamo in queste precise condizioni. Il mo-
nitor tenterà sempre di eseguire il comando
ricevuto ed essendo, in genere, composti
da un solo carattere, la cosa sarà spesso

possibile. Se ad esempio al posto di 300L
(comando che disusscmbla 20 istruzioni a

partire da 300) aveste scritto 300L1ST il

monitor eseguirebbe il listalo voluto (L)

poi l'inverse video (1) quindi i comandi (S)

step e (T) trace che però non sono aitivi

negli Apple con la ROM Autostarl.

A questo punto, onde evitare spiacevoli

conseguenze, è consigliabile togliere dal

Driver il (loppy-dìsk: infatti il DOS (il pro-

gramma che gestisce la scrittura e la lettura

da disco) é un programma in linguaggio

macchina e le sue routine possono essere

tranquillamente lanciate con ì comandi dei

monitor. Niente di più facile quindi che un
comando errato finisca per sporcare irri-

mediabilmente il dischetto che si trova nel

Drive.

I comandi del monitor

Si ottiene la lettura di una locazione di

memoria scrivendo semplicemente il nu-

mero della locazione (in esadecimale) e

battendo «return», es.

FF3A «return» cui verrà risposto FF3A
- A9

per leggere le locazioni successive baste-

rà dare solo «return» e verranno stampati i

contenuti delle locazioni successive fino al-

ia prima che termini per 8 o per 0. oppure si

può scrivere la locazione finale separata da
un punto da quella iniziale, es.:

•FB2F.FB5C «return»

FB2F- A9
FB30- 00 S3 4S AD 56 CO AD 54
FB3B- CO AD 51 CO A9 00 FO OB
FB40- AD 50 CO AD 53 CO 20 36
FB4B- F8 A9 14 B3 22 A9 00 85
FB50- 20 A9 23 35 21 A9 ta 85
FBS8- 23 A9 17 35 25

Scrittura

Per depositare un numero in una loca-

zione è sufficiente scrivere «locazione» :

«valore». Ricordate che mentre la locazio-

ne può avere fino a quattro cifre HEX il

contenuto si ferma a due. dato che 255 =
SFF é il massimo valore che possiamo met-

tere in ciascuna cella di memoria.
Proviamo subito

•300 «return»

0300 - 02

..300:A9

*300 «return»

0300 - A9
In caso di locazioni successive non é ne-

cessario ripetere ogni volta l'indirizzo ma è

possibile scrìvere solo i dati separandoli
con uno spazio; se, nel caso di linee molto
lunghe, premete il return, per continuare
basta battere subito dopo l'asterisco del

Prompt i duepunti e proseguire con i dati.

ATTENZIONE: non toccale (almeno
per ora) le locazioni che vanno da (MX)0 a

02FF.
Per quelli che lo faranno lo stesso e cui

non accadrà nulla vorrà dire che sono stati

fortunati, per tutti gli altri che si ritrove-

ranno con l'Apple bloccalo o lo schermo
pieno di "alieni” diciamo subito che la cosa

migliore da fare è quella dì spegnere l'Ap-

ple e poi. dopo alcuni secondi, riaccenderlo

(ricordate di reinserire il dischetto).
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Se provate a cambiare il valore di loca-

zioni maggiori di DOOO non otterrete alcun

elTelto dal momento che in quella zona é

situata la ROM (che per definizione non si

cancella); se invece provate a toccare le

celle che vanno da COOO a CFFF il risulta-

to può a volte essere strano dato che in

questa zona si trovano i Sofl-switch delle

pagine grafiche, le eniraie/uscite del regi-

stratore a cassette, delle paddle e l'altopar-

lante (C030) e, da CI (X) in poi c'è lo spazio

riservato alle schede di espansione (com-
preso il controller dei dischi).

Vediamo ora un comando molto utile

che verrà usato spessissimo.

n List

Come già avrete immaginato questo co-

mando consente di listare (propriocome in

basic) un programma in linguaggio mac-
china. Il comando è formato dalla sempli-

ce lettera L. Una cosa importante distin-

gue un LIST del Basic dall'equivalente del

Monitor. II list del monitor vuole che si

specifichi da che punto della memoria deb-
ba cominciare la sua prestazione. Da nota-

re che in linguaggio macchina sia le istru-

zioni che i dati hanno lo stesso formato;

sono infatti dei semplici numeri, per cui

$A9 è sia una istruzione che il numero 1 69!

Anche se questo sembra generare una certa

confusione in realtà il problema non è poi

cosi grave; infatti il microprocessore è rea-

lizzato in modo da interpretare il primo
valore che incontra come ISTRUZIONE,
Vediamo un esempio pratico

•FB2FL «return»

riportato nel riquadro a fianco.

F’B2F- A9 00 LDA #*00
.FB31- 85 48 STA *48
FB33- AD SA CO LDA *C056
FB36- AD 54 CO LDA *C054
FB39- AD 51 CO LDA *C051
FB3C- A9 00 LDA #*00
FB3E- FO OB BEO »F84B
FB4C>- AD 50 CO LDA «COSO
FB43- AD 53 CO LDA *C053
FB4fe- 20 3A FB JSR SFB3A
FB49- A9 14 LDA #$14
FB4B- B5 22 STA 922
FB4D- A9 OO LDA #400
FB4F- 85 20 STA #20
FB51- A9 28 LDA #*28
FB53- BS 21 STA *21

Tabella 1

Significato del codici mnemonici del 6S02

ADC Somma con Carry

ANO EHettua l’And tra A e la Memoria
ASL Scorrimento a Sinistra di un Bit

BCC Oiramazione se il Cerry è vuoto

BCS Oirsmazione se II Cerry A pieno
BEO Salto per Zero
BIT Teste I bit in memoria
BMI Salta per risultato Negativo
BNE Salta per Diverso da Zero
BPL Salta se Positivo

BRK Break
,BVC Salta ss non c’à Overllow
'BVS Salta in caso di Overtlow
CLC Pulisce II Carry

CLD Toglie II Decimai Mode
CU Pulisce II tlag di InlerrupI

CI.V Pulisce II tlag di Overtlow

CMP Conlronla la Memoria con A
CPX Confronta la Memoria con X
CPY Confronta la Memoria con V
DEC Decremento la memoria
DEX Decrementa X
DEY Decrementa Y
EOR Or Eaclusivo tra A e M
INC Incrementa M di uno
INX Incrementa X di uno

JMP Salta a
JSR Salta a Subroutlna

LDA Immagazzina in A
LOX Immagazzina in X
LDV Immagazzina In Y
LSR Scorrimento a destra di un Bit

NOP Operazione nulla

PHA Spinge A sullo Stack
PHP Spinge P sullo Steck
PLA Riprende A dallo Slack
PLP Riprende P dallo Slack
HOL Rotazione a sinistra di un bit

nOR Rotazione a destra

RTI Ritorno da IntarrupI

RTS Ritorno da Subroutlne
SBC Sottrae con Carry
SEC Setta II Carry
SEO Predispone II Decimai Mode
SEI Setta II fiag di interrupt

STA Immagazzina A in Memoria
STX Immagazzina X In M
STY Immagazzina Y In M
TAX Trasferisce A in X
TAY Trasferisce A In Y
T8X Trasferisce II puntatore dello Slack In X

TXS Trasferisce X nel puntatore dello Steck
TYA Trasferisce Y in A
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Il listato é composto da Ire sezioni: la

prima a sinistra contiene l'indirizzo di par-

tenza dell'istruzione, seguono poi i codici

esadecimali che sono stati realmente inseri-

ti in memoria, quindi il codice mnemonico
seguito, eventualmente, dai dati o da un
indirizzo.

Il primo numero incontralo SA9 é staio

interpretato come l'istruzione LDA ff (ve-

dremo in seguito il signifìcato esatto) se-

guila dal dato di un solo byte SOO (il dolla-

ro che precede il valore significa, al solito,

che questo è esadecimale).

11 numero che segue deve quindi essere

una nuova istruzione essendo terminata

quella precedente: anche questa è lunga

due Byte. La successiva é invece dì tre byte

e cosi via. Una tabella interna informa il

microprocessore di quanto deve incremen-

tare il contatore di programma, prima co-

lonna a sinistra nel listato, a seconda del

tipo di istruzione che sia eseguendo. È
chiaro che se avessimo fallo iniziare il lista-

to da un punto a caso ne sarebbe risultalo

un listalo incomprensibile. Provate infatti:

•FB4FL

FB4F-
FB51-
FB53-
FBS5-

B5 20
A9 2S
BS 21
A9 18

STA
LDA
STA
LDA

*20
11*28

*21
MSIS

e confrontate le prime

quelle ottenute da:

re istruzioni con

•FB50L

20 A9 2B JSR *28A9
F853- BS 21 STA *21
FBS5- A9 18 LDA #S1B
FE37- B3 23 STA *23

Notate che ci siamo spostali solo di una
locazione in avanti!

Per proseguire un listato basta battere

semplicemente L «return», è anche possibi-

le battere più di una L se si desidera un
ILstato più lungo. Verranno listale venti

istruzioni per ciascuna L senza interruzio-

Ultimo comando che esaminiamo è

quello che ci permette di lanciare in esecu-

zione un programma in linguaggio mac-
china. Equivale al RUN del Basic solo che,

come la List, richiede il punto di inizio del

programma. Ce ne serviamo subito per

ricollegare il DOS che la pressione del tasto

di RESET lascia escluso. Se infatti provate

a dare un comando DOS (es. CATALOG)
il Monitor, non conoscendo il comando C,

vi risponde con un bip e il nuovo
PROMPT- Battete allora: «JEAG «re-

turn» e il DOS sarà ricollegalo. Il comando
G (in inglese GO) é appunto il RUN; in

realtà corrisponde più a un GOSUB dal

momento che non esiste in linguaggio mac-
china l'istruzione END e tutte le routine e i

programmi terminano con un RTS che si-

gnifica Return from Subroutine.

In figura I trovate una serie dì subrouti-

ne del Monitor che possono essere lanciate

facilmente dal comando G. Ad esempio

FC58G effettua la pulizia dello schermo
(HOME).

Adesso che siamo in grado di scrivere,

listare e mandare in esecuzione un pro-

gramma pos.siamo iniziare il discorso sulle

istruzioni del 6502.

Le istruzioni e i registri

Esallamcnie come per il Basic si dividono
in istruzioni dì assegnazione, di calcolo o
confronto e di salto. Andiamo per ordine;
le istruzioni di assegnazione sono quelle

che permettono di depositare in una certa

locazione un valore qualsiasi e. possibil-

mente, anche di andarlo a riprendere; in

Basic X = 12 é una istruzione di assegna-
zione ed anche A = X. A questo punto
viene fuori il problema delle variabili. In

Basic ne esistono vari tipi che possiamo
chiamare con i nomi più disparati, in as-

sembler esistono solo due tipi di variabile:

le locazioni di memoria, die sono abba-
stanza numerose, e i Registri interni del

microprocessore che sono solo tre (in real-

Flgura 1

Routine Indirizzo

ESC (F) FC42
ESC (E) FC9S
HOME FC56
LINE FEED FCS6
SCnOLL FC70
CLRTOP (GR) FS36
GRCLR Faaz
CLRHGR F3F2
COLORA HQR F3F6
STAMPA (Acc.) FDED
INVERSE PESO
NORMAL FE84
A CAPO FD8E
STAMPA BYTE (A) FOCA
STAMPA NIBBLE (low A) F0E3
STAMPA 2 BYTE (A.X) F941
STAMPA 3 SPAZI F948
STAMPA X SPAZI F94A
BELL FBDD
GET(A) FD1B
COLOR + 3 FS5F
PLOT (Y,A) FBOO
(A)-SCRN(Y,A) F871
(Y)-PDL(X) F61E
SALVA A,X,Y,P.S FF4A
RIPRENDE REGISTRI FF3F
STAMPA REO. clrl(E) FAD7

tà ce ne sono altri tre di cui uno a sedici bit

ma non possono essere usati come variabi-

li). Una enorme differenza distingue questi

due tipi di variabile: nelle locazioni di me-
moria non è possibile eseguire alcun tipo di

calcolo o altra operazione logica, non é

inoltre possibile la scrittura o la lettura

immediata di una locazione dì memoria,
non posso cioè dire al microprocessore di

scrivere direttamente $F2 nella locazione

^00. Le locazioni della RAM vanno quindi

viste un po' come la memoria delle prime

calcolatrici tascabili in cui era possibile so-

lo depositare un risultato intermedio (tra-

sferendovelo dal visualiz2iatore) e ripren-

derlo poi al momento opportuno (rimet-

tendolo nuovamente nel visualizzatore).

Nel caso di richiamo della memoria il con-
tenuto del visualizzatore veniva natural-

mente perso, mentre la scrittura in memo-
ria non modificava li dato del visualizzato-

re. È chiaro che per fare delle operazioni

doveva esistere almeno un secondo regi-

stro che non fosse il visualizzatore o la

memoria, questo registro veniva chiamato
X. Era perciò possibile sommare il conte-

nuto del visualizzatore col contenuto del

registro X o con il contenuto della memo-
ria; ì] risultato ovviamente veniva rimesso

nel visualizzatore che prendeva cosi il no-

me di Accumulatore, in quanto accumula-
va unodeglioperandiduranleilcalcoloeìl

risultalo alla fine. Nelle operazioni più

complesse, ad esempio una divisione, due
registri non erano più sufficienti, il terzo

registro venne chiamalo, con molta fanta-

sia. Y. In alcune calcolatrici esiste tuttora

un tastocheconseniedi scambiare il conte-

nuto dei registri X e Y. Come avrete capilo

l'Accumulatore. X e Y sono appunto i tre

registri interni del 6502 e il loro funziona-

mento è molto simile a quello appena de-

scritto. È chiaro che i registri di un moder-
no microprocessore sono molto più specia-

lizzati e veloci di quelli di una comune
calcolatrice. Come per la calcolatrice il più

importante resta l'Accumulatore, che d'o-

ra in poi chiameremo amichevolmente A. I

registri X ed Y sono invece molto impor-
tanti durante le operazioni di trasferimen-

to dei dati: infatti abbiamo detto che non é

possìbile scrivere o leggere dìrellamcnlc il

contenuto di una cella dì memoria ma.
come per le normali calcolatrici, é necessa-

rio passare attraverso l'accumulatore. Per

scrivere quindi un numero nella cella S300
dovremo prima caricarlo in A e poi trasfe-

rirlo in $300. La lettura di una cella avviene

trasferendone in A il contenuto. Se i dati da
trasferire sono più di uno è possìbile indi-

cizzare la locazione di destinazione tramite

i registri X ed Y che vengono perciò chia-

mati anche registri indice. Vediamo subito

cosa vuol dire indicizzare un indirizzo di

memoria. Diciamo che. per esempio, dob-
biamo riempire di zeri le locazioni che van-

no da $400 a $5(X) (nota; la RAM da $400

a

$800 costituisce la mappa video, quindi

tutto quello che viene scritto in questa zo-

na compare automaticamente sullo scher-

mo). Una prima soluzione potrebbe essere

quella di caricare in A il numero $0 e poi di

trasferire A in $400. poi in $401. poi in

$402 e così via per 255 volle. L'istruzione

che carica un numero in accumulatore é la

LDA S «numero» (LoaD Accumulator. il

S significa immediato ossia che quello che

segue è proprio il dato), il cui codice Hex é

$A9 (l'abbiamo già visto, ricordate?), men-
tre l'istruzione che trasferisce il contenuto

di A in una cella di memoria è STA «indi-

rizzo dì due byte» (Storage Accumulator)
codice Hex 8D. Quindi il nostro program-
ma di trasferimento eomincerebbe con;

•300 A9 00 LDA S$00

•302 8D 00 04 STA $400
•305 8D 01 04 STA $401

•307 8D 02 04 STA 5402

Notiamo subito due cose; la prima è che

gli indiriz.zi a due byte che seguono l'istru-

zione STA sono scritti, in memoria, in or-
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OI234:67e9ABCD£F E 01234S6789A8C0EF
9

3

? 3 1 3 6 7 9 9 IO 11 17 13 14 19 li 17

19 19 20 21 22 21 24 25 26 27 29 29 30 31 32 53

34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 49 49

50 51 32 53 54 55 56 37 59 59 60 61 62 63 64 65

66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 79 79 90 91

92 93 94 85 86 8 7 88 99 90 91 92 93 91 95 96 97

98 99 100 lOI 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 tl3

114 115 116 117 119 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129

8

9

C

E

F

-126 -125 -124 -123 -122 -121 -120 -119 -118 -117 -116 -115 -114 -t!3 -ti2 -HI

-HO -109 -100 -107 -106 -105 -104 -103 -102 -101 -100 -99 -90 -97 -96 -95

-94 -93 -92 -91 -90 -09 -89 -97 -86 -95 -84 -03 -82 -81 -80 -79

-78 -n -76 -75 - 74 -73 -72 -71 -70 -69 -68 -67 -66 -65 -64 -63

-62 -61 -60 -59 -58 -57 -56 -55 -54 -53 -52 -51 -50 -49 -48 -47

-46 -45 -44 -43 -42 -41 -40 -39 -38 -37 -36 -35 -34 -33 -32 -31

-30 -29 -29 -27 -26 -23 -24 -23 -22 -21 -20 -19 -18 -17 -16 -15

-14 -13 -12 -Il -IO -9 -8 -7 -6 -5 -4 -3 -2-10 1

dine inverso, non 0401 ma 01 04! Questa é

una convenzione che vale per tulli gli indi-

rizzi a due byle per cui occorre fare molla

attenzione quando si scrìve un programma
in linguaggio macchina, per abitudine si

usa la stessa convenzione anche quando si

scrivono delle tabelle di indirizzi interne ad

un programma (che gestendo direttamente

noi potremo scrivere come più ci aggrada).

Se si usa un assemblatore gli indirizzi pos-

sono essere scritti normalmente o possono

essere definiti prima in una apposita tabel-

la dove gli si possono assegnare dei nomi
esattamente come per le variabili del Basic

0 le etichette delle programmabili.

La seconda cosa da notare è che i numeri

a sinistra, che corrispondono alle locazioni

di memoria in cui risiede il programma,
non sono successivi, come i numeri di riga

nel Basic, ma dipendono dalla lunghezza

deU’istruzione. Questi numeri prendono il

nome di Program Counter ed è a questi

numeri che bisogna fare riferimento nelle

istruzioni di salto.

Torniamo al nostro programma; appare

subito evidente che il metodo scelto non è

certamente quello più comodo né quello

che occupa meno memoria. La soluzione

sarebbe di usare una sorta di ciclo POR
NEXT proprio come faremmo in Basic. In

alcuni elaboratori esiste una istruzione del

genere, ma non nel 6502. Esiste però il

registro X (che non abbiamo usato) e una
istruzione simile alla IF che ci consente di

uscire da un loop. Vediamo come possia-

mo usarle. Il registro X può servire, come
abbiamo anticipato, ad indicizzare un in-

dirizzo dì memoria; questo significa che.

cambiando l'istruzione STA «assoluta»

con una STA «locazione assoluta». X é

possibile dire al microprocessore che l'in-

dirizzo in cui vogliamo scrivere non é quel-

lo che segue il codice STA malo stesso più

il contenuto del registro X. Nella tabella 1

,

che consigliamo di fotocopiare e custodire

gelosamente, troviamo che alla istruzione

STA. — indirizzamento assoluto, X —
corrisponde il codice S9D. Ci servirà anche

una istruzione per mettere in X il valore

2SS (quante volte dobbiamo eseguire il ci-

clo) e una per dccrementare X. sempre dal-

la tabella troviamo per LDX (LoaD X)
immediato (5) il codice $A2 e per DEX

(Decrementa X) il codice SCA.
Per l'uscita dal ciclo ci serve un nuovo

tipo di istruzione; il salto condizionalo.

Ovvero; se X è diverso da Zero allora vai

Di questi salti ne esistono vari tipi che

vedremo via via che ci serviranno, tulli ì

salti condizionati lavorano su uno speciale

registro del 6502 (uno dì quelli di cui abbia-

mo accennalo prima), il Processor Status,

d'ora in poi P. Lo status è un registro a otto

bit ma ciascuno dì questi è visto dal micro-

processore come un flag del fatto che si sia

verificato un certo evento o che debba ri-

cordarsi una certa predisposizione. Il regi-

stro P contiene, in ordine decrescente dal

bit 7 al bit 0. ì seguenti flag:

bit flag significalo

7 N dato negativo (bit 7 del dato= !)

6 V overflowfriportotrail bit beilbii

7)

5 non usato

4 B comando dì Break

3 D modo di calcolo decimale

2 I disabilita le interruzioni

I Z uguale a uno se il dato è Zero

0 C è il Carry cioè il riporlo o
il prestilo dell'Accumulatore

A ciascuno di questi l1ag corrispondono

varie istruzioni di salto condizionato. Nel

nostro caso il flag che dovremo testare è il

numero uno. Sui flag Z lavorano due salti

(in inglese Branch: = diramazione) che
permettono l'uscita in caso di Z = I o Z = 0.

Se Z = 1 l'ultima operazione eseguita dal

microprocessore ha dato un risultato

uguale a zero. BEQ (Branch Equal) codice

SFO. effettua li salto in caso di risultato

uguale a zero; se Z^O, e quindi il risultalo

è stalo diverso da zero, il salto si ottiene

con l'istruzione BNE (Branch Noi Equal)
codice SDO. Tutti i salti usano un partico-

lare tipo di indirizzamento detto RELATI-
VO. Questo infatti dipende dal punto in

cui l'istruzione di salto sì trova. Dobbiamo
quindi comunicare al Microprocessore

non l'indirizzo assoluto in cui vogliamo
andare, ma dì quante istruzioni in avanti o

indietro vogliamo spostarci. Questo porta

un vantaggio e uno svantaggio; il vantag-

gio é che basta un solo byte per indicare

una locazione invece di due e che anche
spostando il programma in una diversa

zona della memoria i salti risultano auto-

maticamente corretti, lo svantaggio é co-

stituito dal fallo che non è possibile rag-

giungere con un Branch locazioni di me-
moria che siano più lontane di I27 posti in

avanti o indietro. In realtà lo spostamento

effettivo varia tra -i- 129 e -126 in quanto
viene calcolato dalla prima locazione suc-

cessiva all'istruzione di salto. Un ulteriore

svantaggio lo incontra chi non possedendo
un assemblatore che accetti un indirizzo

per i salti e poi calcoli da solo la distanza

relativa, deve fare i conti a mente o usare le

apposite tabelle (vedi tabella 2).

Riprendendo l'esempio, il nostro pro-

gramma dovrà 1) caricare il dato SO in A;

2) caricare SFF (255) in X; 3) scrivere in

S400 -fX il contenuto di A; 4) decremenla-

re X quindi: se X, = 0 .allora finire, altri-

menti ricominciare dal punto 3.

Ultima istruzione, l'uscita dal program-
ma. è l'RTS che già abbiamo visto e il cui

codice è $60.

Scriviamo il nuovo programma:

0300-
0302-
0304-

UDft »«00
LDX »»FF
STO *0400,

X

BNE *0304

Facile no?
Avrete notaio che il registro indice X é

stato decrementato anziché incrementato

come si sarebbe fatto in Basic, questo é

dovuto al faitocheé mollo più semplice, in

linguaggio macchina, controllare il pas-

saggio per lo zero, cui corrisponde un ap-

posito (lag. che confrontare due numeri e

decidere se uno dei due é diventato mag-
giore dell'altro. Da notare che il program-
ma siffatto presenta ancora un BUG (sono

le pulci inglesi): infatti la locazione S400
non viene azzerata! Sareste in grado dì

correggerlo? (avete già tutti ì mezzi). Già
che ci siete sareste in grado, sapendo che il

codice video dello spazio è SAO. di pulire

tutto lo schermo che inizia a S400 c iinisce

a S800?
.Arrivederci sul prossimo numero. MC
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I SEGRETI DEL TI-99/4A a cura di Giuseppe Merlina

L'Assembler de! TI 99

Per prima cosa è opportuno chiarire

quale sia la differenza tra linguaggio As-

sembler e linguaggio macchina poiché a tal

proposito molte persone hanno le idee

confuse.

L'Asscmbler è un linguaggio simbolico

a basso livello: rispetto ad un linguaggio ad

alto livello come il Basic questo implica

una maggiore difficoltà di scrittura dei

programmi a causa della loro struttura

analitica spinta, ma rende molto più veloce

la loro esecuzione e permette di accedere a

tutte le risorse potenziali del sistema. L'As-
sembler normalmente é un linguaggio

compilato, e pertanto richiede l'uso di un
Editor per creare il file lesto contenente le

istruzioni composte da codici mnemonici e

da operandi esprimibili anche per mezzo di

nomi simbolici: è indispensabile inoltre l'u-

so del sistema di memorizzazione a dischi

dal quale vengono caricate le varie utility

de! compilatore e tramite il quale vengono
svolle le fasi intermedie di passaggio dal

programma sorgente in Assembler a quel-

lo oggetto in binario (fase di assemblaggio

o compilazione).

Il linguaggio macchina invece non è al-

tro che la programmazione immediata del-

la macchina tramite codici esadecimali

(più pratici da impiegare di quelli binari), i

quali permettono rispetto alI'Assembler di

saltare in pratica la fase della compilazione

pur andando incontro a notevoli dilTìcoltà

di ordine pratico, quali quella di dover

tener conto manualmente degli indirizzi ai

quali si fa riferimento aH'interno del pro-

gramma e quella di non poter impiegare

codici mnemonici per le istruzioni o nomi
simbolici per i dati.

Non tutti i personal in commercio han-

no disponibile un compilatore Assembler,

quasi tutti hanno però implementate le

istruzioni PEEK e POKE che permettono
l'uso di routine in linguaggio macchina ri-

chiamabili da programmi Basic.

Il TI 99. come al solito, tiene fede alla

sua fama di essere un caso anomalo e per-

tanto se da una parte offre due tipi di As-
sembler (l'altro è quello tradotto riga per

riga fornito con la Mini Memory) dall'al-

tra non permette l'uso delle suddette istru-

zioni nè tramite il TI-Basic né tramite l'Ex-

tended Basic. È vero che nell'Extended esi-

stono i comandi CALE INIT (controlla se

è collegata l'espansione da 32K e in caso

affermativo vi carica le routine di suppor-

to), CALE LOAD (carica il programma
nella Ram da 32K). CALE LINK (passa

l'esecuzione ed eventuali parametri al sot-

toprogramma in Assembly) e CALE PE-
EK irìloma il valore della locazione di

memoria) ma il loro impiego richiede l'e-

spansione di memoria e permette di richia-

mare ed eseguire programmi preparati con

il compilatore Assembler, ma non la loro

scrittura.

Ovviamente non é possìbile in questa

sede tenere un corso completo sul linguag-

gio Assembler del microprocessore TMS
9900. vogliamo però dedicare qualche pa-

gina alla descrizione sommaria della strut-

tura interna del TI 99 e chiarire a grandi

linee in che modo sìa possibile ottenere

delle funzioni (specie grafiche) non accessi-

bili tramite il linguaggio residente.

La mappa di memoria

Come già accennato in precedenza il mi-

/
MAPPA MEMORIA
CPU E GROM
CPU
0000

ROM DI SISTEMA
TF F F

2000
8K ESPANS. RAM

3FFF
4000 ROM PERIFERICHE
SFFF

6000 ROM MODULI SSS7FFF
8000 ZONA COMUNICAZ.
9FFF

AOOO
24K ESPANS. RAM

FFFF

GROM
0000 GROM 0
I7FF

2000 GROM 137FF

4000 GROM 2
57FF
6000 GROM 3 (SSS)
77FF
8000 GROM 4
97FF
AOOO GROM 587FF
COOO GROM 6D7FF
EOOO GROM 7 '

F7FF

J

l/a/ TMS 9VOO e la memoria Crum. eosliiuiitt

da6Kd
lente nei moduli SSS

da/ir

croprocessore del TI 99/4A é il 16 bit TMS
99CW. La memoria massima che esso può
indirizzare direttamente è pari a 64K. 32K
sono costituiti dalla scheda dì espansione

Ram in due sezioni: una da 8K (Low Me-
mory) e una da 24K (High Memory), 8K
dalle Rom presenti sui moduli di comando
SSS eventualmente inseriti nello scivolo

della consolle. 8K dalle due Rom di siste-

ma contenenti parte del sistema operativo

e deH'inierprete Basic. 8K dalle Rom con-

tenute nelle schede di controllo periferiche

del rack di espansione (dischi e stampanti)

ed infine gli ultimi 8K dai registri di comu-
nicazione con le VDP Ram. le Grom, il

microprocessore grafico TMS 9918A,
quello musicaleTMS 99 19 e con il sintetiz-

zatore vocale. Ora dal momento che la

consolle di base non é ovviamente dotata

né di espansione Ram da 32K né di inter-

facce per dispositivi periferici e che nor-

malmente non viene inserito nessun modu-
lo SSS per la programmazione in TI-Basic.

ecco che 48K della memoria indirizzabile

direttamente (64K) sono inizialmente va-

canti: viene spontaneo domandarsi dove
diavolo verrà memorizzalo il programma
con ì relativi dati.

Una possibile risposta sarebbe FIFT
(acronimo per Fatti I Fatti Tuoi) ma dal

momento che ciò non risolverebbe il pro-

blema da un punto di vista strettamente

tecnico, sarà opportuno prendere nota del

fatto che il programma e le variabili Basic

trovano posto sulle VDP Ram, ossia sui

famosi 16K costituiti da Ram Video Di-

splay Processor indirizzate indirettamente,

metodo usato anche per accedere alle

Grom da 6K (Graphic Read Oniy Me-
mory) contenute sia nella consolle (Grom
0-1-2) che nei moduli SSS (Grom 3-4-5-6-

7): tali Grom sono programmale in GPL
(Graphic Programming Eanguage)che nel

caso delle Grom di sistema provvede a ge-

stire la parte del sistema operativo e dell'in-

terprete Basic non contenuta nelle Rom da
8K della memoria CPU. Facendo un rapi-

do calcolo abbiamo 16K di VDP Ram.
48K di Grom (6K x 8) e 64K di memoria
CPU. ossia in totale il TI 99 può gestire

direttamente o indirettamente 1 28K dì me-
moria.

A questo punto vi sveliamo il motivo per

cui non è possibile programmare il Texas
in linguaggio Assembly nella sua versione

base: le routine in linguaggio macchina
non possono essere memorizzate sulle

VDP Ram a causa del loro indirizzamento

indiretto e d'altra parte non esiste Ram
della memoria CPU disponibile per tale

funzione. Unica soluzione al problema è la

Mini Memory che impiega gli 8K di Rom
SSS ( > 6000- > 7FFF) in modo diverso da-

gli altri moduli, prevedendo una Ram al

posto della seconda Rom (>7000-

MCmicrocomputer 21



r/-w

>7FFF). Su tale Ram "veloce" e con l'au-

silio delia Rom e della Grom interna è

possibile memorizzare un programma As-

sembly prodotto dalt’Assembler line-by-

line fornito su nastro che olirclutto non
richiede necessariamente l'impiego del di-

spositivo di memorizzazione a dischi. Co-
me già detto su MC n.l7 evitate però di

acquistare la Mini Memory se prima non
avete avuto Topportunità di reperire il solo

manuale deH'Editor/Assembler senza il

quale la sua utilizzazione è praticamente

impossibile.

Da tener presente infine che ogni lin-

guaggio utilizza la Mappa di Memoria in

modo differente. Nelle illustrazioni è ri-

portata una doppia configurazione per le

VDP Ram; la prima si riferisce all'impiego

del Basic, la seconda a quello dell'Assem-

bler in Bil-Map Mode (vedremo tra poco il

significato di tale termine).

Il TI 99 e la grafica

In redazione abbiamo ricevuto molte ri-

chieste di chiarimenti sulle capacità grafi-

che del Texas e se ed eventualmente in che

modo sia possibile indirizzare il singolo

Pixel senza dover ridefinire l’intera matrice

del singolo carattere (costituito da 64 punti

disposti su 8 righe per 8 colonne) tramite

l'istruzione CALLCHAR e l'assegnazione

di una stringa esadecimale di 16 caratteri

ad un codice ASCII.
La risposta è complessa perché in via

teorica è possibile studiare un programma
Basic che sia in grado di accendere un sin-

golo punto dello schermo tramite delle co-

ordinate di riferimento, ma la lentezza del-

la sua esecuzione sarebbe enorme e la zona
dello schermo che si vuole rendere grafica

dovrebbe essere ridotta a (159-32)-l- 1 =
128 caratteri i quali disposti rettangolar-

mente formerebbero un quadro di 1 1 x 1

1

caratteri pari a 88 x 88 Pixel con la rima-

nenza di 7 codici ASCII. In realtà siamo
riusciti, dopo non poche difficoltà, ad otte-

nere quanto sopra descritto; per il listing e

le spiegazioni relative dobbiamo però ri-

mandarvi al nostro prossimo appunta-

mento. per avere il tempo di ottimizzare il

programma.
Continuiamo il nostro discorso sulle po-

tenziali capacità grafiche del TI 99. sfrutta-

bili però, lo ripetiamo ancora una volta,

solo tramite programmi Assembler (Mini

Memory o compilatore).

La gestione dello schermo può essere

fatta in 4 modi:

l) Modo grafico

Dal momento che é il tipo di funziona-

mento standard (impiegato per il Tl-Ba-

sic). non ci soffermeremo sulla sua descri-

zione generica.

MAPPA MEMORIA
VDP RAM

wle4ll6dal6Kptr l Bini

2) Modo multicolore

Se quando avete acquistato la vostra

consolle il rivenditore vi ha inserito il mo-
dulo Diagnostic per provarla, forse vi sarà

capitalo di vedere sull'intero schermo una
serie di rettangoli o "maitoncini'' colorati

nelle 16 tìnte disponibili; questo è il modo
multicolore, nel quale il video viene suddi-

viso in 64 colonne per 48 linee. Ogni rettan-

golo cosi definito è costituito da un quarto

della matrice originale del carattere (4x4
pixel), ma in tal caso ne può essere specifi-

cato solo il colore interno.

Ci rendiamo conto di aver chiamato ret-

tangolìno una figura formata da 4 x 4 pun-

ti che per definizione sarebbe più corretto

definire quadratino, ma dai momento che

purtroppo l'ampiezza orizzontale del pixel

é maggiore di quella verticale. Teffetio otti-

co prodotto rende più efilcace l'uso del

primo termine.

S) Modo lesto

È possibile impiegare i caratteri stan-

dard ASCII più altri definibili dairutcnie; i

colorì disponibili sono limitati a due; uno

per lo sfondo e uno per i caratteri. Lo
schermo é formato da 40 colonne per 24

linee. Attualmente questo modo grafico

viene impiegato solo dagli Editor dei lin-

guaggi compilali.

4) Modo bit-map

Eccoci giunti alla tanto desiderata possi-

bilità dì indirizzare il sìngolo punto otte-

nendo dei grafici con una velocità dì esecu-

zione accettabile. La definizione è pari a

256 X 192 pixel per un totale di 49. 152 pun-

ti per ciascuno dei quali è possìbile specifi-

care uno qualsiasi dei 16 colori disponìbili

con la sola limitazione dì non indicarne più

dì due diversi neH'ambito di un gruppo di

otto pixel adiacenti sulla stessa riga.

Da notare infine che è possibile impiega-

re, tranne che nel modo testo, fino a 32

Sprite. Per chi non lo sapesse lo Spriie è un
carattere definito dall'utilizzatore che può
indicarne oltre che la forma anche la dire-

zione e la velocità del suo movimento sullo

schermo e che una volta creato non ha più

bisogno dì essere controllalo dal program-
ma che lo ha generato.

La gestione dello schermo

A questo punto sicuramente starete mo-
rendo dalla curiosità dì sapere come sìa

possibile selezionare uno dei quattro modi
grafici previsti e di come sia gestita nella

realtà la memoria dedicata al video.

Ebbene esìstono 8 registri a 8 bit (VDP
Write Only Regìster) ì quali si occupano, a

seconda della loro impostazione, di predi-

sporre la divisione della memoria VDP
Ram in modo opportuno alla gestione del

tipo di grafica selezionata e del linguaggio

impiegalo. A titolo indicativo diremo che

per predisporre il TI 99 al Bil-Map Mode
occorre porreilbitn.ódelRegistroOa I ed

i bit n. 3e4del Registro 1 aO. Perl'indiriz-

zamento dei punti dello schermo e la me-
morizzazione delle forme e dei colori da
visualizzare, il microprocessore grafico

TMS 9918A impiega tre zone di memoria
VDP Ram chiamate Tavole, ossia la Tavo-

la della Mappa Video, la Tavola delle For-

me e quella dei Colorì. Queste tavole han-

no una struttura diversa in relazione al tipo

di modo grafico operativo. Faremo riferi-

mento al Bit-Mapdal momento che è sicu-

ramente quello più interessante.

Tavola della Mappa Video

La tavola è divìsa in tre sezioni conte-

nenti ciascuna 256 informazioni lunghe un

byte. Il primo byte é posto alla locazione

> 1 800 delle VDP Ram. Ogni byte contie-

ne il nome del carattere che deve essere

visualizzato nella corrispondente posizio-

ne dello schermo e che é costituito da un
numero esadecimale da >00 a >FF pari

MCmicrocomputer 21 61



appunto a 256 nomi per ogni sezione. La
descrizione della forma e dei colorì si tro-

verà nelle tavole rispettive in corrispon-

denza del relativo nome. In pratica il TMS
9918A andrà a vedere quale sia il nome del

carattere che occupa la prima posizione in

alto a sinistra dello schermo, ne cercherà la

forma (matrice 8 x 8) e i colori nelle tavole

relative e quindi lo mostrerà sul video con
le caratteristiche indicate: il ciclo si ripeterà

fino alla completa visualizzazione dello

schermo.

Tavola delle Forme

Anche la Tavola delle Forme c divisa in

tre sezioni contenenti 256 informazioni

ciascuna. Ogni informazione é però in tal

caso costituita da 8 byte ed è proprio grazie

a questa maggiore occupazione della me-
moria video (256x 8x3)=6.144 byte pari

a 6K che è possibile indirizzare il singolo

punto sullo schermo. La Tavola delle For-

me può essere collocata a >0000 oppure a
>2000, a seconda di dove si voglia avere

quella dei colorì che occupa la stessa quan-
tità di memoria. Per ottenere tale variante

occorre agire sul VDP WriteOnly Register

4. La definizione dei singoli caratteri avvie-

ne tramite la solita strìnga di 16 codici

esadecimali.

È divisa come le precedenti io ir

comprendenti 256 informazioni c

Ogni informazione occupa 8 byte p
totale di 6K. A questo punto p

quindi affermare che per definire u

zione dello schermo pari ad u

8x8 punti occorrono: 1 byte per il nome
del carattere di riferimento. 8 byte per la

sua forma e 8 byte per i suoi colorì, ossia 1

7

byte che moltiplicali per i 768 caratteri che
costituiscono il video fanno la bellezza di

13.056 byte. Questo è un altro motivo per

cui non si può fare grafica spìnta con i I6K
(che in realtà non sono precisamente tali)

della consolle base, dal momento che il

programma relativo e le variabili dovran-

no pur trovare posto da qualche parie. 6K
di memoria dedicati solo alla Tavola dei

Colori sono veramente tanti, ma bisogna

tener presente che il TMS 9918A è uno dei

migliori microprocessori grafici a colori di-

sponibili sul mercato ed è inevitabile che
per gestire le sue capacità richieda più me-
moria degli altri.

Vediamo come avviene la codificazione

delle tinte. Ad ogni carattere corrispondo-

no 8 byte suddivisi in 16 semi-byte. I primi

4 bit del primo byte indicano il colore da
assegnare ai punti da accendere nell'ambi-

to degli 8 disponibili per la prima riga, i

secondi 4 bit il colore dei punti spenti c cosi

via per le altre 7 righe e gli altri 7 byte.

Viene naturale pensare che un Pixel spento

non abbia nessun colore o che perlomeno
sia contrassegnalo da quello nero, in tal

caso forse sarà più opportuno dire che i

punti definiti come ON avranno il colore

indicato nei primi 4 bit a sinistra e gli altri

quello indicalo nei 4 bit rimanenti, l codici

delle tinte sono 1 6 (gli stessi del TI-Basic) e

sono individuati tramite i caraUerì esadeci-

mali da 0 a F, esprimibili appunto in 4 bit.

Come già accennalo prima é quindi possi-

bile definire il colore di uno qualsiasi dei

Pixel dello schermo, purché non si indichi-

no più di due tinte nelfambiio di un inter-

vallo orizzontale di 8 punti. In verticale il

problema non esiste, volendo si può dise-

gnare una linea composta da 16 Pixel

ognuno di colore diverso!

La Tavola dei Colorì può essere allocata

agli indirizzi >0000 o >2000 delle VDP
Ram, a seconda di quanto specificato nel

VDP Wrile Only Register 3. MC
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3 di Paolo Galassetti

telefonala, visualizzando il tempo trascor-

so dal suo inizio e il numero di scatti avve-

nuti. avvertendo inoltre l'utente dell'apt-

prossimarsi dì un nuovo scatto attraverso

due distinti avvisi acustici e visivi predispo-

sti ad un intevallo dì tempo prescelto. Il

programma conta e visualizza anche il nu-
mero totale di scatti tra due date e quello

medio per giorno,

È necessario l’uso del modulo timer
HP82182A.

L'utilizzazione del programma si basa

sui seguenti punti:

1 ) Quando si esegue il programma per la

prima volta, o comunque quando si voglia

Telefonato urOene

ei*LBL -TUT- 37 RCL 00 73 TOME 9 109 XEO 10 145 flVIEB

181 -FO-

182 X*Y’

183 *K-

02 CF 05 38 RCL 03 74 TOHE 8 110 CLST 146 PSE 184 XEQ 10

03 CF 06 39 HHS+ 75 -•
111 RCL 03 147 PSE 185 RTN

04 CF 07 40 X<Y? 76 RCL 04 112 RCL 82 148 RTN 186*L8L *R*

05 CLK24 41 GTO 02 77 100 113 HNS* 149*LBL 'T* 187
*

86 *FEST- 42 FS?C 06 78 * 114 STO 83 150 CF 22 188 FIX 2

07 flSTO Y 43 GTO 03 79 FIX 2 115 -tee- 151 -flLLflRHE 1
=?• 189 RCL 86

88 «START** 44 18.24 80 flTIflE 116 XYZALN 152 flVIEN 190 ABATE

09 AOH 45 X<=Y? 81 -1- 117 CLOCK 15.3 XEQ 08 191 -F--'

10 STOP 46 GTO 82 82 AVIEU 118*LBL -CC- 154 100 192 DATE

11 TIME 47*LBL 05 83 PSE 119 FS? 05 155 / 193 ADATE

12 STO 00 48 .06 84 TOHE 9 120 OFF 156 STO 04 194 DDAYS

13 0 49 STO 02 85 TOHE 8 121 BEEP 157 -fiLLARBE 2 =? 195 XEQ 10

14 SETlflE 58 GTO 04 86 PSE 122 1.00001 158 AVIEU 196 XEQ 89

15 STO 03 51*LBL 83 87 CLST 123 ST+ 01 159 XEO 08 197 RCL Z

16 fiOFF 52 12.54 88 RCL 02 124 XEQ 06 160 186 198 /

17 R1 53 X<=Y? 89 RCL 05 125 GTO 01 161 / 199 HED1A=

18 fiSTO Y 54 GTO 02 90 HHS- 126*LBL *FIH- 162 STO 05 200 10

19 X=Y? 55 GTO 05 91 RCL 03 127 SF 85 163 GTO -TUT- 201 X<=Y?

20 SF 0? 56*LBL 02 92 HHS+ 128 CF 26 164*IBL 08 202 FIX l

21 RCL 01 57 CF 06 93 ‘tBB- 129 RCL 00 165 PSE 203 X>Y?

22 FRC 58 .2 94 XYZfiLH 130 T+X 166 FC?C 22 204 FIX 2

23 1.00001 59 STO 82 95 CLOCK 131 XEO 06 167 GTO 08 205 SF 29

24 + 60*LBL 04 96*L8L *BB" 132 XEO 09 168 RTN 206 ARCL Y

25 STO 01 61 CLST 97 FS? 85 133 FIX 4 169*LBL 09 207 FIX 4

26*LBL 01 62 RCL 02 98 OFF 134 SF 29 170 1 208 -F SCATTI/G.*

27 FS? 07 63 RCL 04 99 TOME 8 135 • FINE- 171 RCL 01 289 PROHPT

28 GTC 02 64 H«3- 100 TONE 8 136 RVfFN 172 FRC 210 GTO -TOT*

29 DATE 65 RCL 03 101 TONE 8 • 137 CLX 173 1 E5 2il*LBL *IH-

30 0OU 66 HNS^ 102 TONE 8 138 OFF 174 • 212 0

31 X=0? 67 -tHfl- 103
-

139*LBL 06 175 -TOTALE^
'

213 STO 01

32 CTO 02 68 XYZfiLH 104 RCL 65 140 FIX 0 176 FIX 0 214 DBY

33 6 69 CLOCK 105 180 141 CF 29 177 CF 29 215 DATE

34 X=Y’ 70*L6L 106 • 142 *N. SCflTTls 178 ARCL X 216 STO 06

35 SF 06 71 FS*? 05 107 ATINE 143 ARCL 01 179 -h SCATT- 217 GTO *T-

36 8 72 OFF 108 -h HIN.- ]44«LBL 10 180 X=Y? 210 END

T.U.T.
Telefonate urbane a tempo

ili Luciano Cuneo - Roma

Dal 1“ febbraio 1983 nelle reti urbane di

Roma e Milano viene applicata la tariffa

urbana a tempo: ciò significa che il costo

delle telefonate viene determinato in base

alla durata della conversazione. Successi-

vamente la T.U.T. (Tariffa Urbana a Tem-
po) sarà estesa a tutto il territorio naziona-

le.

La T.U.T.. stabilita in base al DPR

30.4.82 N. 19. scatta ogni 6 minuti se la

telefonala avviene tra le 8 e le 18.30 dei

giorni feriali dal lunedì al venerdì e dalle 8

alle 1 3 del sabato, oppure ogni 20 minuti in

tutti gli altri casi.

Se il periodo tra uno scatto e il seguente è

a cavallo di due fasce orarie, viene sempre
riportato alla duratadi 20 minuti (ad esem-

pio iniziando una telefonata alle 18.25 di

un giorno feriale tra il lunedì e il venerdì, il

secondo scatto avviene alle 18.45).

Questo programma controlla e automa-

lizza il calcolo degli scatti nelle telefonate

urbane a tempo; il vostro HP4I calcolerà il

giorno e la fascia oraria in cui si svolge la
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riportare a zero il numero degli scatti, é

necessario eseguire il sottoprogramma

'IN" che vi permette anche di predisporre

gii avvertimenti acustici e visivi (nel modo
descritto al punto 9) con l'anticipo da voi

prescelto.

2) Subito prima di iniziare una telefona-

ta. richiamate il programma (XEQ
"TUT"); l'apparizione della scritta

"•*

START**" vi avvertirà che tutto è pronto.

3) Appena inizia la comunicazione tele-

fonica premete il tasto R/S: il vostro HP4I
calcolerà il giorno a la fascia oraria in cui

avviene la telefonata e visualizzerà il tem-

po trascorso dal suo inizio.

4) L'utente viene avvisato una prima
volta (segnale bitonale ripetuto) quando
manca un determinato periodo di tempo
(da lui stesso prestabilito) allo scatto se-

guente: contemporaneamente il display vi-

sualizzerà l'entità di tale periodo.

5) Un secondo avviso acustico (segnale

monotonale ripetuto) e visivo avvertirà

l'utente con un certo anticipo (da lui pre-

scelto) dell'ulteriore approssimarsi dello

scatto.

6) L'avvenuto scatto sarà comunicato
con un segnale politonale insieme alla vi-

sualizzazione del numero degli scatti tota-

lizzati dall'inizio delia telefonata.

7) Nel momento in cui termina la telefo-

nata. si prema il tasto cui è assegnato il

sottoprogramma “FIN": verranno visua-

lizzati prima il numero degli scatti dell'in-

tera telefonata, poi quello totale da quan-

do si è inizializzato il programma: quindi la

calcolatrice provvederà automaticamente

al ripristino dell'orologio all'ora corrente

ed al proprio spegnimento.

8) Nel caso la telefonata avvenga in un

giorno festivo diverso dalla domenica è

necessario, quando appare la scritta

START**" prima dell’inizio della comu-
nicazione. scrivere la parola "FEST" (la

calcolatrice è già nel modo alfa) e quindi

procedere come precedentemente descrit-

9) Eseguendo il sottoprogramma “T"
prima dell'inizio di una telefonata l'utente

può stabilire con quanto anticipo rispetto

allo scatto vuole essere avvertito.

Alla domanda “ALLARME 1
=?" egli

dovrà scrivere (nella forma minuti, secon-

di) con quanto anticipo vuole essere avver-

tito la prima volta: analogamente dovrà
rispondere alla domanda "ALLARME
2=?" per stabilire il secondo avvertimen-

to.

Non eseguendo il programma "T". gli

avvertimenti verranno eseguiti con lo stes-

so anticipo scelto nelle precedenti telefona-

te.

Bisogna inoltre notare il fatto che la cal-

colatrice riparte automaticamente una vol-

ta scritto il numero di minuti e .secondi

prescelto: è quindi necessario scrivere tale

numero senza pause (è bene controllare

anche se appare in modo esatto sul visore).

10) Affinché la calcolatrice possa stabili-

re la giusta fascia oraria delta telefonata, é

indispensabile che il suo orologio segni l'o-

ra esalta e la data sia quella corrente.

11) Eseguendo il sottoprogramma "R"
vengono visualizzati nell'ordine: la data di

inizializzazione dei programma e quella at-

tuale (scritte nella forma giorno, mese); il

numero totale degli scatti tra queste due
date e il numero medio degli scatti al gior-

12) La label "IN" conviene non assegnar-

la ad alcun tasto in modo da eviiarecheper

errore si inizializzi il programma quando
non lo si desidera, con la conseguente per-

dita del numero totale di scatti.

Non è il primo programma di questo

tipo, già sul N. 7 di MC pubblicammo un
programma per la HP34C. che conteggia-

va il numero degli scatti delle telefonate in

teleselezione.
,

Si trattava di un programma assai inte-

ressante ma affetto da una carenza fonda-

mentale; essendo la base dei tempi della

34C non controllata da un oscillatore a

quarzo, il conteggio del tempo non poteva

essere assai preciso.

La 41C. pur essendo anch'essa sprovvi-

sta di base dei (empi quarzata, può utiliz-

zare il "modulo timer" (HP82I82A) per

eseguire calcoli dove sia richiesta la funzio-

ne del tempo.

Il signor Cuneo ha pensato di avvalersi

di tale possibilità per proporre una versio-

ne per 41C/CV.
Il programma presentato questa volta

non conteggia gii scatti delle telefonate in

leleselezione. ma solo quelli addebitati du-
rante le telefonate urbane a tempo.

Interessanti alcune soluzioni utilizzate

dall’autore, per esempio quella di azzerare

l’orologio dopo aver memorizzato l'ora

corrente, allo scopo di poter utilizzare una
serie di segnali a tempo tutti riferiti ad un

certo istante (quello in cui viene azzerato

l’orologio): detta operazione viene esegui-

ta ai passi 1 1. 12, 13 e 14; per ripristinare

l'ora corrente è sufTcicnte richiamare quel-

la memorizzala prima deH'azzeramento, e

sommarla ai contatore dell'orologio con
l'islruzione "T-i-X" (passi 129 e 130). Due
inconvenienti, non eccessivamente gravi,

di questa procedura sono:

1) Il tempo che intercorre tra l’esecuzio-

ne dell'istruzione 1 1 TIME e 14 SETIME,
e un tempo "perso" che fa ritardare l'oro-

logio di circa un decimo di secondo ogni

volta che viene eseguito il programma
•TUT".

2) L'esecuzione dell’istruzione "SETI-
ME" altera il funzionamento della corre-

zione automatica della base dei tempi, ef-

fettuala con la funzione “CORRECT”;
per cui usando questo progamma, non è

possibile usare successivamente (a breve

distanza di tempo) l'istruzione "COR-
RECT" stessa con buoni risultati di preci-

sione.

Per evitare sia il primo che il secondo

Wrwtìri- RPS

inconveniente, è più corretto togliere i pas-

13 0

14 SETIME
e inserire i passi

13 CHS
14 T-l-X

15 CHS
16 0

Ancora una cosa; se chiedete, con XEQ
“R". la media degli scatti giornalieri lo

stesso giorno in cui avete iniaializzato il

programma, si ha la visualizzazione del

messaggio “DATA ERROR". poiché al

passo 198 si ha una divisione per tra il

numero di scatti totale e il numero di giorni

trascorsi dall'inizializzazione. che in (ai ca-

so é nullo.

Volendo, dopo il passo 136 AVIEW si

può inserire una istruzione PSE. in modo
da rendere visibile per un secondo circa la

scritta "FINE", che altrimenti compare
solo per pochi attimi prima che la macchi-
na si spenga.

Massimo Comune Divisore

di Sandro Cerho - Milano

La routine che allego é in grado di calco-

lare il M.C.D. dei valori posti iq X ed Y.

Il meccanismo (D.E. Knuth - The art of
computer programming) consiste nel veri-

ficare se il rapporto Y X ha resto r = 0: se

ciò avviene X è. ovviamente, il valore cer-

cato. altrimenti il loop viene ripetuto con
Y^XeX^r.

Il tutto viene eseguito con il solo ausilio

della catasta e con appena 9 byte della

memoria di programma della 4IC.
Può essere utile, nel caso in cui la routine

venga utilizzata ripetutamente come sotto-

programma. aggiungere un X>Y? e

XoY tra i passi 9 le ()2; infatti se X>Y
il programma esegue un "giro" in più (pro-

vare per credere). Complimenti per la rivi-

Pubblichiamo volentieri questa routine,

anche se l'autore stesso ammette che non é

tutta farina del suo sacco.

M.C.D.

8!«LBL '«CD-

62*ieL 08

03 STO Z

04 non

05 X*0’

0S GTO 00

87 RCL Y

08 END

Massimi e mìnimi

di Nicola Sdnicariello - Gueui

Il programma che vi mando serve a Iro-
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vare pumi di massimo e punii di minimo
per una funzione in un cerio intervallo

operando sul discreto,

Il programma, in RPN. nella memoria

di programma della HP-41 occupa poco

meno dì 32 registri e quindi entra tulio in

una scheda.

Ma vediamo come funziona.

Innanzitutto bisogna inserire nella me-

moria di programma le funzioni da analiz-

zare caratterizzandole ciascuna con label

ALFA esterna e lenendo presente che il

valore della x viene messo dal programma
nel registro x della catasta al momento di

eseguire la funzione eche anche il valore di

questa dovrà trovarsi nello stesso registro

X.

Se si fa eseguire "MAX", il programma
chiede il nome della funzione da analizza-

re. la scansionee i due estremi dcirinlerval-

lo su cui verrà eseguita l'analisi.

Successivamente viene calcolalo il valo-

re della funzione neU’eslremo inferiore del-

l'intervallofVAL 1). quindi somma il valo-

re della scansioneaVAL 1 e calcola nuova-

mente il valore della funzione ne! nuovo
punto e cosi via ricordando i punti di mas-
simo incontrati.

Al termine saranno indicati tulli I punti

di massimo trovati cd i relativi massimi. Se

si fa eseguire “MIN”, verrà cambialo il

segno alla funzione e trovati i punti di mas-

II programma così come ve lo mando
trova fino a 21 punti estremali avendo cura

dì destinare .39 registri alla memoria dati

(SIZE 939).
Infatti i registri dati da I a lì sono utiliz-

zati dal programma mentre il registro 9 è

lasciato libero per eventuali usi neH'impo-

stare la funzione, comunque si possono

modificare il passo 57 ed il 61 per variare il

numero dì punti estremali desiderati tenen-

do presente che il numero da sostituire a 29

é pari al numero di punti estremali deside-

rati sommato ad 8. e che bisognerà even-

tualmente eseguire un nuovo ed opportu-

no SIZE.

Al termine dell'analisi il programma dà
l'estremo superiore dell' intervallo che sarà

minore o uguale a quello impostato in par-

tenza. Ciò è dovuto al fatto che nell'inter-

vallo dato la funzione può risultare avere

più di 21 punti estremali del tipo cercalo; in

questo caso l'analisi viene terminata non
appena trovato il 21° punto che sarà indi-

calo come nuovo estremo superiore del-

l'intervallo analizzato.

I flag utilizzali sono tre: I' I viene utiliz-

zalo per cambiare di segno la funzione ese-

guendo "MIN", il 2 viene utilizzalo quan-
do la funzione decresce mentre il 3 viene

utilizzato per calcolare il valore della fun-

zione dell'estremo superiore deU'interval-

lo.

Utile può risultare accendere il flag 25

per continuare l'analisi qualora si incontri

un valore particolare della funzione in cui

essa va airinfinito o non è definita o altro.

Si tratta di un programma abbastanza

MsMiml • minimi 60 GTO 06

-niH- 61 RCL 29

62 SF 01 62 STO 02

03»LBL -nm- 63 GTO 03

64 DON 64*L6L 62

05 -F’- 65 XOY
66 PR0HPT 66 STO 06

67 aSTO 03 67 CF 02

68 aOFF 68 FC? 63

99 -SCRNSIOHE ?’ 69 GTO 86

16 PROhPT 70 RCL «2

Il STO 84 71 XEQ 61

12 •VALI*’’ 72 GTO 03

13 PROHPT 73«LBL 61

14 STO 01 74 STO IMI 07

15 -vau’- 75 1

ló PROliPT 76 ST+ 07

17 STO 02 77 RTK

18 9 78*LBL 6?

19 STO 07 79 FC? 02

26 STO 08 80 XEQ 01

21 RCL 01 8l*LBL 03

22 STO 05 82 TOME 5

23 XE8 IKD 03 33 CF 01

24 FS? 01 84 VaL2=-

25 CHS 85 HRCL 02

26 STO 06 86 aVlEki

27*LBL 66 87 STOP

28 FS? 03 83*LBL 64

29 GTO 63 39 RCL 88

30 RCL 02 90 8

3! RCL 01 91 *

32 STO 05 92 FIX 0

33 RCL 04 9-3 CF 29

34 94 -X-

35 STO 01 95 ORCI X

36 X<=Y? 96

3? GTO 05 97 FIX 4

38 RCL 05 98 SF 29

39 RCL 02 99 RRCL IHB 08

40 X=Y? 100 RVIEU

41 GTO 07 101 STOP

42 SF 03 102 RCL INO 08

43*LBL 05 103 XEQ INO 03

44 XEO INS 03 194 -F^'

45 FS? 01 185 RRCL X

46 CHS 106 aVIEU

47 RCL 06 107 STOP

48 x<r> 108 1

49 GTO 02 109 ST+ 08

50 XOY 119 RCL 07

51 STO 06 111 RCL 08

52 FS’ 02 112 X<Y?

53 GTO 06 113 GTO 04

54 SF 82 114 CF 01

55 RCL 05 115 CF 02

56 XEQ 01 116 CF 03

S? 29 117 -FINITO-

58 RCL 07 118 aviEN

59 X<=Y? 119 EH9

pratico e concettualmente semplice. Esso

non determina il punto di massimo effetti-

vo di una funzione, ma solo il valore che

risulta essere stato il più alto “campiona-
to'' dal programma prima che la funzione

ridiventasse decrescente. Tuttavia, sce-

gliendo opportuni valori per l'intervallo di

campionamento (quello che l'autore defi-

nisce “scansione”) sì ottengono ottimi ri-

sultali. La forma usala per rinput-outpui é

molto pulita e non dà modo dì sbagliare

l'impostazione dei dati o la copiatura dei

risultati. Per l'uso del programma, eseguite

XEQ "MAX" 0 XEQ"MIN''. a seconda
che desideriate trovare i punti di massimo
o di minimo; quindi, alla domanda "F?”.

impostate il nome della funzione che volete

analizzare (tale nome è quello dell'etichet-

ta con la quale avete identificato il pro-

gramma-funzione) e premete R/S. alla do-
manda "SCANSIONE?’' impostate l'in-

lervallo di campionamento e premete R/S,

alla domanda “VAL I? impostale il limite

basso dell'intervallo in cui volete trovare i

massimi o minimi quindi premete ancora
R/S e, alla domanda “VAL 2?''. impostate

il limile allo dì Cale intervallo; a questo

punto, premendo ancora R/S. inizierà l'e-

ìaborazione. Una volta terminata l'esecu-

zione del programma, la macchina si fer-

merà mostrando il valore dell'ascissa per la

quale si è calcolato Tullimo campione, poi.

premendo di volta in volta R/S. verranno
visualizzati uno per uno i valori di X per

cui si ha un massimo (o un minimo), seguili

dal rispettivo valore di f(x); quando non ci

sono più risultati, la macchina visualizza

“FINITO". Per Tintervallo di campiona-
mento (“scansione") va scelto un valore

non troppo allo per non diradare troppo i

punti sui quali si va a cercare un massimo o
un minimo, per contro, abbassando trop-

po tale valore, il lempodi elaborazione sale

esageratamente; un buon compromesso è

nello scegliere un valore che sia circa un
centesimo dell'intervallo considerato, cioè;

SCANSIONE = ‘

Volendo, é possibile prevedere nel pro-

gramma una routine che calcoli detto valo-

re direttamente dai dati VAL I e VAL 2

impostati. MC

INVIATEO I VOSTT» PROGRAMMII

Se, qualunque sla la vostra macchina, avete

realizzato programmi o routine che ritenete

possano Interessare altri lettori. Inviateceli.

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom-

pensali con valutazioni «uiprosslmativamen-

te tra le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
plessità. la genialità, l'originalità e la presen-

tazione del materiale e della documentazio-

ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per

ragioni organizzative non possiamo impe-

gnarci, salvo eventuali accordi presi prima

deirinvio. alia restituzione del materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l’autorizzazione dei rispettivi

autori.
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a cura di Fabio Marzocco

RipreneJicmio questo mese la pubblicazio-

ne de! software dei lettori dopo le due pause
dedicate al linguaggio macchina del PC-
1500. Per coloro i quali desiderassero ap-

profondire le conoscenze a! riguardo della

siriiuura interna del sistema pocket della

Sharp, rimandiamo al riquadro "...dal Ser-

vice Munual" pubblicato in questa rubrica.

I due programmi presentati su questo nu-

mero sono entrambi de! lettore Andrea Ca-
sellaio. il quale ci propone due giochi: Asie-

roid e Prova Rifles.si. .Hallo .spesso i pro-
grammi dì giochi presentano maggiori diffi-

coltà di programmazione rispetto all'imple-

mentazione di un algoritmo di carattere tec-

nico. e .spingono il programmatore a ricercare

tecniche inconsuete di elaborazione. ! program-

mi contengono due routine I musica esaurimen-

to scritte t che possono esserefacilmente adatta-

te a qualunque altro scopo. Entrambi sano rea-

lizzati per essere utilizzati anche con la configu-

razione base di memoria, e min richiedono l'uso

della .stampante.

Asteroid

di Andrea Casellalo - Bolzano

Questo programma permette di giocare

una piccola battaglia spaziale sul display

dello Sharp PC- 1 500; nonostante il campo
di gioco sia piccolo e la macchina non mol-

to veloce, il gioco risulta piuttosto interes-

sante.

Lanciato il programma, sulla destra dei

display apparirà, ad una distanza che può
variare dalla metà al fondo schermo, un

UFO che avanzerà verso sinistra con spo-

stamenti casuali. All'estremità sinistra una
navicella ha la possibilità di alzarsi e ab-

bassarsi mediante i tasti Q e Z e di sparare

con lo 0. Se colpito, l'ufo esploderà con
segnalazione visiva e acustica, e ne compa-
rirà un altro.

Il gioco avrà termine dopo 40 colpi spa-

rati o per collisione fra astronave e ufo. Se

durante la prima partita, verranno colpiti

almeno 14 ufo. comparirà sul display una
scritta che annuncerà la vincita di un'altra

partita accompagnata dalla melodia di

PER ELISA di Beethoven. La gara che ne

seguirà sarà uguale alia precedente tranne

per un particolare: gli ufo saranno vulnera-

bili solo alla base (trattino inferiore). Se

nonostante ciò ne colpirete più di 14. vin-

cerete un'altra partita nella quale però l'at-

tacco ufo potrà partire da punti molto vici-

ni all'astronave. Al termine verrà visualiz-

zato il punteggio che dipenderà solo dal

numero di ufo colpiti e dal motivo per il

quale si è interrotto il gioco.

Alla linea 10 troviamo le solite istruzioni

di inizìalizzazione: etichettamento. dimen-
sionamento variabili e generazione numeri

casuali; è presente inoltre l'assegnazione

della variabile R della minima disianza di
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PC-/5<KI

permetterà di colpire l'ufo anche sulla par-

te superiore, Il blocco 20-26 pone in A$()le

istruzioni grafiche che permettono di vi-

sualizzare le astronavi alle diverse altezze

di tiro (AS(0) bassa....AS(6) alla).

Nella configurazione A$(5), (6) l’astro-

nave si rovescia per evitare l'uscita dallo

schermo di una parte di essa. Quanto detto

per AS vale anche per B$ nel blocco 27-33 e

C$ in 34-41 che sono rispettivamente gli

UFO ed i proiettili. (La linea 41 è l'esplo-

sione dell'ufo).

Alla linea SO viene casualmente assegna-

ta. alla variabile B. l'altezza di partenza

dell'ufo, ed a V la distanza. Dalla riga 90

ha inizio la vera routine gioco che termina

alla 200. Le linee 90, 100 e 1 10 controllano

se sono stati azionati i comandi di salita,

discesa e fuoco, tenendo conto delle limita-

zioni a cui sono soggetti, in lOS il controllo

di fine partita (40 colpi o collisione).

Da 120 a 140 è presente la routine di

sparo; queste linee vengono saltate se all'e-

secuzione della 1 10 il tasto () non è premu-
to. In 120 viene aumentato di una unità il

contatore degli spari ed ha inizio il loop di

avanzamento ufo verso l'obiettivo me-
diante l'istruzione "CU RSOR”. Sulla stes-

sa riga avviene la sua visualizzazione.

In 130 vi è il controllo sull'esito dell'of-

fensiva che. se buono, farà esplodere l’ufo

con segnalazione visiva e acustica. La linea

ISO decrementa la distanza dell'ufo e la

1 60 ne gestisce casualmente gli spostamen-
ti verticali che verranno poi controllati dal-

la 170 per impedire l'uscita dallo schermo.

Se l'esito del controllo alla riga lOS è

positivo, l'esecuzione salta a 210 dove ver-

rà aggiornato il numero della partita e, se

gli ufo colpiti sono più di 1 4 ne farà iniziare

un'altra con P = Q e quindi, con la possibi-

lità di colpire solo la parte inferiore del

Da 300 a 330 vi è la routine di esplosione

dell'astronave, da 500 a 590 la routine mu-
sicale.

Prova riflessi

di Andrea Casellaio - Bolzano

11 gioco è diviso in due round: il primo
consiste nel riuscire a bloccare neH'isiante

di contatto, mediante pressione sul tasto 0.

due rettangolini che convergono al centro

dai lati opposti del display. Questa prova si

ripete 5 volte con velocità sempre maggio-

re, il secondo round è composto da due
prove uguali, che consistono nel fermare il

più rapidamente possibile un conto alla

rovescia con partenza da 900. All'inizio

apparirà tale numero fisso per un certo

tempo (variabile); non tentate di tener pre-

muto lo 0 altrimenti la calcolatrice se ne

accorgerà e la prima volta vi darà un av-

vertimento, la seconda farà ripartire il gio-

co da capo. Al termine il giudizio verrà

scelto fra; "Eccezionale" (impossibile).

"Bravo". "Normale" e "Scarso".

Alia linea 10 si visualizza la scritta “PRI-
MO ROUND" mentre alla 20 viene azze-

ratoli TIME che verrà usato nel blocco 30-

70 con l'avviso di inizio gioco per il conto

alla rovescia. Da 80 a 190 trova posto la

routine della 1“ prova; in particolare le

linee 160 e 170 fanno si che i rettangolini

non solo convergano al centro, ma. dopo
la loro unione, tornino sui loro passi.

Da 200 a 310 il secondo round del gioco;

in particolare l'algoritmo del gioco vero e

proprio è contenuto nelle linee da 270 a

300. Infine la parte da 380 a 420 è dedicata

a chi, al secondo round, ha tentalo due
volte di fare il furbo. MC

PC-1500: dal Service Manual
Dopo innumerevoli peripezie siamo riusciti a reperire dalla Radio

Shack il "PC-2 Service Manual". una pubblicazione della ditta texana
rivolta ai centri di assistenza del Pocket Computer.

II manuale contiene lutti gli itchoni dell'hardware del sistema PC-
ISOO+CE-ISO e rivela numerosi dati di enorme interesse per gli utiliz-

É nostra intenzione, nei numeri successivi, creare un appuntamento
fisso con i lettori aU'ìntemo di questa rubrìca, al fi -e di esporre final-

mente le “vere” caratteristiche tecniche del PC-lfdO-
Da un punto di vista generale, il computer è cosi composto:
CPU: Microprocessore a S bit LH-S80I, in grado di indirizzare fino a

128 Kbyte di memoria (2 blocchi da 64 K) con controllo diretto del

display e della tastiera, di cui parleremo a fondo nel prossimo numero.
I/O PORT: LH 5810. che dispone di 2 pone bidirezionali più una

pona unidirezionale di output. Provvede a comunicazioni di bit paral-

leli 0 byte seriali sincrone e asincrone verso il sistema.

COUNTER/TIMER CIRCUIT: jiPDI990AC. contiene un reai li-

me clock pilotalo da un quarzo esterno da 32.768 kHz.
CHIP SELECT DECODER: TC40H139 e TC40H138 per generare

gli impulsi di selezione dei dispositivi,

SYSTEM ROM; SC 6I328F, 16 Kbyte di sistema operativo.

SYSTEM RAM: 2 x TCSS14 per un totale di 1 Kbyte
USER RAM: HM 61 16 (2 kbyte) nella versione standard

In questo primo appuntamento con il Service Manual. vogliamo

offrire subito ai lettori un'informazione di grande utilità: lapiedinaUira

del connettore presente sul PC-ISOO.
Attenzione: il connettore d’uscita del CE-150 ha una piedinaiura

diversa: in questo articolo ci riferiamo perciò solo a quello installato

direttamente sul computer.

Nella figura in alto è mostrata la numeratone dei contatti, rispetto al

riferimento presente sul connettore.

Vediamo in dettaglio le funzioni di ciascuna iinea.

l-g

9

10

27
28

29
30

39

43-44

45-48
49

50
51

52-55
56

57

58

59

60

AD7-AD9

PB9

PC7

Vcc
NC
PU9
PUl
D7-DQ
INHIBIT

AD8-ADI5
PBl

NC
Vcc
F.GND
VBAT
NC
BFO

Byte meno significiilivo deH’address bus. Il bit A07
corrisponde al pin I. AD9 al pin 8.

Bit 0 della poru B. Può essere programmalo per

Bit 7 della porla C (ouipui) a disposizione dcM'ulenle

per eventuali accessori

Non colicgali

Usàu di un generai purpose F,'F

Uscita di un generai purpose F/F
Data Bus

ROM esterne

Quando allivo informa che una periferica lenta è io

Incesso seriale da casseilu

Ingresso opzionale di Wall per la CPU
UwU seriale per la cassetta

Byte più signincBtivo dell'address bus
Bil I della porla B. Può essere programmalo per

+5v
Telaio del computer
.|-V dalle batterie

Output del F/F BF per il memory backup

Massa logica

Segnale per abilitare una ROM esterna (espansioni)

Segnale di letiura/scritiura in memoria
Abillla la ROM
Linea per raccesso al secondo blocco da 64K RAM
Quando 6 attivo, un dato è pronto sul DB
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Forza 4
di Mauricia Bamacchi /Cecina - Lll

Il gioco “Forza 4" é un gioco non molto cono-
sciuto e piuttosto impegnativo. Esso si svolge

tra due concorrenti, uno dei quali, nel nostro

caso, è la calcolatrice, e consiste nel mettere

allematjvacnente una pedina sulla scacchiera,

cercando di pome 4 consecutivamente o in oriz-

zontale o in verticale o in diagonale. La scac-

chiera è 4 X 4 e le caselle sono numerate da I a

16. Le pedine possono però essere poste sola-

mente se hanno una base o un'altra pedina nella

casella sottostante, inoltre non possono essere

occupate le caselle che già contengono una pedi-

na. Il programma è interessante proprio per il

fatto che fa scontrare programmatore e calcola-

trice. la quale, bisogna ben dirlo, non gioca per

vincere ma bensì per non perdere. Ciò per due
motivi essenziali:

— Per chi possiede una TI 59 non sarà difficile

espandere il programma in modo da rendere la

calcolatrice imbattibile, ma io. che possiedo una
TI 58 C. ho già sfruttato al massimo le capacita

della calcolatrice.

— Una calcolatrice imbattibile toglierebbe il

gusto del gioco.

Il programma
11 programma consta di 314 passi e richiede

l'uso di 20 registri dati. Pertanto i possessori di

TI 58 e TI 58 C dovranno modificare opportu-

namente la ripartizione (2 Op 17).

Esso è costituito da un unico blocco centrale,

con altre varie routine secondarie dedicate all'i-

nizializzazione. alla prima mossa dell'uno o del-

l'altro giocatore: inoltre vi è un'altra routine

13 14 15 16

9 10 11 12

5 6 7 B

1 2 3 4

caselle, che decima essere occupale dalle pedine dei gio-

caiori. La TI sarà un buon aycersario!

denominata A chesvolgc la funzionedi contato-

re particolare per la ricerca delle mosse indi-

spensabili.

Il blocco centrale, etichettato con A. svolge
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luuc le run2;ioni di ricerca ed a<ìugna lo stato

delle caselle. Queste possono essere in stato 0.

cioè vuote, 0 in stato -I se c'é una pedina della

calcolatrice o in stato I quando é presente una
pedina del giocatore. I passi compresi tra il n°I2

c il n" 29 sono tutti dedicati al controlla della

regolarità della mossa de! concorrente. In segui-

to viene controllato se la casella scelta dal gioca-

tore é maggiore di 4. In caso afTermativo viene

elTettualo un salto ad una etichetta chiamala
Prd. immediatamente viene esaminalo il Tatto

che la casella inTeriore a quella scelta deve conte-

nere una pedina. Se ciò non accade avviene l'eii-

minazione della mossa e come negli altri casi di

scarto essa viene Tatla nappanre sui display. II

giocatore deve quindi efTetluare una nuova

Se viceversa la mossa è OK allora viene posto

l nel registro dati corrispondente, infatti j regi-

stri da I 3 16 contengono lo stalo della casella

che ha Io stesso numero.
Dopo viene trovata la colonna alla quale ap-

partiene la casella nella quale il giocatore ha

depositalo la pedina, dividendo il numero della

casella varie volte cd analizzando gli scarli.e

viene analizzala la possibilità di una quaterna

verticale. Se l'esame viene superalo allora si ri-

torna al passo ìb con l'analisi delle diagonali.

E da questa fase che l'elaborazione continua

nel caso che la casella scelta dal giocatore sia

minore di 4. L'analisi delle colonne e delle dia-

gonali sfrutta il fatto che ad ogni casella è asso-

cialo il re^siro di memoria corrispondente che
e memorizza lo stalo. Analizzando I registri

con la labe! A' c confrontando i rìsullali. la

calcolatrice decide se é opportuno o menu met-
tere una pedina. Nel caso che la calcolatrice non
trovi dove mettere la propria pedina con i due
casi sopracilati. allora essa prova ad inserirla

accanto a quella del giocatore. Sedò è possibile,

viene visualizzata la risposta, in caso conirano
essa prova con la casella superiore o con la

prima che trova vuota.

Inoltre sono presenti altre tre routine denomi-
nale B, C. D. che svolgono tre funzioni partico-

lari. La label B (inizializzazionc) provvede a un
azzeramento di lutti I registri (Cms).

La label C. che serve per far iniziare lacalcola-

tnee. pone 1 come sua mossa iniziale.

L'ultima, la label D. che viene usala per la

prima mossa del giocatore, fa porre una pedina
dalla calcolatrice nella prima riga.

La calcolatrice non si accorge del termine

della partita c cioè del completamento della

scacchiera, anzi, se spetta a essa la mossa quan-
do la scacchiera è già stala tutta ultimala, vedre-

mo la TI non fermarsi più essendo chiusa in un
loop. La calcolatrice non si rende nemmeno
conto di una sua vittoria.

Una vittoria del giocatore c visualizzata con
un 4 lampeggiante. L'unico caso in cui la calco-

latrice non segnala una sua sconfitta è quando
essa avviene a causa di una quaterna verticale.

Questo è proprio il punto debole del program-

ma. infatti questo è fatto in modo da non con-

trollare anche le varie righe proprio per il fatto

che èalquamo difficile riuscirca vincere con una

nga completa.

Islruzioni per l'uso

Per iniziare bisogna premere B. sul display

apparirà uno 0. Se si vuole che inizJ la calcolatri-

ce si deve premere Cela sua mossa verrà visua-

lizj’jta. Se viceversa si vuole iniziare noi si deve
premere la propria mossa c D. Dopo per conti-

nuare si deve impostare la propria mossa c pre-

mere A. MC

L'ANGOLO DELLE TI
il lettore Giuseppe Paolelli (che preghiamo di contattare la redaziu-

neici espone nsuUati dei suoi "studi" sulla sua TI-S7. studi riguardami
le varie possibilità di fissaggio dei decimali offerte dalla ditta (ops!)...

dalla programmazume sinleliea delle lettere deH'alfabelo.

Il FIX esteso

Ho verificato (questo è il termine giusto, perché qualcuno ci ha già

provalo) che po.ssiumo avere oltre alle normali operazioni di FIX da 0

a

9. altre ben 6 operazioni di FIX. La cosa più imcressantc è che oltre a

questa ptsssibilità. possiamo usarle per spegnere in un modo particolare

c molto malleabile, il display della TI-57. Le islruzioni sono:

FIX A FIX b FIX C FIX d FIX E FIX F
L'istruzjone FIX F é ben nota perché serve ad un FIX -I. e serve

inoltre per spegnere il display, o meglio a far apparire solo un segno
Le altre si comportano, partendo da FIX A. come:

FIX -6 FIX -5 FIX -4 FIX -3 FIX -2 FIX-I
Consideriamole una ad una.

La prima. FIX -6 (FIX A), si comporta nel seguente modo: se nel

display c'é un numero minore di 99999. viene visualizzalo il numero
come se ci fosse un FIX 7 o un FIX 8. Se c'é un numero compreso fra

I00.000 e499.999.il display si spegne completamente. Se c'é un numero
maggiore di 499.999. c'é l'arrotondamento al milione immediatamente
supcriore o inferiore del numero. La cosa più interessante è che se

vogliamo, possiamo memorizzare il numero 100.000 in una qualsiasi

memoria e quando vorremo spegnere il display basterà richiamarla:

bisogna però che ne! frattempo non sia staio modh'.cato il FIX.

Tutti gli altri, fino al FIX d, si comportano come quello descritto

sopra solo che il numero necessario per spegnere il display deve essere

compreso fra 10.000 e 49.999 per il FIX b. fra 1 .000 e 4.999 per il FIX C.

fra 100 e 499 per il FIX d. Naturalmente se il numero é inferiore al

limile, viene lasciato cosicome'é. mentre se é maggiore è arrotondato, a

seconda del fissaggio in uso. Un discorso a pane merita il FIX E: come
condizioni di arrotondumenio é come gli altri, cioè arrotonda al centi-

naio superiore o inferiore il numero nel display, c lo lascia intatto se è

minore di 10. La cosa diversa consiste nello spegnimento del display:

mentre negli altri FIX si spegneva completamente, ora se il numero è

compreso tra 10 e 49 sì avranno a destra dd display (al posto delle cifre

destinale all'esponente per intenderci) le cifre "0-". Le utilizzazioni di

queste nuove istruzioni, oltre ai già troppe volte citato spegnimento del

display, sono molto varie: possiamo usarle per arrotondamenti median-

te la sequenza F.E INV EE e poi moltiplicando per il fattore di arroton-

damento. Un'altra utilizzazione potrebbe essere quella di spegnere il

display quando un risultato superi oeguagli una certa quamiià. comun-
que le varie applicazioni possono essere studiate dai lettori.

Stranezze e partkolarità

La prima é una delle più particolari, c riguarda il codice 21: seguiamo
la procedura che illustro. Generiamo il codice 2 1 c nel passo successivo

un codice composto qualsiasi. sen/.a però riferimenlo di etichetta o
registro. Ritorniamo con BST fino al passo contenente il codice 21 e

premiamo LRN e R S. Vediamo che il display passa in mtxlo LRN e

comincia ad avanzare velocemente: ci aspettiamo che al passo 49 il

display esca dal modo LRN e con un» zero lampeggiante ritorni tutto

normale. In realtà l'elaborazione continua senza possibilità di fermarla

nemmeno con un R S. Evidentemente il codice 21 fa elaborare un
programma con il display in modo LRN. Premiamo ora il tasto SST
(che corrisponde alla funzione Pause quando la TI sta elaborando) e

contemporaneamente R S: osserveremo che un .segmento del display

più a destra si spegnerà. Se continuiamo a premere SST c un qualsiasi

altro tasto della (Ila ddl'R S. possiamo odencre qualsiasi configurazìo-

Non dimentichiamoci che la nostra TI sla ancora elaborando c

tentiamo di fermarla, Teniamo premulo per un certo tempo R S e cosi si

fermerà la pazza elaborazione: se ora andiamo a vedere che cosa é

rimasto del programma che era staio impostato, troveremo delle sor-

prese. Andando avanti con il (asio SST. osserviamo una sfilza di codici

38. e ad un certo punto un'altra sHIzai di codici 81: il passo dove
inizieremo questi codici sarà quello dove avremo inizialo a premere
R S.

Andiamo ora ad analizzare un nuovo strano comportamento, che

consiste nell'andare a vedere da programma su quali righe sono situate

le islruzioni. Impostiamo il semplice programmino:
Exc (SST) Lbl 3 R S
e nel passo successivo il codice del quale vogliamo conoscere la riga

dove è situato. Premiamo poi LRN RST R S cd il tasto Premiamo
LRN e vedremo sul display:

NN XX Y
doveNN è il passo dove si irova l'istruzione. XX éil suo codice e Y è

un numero da 0 a 7. che ci indica appunto la riga dove è situala

l'istruzione. Sarà inleressanle andare a vedere dove sono idealmente

situati i codici ottenibili mediante le sequenze generatrici.

Due strani comporumemi ora riguurdoìl codice 1 1 nonesadccimale:

D primo è senz'altro il più inesplicabile. Immettiamo la sequenza gcnc-

(SST) Lbl S . R S
e successivamente LRN RST R S. Ora invece di premere subito

LRN. premiamo alcune volle di seguilo il tasto SST c poi introduciamo

normalmente il codice 1 1. Io facciamo eseguire e subito dopo pemendo
" = " comparirà un 2E-9 piovuto chissà da dove.

L'altra particolarità c questa: si esegua il codice 1 1 con un numero
qualsiasi N4 N.3 N2 NI NO. Vedremo chcii display passa in modo LRN
con un numero del formalo;

N2NI II

come ad indicare un passo di programma che in certi casi non esiste.

Infine, un particolare riguardo il codice 1 2. il quale moltiplicava per una
potenza del 10 il numero contenuto nel visualizzatore; é banale cono-

scere questa potenza, ma per coloro che sono pigri è IE-9. Prova

pratica: impostiamo 9 INV Log, facciamo eseguire il codice 12 c olle-

niamocome risultato 1.

Piccola curiosità: il tasto Pause é attivo anche fuori dal modo LRN.
Infatti se si prova a premere qualche tasto subito dopo Pause si resterà

con un palmo di naso.
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a cura di Valter Di Dio

Controllo del codice Gscale

o della partita Iva

Stivano Maiioni - Roma

Vi invio un piccolo programma in Basic,

eseguito con l'Apple li che credo possa

essere adatto anche ad altri tipi di personal

computer.

Si tratta di un programma per il control-

lo del "Codice Fiscale", valevole sia per le

persone fisiche che per quelle giuridiche (o

Partita IVA).

Il listato del programma, credo che sia

abbastanza semplice, ed è molto breve.

Può essere usato come subroutine per la

contabilità in genere e per la dichiarazione

redditi ed IVA.
Il presente programma in Basic è una

elaborazione del Decreto Ministeriale del

23/ 12/ 976 che consente il controllo della

esatta trascrizione del Codice Fiscale, sia

per le persone fisiche, che per quelle giuri-

diche (valevole anche per la Partita IVA).

Per le persone fisiche il Cod. Fisc.ècostitui-

to da serio cai^tteri alfanumerici. I primi quin-

dici indicano: il cognome, il nome, l'anno, il

mese, (vedi tabella I ) il giorno aumentato di 40

per le donne ed il codice del Comune italiano o

Stato estero di nascita. Il sedicesimo carattere

(alfabetico) ha la funzione di controllo.

! valori numerici di detti caratteri sono

indicati nella tabella 2.

Per la trasformazione di ogni carattere.

neU'equivalente valore ordinale numerico,

ci si può avvalere dei corrispondenti valori

del codice ASCII. Infatti: ASC("A") = 65.

ASCC'B") = 66. ASCrC") = 67, ecc.;

togliendo il valore costante di 65. al corri-

spondente valore ASCII di ogni carattere

alfabetico si ottiene il valore numerico in-

dicato nella citata legge.

10D ONERR GOTO 420
1 10 DATA 1.0.5.7.9,13,15,17,19,21,2,4.18,20,11,3,6,8

,12,14,16,10,22,25,24,23
120 Din AL<25>: POR I = 0 TO 25i READ ALCI): NEXT
130 TEXT s HOME
140 VTAB 10: PRINT ’’ CODICE FISCALE 0 PARTITA IVA PRINT

s PRINT SPC( 29) i

150 VTAB 12i HTAB 2: INPUT "> "jCF*
160 VTAB 20: HTAB 1: PRINT SPC! 40)
170 IF CF» = THEN 250
180 A* = FOR I = 1 TO LEN <CF»)
190 B* = MID* (CF»,I,1)i IF ASC 18») < 48 THEN B* =

Ft,1,4)

gÓsÙb 270:CF» =

*,4,3> + " " +

,12,4) + • " +

= A* + B»: NEXT :CF$ = A4
LEN <CF») < 14 THEN GOSUB 360:CF» = MID* (C

MIO» (CF»,5,3) * " ” + MID» <CF
MID» (CF»,11,1>: GOTO 230
MID» (CF»,1,3) + " + MID» (CF

MID» (CF»,7,5) + " “ *• MID» (CF*
MID» (CF».16,1)

230 IF CR» = RIGHT» (CF»,1) THEN VTAB 20: PRINT ">

ESATTO >> "CF»: GOTO 140
240 VTAB 20: PRINT CHHS (7);CF»" E’ ERRATO ->

: INVERSE : PRINT CR»: NORMAL : GOTO 140
250 HOME : VTAB 23: PRINT TA8 ( 16)" FINE": END
26D„ REM *** CODICE FISCALE •**
270" IF LEN (CF») < > 16 THEN VTAB 20: PRINT " LUNG

HEZ2A ERRATA I

'

140
280 CR = AL( ASC (CF») - 65)
290 FOR 1 = 2 TO 14 STEP 2

300 V2 = ASC ( MID» (CF»,I,1>)
2 = V2 + 17

310 V1 = ASC ( MID» (CF»,I + 1,

V1 = V1 17

320 CR = CR + V2 + AL(V1)
330 NEXT :Cfl» = CHR» (CR - INT (CR / 26)

CHR» (7):

.5: IF V2 < 0 THEN V

- 65: IF V1 < 0 THEN

340 RETURN
350 REM *** PARTITA IVA *»*
360 IF LEN (CF»> < > 11 THEN VTAB 20: PRINT " LUNG

MEZZA ERRATA POP : GOTO 140

370 CR * 0: FOR 1 = 1 TO 9 STEP 2

380 V2 = 2 • VAL ( MID» <CF»,I + 1,1)): IF V2 > 9 THEN
V2 = VE - 9

390 CR = CR + V2 VAL ( MID» (CF»,I,1)>
400 NEXT :CR» = RIGHT» ( STR» (100 - CR),1)
410 RETURN
420 VTAB 20: HTAB l: PRINT "PRIMO CARATTERE DI COD. FI

se. NUMERICO"; CHR» (7)
430 GOTO 140

Tabella 1

Convenlon* dal maal In un carMttra aMabMIco

Gennaio - A Mago» = £ Settembre = P
Febbraio = B Giugno = H Ottobre = R
Marzo - C Luglio - L Novembre - S
Agrile • D Agosto M Dicembre - T

Per i corrispondenti valori dei caratteri

numerici (cioè da 0 a 9). questi differiscono

dì 17 posizioni nel citalo codice ASCII.

Infatti ASCr(J") = 48. mentre ASC("A")
= 65 e cosi di seguito. Di conseguenza,

trovato il valore del carattere, mediante il

codice ASCII (cioè: ASC (”—") - 65) se il

risultato è negativo (= minore di 0), il

carattere numerico viene trasformalo nel-

l'equivalente alfabetico aggiungendo la

detta differenza di 17 posizioni.

I valori numerici ordinali dei caratteri di

posizione PARI, come sopra detto, si ot-

tengono dai corrispondenti valori del codi-

ce ASCII. Quelli dì posizione DISPARI,
determinato il valore ordinale, sì trasfor-

mano nei corrispondenti valori numerici

delia citala tabella mediante un vettore do-

ve l’indice rappresenta il numero ordinale

del carattere.

Tutti i valori numerici, corrispondenti ai

singoli caratteri (sia di posizione pari che

di posizione dispari) vengono complessi-

vamente addizionati. La somma si divide

per 26. Si trascura la parte intera ed il resto,

che rappresenta il carattere di controllo, si

trasforma nel corrispondente carattere al-

fabetico, in codice ASCII, aggiungendo il

valore numerico dì 65.

Vediamo come funziona riga per riga il

programma Basic.

Premesso che il primo carattere del Co-
dice fiscale delle persone fisiche (che indica

il cognome) é sempre alfabetico (ed ha po-

sizione dìspari, cioè = I ); i rimanenti quat-

tordici caratteri possono essere presi a

gruppi dì due per volta (= a coppia).

Dal listato risulta alla linea:

280 CR(= carattere di controllo), si pone
uguale al valore del vettore che ha per
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Tabella2

in posiJicne pan

A 0 pere ° :ero N = 13
Bai <1 0 > 1A

U ire lahellr

^chccksum

indice il valore ASCII - 65 del primo

F 0 5 =5 S = 18
Gd6 T>19
Ha? -7 U=Z0

I valori numerici dei caratteri di posizio-

carattere del Codice fiscale da esami- .. — ne DISPARI rimangono invariati. Quelli

nare K - 10 X 23 di posizione PARI vanno raddoppiati:

290 inizia un "LOOP" di sette coppie di L =11 V » 2A questi, inoltre, se costituiti da due cifre.
n « 12 Z - 25 vanno trasformati in una sola cifra (facen-

300 V2(= valore ASCII C.S. del carattere

di posto pari); se questo valore è infe-

riore a zero (
= carattere numerico), si Il co

do la somma delle due cifre).

Tutti questi valori vanno sommati. Del

risultato si prende la sola cifra relativa alle

aggiunge 17 per ottenere l’equivalen- Boi = jero 0=11 unità e si trova il complemento a dieci.

te valore ordinale alfabetico. S “ - 2 ^ ? Analogamente, esaminando il listato del

310 VI (= valorecome sopra del caralteredi programma, alla linea:

posto dispan). Ugualmente si trova i'e- F 0 5 =13 S - 12 360 se il codice non è di 1 1 caratteri è

quivalente valore ordinale alfabetico. errato, salta a 140.

320 CR (= carattere di controllo) viene 370 CR (= azzeramento del carattere di

incrementato (cioè sommato) della J 0 9 =21 U - 22 controllo). Inizio del "LOOP di cin-

coppia dei valori esaminati (ponendo ^ * * é"* que coppie di caratteri numerici.

al valore di posizioni dispari = VI, il
380 V2 (= valore numerico della cifra

relativo vettore di trasformazione).

330 chiuso il ciclo (NEXT), il carattere di

doppia di posto pari); se questo è

maggiore di 9 (cioè se è costituita da

controllo ( = CR), decurtato dei mul-

tipli di 26, viene trasformato in CHRS
(cioè aggiungendo 65 del carattere

ASCII).

Per le Persone giuridiche il Codice fisca-

le (equivalente, normalmentea quello della

Partila Iva), è costituita da undici caratteri

esclusivamente numerici. Analogamente

l’ultimo carattere ( = undicesimo) è un ca-

rattere numerico con la funzione di con-

zara » A 13 = N

1 = B 19 = 0
2 = C 15 = P

3 » F 18 - S
6 « G 19 - T
7 = H 20 = U

9 = J 22 = M
1Q = K 23 • X

11 - L 29 • Y
12 = M 25 = Z

due cifre) basta detrarre il detto 9 per

ottenere il valore della somma di due
cifre (Nota = prova del nove!)

390 CR (= carattere di controllo) viene

incrementato (cioè sommalo) con la

coppia dei valori trovati.

400 chiuso il ciclo (NEXT). il carattere di

controllo si trasforma in stringa (sot-

traendo da 100 — massimo della

somma delle dieci cifre), per avere

l'ultimo carattere delle unità.

Le suddette due subroutine (dal 270 al

ERRATA CORRIGE

sti" pubblicalo su MC n. 20 nel software Apple, la figura 2 cNeU'articoio ‘'Riassegnamo i

La forma corretta é la seguente;

1 CALL -151
*9A08;85 39 A9 11 85 38 4C EA 03
*9422»EA EA EA (TOGLIE L’AUTO)
*9425:EA EA 60 (TOGLIE IL MINUS)
«9400G

*9400L

9400-
9402-
9404-
9406-
9400-
940A-
940C-
940E-

A9 00
85 73
A9 94
85 74
85 39
A9 11

85 38
4C EA 03

LDA
STA
LDA
STA
STA
LDA
STA
anp

#*00
*73
#*94
*74
*39
#*11 Keys.Code dopo h

modifica necessaria a
farlo fiaizionare

senza il mmm.Code.

340 e dal 360 al 410) vengono usate per

esaminare il Codice fiscale o la partita

IVA.

Il programma, partendo dalla linea 100,

memorizza i valori dei corrispondenti ca-

ratteri alfanumerici del Codice fiscale delle

persone fisiche, dimensionando il vettore e

leggendo i relativi valori di tabella Ministe-

riale.

Alia linea:

140 chiede il Codice fiscale da control-

lare, battendo il solo "Return" si

chiude il programma.
180/200 esamina la stringa impostata ed eli-

mina eventuali spazi (o segni di pun-

teggiatura che possono essere impo-

stati per facilitare la lettura /scrittu-

ra).

210 seilCod. Fise, impostato è minore

di 14 caratteri viene considerato

relativo alle persone giuridiche (
=

Partita Iva) e passa alla linea 360.

220 altrimenti passa al GOSUB 270.

230 al ritorno delle subroutine esami-

na la corrispondenza del carattere

di controllo ed eventualmente

(240) visualizza il carattere deter-

minato dalle cifre impostate poi

ritorna aU'inizìo del programma.
250 chiude il programma. MC
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di Giuseppe Merliaa

Dopo avervi presentato un programma ge-

stionale (Archivio inditi::! - MC n. 19) e

due programmi svagherecci (Domino e

Tombola - MC n. 20) questo mese vogliamo

offrirvi l'opportunità di diventare milionari

0
.
perché no. miliardari facendo girare sul

vostro TI 99 il programma Totocalcio di

Mario Laganà.

Lo sappiamo che il campionato è appena

Imita, già presentando la tombola vi abbia-

mo detta che ci piace arrivare in anticipo ...

Pròna di andarci ad impelagare nella"aescri-

:ionc ilesciitiiva" tir! listato, rubiamo tot po' di

spazia alla rubrica per una breve precisazione.

Nelparagrafo considerazùHiigenerali dell'ar-

ticolo stdprogramma .Archivio ituliri::idi Mari-

na Travaglini (MC n. 19 pag. 77) ci .sono ilue

piccoli errori che per amor di precisione non

potevamo far tinta di ignorare anche .re ivmm-
tpie non pregiudicano il buon ftoi:ionamenio

dell'archivio.

Il programma è costituito ila 210 righe I non

21 1) e la .somma delle lunghe::e dei campi del

singolo recordnon deve superare 1 128 caratteri

inon i 192).

Si òìcorre in .simili svisteperché a volte i listali

vcngivio modificati all'ultimo mrmumto a!fine di

ottimizzarli ulteriormente e nella maggior parte

dei casi quando sia il lesto iklTarticoh che le

figure di illustrazionesonogiàpronte coni riferi-

menti relativi alla sersione precedente.

Adesempio nella foto dei pr'ono ipiailro video

del programma Totocalcio presentato que-

sto mese viene indicalo un numero massimo
di colonne pari a 16. mentre in realtà esami-
nando ulteriormente il listalo e facendolo
girare sul Te.xas. abbiamo trovalo un paio di

bachi che ci hanno costretto a limitare tale

numero a 14. PerJoriuna questa volta.siamo
riusciti ad avvertirvi teinpesiivamcnie.

Totocalcio

Mario Laganà - Taranto

É possibile trovare in commercio parec-

chi programmi di compilazione schedine

da inserire nei personal più difTusi.

Gli algoritmi di generazione dei prono-

stici per il totocalcio sono diversi: si passa

senza soluzione di continuità dalla estra-

zione completamente casuale del simbolo

1 ,2,X alla complicatissima gestione dì dati

relativi ai risultati delle varie partite dispu-

tate negli ultimi dieci anni con riferimenti a

parametri statistici che controllano il cal-

colo delle probabilità.

Si può tuttavia affermare che .se gli idea-

tori di tali programmi si occupano della

loro commercializzazione piuttosto che di

come passare il tempo a Palm Beach. ciò

vuol dire che la scurezza matematica del-

la vincita (e quindi della vacanza a Palm
Beach) c più lontana della possibilità di ricava-

re qualche soldino vendendo tale sofiware a

delle persone che sperano a loro volta di ab-

bandonare Cesenatico per un’isola della Poli-

ti programma che vi presentiamo usa un

algoritmo di generazione casuale guidata,

ossia per ogni partita dovete specificare

quale percentuale di probabilità esiste che
il risultalo sìa I e quale che sia X (il 2 viene

10 REM laTOCALCltD DI «ORIO LOBONO'
20 DIM Htlfli)
30 DIM VET(IOO)
ItO RONDOMIZE
SO K=1
EO GDSUB EOO
70 COLL CLEOR
BO COLL SCREENiS)
90 PRINT "PRDNOSTICI TOTOCOLCID-
100 ORINI " "! i

no PRINT "QUONTE COLONNE (MAX 14)";
120 INPUT COLONNE
130 PRINT
140 CQL0NNE=INT(C0L0NNE>
150 IF COLONNE <=14 THEN 21U
160 PRINT "NUMERO TROPPO MLTO"
170 FOR 1=1 TO 700
lao NEXT I

130 COLL CLEOR
200 Qoro un
210 FOR OOR"nO=l TO 13
220 PRINT "PORTlTH":PflRTITO;TftB(i;> ;"l. X IN * "

230 INPUT UNO, IC6
240 uno=:nt<uno)
250 ICS=INT(ICS;
260 IF UN0*:CS(=l'.>O -HEN 23u
270 COLL S0UND(2500.-1,4)
280 GOTO 220
290 FOR L0=1 TO COLONNE
300 PRa=INT(100*RND*l)
310 FOR L=1 TO 100
320 IF UET(Li=PRD THEN 340
330 NEXT L
340 IF DUNO+ICS THEN 380
350 IF L<=UN0 THEN 400

360 H(K)=0
370 GOTO 410
3S0 H(K»«2
390 GOTO 410
400 H(K>=1
410 K=K+1
420 NEXT LO
430 NEXT PARTITO
440 COLL CLEOR
450 PRINT "ECCO LO SCHEDINO
460 PRINT " " ! ! !

470 REM STAMPO LO SCHEDINO •***.
480 FOR PR0=1 TO C0LDNNE*13
490 IF H(OHD)=0 THEN 530
500 IF H(PR0)=1 THEN 550
510 PRINT "2

520 GOTO 560
530 PRINT "X
540 GOTO 560
550 PRINT "1

560 IF INTtPRO/COLONNEJ OPRO/COLONNE THEN 580
570 PRINT
580 NEXT PRO
590 END
6<X> REM ***** MESCOLO I NUMERI ••••
610 FOR 1=1 TO 100
62C> VET(I)=I
630 NEXT I

640 FOR 1=100 TO 2 STEP -1
650 J=1NT<RND*I) -n
660 N=UET(I)
670 VET( I)=VET(J)
680 VET(J)=N
690 NEXT I

700 RETURN
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SoflKC

VETTORE PROBABILITÀ’

VETTORE VETI100I PRIMA DELLA ROUTINE MESCOLA

2 3 3 SS 98 100

2 3 k 5 98 99 100

1

VETTORE VETI1DOI DOPO LA

1

ROUTINE

1

, 2 3 S M 99 100

L|32 9 76 54 98 11 3 69

VETTORE PRONOSTICI

VETTORE H(182 -13 PARTITE X M OLONNE

, 2 3 6 iao tal 182

0 I 1 0 2 2 I

ricavato per difTerenza). In (al modo se

indicate il valore 59 per l'I ed il valore 40

per rx avremo un 19% di possibilità che

esca come risultato il 2. È ovvio che indi-

cando il 190°„per uno dei tre dati richiesti

e lo 0",, per i due rimanenti, il computer
non potrà che generare il simbolo al quale

abbiamo assegnato il totale delle probabi-

lità.

Prima di passare alla descrizione del

programma vogliamo farvi una raccoman-
dazione; se per caso vi capitasse di fare

tredici e di vincere un'ingente sommerta

non siate tanto egoisti da dimenticarvi di

chi lo ha ideato (Laganà) e di chi lo ha
dilTuso (MC!)

AnaUsi de! listato

Il programma è costituito da 70 linee.

Dopo l'usuale REM di intestazione trovia-

mo il dimensionamento dei vettori H e

VET di 1 82 e 1 00 elementi rispettivamente.

Facciamo notare a tal proposito che dal

momento che non è stata impiegata l'istru-

zioneOPTlON BASE 1 in realtà tali vettori

sono costituiti da I83e 101 elementi: quel-

lo identificato dal subscriito 0 non verrà

utilizzato.

La linea 49 (RANDOMIZE) provvede

a cambiare la sequenza di generazione dei

numeri casuali della funzione RND che
verrà impiegata nelle righe 399 e659. Alla

linea 600 iniziala routinedi mescolamento

dei numeri da I a 109 che prima vengono
inseriti progressivamente nel vettore VET
(619-639) e quindi permutati casualmente

tra di loro per mezzo di un loop di 99 cicli

(649-690).

Prima di proseguire oltre nella descrizio-

ne delle singole istruzioni sarà opportuno
spendere due parole sul principio logico di

funzionamento in base al quale sia stalo

possibile ottenere una generazione casuale

guidata da una percentuale di probabilità

prestabilita.

Il fulcro di tale algoritmo è il vettore

VET il quale dopo la procedura di mesco-

lamento dei numeri da 1 a 100 che esso

contiene ci permetterà di ottenere il risulta-

to voluto. Nella linea 300 viene assegnalo

alla variabile PRO un valore casuale da I a

190 . che viene subito dopo cercato sequen-

zialmente in VET ; il subscritto relativo tro-

vato viene confrontalo con i valori delie

percentuali di probabilità assegnati ai sim-

boli I. X. 2 e quindi, in base al risultato

ottenuto, verrà memorizzato nel vettore H
il numero I, 0 o 2 dove 0 sostituisce mo-
mentaneamente il valore alfanumerico X.

Se per esempio abbiamo assegnato al se-

gno 1 il 50''o delle probabilità, alTX il 49%
e al 2 il 10% si otterrà l'I se il subscritto

trovato sarà minore o uguale a 59. TX se

sarà compreso tra 51 e 99 o, infine, il 2 se

maggiore di 9Q. Il vettore H è stato dimen-

sionato a 182 elementi in quanto dovrà

contenere provvisoriamente tutti i segni

generati che saranno poi visualizzali sullo

schermo al termine del programma; dal

momento che le partile sono 1 3 ed il nume-
ro massimo delle colonne previste è pari a

14 ecco che 13x14 = 182.

Le linee 440-580 si incaricano di mo-
strare la schedina ottenuta per un numero
di colonne pari a quelle impostale inizial-

mente: da notare il modo elegante in cui

alla riga 560 si risolve il problema dì come
stabilire quando si siano visualizzati sulla

stessa riga tutti i risultati relativi alla singo-

la partila evitando t'uso di un loop nidifi-

cato.

Utilizzazione de! programma
Non c'é mollo da dire a tale riguardo dal

momento che tutto quello che occorre in-

dicare è il numero delle colonne desiderate

(massimo 14) ed i valori percentuali, sepa-

rati da una virgola, relativi ai segni 1 e X
per ogni partita. Il programma prevede

delle istruzioni di controllo che non accet-

tano valori illeciti che lo possano mandare

in "tilt"; sarebbe infatti assurdo assegnare

il 69% delle probabilità al segno l ed il

59% al segno X in quanto la loro somma
supererebbe il I90°'o-

II tempo di esecuzione è direttamente

proporzionale al numero delle colonne im-

piegale a causa, é ovvio, del maggior nu-

mero di calcoli richiesti. MC
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ON ERROR GOTO
di Adriano l'erlua - Roma

Questo programma serve a supplire alla

mancanza deU’istruzione ON ERROR ...

GOTO sul VIC-20.

A volte può essere utile poter gestire

correttamente gli errori senza far fermare il

programma. Per esempio, provate il se-

guente programma;
10 INPUT N
20PRINT N

Dando RUN e rispondendo all'input

numerico con (ad es.) IQ24 il calcolatore

passa alla riga 20 e stampa N; rispondendo
invece con 1E90 (ovvero 1 0”' troppo gran-

de per l'aritmetica del VlC) lui emette subi-

to un messaggio d'errore (“OVERFLOW
ERROR IN IO"). A questo punto bisogna

notare che l'esecuzione del programma
non é arrivata alla linea 2Q (dal momento
che non ha stampato il numero) quindi

non è possibile controllare il contenuto

della variabile N con un IF dopo l'input.

Questo é solo uno dei tanti esempi che si

potrebbero fare con i messaggi d'errore

standard.

RUN al programma ON ERROR. listato

a parte. Questo ci chiederà un numero in

ingresso da tastiera e. in caso d'errore, pri-

ma eseguirà le sue funzioni, poi si sostitui-

rà al sistema operativo de! personal, stam-

pando anche un nostro messaggio d'errore

(quindi non incluso tra quelli standard) e.

cosa importante, continuando l'esecuzione

della routine. Se rispondiamo alla richiesta

numerica con 1024 il programma risponde

con OK 1024. e si ferma senza alcun mes-

saggio d'errore. Se invece rispondiamo con

a cura di Leo Sorge

1E9Q apparirà, oltre al regolare messag-
gio "QVERFLOW ERROR IN 260
READY", anche la scritta G ri00O(?.

corrispondente ad un GOTO 10Q0Q in

forma abbreviata, c sotto un messaggio

d'errore più esplicito (e anche più confi-

denziale), "HO DETTO MINORE DI
1E38"; dopo una breve pausa apparirà

nuovamente la richiesta del numero.
Va specificato che il listalo del program-

ma non realizza strettamente le funzioni

descritte: questo perché, la linea 10000
comprende un comando di pulizia scher-

mo, dimodoché il messaggio di overflow e

il successivo G T 10000 rimarranno sullo

schermo per un tempo brevissimo, comun-
que sufficiente perché siano visibili. Abbia-

mo scelto di pubblicare questa forma del

listato in quanto é certamente la più utile in

fase di applicazione.

A voler essere precisi il programma si è

fermato a causa dell'errore suH'input nu-

merico. ma immediatamente dopo è ripar-

tito per eseguire la nostra routine, e questo

senza alcun iniervenio dell'operatore.' senza

cioè digitare RUN (RETURN) dopo l'ap-

parizione del famoso messaggio d'errore di

overflow. Magia? No di certo! Entriamo
dunque nei dettagli.

Il concetto fondamentale del program-
ma si basa su due caratteristiche del siste-

ma operativo: andiamo a vederle da vici-

no. per comprenderne il funzionamento e

di conseguenzjt regolarci per le modifiche

che ci servono.

Prima caratteristica

Quando in un programma BASIC é pre-

sente un errore di qualsiasi tipo, il sistema

salta ad una routine che invia ai video il

messaggio d'errore. Il sistema sa dove tro-

vare questa routine perché è indicata da
due puntatori residenti nelle locazioni di

memoria 768 (low byte) e 769 (high byte),

ovviamente indicate in notazione decimale.

Normalmente queste locazioni conten-

gono rispettivamente i numeri 58 e 196: ciò

vuol dire che la routine parte dalla locazio-

58-1- 196-256 = 50234
(ovviamente decimale)

Precisando, in caso di errore il soltopro-

gramma che parte dalla locazione 50234
controlla il contenuto del registro X del

microprocessore 6502 (residente nella lo-

cazione di memoria 781). lo interpreta co-

me numero di codice dell'errore e invia al

video la corrispondente scritta. Per verifica

provale il seguente programma:

10 INPUT N
20 POKE 78I.N

30 SYS 50234;

dopo aver dato il RUN rispondere all'IN-

PUT con un numero compreso tra l e 30:

si otterrà come uscita il messaggio d'errore

corrispondente al codice dato in ingresso;

per esempio l =TOO MANY FILES. op-

pure 9 = 1LLEGAL DEVICE NUMBER

Bisogna notare ora che le locazioni 768 e

769 risiedono in RAM e sono quindi acces-

sibili all'utente: questo vuol dire che pos-

siamo cambiare i contenuti delle citate lo-

cazioni (cioè i puntatori della routine di

sistema) indirizzando cosi il sistema stesso

ad una diversa gestione dei messaggi d'er-

rore. Per capire meglio si può dire che fac-

ciamo credere al computer che la routine

non risiede più in 50234 (ROM) bensi in

7642 (RAM), ove trovasi un programma
in linguaggio macchina creato dall'utente

che sfrutta le caratteristiche del buffer di

tastiera (realizzando in LM quello che ab-

biamo già visto in BASIC, ovvero la simu-

lazione della digitazione d'una o più linee

di comandi diretti) che risiede dalla loca-

zione 631 alla 640.

Seconda caratteristica

Durante l'esecuzione d'un programma
nel buffer di tastiera vengono accumulali i

caratteri corrispondenti ai (asti premuti.

Le istruzioni INPUT e GET prelevano i

caratteri da questo buffer, se ce ne sono; la

massima capacità del buffer édi 10 caratte-

ri (ma può esser diminuita mettendo un
valore inferiore in 649) e la quantità di

caratteri presenti nel buffer é indicala dal

contenuto della locazione 198.

Se le istruzioni INPUT e GET non ven-

gono usate, il buffer accumula i caratteri

(per l'appunto fino ad un massimo di 10) e

si scarica solo quando il programma si ar-

ie REM
20 REM ** ON ERROR DOTO **

30 REM *#DI RDRIRNO '•/ERTUfi**

40 REM
100 POKE51.206'POKE52,29
110 POKE55.206:POKE56-29
120 FORfl*0TO29

130 REflDB^P0KE7634+FI.B

140 NEXT

150 REM * GOTO *

160 DfiTfl71,207

170 REM* 10000*

180 DflTfl49, 48-48-46. 48

190 REM * BUFFER *

200 BRTfllS. 72-138-72-162-8
201 DRTfll34. 198- 189-209.29

202 DRTm57-lI8.2-202-208-247
203 IIRTR104, 170-104-76-58-196
210 REM « ERROR PNTR *

220 P0KE768-218:P0KE769-29
230 REM * PROVA •

240 PRINT*'T;
250 PRINT’TNSERISCI UN NUMERO";
251 PRINT" MINORE DI 1E36"

260 INPUT N

270 PRINT"0K ’’-N

280 POKE768-50;POKE769-I96
290 END
10000 PRINT'’.‘H0 DETTO MINORE DI"

10001 PRINT"1E38!''
10010 FORT»1TO3000;NENT

10020 OQTO240
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Sof!>,are VIC-20

resta. Provare (per credere!) il seguente

programma:
10 PRINT ••[HOME]"PEEK(198):IF

PEEK(198) <10THEN 10

Dare il RUN e premere 10 tasti. Notare
che ogni volta che si preme un tasto il

contenuto della locazione 198 viene incre-

mentalo di 1 ; quando questo contatore ar-

riva a 10 il programma si ferma e il conte-

nuto del buffer si scarica sul video, visua-

lizzando tutti i caratteri corrispondenti ai

tasti premuti.

Dalla combinazione di queste due carat-

teristiche nasce l'idea dell'istruzione. ON
ERROR. o meglio della sua simulazione;

vediamo di schematizzarne la procedura,
l ) Il sistema verìfica la presenza d'un erro-

re in un programma BASIC.

2)

Il sistema cerca l'indirizzo della routine

di gestione degli errori, che normalmente
parte da 5(1234 (in esadecimale C43A). nel-

le locazioni 768 e 769.

3) Queste locazioni (che normalmente con-
tengono i valori 58 e 196, ovvero il numero
decimale 5()234 nella forma 58 -i- 196*256)

contengono, nel caso della nostra routine, i

valori 2 1 8 e 29, che corrispondono all'indi-

rizzo 7642, locazione ove abbiamo posto la

routine che ci serve.

4) Il compito di questo sottoprogramma é

caricare nel buffer di tastiera l'istruzione

GOTO IQ(I()(| (scritta in forma abbrevia-

ta) perché nel programma BASIC la linea

I9(l(}(l è quella che chiarisce l'errore trami-

te un'opportuna diagnostica. Il caricamen-
to avviene sotto forma di codici ASCII.
La routine deve inoltre caricare nella

locazione di memoria 198 (contatore dei

caratteri nel buffer di tastiera) il numero 8.

appunto la quantità di caratteri che ci serve

per simulare il G r 10990 -i-CR (carriage

return, codice ASCII 13). Dopo queste

operazioni la routine salterà alla normale
gestione degli errori (che avviene con la

JMP SC43A), stampando il messaggio
standard del VIC e fermando l'esecuzione

solila.

5) A questo punto il buffer è pronto ad
essere scaricato e vengono eseguiti i co-

mandi citati, ovvero stampa deH'istruzione

GOTO 19999 più (simulazione del) RE-
TURN, in modo da eseguire i nostri co-

mandi (memorizzati in BASIC dalla linea

19099 in poi).

Osservazioni
Questo programma può essere adattato

a qualsiasi applicazione che richieda il sal-

to ad una linea di programma in caso d'er-

rore. Per modificare il numero di linea ove
si rimanda è sufficiente cambiare i valori

del blocco DATA in linea 189 (indicata

dalla REM in 179) usando i codici ASCII
del nuovo numero di linea, che doVrà esse-

re sempre di cinque cifre (a meno di cam-
biare altre parti del programma; chi é in

grado lo può fare senza problemi).
Per esempio se si vuole eseguire un ON

ERROR GOTO 5675 la linea 189 dovrà
essere riscritta come segue:

189 DATA 48,53.54,55.53

Un consiglio pratico; prima dell'istru-

zione END posta al termine di questo pro-

gramma principale (linea 299) occorre ri-

pristinare i normali valori delle locazioni

768 e 769, come descritto (ed attuato) in

linea 289. Infatti se dopo aver eseguito il

programma commettete un errore (anche
in modo diretto) digitando ad esempio
TUN anziché RUN il sistema salterà nuo-
vamente alla linea da voi scelta per il vo-

stro messaggio (nel programma listato la

linea è la 19999)- Provate ad eliminare la

linea 280 e date RUN al programma ON
ERROR; rispondete all'input con 1 e pre-

mete RETURN. Il programma si fermerà
dopo aver risposto OK 1. Provale ora a

digitare A e RETURN, e vedrete che il

programma andrà, voi volenti o nolenti,

alla linea 19009. 4éC
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Display List Interrupt

NeU'arlicolo dedicato alla Display List

abbiamo visto che il set di istruzioni di cui è

corredato ANTIC sono otto in tutto. Fino

adesso ne abbiamo esaminate cinque; esse

sono:

1) Linea scura o Blank

2) L.M.S. (Load Memory Scan)

3) Modo testo

4) Modo Mappa Grafica

5) Jump o Salto

Le rimanenti tre opzioni erano state tra-

lasciate.

In questo articolo ci occuperemo della

sesta istruzione: la Display List Interrupt.

Pur essendo opzionale, può essere consi-

derata una delle più potenti e versatili, spe-

cie se utilizzata insieme alla tecnica dell'In-

direzione.

alla scoperta della grafica ATARI

a cura di Fernando Marucci

dal sistema operativo in un registro har-

dware di sola lettura.

Questo irasferìmenio viene effettualo

da Sistema operativo in linguaggio mac-
china ed avviene ogni 1/50 di secondo.

Per chi non avesse letto farticolo rela-

tivo alla Display Liste necessario spiega-

re cosa s'intende per Vertical Blank.

Il pennello elettronico che accende il

materiale eleitroluminescenie che rico-

pre l'interno del tubo catodico, inizia la

scansione dello schermo partendo dal-

l'angolo sinistro in alto, e procede, muo-
vendosi orizzontalmente, fino al lato de-

stro. A questo puntosi spegne si porla sul

iato sinistro e, dopo essersi riacceso, co-

mincia la seconda riga di scansione. Il

periodo di tempo tra quando il pennello

si spegne e quando ricomincia la seconda
riga di scansione si chiama Horizontal
Blank e dura circa 64 microsecondi. Con

Dato il RUN l'elTetto visualizzato sullo

schermo sarà un veloce cambiamento di

colori della cornice che passerà attraverso

tutte le combinazioni di colore . luminosi-

tà, ma che saranno presenti una alla volta.

E questo si verificherà appunto perché

ogni I /50 di secondo il nuovo valore intro-

dotto nella locazione 712 sarà trasferito sul

registro hardware cancellando il valore

precedente. Quindi possiamo senz'altro ar-

rivare ad una inevitabile conclusione; il

Basic è un linguaggio troppo lento per ef-

fettuare questa operazione. Se noi voglia-

mo visualizzare più colori all'Interno di

uno stesso Frame dobbiamo implementare

il nostro Basic con una routine in linguag-

gio macchina.

Per effettuare questo cambiamento si

utilizza una delle opzioni disponibili sul-

l'Antic.

Per avvisare Amie che c’è una richiesta

Liftaio 1

6 REM D.1..I.CR.9/0UE COLORI
10 GRAPHICS 9:P0KE 712.48
20 OL°PEEK(560)*25£«PEEK<Sà1>
30 POKE DL+9B, 128+15
40 POR T»0 TO IDsREAD C
50 POKE 1536+T.C
60 NEXT T
61 POKE S12,0:P0KE 513.6
62 POKE 54286.192

,

70 DATA 72,169,192,141,10,212,141,26,200,104,64
00 FOR X°0 TO 60
90 FOR ,Y=0 TO 191
100 COLOR Y*X/100;PLOT X,Y
110 NEXT Y

120 NEXT X
130 GOTO 130

U«Uto 2

6 REM D.L.I.GR.9/bUE COLORI
10 GRAPHICS 9aP0KE 712,48
20 DL=PEEK<560>+256«PEEK<561)
30 POKE OL+98, 128+15
40 rOR T=0 TO 19:REAt) C
SO POKE 1S36+T.C
60 NEXT T
61 POKE 512,0:P0KE tl3,6
62 POKE 54286,192
70 DATA 72, 138, 72, 162. 7, 169, 19L', 141, 10. 212
141 ,27,208,14^,26,208,104,170,104,64
80 FOR X=D TO 60
90 FOR Y=0 TO 191
100 COLOR Y*X/20O£PLOT X,Y
110 NEXT Y
120 NEXT X
130 GOTO 130

Infatti è solo attraverso la D.L.I. che

vengono messe in evidenza le potenzialità

dei cambiamenti al volo dei registri di colo-

re e del set dei caratteri.

Purtroppo la D.L.L, come tutte le tecni-

che raffinate, non é molto facile da utiliz-

zare in quanto risulta accessibile solo at-

traverso il linguaggio macchina.

Spero comunque attraverso questa chiac-

chierata di spiegare almeno le nozioni fon-

damentali del linguaggio Assembler neces-

sarie alla comprensione di questa tecnica.

Ma prima di cominciare questo discorso

è necessario descrivere alcuni particolari

dell'hardware dell'Atari.

Quando voi scrivete ad esempio l’istru-

zione: POKE 712,88 non fate altro che

introdurrei! valoredi colore /luminanza 88

nel registro di lettura scrittura 712 che è

quello che controlla il colore della cornice.

La cosa non si ferma qui. Infatti du-
rante il Vertical Blank, il valore introdot-

to nel registro di colore 712 viene copialo

queste modalità il pennello riempie lo

schermo fino ad arrivare all'ultima riga

in basso a destra. Si spegne di nuovo, si

posiziona sul punto di partenza in alto a

sinistra, si riaccende e ricomincia la pri-

ma linea di scansione del secondo frame.

L'intervallo di tempo tra lo spegnimento
a fine schermo, in basso a destra, e la

riaccensione all'inizio schermo, in alto a

sinistra, si chiama Vertical Blank. Il tem-

po totale per effettuare le 192 righe di

scansione (1 Frame) é di I /50 di secondo.

Ora appare chiaro per quale motivo
non è possibile far apparire due colori

contemporaneamente nello stesso frame.

Infatti dopo 1/50 di secondo, cioè al

primo vertical blank incontrato, il siste-

ma operativo aggiorna il registro har-

dware con il contenuto del registro di

colore, cancellando quello precedente e

scrivendoci sopra quello nuovo.

Per verificare questo basta scrivere la

seguente riga Basic; FOR 1 = 0 TO 255 :

POKE 712.LNEXT I.

di interrupt basta mettere ad 1 il bit 7 della

Display List. Questo in termini di pro-

gramma vuol dire che dobbiamo semplice-

mente aggiungere 128 al numero che indica

il modo grafico nel quale lavoriamo, nella

riga di scansione nella quale vogliamo che

avvenga rinterrupi. Quando Amie trova

questo segnale blocca la CPU che lascia il

lavoro che sta svolgendo, esegue la nostra

routine (introduzione di un nuovo colore

nei registro hardware), e ritorna alle sue

normali funzioni.

Vediamo dunque quali sono le fasi at-

traverso le quali avviene questo proces-

1) Il pennello elettronico comincia a

disegnare lo schermo con il colore che noi

abbiamo definito per la cornice scriven-

dolo nel registro in RAM 712 (registro

ombra).

2) Ad un certo punto Antic trova l'in-

terrupt (ad esempio nella quarantesima
linea di scansione).

3) La CPU si ferma, esegue la nostra
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LltUIO 3

u DEH D1Ì.PLAY LIST INTERNUPI
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So/marf Alari

routine (introduzione di un nuovo colore

nel corrispondente registro hardware), e

ritorna alle sue normali funzioni.

4) Dalla quarantunesima riga in poi il

pennello elettronico disegnerà lo scher-

mo nel colore introdotto nel registro har-

dware e non in quello del registro ombra.

5) Appena il pennello giunge alla lìnea

192 avviene il Vertìcal Blank durante il

quale il sistema operativo trasferisce il

contenuto del registro ombra (locazione

712) nel registro hardware.

6) Dopo questa interruzione il pennel-

lo ricomincia a scandire lo schermo par-

tendo dall'alto a sinistra ma con il colore

del registro ombra. Questo avverrà fino a

quando nella quarantesima riga non tro-

va di nuovo l'interrupt. Dalla successiva

alla 192° riga Iraccerà linee del colore del

registro hardware e cosi via. L’effetto to-

tale dì questo procedimento sarà uno
schermo diviso in due colori contempo-
ranci, e questo utilizzando un solo regi-

stro di colore.

Per una migliore comprensione descri-

viamo il listato n° 1.

In esso viene effettuato un interrupt in

grafica 9.

In questo modo é possibile utilizzare

un solo colore con 16 livelli di luminanza
contemporanei, ma con la tecnica della

D.L.l. possiamo visualizzare 2 colorì e 16

livelli di luminanza contemporaneamen-
te.

Descriviamo il listato I:

Linea IO: definiamo la grafica ed attri-

buiamo un certo colore alle lìnee che poi

disegneremo.
Lìnea 20: definiamo in una variabile il

valore d'inizio della Display List.

Lìnea 30; istruiamo Antic sulla linea

nella quale deve avvenire finierrupt (DL
4- 98). Introduciamo in questa locazione

il valore che determina la grafica nella

quale intendiamo lavorare (Vedi art. sul-

la Display List, sommalo al numero 128

che determina l'interrupt; (15-1- 128).

Linea 40: leggiamo 1 1 valori che sono
l'equivalente decimale di 11 istruzioni

Assembler, e lì introduciamo a partire

dalla pagina 6 di memoria (poiché ogni

pagina è costituita da 256 byte avremo
6x256 = 1536).

Linea 61 ; informiamo la CPU su dove
inizia la routine: POKE 512,0 rappresen-

ta il byte basso POKE 5 13,6 è quello alto

il cui valore va moltiplicato per 256.

Linea 62: abilitiamo la D.L.l. ponendo
alti il bit 6 e 7 della locazione 54286
(D.L.L enable).

Linea 70; introduciamo i dati della

routine.

A questo punto, a proposito dì quello

che si diceva all'Inizio, c'è da fare qualche

considerazione su quelle che possono es-

sere le nozioni Assembler, per capire il

senso della routine stessa.

Il primo numero che compare è il 72

che tradotto in codice macchina é l'istru-

zione PHA che vuol dire; poni i contenuti

deiraccumulaiore nello Stack.

Sarebbe comunque più logico scrivere

“salva i contenuti dell'accumulatore sullo

Stack"; vediamo il motivo.

La CPU al suo interno possiede solo tre

posti dove può collocare o prelevare dati,

essi sono; l'accumulatore, il registro X e il

registro Y. Ora quando noi diamo un'i-

struzione di Interrupt accade che la CPU
lascia tutto come è, e va ad effettuare la sua

routine. Ma durante la routine sicuramen-
te è necessario scrivere dei dati su uno dei

registri o sull'accumulatore cancellando ir-

rimediabilmente i contenuti precedenti. Il

risultato di questo è che quando la CPU.
esaurita la routine, ritorna a svolgere le sue

normali funzioni non trovando più i suoi

dati manda in "Tilt" l'intero sistema. Ap-
punto per ovviare a questo inconveniente

sì salvano i contenuti di quelle zone che si

pensa che nella routine saranno utilizzate

per poter scrivere sopra dei dati; lo stack.

Lo stack è da considerare come un ripo-

stìglio in cui ì dati non vengono toccati. I

dati vengono introdotti nello stesso, secon-

do la seguente logica; viene introdotto il

primo, poi il secondo sopra al primo che è

costretto, come una serie di pialli introdot-

ti in un tubo, ad andare in fondo, poi il

terzo sopra al secondo: e cosi via. Nella

fase di estrazione, quando sì vuole ripristi-

nare i contenuti là dove sono stati tolti, il

primo estratto sarà quello che era stato

introdotto per ultimo.

Ritornando quindi alla nostra routine:

72 = PHA = salva il contenuto dell'ac-

cumulatore nello stack

169 = LDA = introduci nell'accumula-

tore il valore che segue (192) che per noi è il

colore da introdurre nel registro hardware.

141 =STA = trasferisci il contenuto del-

l'accumulatore nei due numeri che seguo-

no. I due numeri che seguono questa istru-

zione sono 10 e 212 e possono essere ricon-

dotti al valore della locazione che rappre-

sentanocon il seguente semplice calcolo: I
°

numero (byte basso) -I- 2° numero (byte

alto X 256). Il valore di questa operazione
risulta 54287 e rappresenta un registro har-

dware noto come WSYNC (vedi Hardwa-
re Manoal). Questo registro quando viene

caricato con un qualsiasi numero avverte

la CPU che subirà un'interrupt al-prossi-

mo sincronismo. Questo implica che il

cambiamento di colore non sarà nella lìnea

di scansione 98 (vedi lìnea 30) ma nella

successiva.

141= STA = trasferisci il contenuto
dell'accumulatore nei due byte che seguo-

no che sono 26 e 208. Facendo il conto

precedente abbiamo: 26 + (208X256) =
53274 che rappresenta il registro hardware
(colore) in cui il sistema operativo copia il

contenuto de! suo registro ombra (712)

ogni Vertical Blank.

Abbiamo quindi introdotto un colore

nuovo da visualizzare sullo schermo a par-

tire dalla linea dì scansione numero 99.

104 = PLA = estrai il contenuto dello

stack e introducilo nell'accumulatore.

Compiamo un'operazione inversa a quel-

la iniziale, facciamo in modo cioè di far

trovare alla CPU le sua variabili tutte al

loro posto originale.

64=RTI = ritorna dalfinterrupt. La
CPU ritorna a svolgere dopo un tempo
brevissimo (poiché la routine era in lin-

guaggio macchina) le sue normali funzio-

Oalla lìnea 80 alla 120 facciamo sem-
plicementedisegnaredelle figure sfumale
che saranno di un colore nella parte supe-

riore dello schermo e di un altro in quella

II programma successivo é uguale al
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precedente per quello che riguarda il di-

segno che appare sullo schermo, l'unica

differenza sia nel fatto che il disegno di

sopra é in grafica 9 e quindi sono presentì

16 livelli di luminanza ma un solo colore,

nella parte inferiore è stata modificata la

grafica nel modo 1 1 e quindi il prosegui-

mento del disegno é ad un solo livello di

luminanza ma sono presenti 16 diversi

colori. Per poter effettuare questo cam-
biamento si è sfruttato il registro har-

dware corrispondente al 623 che è noto ai

più come registro di priorità, ma che pre-

siede anche al cambiamento di modo gra-

fico nel modo 9. 10 e 1 1.

I bit 7 e 6 posti ad uno in questo regi-

stro cambiano il modo 9 in 1 1. Per quello

che riguarda il listalo ci sono da com-
mentare solo i data che formano la routi-

ne in Assembler.

72 = PHA = trasferisci i dati dall'ac-

cumulatore nello Slack.

I38 =TXA = trasferisci i dati conte-

nuti nel registro X nell'accumulatore.

Questa operazione bisogna farla poiché

nel set di istruzioni del 6502 non esiste un
comando diretto per trasferire il conte-

nuto del registro X direttamente nello

Slack

72 = PHA = trasferisci il contenuto
dell'accumulatore nello Stack. Con le ul-

time due operazioni abbiamo salvato il

contenuto del registro X nello stack

162 = LDX = introduci nel registro X
il numero 7

169 = LDA = introduci nell'accumu-

latore il numero 192. Questo numero tra-

sferito poi nel registro hardware di prio-

rità cambierà il modo grafico da 9 a 11.

141=STA = trasferisci il contenuto

dell'accumulatore nella locazione 10-212

= 54282 (WSYNC attendi il sincroni-

smo).
I41=STA = trasferisci il contenuto

dell'accumulatore nella locazione 27-208

= 53275 (registro di controllo del cam-
biamento dei modi grafici 9-10-11).

I42 = STX = trasferisci il contenuto

del registro X nella locazione 26-

208 = 53274 (registro hardware per il

controllo del colore).

I04 = PLA = trasferisci il contenuto

dello stack nell'accumulatore.

170 =TAX = trasferisci il contenuto

dell'accumulatore nel registro X.

104 = PLA = trasferisci il contenuto

dello slack nell'accumulatore.

64 = RTI = ritorna dall'interrupi.

II listato 3 é un esempio di come sia

.

possibilecambiare tre parametri contem-
poraneamente aH'inlerno dì uno stesso

frame. I parametri cambiati sono: colore

della cornice esterna (background), colo-

re del fondo (playfield) e colore dei carat-

II risultato di questo programma data

ristruzione RUN seguita dal LIST è uno
schermo diviso a metà in cui nella metà
superiore abbiamo ì caratteri, il fondo e

la cornice esterna di colori diversi da

quelli equivalenti situati nella metà infe-

Prima di esaminare ì dati con il loro

significalo in Assembler, bisogna fare

una piccola considerazione sui registri

ombra ed i loro equivalenti hardware.

Tutto il discorso fatto sopra, relativo

al cambiamento dei registri di colore al-

l'interno di uno stesso frame con la tecni-

ca della D.L.I. é estensibile a qualunque

altro registro ombra che possiede una

copia nell'hardware. Possiamo ad esem-

pio fare in modo che nella zona superiore

dello schermo un oggetto abbia un certo

tipo dì priorità e sotto un altro, utilizzan-

do il registro ombra 623 ed il suo equiva-

lente hardware. Oppure ridefinire l'inte-

ro set di caratteri maiuscoli e quindi scri-

vere questi ultimi nella parte sup»eriore

dello schermo ed il set originale in quella

inferiorc-

Ed ora descriviamo il listato N° 3:

Linea 1 5; attribuiamo attraverso il re-

gistro 710 un colore al Playfield

Linea 17: definiamo il colore dei carat-

teri con il registro 709 e il colore della

cornice esterna o background con il regi-

stro 712. Le linee dalla 20 alla 60 sono

identiche a quelle già descritte preceden-

temente. Considerate comunque che il

numero 130 che viene introdotto nella

DL-I- 16 della linea 30 deve essere inteso

come un 2 -
1
- 128dove 2è raitribuzionedi

modo grafico (= 0 Basic), e 128 è la

richiesta di interrupl per quella riga di

scansione.

Linea 70: dati relativi alla routine:

72 = PHA salva i dati deH’accumulato-

re sullo stack

1 38=TXA trasferisci i dati del registro

X sull'accumulatore

72 = PHA trasferisci i dati dell'accu-

mulaiore nello stack

1 52=TYA trasferisci i dati del registro

Y suiraccumulatorc

72 = PHA trasferisci i dati dall'accu-

muiaiore nello stack

I69 =LDA carica l'accumulatore col

numero 88 (colore della cornice)

1 62 = LDX carica il registro X col nu-

mero 2 (colore carattere)

160 = LDY carica il registro Y col nu-

mero 212 (colore playfield)

141 =STA trasferisci il contenuto dcl-

l'accumulatore nella locazione rappre-

sentata dai due numeri che seguono (10-

212 = 54287 WSYNC)
141 = STA trasferisci il contenuto del-

l’accumulatore nella locazione rappre-

sentata dai due numeri che seguono (26-

208 = 53274 colore cornice corrispon-

dente al registro ombra 712.

142 = STX trasferisci il contenuto del

registro X nella locazione rappresentata

dai due numeri che seguono (23 -

208 = 53271 colore caratteri corrispon-

dente al registro ombra 709.

140 = LDY trasferisci il contenuto del

registro Y nella locazione rappresentata

dai due numeri che seguono (24-

208=53272 colore del playfield corri-

spondente al registro ombra 710

104 = PLA trasferisci il primo dato

dello stack nell'accumulatore

2 RCM CARATTERI RIFLESSI
5 GRAPHICS 2sOIH A*(30>
10 DL=PEEK<560)+25A«PEEK(561>
30 POKE 0L+9,12S+7
40 FOR J°0 TO IDsREAD Z

50 POKE 1S36+J,2iNEXT J
60 POKE S12,0:P0KE S13,6
70 POKE 54206,192
100 INPUT A*
110 POSITION 2.4i? H6!A*
112 POSITION 2, Ss? H6sA».
120 GOTO 100
130 DATA 72,169,4,141,10,212,
141,1,212,104,64

168 =TAY trasferisci il contenuto del-

l'accumulatore nel registro Y
I04 = PLA trasferisci il secondo dato

dello stack nell'accumulatore

170 =TAX trasferisci il contenuto del-

l'accumulatore nel registro X
I04 = PLA trasferisci l'ultimo dato

dello stack nell'accumulatore.

64 = RTI ritorna dall'interrupt.

Nel listato 4 si rende possibile utilizza-

re contemporaneamente due set di carat-

teri. quello maiuscolo e il minuscolo.
L'unica linea da commentare è quella

relativa ai dati;

72 = PHA trasferisci dall'accumulato-

re allo stack
169 = LDA carica nell'accumulatore il

numero 224 (caratteri minuscoli)

I41=STA trasferisci il contenuto del-

l'accumulatore nella locazione individuata

dai due numeri che seguono (I0-212 =
54287 WSYNC)

I4l =STA trasferisci i dati dell'accumu-

latore nella locazione individuata dai due
numeri che seguono (9-2I2 54281 registro

hardware per il controllo del set dì caratte-

ri corrispondente al registro ombra 756)

1 04 = PLA trasferisci il contenuto del-

lo stack nell'accumulatore

64 = RTI ritorna dall'interrupl.

Il listato 5 che è l'ultimo di questa serie

vi permette di scrivere sulla tastiera dei

caratteri e visualizzarli sullo schermo
contemporaneamente dritti e riflessi.

Poiché sono stali posizionati in due linee

consecutive sul'iasse Y l'effetto sarà

quello di una vera e propria riflessione,

che potrebbe tornarvi uiile per parecchi

effetti grafici (carte da gioco, barche che

si riflettono nell'acqua e cosi via). Com-
mentiamo i dati:

72 = PHA trasferisci dall'accumulato-

re allo stack

I69 = LDA carica l'accumulatore con

il numero 4

I41 =STA trasferisci i dati dell'accu-

mulatore nella locazione individuala dai

due numeri che seguono (10-212 54287

WSYNC)
l4l=STA trasferisci i dati dell'accu-

mulatore nella locazione individuata dai

due numeri che seguono (1-212 = 54273

registro hardware per il controllo dei ca-

ratteri)

104 = PLA trasferisci il contenuto del-

lo slack nell'accumulatore.

64 = RTI ritorna daU'inlerrupl.
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di Leo Sorge

Subissali di richieste sull'argomenlo. ec-

co qui la rubrica di software dei lettori che

posseggono lo Specirum. Non nascondiamo

una cena preoccupazione: è senza dubbio il

più complicato tra i personal della fascia

bassa, completo nella sua scheda grafica ad
alta risoluzione e nei suoi colori e suoni.

Proprio i suoni, dice l'amico Giuseppe Riera

di Roma, non sono trattali adeguatamente

da Steve l-'eckers nel manuale in dotazione:

evidentemente ilsagace programmatore non

è un altrettanta esperto musicista. Come
sopperire alla mancanza di una seria docu-

mentazione sull'argomento? Ci ha pensato il

succitato amico, realizzando per voi un sem-

plicissimo programma che considera in mo-

do esalto, succinto e veloce ilproblema difar

musica in modo che venga ricalcato lo spiri-

to iniziale della melodia, e non solo le sue
note.

Una preghiera ai lettori: per ogni pro-
gramma mandale sia il listato che la casset-

ta. oltre ad un'opportuna documentazione.
Maggiore è la qualità della documentazio-

ne, maggiori sono le possibilità di esser con-
siderati. D 'altronde nessuno batterà decine

di istruzioni, nonostante ilfeeling della ta-

stiera dello Spectrum ci evochi immagini
lontane ...

Li*uto 1

Toni e semitoni dello Spectrum
di Giuseppe Riera - Roma

Com’è noto, lo Spectrum, anche se non
ideale per tale impiego, può generare delle

note musicali come illustrato nel capitolo

I9 del manuale che comunque tratta tale

argomento in modo molto limitato. L’e-

stensione sonora del generatore interno è

di ben I30 semitoni, ovvero superiore a

quella di un normale pianoforte; tuttavia

l'oscillatore può emettere una sola nota
per volta perché di tipo monofonico e non
perché impiega un solo altoparlante come
stranamente asserisce il manuale. Il co-

mando relativo alla generazione dei suoni,

é il BEEP seguito da due numeri (separati
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T&BEUJl 0( CONVERSIONE

CARATTERE
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specinehe in Iole campo. L'rstmpio di "Happy 5iriAiijv " mostra il metodo usato: da notare U "Sr hemalle che fluiva/? al "LA + ~.

Dopo una breve pratica si raggiunge una notteole velocità di inserimento dei valori su aS e bS in quanto è facile ricordare adesempio che il "DO" equivale allo :

equivale al 2 e così via. A vollepuò essere utile raddoppiare ladurala di lune le note I su ASI per l'esecuslnne di brani lenti onde evitare di variare II numero delle I

da una virgola) dei quali il primo da Q a IO

esprìme in secondi la durata della nota
ovvero il valore, ed il secondo da -60 a 70

esprìme l'altezza della nota ovvero la sua

frequenza espressa in semitoni. Lo zero

rappresenta il do centrale (261,62 Hz) e gli

altri valori rappresentano i semitoni infe-

riori e superiori che. com'è noto, sono in

rapporto tra di loro di |yT(radice dodicesi-

ma di due) ovvero circa 1,059. Chi lo desi-

dera può trovarne le frequenze esatte con
un semplice programmino che moltiplica o
djvide la frequenza di ogni semitono per

2| ( 1/12) a partire dal do centrale. La
precisione delle note generate dallo Spec-

irum è sorprendentemente elevala come
risulta dal confronto con un organo elet-

tronico di buona qualità. Il metodo de-

scritto dal manuale per la generazione dei

suoni è alquanto lungo e laborioso in

quanto prescrìve, per ogni nota, l'uso ripe-

tuto del comando BEEP seguito dalla du-
rata e dall'altezza. Vi sono vari modi di

semplificare questa procedura come ad
esempio dimensionando una matrice nu-
merica contenente i valori di cui sopra op-

pure per mezzo dei comandi READ. DA-
TA e RESTORE; tuttavia il metodo più

semplice, che occupa meno memoria, che
richiede meno tempo nella programmazio-
ne e che permette un facile controllo degli

errori è quello di inserire i valori in due
"stringhe" ad es. AS. BS. impiegando buo-

na parte del set di caratteri dello Spectrum.

il cui codice può essere ridotto al valore

desideralo. Il programma più semplice che

fa uso di tale procedura è quello del listato

n. 1 (che permette di suonare "happy bir-

Ihday"). Le variabili x e y permettono di

variare sia l'altezza che la durata delfìnte-

ro brano. Provare per x valori da -24 a 50 e

per y da 2 a 150. Nel programma di cui

sopra può essere inserito un qualsiasi bra-

no musicale in quanto la linea 30 adegua
automaticamente la scansione delle note

alla lunghezza del brano stesso. La linea 40
decodifica ogni singolo elemento delle due
stringhe e sottrae il numero 48 al relativo

codice. In tal modo le prime 9 note della

scala musicale corrispondono a quelle illu-

strate nel manuale. Per note di valore di-

verso basta riferirsi alla pagina 184 del

manuale impiegando il carattere il cui co-

dice è 48 + il valore della nota da suonare:

ad es, il carattere " < " corrisponde al semi-

tono n. 12 ovvero al do sopra il rigo. Per

quanto riguarda la durata delle note occor-

re considerare che nel nostro programma il

carattere 1 corrisponde alla semicroma; il

carattere 2 alla croma: il carattere 3 alla

croma con il punto: il carattere 4 alla semi-

minima; il carattere (a'alla semibreve e cosi

via. Il breve programma sopra descritto

può essere utile persino a chi vuole impara-

re la musica in quanto inserendo il brano
prescelto il computer lo può suonare anche

ad una velocità molto ridotta consentendo

di seguire le note sullo spartito o di suonare

con un proprio strumento insieme al com-
puter che diventa un'instancabile e preci-

sissimo maestro!

Vale la pena di ricordare che il segnale

audio dello Spectrum è disponìbile in usci-

ta nelle due prese mie ed ear per il collega-

mento ad un amplificatore esterno. Il lista-

to n. 2 rappresenta un'elaborazione decisa-

mente più completa del precedente pro-

gramma, in quanto svolge le seguenti fun-

zioni; elenca ì brani che possono essere

scelti inserendo il relativo numero: segnala

il brano eseguito dal computer; mostra,

durante l'esecuzione, sia il numero delle

battute al minuto (tempo 4/4) che la scala

usata (Q escala originale); permette di va-

riare a piacimento durante l'esecuzione sia

il numero delle battute che la scala (con

relativo ag^omamento del display) per

mezzo dei tasti 5 e 8 per la scala e 6e 7 perle

battute: in tal caso interrompe l’esecuzione

e risuona il brano dall'Inizio nella nuova
scala e con la nuova velocità; ripete il bra-

no in continuazione e si ferma per permet-
tere la scelta del successivo per mezzo del

tasto "9": registra il programma su nastro

e lo verìfica automaticamente per mezzo
del tasto 9. A tal proposito sono degne di

nota le istruzioni contenute nelle linee 900
e 910 che possono essere impiegale con
qualsiasi altro programma. Esse eseguono
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automaticamente ed in successione i se-

guenti comandi; scrìvono sullo schermo la

frase (lampeggiante) “registrazione pro-

gramma danno inizio alla registrazio-

ne; alla fine della stessa, e dopo la verìfica

che viene eseguita automaticamente, se

non vi sono errori nella registrazione, scrì-

vono sullo schermo la frase "verifica ok";

danno il RUN al programma per consen-

tirne la prosecuzione; inoltre in fase di cari-

camento del programma ne consentono la

partenza automatica per mezzo dell'istru-

zione “line 1 Da notare che tale istruzio-

ne viene ignorata in fase di registrazione e.

contrariamente a quanto riportato sul ma-
nuale, non viene accettata se non seguita

dal numero della linea. Per chi volesse inse-

rire nuovi brani consigliamo di definire le

due stringhe AS e BS con due istruzioni

separate come appare nel nostro program-

ma, e non in un'unica linea, onde consenti-

re un facile controllo degli errori. In tal

modo infatti, ad ogni elemento della strin-

ga AS (durata) corrisponde il relativo ele-

mento della sottostante stringa BS (altez-

za); le due stringhe debbono avere uguale

lunghezza e terminare entrambe con il sim-

bolo “t" che determina la fine del brano.

Chi lo desidera può inserire le pause su BS
con il simbolo ” (tasto 9) e la relativa

durata su AS con lo stesso metodo usato

per la durata delle note ed Illustrato in

precedenza. Il programma in se stesso è

stato ridotto nella forma più semplice pos-

sibile e non crediamo richieda ulteriori de-

lucidazioni; si potrebbero inserire varie

modifiche (ad es. grafica animata ecc.),

tuttavia occorre tenere presente che ogni

istruzione in più. ad eccezione di quelle

relative alle stringhe AS e BS. rallenta note-

volmente la velocità di esecuzione del bra-

no. Si è dovuti ricorrere alla linea 52 che
"salta" l’aggiomamento del display se i ta-

sti 5. 6. 7 e 8 non sono premuti, proprio per

ovviare a tale inconveniente. Un'ultima rac-

comandazione! Attenzione ai vari segni di

interpunzione, alle maiuscole, alle minusco-
le ed agli spazi. Buon divertimento!

ìac
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a cura di Leo Sorge

Confessiamo di non amare pariicolar-

menie il tipo di argomenti che tratteremo

questo mese: a nostro parere si tratta di cose

abbastanzafacili da trovare da soli (con un

po ' d'esperienza) . ma principalmente siamo
assolutamente contrari alle copie dei pro-

grammi protetti.

Comunque sia vi proponiamo delle brevi

note relative al metodo per apporre i sigilli ai

nostri lavori, ma anche al come rendervi

trasparenti lefatiche degli altri. Non essen-

do nulla di nuovo, alcuni lettori avranno
forse lafastidiosissima sensazione del déjà-

vu. cioè del già visto (altrove).

Pazienza per loro, farà piacere agli altri.

Per favore non utilizzale quanto vi diremo
per rubare dei programmi altrui (pardon,

per entrarne in possesso .senza pagarli...).

Poke ma buone
di Alberto Marconi - Roma

Molti dei programmi che vengono ven-

duti. o che otteniamo dagli altri con scam-

bi. sono del tipo che dato il RUN parte

direttamente in linguaggio macchina, im-

pedendoci di listarli per scoprirne i segreti

0 anche di farne una copia su cassetta tra-

mite computer (si può fare tra due normali

registratori, ma non sempre viene bene,

n.d.r.). Se dunque volessimo modificare

uno di questi programmi, magari per me-

glio adattarlo alle nostre esigenze oppure

per averne una copia di scorta in caso di

avarie o smarrimenti, potremo far uso del

seguente programma:
1 REM 1234

2 POKE 16514.55

3 POKE 16515.195

4 POKE 16516,67

5 POKE 16517,3

6 FAST
7 RAND USR 16514

Il listalo assembler é il .seguente:

SCF
JP 0343

Dopo aver correttamente digitato il pro-

gramma nel computer dovremo dare il

RUN. che equivarrà a dare un LOAD (da-

to che la routineiia realizza proprio un

salto alla locazione dì partenza dell'istru-

zione menzionata): infatti, a questo punto,

il Sinclair si porrà in attesa dei segnali pro-

venienti dal registratore. Questa routine è

però di tipo particolare, poiché salva senza

nome; neH’avviare il registratore dovrete

allora fare attenzione ai livelli del volume,

pena inutili atte.se significanti il mancato
caricamento del programma cui volete to-

gliere le protezioni. Terminato il carica-

mento. sullo schermo del televisore appari-

rà la segnalazione di errore C/7, cosa que-

sta ampiamente prevista dato che si tratta

proprio del trucco che cercavamo: a questo

punto, infatti, il programma "protetto"

potrà essere listato, modificato e/o salvato

senza problemi di sorta, proprio come ne-

cessitavamo.

Va ancora detto che il salvataggio su

nastro potrà essere efretlualo sia digitando

SAVE - nome del programma - sia la più

insolita

GOTO - XXXX
ove XXXX é il numero di linea del lista-

to che contiene il SAVE (dopo il quale

parte l'autolanciamenio del programma).

Mettere una protezione

Vediamo ora un metodo per apporre

una nostra protezione ad un programma,
nel caso volessimo impedirne non solo la

visione ma anche l'uso a chi non fosse stato

autorizzato; cerchiamo cioè dì costruire

una sorta di chiave di accesso personale ai

nostri programmi privati.

Lo ZX-81 ha un particolare modo di

listare le linee di programma: il numero di

linea, pur essendo contenuto in due byte,

non può eccedere il numero 9999. mentre è

noto che in 2 byte da 8 bit entrano numeri

fino a 65535.

Quindi se noi pokiamo nei due byte che

contengono il numero di lìnea un numero
maggiore di 9999 il sistema operativo dello

ZX-81 impedirà al programma non solo dì

essere listato, ma addirittura di girare dalla

linea alterata in giù. In pratica andiamo a

porre il programma in una zona della

RAM inaccessibile.

Senza stare ad alterare entrambi i punta-

tori basso ed alto delle varie linee del pro-

gramma, ci basterà porre nel secondo nu-

mero maggiore di 63 sempre lo stesso per

tutte le linee che vorremo nascondere. Dal-

la prima linea mutata in poi il vostro pro-

gramma sarà protetto, ed il LIST verrà

parziale o addirittura nullo (a seconda del-

le linee di programma che avrete deciso di

alterare).

A titolo di semplicissimo esempio, scri-

vete il seguente programmino:
1 REM PROVA CHIAVE
2 PRINT "LINEA 2"

IO FOR A=l TO 100
20 PRINT
30NEXTA

e poi fate POKE 16509, 100 e chiedete il

LIST. Vi accorgerete che il listato non ver-

rà eseguito, e se darete il RUN il program-
ma non partirà. Per ripristinare l'antico

splendore dell'esempio dovrete fare POKE
16509.0: le condizioni torneranno quelle di

partenza e il tutto tornerà operativo.

Analogamente a quanto visto, se PO-
KEretel 00 nella locazione 1 6542 c darete il

LIST o il RUN, il vostro programmino
sembrerà privo delle linee dalla 10 in giù,

anche se queste continueranno ad essere in

memoria. Per ripristinare il tutto riPOKa-
te 0 nella locazione anzJdetta.

Un ultimo consiglio: annotatevi le loca-

zioni che modificale e avrete una chiave

fantastica per aprire i vostri programmi o i

vostri archivi di dati riservati.

Copyright indelebile

di .Maurizio Bergami - Roma

Per la.sciare nei propri programmi un

messaggio indelebile di copyright si può
procedere nel modo seguente. Come prima
cosa si deve digitare la linea (o le linee)

REM con il messaggio desiderato, poi bi-

sogna eseguire l'istruzione diretta POKE
16509.n (mantenendo n tra 40 e 63). Cosi

facendo il numero di linea della prima riga

inserita diventerà una lettera seguita da tre

cifre.

A questo punto si può inserire il pro-

gramma. Le linee protette rimarranno visi-

bili in fondo al listato, ma non sarà più

tanto semplice modificarle.

Questa proiezione é più sicura di quella

presentala sul numero 15 dì MC. poiché

non é facile determinare l'esatta locazione

della RAM su cui agire per rendere nuova-
mente EDITabili le linee.

Anti-LIST
Il modo più diffuso per usare una routi-

ne in linguaggio macchina sulla ZX-81 è

immagazzinare le istruzioni in una lìnea

del tipo I REM • seguono codici macchina
-. Inserendo subito dopo la parola chiave

REM due istruzioni HALT (codice 118)

risulterà impossibile listare normalmente il

programma: infatti usando LIST sullo

schermo apparirà solamente la I REM.
presumibilmente perché il sistema operati-

vo incontrando due HALT consecutivi li

riconosce come fine del programma (che di

fatto consiste proprio di due 118 di fila). In

questo modo (oltre a proteggere la routine

da occhi indiscreti) si può anche rendere

più nitido il listato.

Va detto che comunque l'istruzione

LIST 2 (ovvero il numero di linea opportu-

no) verrà eseguito. Ricordarsi di saltare le

due HALT al momento della chiamata al

linguaggio macchina, pena il blocco del

sistema. MC
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Ti occorre un personal computer o un sistema

multiterminaie?
Se vuoi i’uno senza rinunciare aii’aitro...

Con Grappolo puoi iniziare con un personal, tutto tuo, per arrivare

al Multipersonal con otto posti di lavoro indipendenti,

ciascuno con 64K di memoria e unità centrale proprie, collegati via bus veloce

ad una base dati comune. Con Grappolo è già disponibile una vasta biblioteca

di programmi pronti all'uso, CP/M compatibili!

Grappolo, l'efficienza di un sistema distribuito con l'individualità

del personal computer. Grappolo, il Multipersonal, costruito e garantito in Italia

dalla lunga esperienza SAICO.



itrucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosalia

Autoload li” tipo

Sul N. 15 di questa rivista è già apparso

un articolo riguardante l'auioload di un

particolare programma a piacere all'alto

del bootstrap del CP/M.
Alcuni lettori, dopo aver letto l’articolo

in questione, ci hanno telefonato muoven-
do un appunto; dobbiamo riconoscere che

in eiTetti non avevamo pensato all’even-

tualità descrittaci. La procedura di Auto-
load descrìtta nel N. 15 non funziona se il

dischetto è protetto in scrittura.

La spiegazione di questo fenomeno è

molto semplice; rifacendoci all'articolo

precedente rammentiamo che il concetto

base di funzionamento della procedura

utilizza il file SSS.SUB che viene creato dal

programma Submit e poi successivamente

modificato dal CP/M stesso. Risulta ovvio

che essendo imperativa la possibilità dì

modifica di SSS.SUB per il corretto funzio-

namento deU'Autoload, se il dischetto è

protetto in scrittura il file non può essere

né creato né modificalo con il risultato che

l'Autoioad non parte nemmeno.
Questo mese portiamo alla conoscenza

dei lettori un nuovo sistema per generare

un autoload all'atto del bootstrap CP/M
che pur essendo sostanzialmente diverso

come concetto e come funzionamento eli-

mina, però, l’inconveniente sopra citato.

È utile sapere che il CP/M dopo il booi-

slrap iniziale cede il controllo al nucleo

CCP che operando l'interfacciamento in-

terattivo vìdeo-tastiera ci consente dì digi-

tare i comandi desiderati.

Mentre digitiamo, ed eventualmente

correggiamo, un comando, quei caratteri

vengono memorizzati in un'area ben precì-

sa aU'interno del CCP stesso. Quest’area,

denominata bulTer di consolle, é normal-

mente vuota essendo caricata o dai dati

digitati da tastiera o dalla lettura di un file

SSS.SUB. 11 carattere RETURN viene in

entrambi i casi interpretato come termina-

tore dì comando che forza l'interpretazio-

ne del buffer di consolle.

Il buffer dì consolle, abbiamo detto, è

normalmente vuoto e lo é soprattutto al-

l'atto del bootstrap iniziale; se, però, fosse-

ro presenti dei caratteri nel buffer al reset

iniziale essi sarebbero interpretati come
primo comando da eseguire.

Come fare per fare in modo che il buffer

di consolle del CCP contenga un comando
all'atto del reset?

Prima dì lutto esaminiamo la struttura

del buffer di consolle: il primo byte contie-

ne la lunghezza fisica massima del buffer di

consolle che nel CP/M 2. 2 è di 128 caratte-

ri. Dal terzo byte in poi vengono memoriz-

zati i caratteri veri c propri relativi al co-

mando digitato; la stringa è terminata da

un byte di valore 0 che indica la fine del

comando. Nel secondo byte, invece, viene

memorizzata la lunghezza della stringa di

comando. Per modificare la struttura del

buffer dì consolle occorre agire diretta-

mente sul CP/M memorizzato sul dischet-

to. Per poter fare questo occorre creare un

file che sia Timmagine del CP/M contenu-

to nelle tracce riservate del dischetto che

vengono lette e caricate al momento del

reset. Per eseguire tale operazione occorre

utilizzare il programma SYSGEN che in

alcuni sistemi per distinguerlo da quello

originale della Digital Research può essere

chiamato in modo diverso; in ogni caso è il

programma che consente il trasferimento

del sistema operativo da un dischetto ad un

altro.

Dopo aver richiamato il programma
SYSGEN esso richiede la specifica del dri-

ve dal quale deve leggere il sistema operati-

vo; indicheremo A seguito da Return. Il

programma leggerà le tracce riservate del

dischetto e le copierà in Ram a partire

dalla locazione 900H.
Terminala questa operazione il pro-

gramma SYSGEN richiederà la specifica

del drive sul quale scaricare il sistema ope-

rativo appena caricato in Ram; a questa

domanda dovremo rispondere semplice-

mente con un Return. Il controllo tornerà

al CP/M in A> e sulla Ram rimarrà l'im-

magine del sistema operativo.

A questo punto operiamo un salvatag-

gio della Ram sotto forma di file con il

seguente comando:
A>SAVE 40 CPM.COM <return>

In questo modo abbiamo a disposizione

un file su cui lavorare che contiene l'imma-

ERRATA CORRIGE
MCmicTOComputtr n. 18 • I Trucchi de! CPIM

Nel listalo della subrouiine Assembler in quattro casi in cui il registro HL dovrebbe essere

contenuto fra parentesi tonde, manca la parentesi di chiusura.

MCmicrocompuler n. 19 • I Trucchi dei CPIM
A pag. 86 dd listato Basic alla istruzione 40 manca un S dopo l'istruzione HEX.
Nella stessa pagina del blocchetto finale sono erroneamente indicate nel testo ZUBI.2,3

anziché ZUBO.1,2 e nella istruzione Basic l mancano le & di fronte ai parametri HYYYY.

gìne del CP/M a partire dalla locazione

900H.
Le modifiche del bulTer di consolle van-

no effettuale con l'uso del DDT.
Ipotizziamo di voler generare un CP/M

che all'atto del bootstrap chiami automati-

camente il programma A.COM. 1 comandi
da digitare sono i seguenti:

A>D0T CPM.COM <return>
#5986 7F Questa locazione deve conte-

nere 7F; premete return per

proseguire

987 00 01 Questa è la locazione relativa

alla lunghezza della stringa

988 20 41 II carattere A in esadecimale

989 20 00 II terminatore di stringa

98A 20 . Premere . seguilo da return

per uscire

#G0 return

A>SAVE 40 XCPM.COM <return>
A questo punto XCPM.COM contiene

l'immagine del CP/M modificato.

Per poter scaricarlo su di un dischetto

occorre nuovamente usare il programma
SYSGEN come segue;

A>SYSGEN XCPM.COM <return>
Il programma replicherà con la richiesta

del drive su cui si intende scaricare il siste-

ma operativo; digiteremo normalmente B
seguito da return; terminata l'operazione

digiteremo return per tornare in A>. Il

dischetto contenuto sul drive B è inìzializ-

zato con il CP/M modificato e se usato

come disco di bootstrap sul drive A richia-

merà immediatamente l'esecuzione del

programma A.COM.
Risulta consigliabile, soprattutto per la

semplicità dì modifica, usare dei nomi di

file di autoload molto corti, al lìmite di una
sola lettera, come nell'esempio, ed even-

tualmente rinominare opportunamente il

file effettivo da eseguire. 11 numero di pagi-

ne salvate con il comando SAVE è sovrab-

bondante. ma non dannoso, per la mag-
gior parte dei CP/M in commercio; in ogni

caso è consi^ìabile rifarsi al manuale ope-

rativo del calcolatore tenendo presente che

anche un SAVE esageratamente grande

non è mai dannoso ai fini del funziona-

mento del CP/M. Occorre prestare la mas-

sima attenzione nell’uso del DDT avendo

cura di non alterare altre locazioni al di

fuori di quelle relative al buffer di consolle.

Precisiamo, infine, che ad ogni Control-

C e più in generale ogni volta che viene

restituito il controllo al CP/M la procedu-

ra di Autoload riparte inesorabilmente

senza possibilità di interruzione. Consi-

gliamo agli utenti di tenere sempre a porta-

ta di mano sia il dischetto con il CP/M
originale, sia quello con il CP/M modifica-

to. MC
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MINUS, !

l'italiano, t

si fa amare dagli italiani.

Perché la KYBER porla avanti da anni una

immagine originale della tecnologia italiana;

fornisce un servizio di assistenza efficiente

e competente nella massima collaborazione.

Per questo MINUS ha avuto successo ed

é stato scelto da professionisti
,
operatori

,

CNR
,
università .

OFFERTA PROMOZIONALE

MINUS E/6 um,à c

da 640 K . Display 2000 i

nirale Z BOA i

£. 4 .990000 ,

MINUS E/53 UMà centrale con hard disk di 5'

5 Megabyles . Floppy di backup . Display 2000
caraiieri . 78 tasti .

£. 7 . 990 .000 ,™

I
KYBER
CALCOLATORI S.r.l. 51100 PISTOIA tei, (0573) 368113

,
via L, Ariosto, 18

unità .ofh
• Si cercano rivenditori.



fe'»y kiA i> utility tods
a cura di Giuseppe Merlina

Terzo appuntamento con Utility Taols. Ci

occuperemo questa volta di come tenere ordinato

il vostro archivio di cassette magnetiche

contenenti programmi o file di dati. A fianco

presentiamo il tracciato di un cartoncino

destinato a sostituire quello fornito di serie dal

costruttore del nastro: Tideale sarebbe usare una

cassetta da pochi minuti per ogni programma.
Sotto invece una scheda per pater reperire

facilmente un programma o un file di dati

facendo riferimento al codice del nastro e al

valore del Tape Counter del registratore.

Aspettando che qualcuno di voi lettori

contribuisca con le sue idee al successo di questa

rubrica, vi diamo appuntamento al mese
prossimo.

CASSETTE
SOFTWARE
COMPUTER

PROGRAM
AUTHOR

CASSETTE SOFTWAREH
RIPRODUZIONE VIETATA

FOGLIO N. DI PROGRAMMATORE COMPUTER

PROORAMMI CASSETTA COUN7ER FflE DATI CASSETTA COUNTER

MCmicrocomputer 21



ORA L ’ITT 3030 E’ ANCHE
L’UNICO PERSONAL PROFESSIONALE

CON PIU’ POSTI DI LAVORO SOTTO CP/NET

minifloppy o hard disk, con memoria esterna (6. 9 o
19 MB UF. per drive) o memoria interna (64 o
256 KB), con 8 o 16 bit e coprocessore aritmetico.

Quando garantisce una reale espandibilità, la com-
patibilità 3740 e la possibilità di essere collegato in

telecomunicazione con altri sistemi - 3780 e 3275.

Quando ha i sistemi operativi CP/M e UCSD-Pascal,

i linguaggi Basic, Pascal e CoboI ANSI 74.

Quando può contare su programmi applicativi

pronti e collaudati, su una assistenza sistemistica

completa e su una grande possibilità di optional.

Quando può crescere da mono a multiutente sal-

vando totalmente lìnvestimento iniziale in hard e

software tramite i sistemi operativi MP/M II e
CP/NET.
Quando può aumentare di quattro volte la potenza

di calcolo tramite la struttura multiprocessor.

Quando è in grado di annunciare una novità ogni

due mesi.

Quando di un Personal professionale si può dire

tutto questo non è necessario aggiungere altro.

MOLTI RIVENDITORI DI PERSONAL HANNO
CAPITO CHE L'ITT 3030 PUÒ’ PERMETTERE
LORO QUEL SALTO DI QUALITÀ' CHE
ASPETTAVANO DA TEMPO.

L’INCREDIBILE
ITT3030

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO
Chiunque desideri avere informazionisu un'eventuale conces-

sione di vendita può telefonare o restituire questo tagliando

CONDOR INfORMATICS ITAUA

via Grancini 8. 201 45 Milano

tei. (02) 4987549/4987713/434562
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Se sieie iiiieressaii a ricevere ulteriori iiifornuiziimi .

compiiate e speiiiicci questo laftliando. I

Cognome

Nome

Qualifica Azierula

Via Telefono

CAP Città
I

I

silverstar
companent:i e sistemi •

Sede 20146 Milano Via dei Gracchi. 20 - Tel (02| 4996 (12 lineai - Telai 332169 S
40122Bologna Via del Porlo. 30 -Tel (031)322231

00196 Roma Via Paisiello, 30 - Tel |06| S446S41 IS linee) - Telai 61031 1 It

10139 Tonno ' P za Adriano, 9 Tel (01 1) 443273/6 - 442321 Telex 220181 i
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I prezzi riportati nella Guldacomputer sono comuaicati dai distributori del vari prodotti e si riferiscono alla vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sul

prezzi Indicati possono esserci variazioni dipendenti dal singolo distributore. Per acquisti OEM e comunque vendite multiple sono generalmente

previsti sconti di quantità. I dati sono aggiornati a circa 20-30aiorni prima della datadi uscita In edicoladel la rivista. MCmicrocomputer non si assume
responsabilità per eventuali errori o variazioni.
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GUIDACOMPUTER

franco muzzio
Il piacere de! computer N
È la prima collana inleranu-nle dedicata alle appli-

cazioni hobbyslkhe e professionali del personal

computer. Questi libri descrivono l'hardwarc e il

software, insegnano la programmazione in vari lin-

guaggi. offrono molteplici applicazioni e informa-

zioni pratiche. Per conoscere gli altri titoli finora

apparsi (relativi al PET/CBM. all'.\pplc. al Basic,

al Pascal, al TRS-SO e ad altri argomenti) chiedete

il catalogo generale a

paghrróalpoiiimili
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GUIDACOMPUTER

VIA DI S. ROMANO 16 D/E
00159 ROMA • TEL. 06/435222

Soluzioni per ogni problema di lavoro
|

• VASTA BIBLIOTECA PROGRAMMI

• SISTEMI DI GESTIONE

• SOFTWARE
• ASSISTENZA TECNICA
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Computer portatile

HP75C
Piccolo come un libro,

grande
come un personal.

La tecnologìa

Hewlett-Packard ha
consentito di comprimere
in uno spazio così ridotto

tutta la potenza di

un computer da tavolo.

Il nuovo HP 75C ha infatti un

sistema operativo di 48 Kbyte su

ROM e ben 147 comandi, una

memoria utente fino a 24 Kbyte e

tre alloggiamenti per inserire

software applicativo su ROM fino a

96 Kbyte-, ha anche incorporato

un lettore di schede magnetiche

per immagazzinare 1300 byte di

programma e dati.

La struttura a file multipli

consente inoltre di memorizzare

programmi, dati e appuntamenti

e farli interagire tra loro.

La tastiera, ridefinibile, ha ben

194 combinazioni di tasti.

Un sistema di calcolo

completo.
L’HP 75C, grazie alla sua

interfaccia HP-IL, può collegarsi

fino a 30 periferiche: così, a

seconda delle tue esigenze, è unità

portatile fomiato valigetta o

sistema da tavolo completo e

potente.

Per ricevere ulteriori

dettagliate informazioni sul nuovo

HP 75C, e l’indirizzo del

rivenditore HP più vicino a te,

mettiti in contatto con la

Hewlett-Packard Italiana,

Via G. Di Vittorio 9
Cemusco sul Naviglio (MI),

Tel. 02-92369468.

HEWLETT
mL/!M PACKARD
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Mk'romarketpubblica ogni mese, graluilamenie. gli annunci dei lellori che vogliono vendere, comprareo scambiare materiale usato. Se vuoi usufruire

di questo servi:io, devi solo compilare il tagliando infondo alla rivista ed inviarcelo. A/frellali. e la tua inserzione sarà pubblicala sulprossimo numero.

Puoispedire il tagliando incollandolo su cartolinapostale, ma li consigliamo dimetterlo in una busta e spedirlo per ESPRESSO- Ricordali di indicare il

tuo recapito e di scrivere in maniera chiaramente leggibile!

Causa chiusura allivìl^. vendo: Apple 11 turo-

plus 48K -t- 2 Disk Drives + Languagc Card
-f Monitor Philips + Stampante Epson 100

Manuali + Imballaggi + 20 Floppy Disk

eon circa 70 giochi e utility + 2 Risme dì carta

per stampante. Il lutto, indivisibile, per Ut.

5.000.

000. Parisi Maurizio - Via dei Duranlini

125 • 00157 Roma - Tel. 06.‘ 451 1048

Vendo Programma scacchi Boss per Vie 20 Lil.

20.000. Vittorio - Cesenatico - Tel. 0547/

K2036

Vendo HP 9B45-B con programmi di Ing. Ci-

vile (strade, strutture). Ing. Fabio Cesaroni -

Via della Camilluccia 589 C • Roma • Tel. 06/

5288308 - 3286.W

Per \’ie 20 vendo Espansione 16K Lit. ! 50.000

- Super Espander Lii. 50.0CX) praticamente

nuove. Telefonare ore pasti 06 81868.38

Vendo Vie 20 -i- C2N mod. I530(nuovotipo)

I- Cassetta "Rat Race" + manuale in italiano

+ accesson van a prezzi ottimi. Gigli Stefano
• Via Redipuglia 61 - Tel. 071 56494 - 60100

Vendo 7.X 81 + Espansione I6K Rum -i-

Alimcntalore -i- manuale in ilalianocin ingle-

se + il libro "66 programmi pcrZXSI eZX 80

nuova Rom" a lil. 260.(HH>. usato pochissi-

mo. Francesco Rollo - Via Martiri d'Olranlo

1 1 - 73100 Lecce - Tei. 0832 2X040.

Vendo Sinclair ZX 81 usato pochissimo, con
garanzia + memopak I6K -t- Alimentatore,

cavi, manuale in italiano (guida al Sinclair).

ATTENZIONE
Continuano ad arrivare troppi an-

nunci per le rubriche Micromarket
e Micromeeting che nascondono
più o meno celatamente attività

commerciali.

Preghiamo vivamente gli interessa-

ti a questo genere di annunci di

contattare il nostro ufTicio pubbli-

cità.

Nell'interesse dei lettori, queste pa-

gine devono contenere solo gli an-

nunci che riguardano vendita o
scambio di materiale fra privati

{micromarket) e richieste di contat-

ti per scambio di opinioni ed espe-

rienze (micromeeting).

manuale in inglese -i- 2 cassette con program-

mi (gicKhi, agenda, calendario perpetuo, data

della Pasijua, ecc.) tutto a Lil. 280.000. Scrive-

re 0 telefonare ore pasti. Bagalà Alessandro -

Via Mazzini 67 - 89015 Palmi ( RC)- Tel. 0966/

22SSS

Vendo Vie 20 -l- Registratore cassette Com-
modore -I- Espansione 8K -I- Cartuccia gioco

poker + Cassetta Vieal -t- introduzione al

Basic parte 1 con due cassette programmi il

tulio usato pochissimo, imballi originali Lil.

550.000. Zavanella Ugo - V.lc Mincio 26 -

Mantova - 0376. .326729

Vendo Sinclair ZX 81 Memopack !6K -h

alimentatore -i- cavetti per vìdeo e per regi-

stratore + libri in inglese e italiano + SoB-
ware. 11 tutto, quasi nuovo (5 mesi) a Lit.

300.000. Telefonare o scrivere a: Delellis Raf-

faella - Via Olcella 72 - 20020 Busto Garolfo

(MI) Tel. 0331 569632

Vendo nuovissimo Sharp PC 1500. con casset-

ta interfaccia CE 150 slampanic quattro-colo-

ri. Programmi e manuali in italiano. Imballo

originale. Garanzia. Cedo per improvvisa par-

tenza. Piccinini Arnaldo - Via Carlini 5- 20146

Milano - Telefonare ore serali 02 42.30444

Vendo Vie 20, compralo Gennaio 83. comple-

to di cavi e alimentatore Vie Graph -i-

Carluccia gioco scacchi (0-9 difllcollà) -I-

mollissimi programmi (giochi e utilily) Lil.

500.000. Bove Antonio - Via N. Sauro 15 -

95021 Acicastello(CT)-Tel. Uff. 095 591857
(7.30-14..30)

Vendo ZX8I Espansione da 64K Rum con
inverse video selezionabile -i- cavetti di colle-

gamento + mollissimi programmi, giochi....

lopogralla -i- manuali italiano inglese + im-

balli originali. 11 lutto del valore di Lil.

61 5.000 solo a Lit. 400.000 trattabili. Giorgìni

Gabriele - Via Pola 6 - 61047 S. Lorenzo InC.
(PS) -Tel. 0721 76972

Vendo Texas TI-59 -i- S(ampan(e PC-I(X)-C

1- Modulo S.S.S. Elettronica + 3 Pakeiies -t-

accessori vari qualunque prova Lit. 450.000.

Di Pietro Marco - Via Dentici I7 - 27058

Voghera (PV) - Tel. 0383 491 1

1

Vendo TI-59 completa condizioni perfette con
mollissimi programmi tratti da Chemical En-
gineering dal I978 fino ad oggi. Prezzo Lil.

200.000. Marano Alberto - Via Ravenna 5 •

74(U0PislicciScalo(MT)-Tcl.0835 462223-

Vendo per motivi di studio. Sinclair ZX SI

(gennaio 83). nella sua confezione originale e

completo di accessori (manuale anche in ita-

liano più un libro di applicazioni) per Lil.

220.(X)0. Scrivere o telefonare a: Paolini Raoul

- Via Palli 2 - 6l lOO Pesaro - Tel. 0721, 30409

Vendo ZX 81. Marzo 1983. -i- alimenialore

cavetti -I- manuali inglese e italiano Lit.

ISO.tKX). Telefonare a: Musso Franco - Via

Torino 27 - lOOlO Orio (TO) - Tel. Oli'

9838044

Vendo Vie 20 nuovissimo ancora in garanzia

eon manuale in italiano + adailaiore per regi-

.slralore -l- numerosi programmi. Telefonare

a: Marco ore pasti 06/ 7829859.

Vendo calcolatrice programmabile TI-59
stampante PC-IOO-C completi manuali -i- 3

rotoli carta - schede vergini -i- manuale giochi

imballi originali garanzia da firmare 3 mesi di

vita usali poco. Lil. 460.000. Leonardo Filip-

pone - Via Vanehiglia 9 - 10I24 Torino - Tel.

OM 8396555

Vendo ZX Specfrum - Sinclair - I6K RAM.
completo di manuale inglese, cavelli. video e

tape, alimentatore: il tutto nuovissimo Lit.

380.000 -inoltre manuale Italiano Lil. IS.OOUc

raecolia programmi Lil. 5,0(XI. Marco - Tel.

050; 598052 - 598072

Vendo Floppy Disc da 5~ doppia densità nuovi

ad un prezzo veramente ottimo. Telefonami
ore ufficio chiedendo di Maurizio al 02

5062983 - Via Pascoli 6;8 Linaie (MI)

Vendo ZX 80 4K Rom I K Ram -f- cavi, ma-
nuale. alimentatore, reverse video + libro. 50

programmi basic ottime condizioni Lil.

130.000. Tel. 091 425496 (chiedere di Giu.sep-

pe) 0 scrivere: Giambra Giuseppe V.le Maria
S.S. Mediatrice .38 - Palermo

Vendo Specirum 48K, ZX Prìnirr quasi nuovi;

Vu-Calc. Baule of Bri lain. programmi diversi,

un libro con programmi c bibliografia. Tutto

per 700.0(X). Telefonare ore serali 02 8379575

Vendo per Speclrum beheda Ram per trasfor-

mare un 16K in 48K- Originale acquistala in

Inghilterra, garantita. È sufficiente inserirla

airintcrno dello Speclrum senza saldature.

Occasionissima solo Lil. 95.000. Scrivere o
telefonare solo ore pasti. Paolo Magagnoli •

Via G. di Vittorio 42 - 4(X)l3 C'asielmaggiore

(BO)- Tel. OSI 70053I

Microcompulcr Rockwell Aim 65 vendo 4K
Ram. Basic 8K. alimentatore, usato pochissi-

mo -I- manuali in inglese e italiano a Lit.

500.000. Scrivere o telefonare (ore ufTìcio) a:

Paolo Zanon - Via F.lli Bandiera I12 À -

30I75 Marghera iVE) - Tel. 04I 946283

Vendo HP41CV -v modulodi matematica -r

'•Synihciic Programming" -i- "Calculaior

TMS & Routines" vendo in bkx,X'0 a Lil.

420.000til 60"„delprezzodi listino). È tuiioin
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Sdieda tecnica
• Memoria RAM di 32 K Bytes
• Memoria ROM di 29 K Bytes (sistema
operativo, compilatore Basic, package
matematico, package grafico,

screen editor)

• Display a 16 posizioni incorporato
• Alimentatele stabilizzato

• Tastiera professionale completa
• Attacchi per;

- doppio registratore a cassette
- televisore domestico
• monitor standard
- stampante RS232
- RS232AT24 bidirezionale

• espansioni

MICROSTAR

Più grafica
• 160.000 punti

(640x250)
• istruzioni come
AXES, RANGE,
CENTRE

Più espandibiiità
• memoria RAM fino

a 2 Mbytes

• unità a floppy

e CP/M®

Più software
• compilatore

dinamico
BASIC ANSI

• screen editor

completo

(40/80 colonne)

• matematica in

virgola mobile fino

a 10 cifre

significative

• configurazioni

multiple
*CP/M è marchio registrato della

Digital Research.

Via Caglierò 17 Showroom
20125 Milano Via SIrtor1 13

t. 02/6867604 20129 Milano

t. 02/202543
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oltime condirioni. Krancesco Balena - Via Ni-
ceforo 18 - 70124 Bari - Tel. 080 514473,

I manina.

Vendo Vic-Forth acquistato per errore, valore

I

al nuovo Lil. 120.000. vendo per Ut. 100.000
irallabili. Leardi Patrizio - Via V, Emanuele 5 I

• 20050 Verano Brianza (MI) - Tel. 0362
'

903268

Vendo per HP 41/75: The HP-IL Intcrracc
Spccificalion; The MP-IL IntegrateU C'in._

User's Manuali HP-IL' GP-IO Interface: HP-
IL Converier Manual Suppicmem: The HP-
IL System: IniroduciroyGuidedi Ikane. Tele-
fonare ore pasti - 06 8190696 Francesco

Vendo Olivetti M20 BC + slarapame PR
1450. nuovi imballali. Qualsiasi prova. L.

7.800.000.

Telefonare Filippo Merelli 06.
84902166 ore ufTicio.

Vendo espansione 32K per SINCLAIR, perfet-

tamente funzionante. Completa di connetto-

re. Prezzo Lil. 1 20.(X)0. Diego Beriazjd • Via V.

Veneto 5 • 10014 Caluso (TO) - Tel. 011/
9832594.

Vendo ZX 80 8K Rom I6K Ram con slow

funrionante e alimentatore originale, comple-

.0 di cavetti e manuali a Lil. 300.000. In omag-
gio 2 cassette di programmi (scacchi, visicalc.

word processing, master mind. ecc.l.

BertazzJ Diego- Via V, Veneto 5- 10014 Caiu-

,0 (TO)-Tel. 011/9832594.

Vendo traduttore linguistico TEXAS IN-
STRllMENTS. visivo e sonoro, completo di

modulo italiano-inglese, inglese-olandese, in-

glese-svedese e viceversa. Inusalo. ancora in

garanzia. Telefonare dopo le 21 OSI.'463018.

Vendo PHILIPS C7000 computer -i- 4 cassei-

n mese di vita. Oppurecambiocon Sinclair

ZX Spepctrumo VIC 20. purché in buono st,

Queste pagine sono riservale ai piccoli an-

nunci dei lettori, leghiamo quindi di non
inviarci inserzioni acaratiere commerciale
0 speculativo che saremmo costretti a ce-

Vendo ZX8I un mese di vita garanzia da spe-

dire. compreso alimentatore e manuale italia-

no. più libri vari e riviste computer L. 1 70.000.

Egidio Morelli - V.le Regina Margherita 13 -

Carpinete Nora (Pescara) - Tel. 085.849130.

Vendo Vie 20 musato, con manuale in italiano

più “applicazioni del 6.502" Ed. Jackson -i-

foderina copn-sistema -t- cassetta gioco "Ra-
dar rairace” L. 550.000 Tel. Stefano 071

56494 (Ancona) ore pasti.

Vendo al miglior offerente computer Nuova
Elettronica composto da LX 380 I 2 3 4 5 6

7 8 , 390 12. monitor fosfori verdi, floppy

Tandon. il tutto composto in due mobìli me-
tallici (perfettamente funzionante). Per infor-

mazioni ed offerte telefonare allo 02 585441

ore serali. Disponibile anche per eventuali

prove. Zancole Giampiero - V.le Umbria 35 -

Milano.

Vendo ZX 81 con I6K Mcmotech. cavi, ali-

memaiore, manuali ingl.,ilal-, libro "66 pro-

grammi per ZX 81”. duecassellc giochi 16K.
regalo "Beeper". Tutto in garanzia per L.

300.000.

Soldi Claudio -C’-SO Duca di Genova
14-00121 Lido di Ostia (RM)-Tel. 5611033.

Vendo computer Texas TI99/4A nuovo, im-

ballo. mai usalo, con modulatore Pai. manua-
le. programmazione, cavetto TV. garanzia 6

mesi da sp^ire. Pagalo 540.000. Vendo per

passaggio sistema superiore 430.000 L. Mar-
cello Gonzalo - Via Longare 29 • Torri di

Quanesolo (VI) - Tel. 044M2678.

VendocomputerSincliirZ\8I + esp. I6K +
cavi e alimentatore -i- 5 programmi + ma-
nuale in italiano a sole L. 330.(X)0. Inoltre

vendo numerosi programmi per ZX8I. inviare

L. 500 per elenco. Gentili Gianpaolo - Via

Turali IO • 10024 Moncalieri (TO). Tel. 01 1/

6407195.

Vendo Texas TI 99/4A + cavicolleg. registra-

tori + 2 daiacassetle vergini + manuali d'uso

intonsi (italiano). I! tutto ancora neH'imballo
originale con 3 mesi di vita. L. 390.000 lutto.

Alberto Meli - V. Magenta 180 - Sesto S.

Giovanni (MI) • Tel. 2421 126.

Vendo ZX80 Nuova Rom -I- I6K Ram -I-

siow + alimentatore -i- cavi -i- manuale -i-

libro ”66 Programmi vari” il lutto a L.

.300.000. Scrivere a Perora - V. Farina 102 -

10086 Rivarolo (TO),

Vendo Sharp MZ-80K con 48K -t- stampante
GP-80D Seikosha -l- i linguaggi su cassetta:

Basic SP-S02S, Super Basic-Doublé Precìsìon

SP-61 15 - Pascal inierpreierSP-40 10- Assem-
bler Te»t Editor - Symbolic debugger - Reio-
caiable leader -i- libri c documentazione:
Sharp Software lechniqucs - software Secret

Basic HZ-80K • System Program. Vera occa-

sione tutto perfettamente funzioname acqui-

stato Settembre 82. Telefonare a Sergio Pren-

leloup- V.le M. Fanti 37 • Firenze - Tel. 055/

572443 ore pasti.

Vedo Vie 20 -t- 3K Ram Hi-Res -l- 16K Ram
+ regisiralorecasseiieC2N -i- manuali ingle-

se-italiano -t- alimentatore -i- copertine copri-

sisicma -I- cassetta Olivetti colma di program-
mi scientifici c vari. Il lutloa L. 800.000 Iralla-

bili - Sandra Bernardini - Via Donadoni I
-

56100 Pisa - Tel. 050/ 574605.

Vendo Interfaccia video prugrammaiiìle

24 X 80 colonne per Micro ZX80 NE montata
^

e funzioname compatibile possessori CP.’ M
L. 200.000 -t- schede 5". 8" funzionante L.160,000.

Roselli Francesco - Via F. Smaldone
71 - Tel. 06' 2581701 -00171 Roma.

Vendo Kyber Minus 1I/6-64K Ram - 2 Drive
5"6401v - nuovo- completo di terminale video
e interfaccia slami^me 4- manuali e scatola

dischi, il tutto il Lil. 4.900.000 trattabili. Per
informazioni più dettagliate scrivere o telefo-

nare a: Gianfranco Rusiighi. P.zza Garibaldi

5 - 54100 Massa, lei. 0585. 4I57S ore pasti.

Vendo per VIC 2(1 espansione video 40 colonne

con 32K Ram memoria compatibile videotex,

manuene colori e grafica VIC con altre possi-

bilità. Lil. 500.000 non trattabili. Inoltre stam- i

panie VIC 1515 Lii. 500.000. Aldo Alherguc-
ci. Via Brigata Marche 1 1 - 31015 Conegliano.
tei. 0438 23512 '

Vendo stampante Trendcom 100. termica, gra-

fica. 40 colonne, parallela Centronics, anche
per 280 N.E - cedo parti computer 280 N.E.
per passaggio a configurazione supenore:
scheda CPV 280. Ram dinamica, Ram statica,

video 16 X 32. perfette e a pochissimo. Fausto
Falisiocco. V.ieC. Colombo 78, 60127 Anco-
na. lei. 071 85942

Vendo APPLE II europlus. stampante Centro-

nics Z39 + interfaccia parallela, scheda di
'

espansionedì memoria I28K. causa passaggio I

a sistema supcriore. Prezzo da convenini. Lu- I

ciò Serra. Via B. Estensi 260. 41059 Zocca
(MO) Tel. 059' 987207 '

Vendo ZX 81 -i- espansione 1 6K Ram Sinclair

+ Alim. I.2A -I- cavi + manuale originale

leon traduzione in italiano) + Gratis libri,

programmi e consulenza software. Grandi Se-

verino, Via Petrocchi 21. 20127 Milano, Tel.

02' 2841376 dopo le ore 18.00

Vendo computer scacchi Mark V risolve prtv

blemi di mallo finoa selle mosse, numerosissi-

mi livelli di gioco. Scacchiera L.C.D. per pro-

vec informazioni telefonare dallc9 alle 12,30e
'

dalle 17.30-19,30 allo 0542 32924

Vendo TI-99/4A come nuovo con 30 program-
:

mi a Lil. 320.000. Casio FX702P -t- FAI ( x
ciisseuelnuovaa Lit. 220.000. Scheda espansa
MPFl conliny basic. pio.CTC.280.4K Ram.
2K Rom a Lil. 200.000. Vendo programmi per

TI99 4A su cassetta. Cailegari Luigi. Via De i

Gaspcri. 47, 21040 Sumirago (Va), tei. 0.331,
'

909183

Vendo Terminale Olivetti TCV 260 - periferi-

che e alimentatore perfetti, bus interfaccia da
controllare; tastiera ASC II completa + tasi,

num. + 23 tasti funz. Lil. 200.0(X). Monitor
12” fosfori verdi completo alimentatore e bus
ini. Lit. 350.000. lutto insieme Lil. 400.(XKI -

telefonare ore pasti 0775/ 727574

Vendo per Micro N.E. scheda grafica LX $29
+ beep acustico LX 350 -l- Dos Basic grafico
su disco + eprom a Lil. 279.000. perfetta

qualsiasi prova, o permuto con interfaccia vi-

deo programma Bill 80 x40 (CPM) della mi-
cro design. Svendo per micro N.E. LX 383 -

384 - 385 a Lit. I49.000(costo alluatc 257.600)

qualsiasi prova. Sassi Ivan. Via F.ili Bandiera
5, Scandiano (Re), lei. 0522/ 857094.
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Micron

Vendo Sharp PC 1211 8 interfaccia CE 121 8

relativi manuali a L. 200.000 • circa 80 h.

funzionamento - batterie originali - pratica-

mente nuovo - Telefonare a Carucci Pietro -

tei. 3182564 (casa) - 4989141 (uff.) Milano.

Vendo HP4IC -1- QuadRAM + stampante
HP82I43A complete di imballaggi, manuali,

mascherine. 6 roi. Carta termica ottime condi-

zioni. usala pochissimo L. 800.000 intrattabi-

li. Vendo Sharp MZ80K. 48K mcm.; completo
manuali Assembler, Text editor, relocatable

Loader. Simbolic Debugger. completo imbal-

iagpo. usato pochissimo, L. 1 .000.000 intrat-

tabili. Rossi Umberto - Via Borsa 88. Monza -

Tel. 039 /S33766 ore serali; 02/ 9501031 uff.

Vendo Vie 20 + registratore -t- modulatore -i-

alimentatore -f guida all'uso + cassette con
programmi + joystik, il tutto a L. 550.000.

Stefano Ranieri - Via Dei Rangoni 18-00148
Roma -Tel. 06/5231127.

Vendo per passaggio a sistema superiore PET
200l-8c. monitor fosfori verdi in perfette con-

dizioni come nuovo a lire 700.000. e stampan-
te nuova CBM 3022 a lire 700.000 usala solo

per prova... Gianni Pavan • Via Arsa 13 -

30172 Mestre telefono 041/ 91 1367

Vendo computer General ProcessorT/1048K
Ram, 2 floppy da 8" 0 Mbyte - CP’M 2.2 -

IBM compatibili); tastiera 76 tasti con taslicrì-

no numerico, monitor 12" a fosfori verdi, in-

terfaccia stampante parallela, slot di espansio-

ne liberi. Compreso software tra cui: Mbasic,

Bascom. Cbasic, Basic/E, Tinybasic. Exiba-

sic. Pascal, Cobol. Fortran. Assembler (macro
e dìs), debugger. disk utility e van editor;

Word star, Supersort, Pearl (generatore di

programmi), contabilità generale, semplifica-

ta. mailing lisi, programmi matematici, educa-
tivi. scacchi, giochi, utilità di ogni genere, e

tanti altri; manuali di ogni genere. Prezzo lire

7.500.000 trattabili. Michele Orzan - via Trie-

ste sn • 34070 Savogna (GO) - tei. 0481/20115

HP 41-CV completa dei moduli timer

(82I82A). X-funciions (82180A). X-Memory
(82I8IA). vendo in blocco a lire 580.IXK). In

omaggio 3 libri su: calcolatori, programmi per

HP-41. varie. Telefonare ore serali.

Leonardo Capilini - Corso Magenta, 65 - Mi-
lano tei. 806898

Vendo Texas TI-99 -l- cavo per registratore -t-

cassetta programmi a Lit. 420.000. Materiale

nuovissimo. Telefonare allo 0142/73611 ore

pasti e chiedere di Gigi.

Vendo personal computer MPF II, compatibile

APPLE, 64K RAM -t- I6K ROM -+• interfac-

cia TV color -I- registratore in garanzia, im-

ballaggi originali con n° 6 cassette programmi
Lit. 1.300.000. Telefonare dopo le ore 21 al

055/8458721.

Vendo Sharp PC-l500con stampante CE- 150
di 6 mesi con garanzia e con confezione e

manuale in italiano Lit. 830.000 trattabili. Te-

lefonare ore pasti 01 1/289529 Renato Baldi.

Vendo cartuccia per VIC 20 VlC STAT pur-

troppo senza istruzioni - nuovissima pratica-

mente mai usata Lit. 70.000 prezzo dì vendita

Lit. 120.000. Daniele Cavi, Via Privata S. An-
tonio- Imperia P.M. lei. 0183/63171 ore pasti.

Vendo TI-59 + stampante PC-IOOC + modu-

lo Malh/Utilities + pacco schede vergini e

rotoli di carta per stampante -l- manuali del

sistema ed ingegneria civile, valore commer-
ciale Lit. 950-000. vendo tutto a lit. 450.000.

Telefonare ore serali a: Edoardo 0471/42055

Bolzano.

Vendo video gioco Alari; unità completa + 5

cassette: combat, advenlure, asteroids. missile

combat, yars’ reverse. Lit. 400.000, Telefonare

ore pasti Paolo Ferrami, via Verdi 9. 26011

Casalbruciato (CR) lei. 0374,'60259

Vendo PET 2001 8K unità cassette e video

incorporati in ottimo stalo con manuali e cas-

sette giochi Lit, 650,000 - calcolatrice TI-58C
mai usata lit. 110.000. Massimo Caracciolo,

via M. Pini 54, Roma, tei, 06/6055696

Vendo nuovo Sinclair ZX-81 -i- espansione

64K + stampante -i- registratore. Per passag-

gio ad altro sistema, prezzo da concordare.

Marcori Mirko - S. Giov. Lupaioio (VR) tei.

045.'546267

Vendo calcolatrice programmabile Texas In-

struments TI-58C. nuova accessoriata a Lit.

1 15.000. Telefonare ore cena al 02/718378.

Vendo Alari 800 + espansione I6K totale

32K). Lit, 990.000. Donini Ugo. Via Sacco 1
-

40128 Bologna tei. 051/516888.

Vendo nuovo Sinclair ZX-81 -t- espansione

64K -f stampante -t- registratore per passag-

gio ad altro sistema. Prezzo da concordare.

Marcori Mirko • S. Giov. Lupatoto (VR) -

Tel. 045/546267.

Vendo o cambio per VlC 20. 2 cartrìdge (alien

-h radar-ratrace)e 1 joystick (video-command
utilizzabile anche sui modelli Alari) a Lit.

100.000. Telefonare di sera ore pasti

02/2825161 Milano.

Vendo manuale EUM “guida al personal VlC
20", indispensabile per un uso approfondito

del VlC 20. e che colma te lacune lasciate dai

manuali Commodore. Prezzo Lit. 20-000 -

Stagnano Luca. Vìa Fabrìzi 20. Genova, lei.

332600.

Vendo computer Sinclair ZX 81 completo ali-

mentatore originale + modulo espansione

I6K Ram -i- gioco originale ed altri - tutto

comenuovoa Lit. 400.000 trattabili. Registra-

tore in regalo. Gerboni Giovanni. Via Casal-

cermelli 42. ISlOO Alessandria, tei.

0131/341764.

Vendo Sinclair ZX 81 -)- espansione I6K
RAM -f alimentatore e cavi, Imballo origina-

le. usato pochissimo Lit. 260.000. Tosalo Fla-

vio tei. 0442/80672 ore pasti Cerea (VR) - Via
Garibaldi 12.

Vendo Sinclair ZX 81 -(- 32K RAM con ta-

stiera esterna e repeat automatico, inverse vi-

deo e mather board. Completo di cavetti e

manuale originali. Tutto a Lit. 320.000. Parri-

no Maurizio, Via F. Teodoreio 3. Torino - tei.

0II/6IS58I oreserali. i

Vendo a Lit. 170.000 ZX 81 + alimentatore

-I- manuali ing. c ita. + cavetti, lutto funzio-

nante e perfetto. Video giochi a colori (vedi

rivista "nuova elettronica" 1000 giochi TV)
con 3 cartucce a Lit. 150.000. Scrivere (darò

200 programmi disponibili

gratuitamente

-convenzioni agevolate per l’acauisto

del tuo nome computer
- aiuto all'utilizzo deirnome computer e
tanti altri vantaggi che scoprirai

associandoti

'RIVENDITORI CONVENZIONATI ""v

MED-Tel. 0757/J529
Via Venanzi, 11-H 62052 CAMEBIN

74015 WÀRTitjA FRANCA (TAI

VISICOM computer - Tel 0961M1673
Va Mennti Ippolito, 10 -88100 CATANZARO
FRANCO - CICCHI INIEl-LICENTI
Corso Fogarzaro. 174
36100 VICENZA - Tel 0444/42679

SECA • Tel 0B83/44S08
Via Posiumla. 2i - 700S9 TRANI i9A)

COMPUTER SHOP - Tel 09S/441620
Via V E Orlarpo. 164-166 • 95127 CATANIA
tMPEL • Tel 0522/45745
Viale Isonzo, 11A- 42100 RECCIO EMILIA

Vale Ernia 4®iiot MOOENA

Entra anche tu a far parte

della famiglia
internazionale

degli utenti di

Home Computer Ti

Computer Club TI 99
Via delle Orchidee n. 19
Tel 0746/44704-5 --

02100 RIETI ^

• '
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j

risposta anche telefonicamente) a: Ferraudo '

' Ezio, Via Moncenisio 63 - 10050 S. Antonino
I di Susa (TO).

, Vendo Sinclair ZX 81 +. 1 6K RAM + inverse

{
video + alimentatore originale + guida al

Sinclair ZX8I + 1 cassetta C90 con numerosi

programmi di ogni genere per Lit. 250-000.

Mian Giuseppe, Via Sem Benelli 12, 30174

Mestre (VE) tei. 041/956952

Per Apple li Europlus vendo in garanzia anche
separatamente, unità base 48K. N. 2 drive con
controller, interfaccia parallela centronic.

Schede: language card, 80 colonne. Z80 card,

16K RAM- Molli programmi- Prezzi interes-

santi. Telefonarea RiccardoOl 1/553529 Tori-

Vendo per VIC 20 super espander Lit. 50.0(X) -

programmer's AID Ut. 25-000 8K RAM Lit.

40.000 - VtC FORT Lit. 50.000 giochi -

avanger - sargon II chess- omega race - alien

-

a Lit. 20.000 l'uno. Coccato Claudio. Via Pa-

dnolti 9, Settimo Torinese 10036 - tei.

011/8002485.

Vendo .Apple 11 48K usato pochissimo Lit.

1.600.000 - Tel, 06/9180542 Luciano - sera.

Vendo TI-58C nuova, praticamente mai usala

ancora in imballo originale con manuale +
modulo SSS giochi relativo manuale lutto Lit.

100,000.

Telefonare ore pasti 06/3274194, Fa-

bio Antonucci, Via Marco Sesso 62 Roma.

Vendo stampante Centronics 730 + interfac-

cia parallela a Lil. 600.000 trattabili. Brambil-

la Walter, Via Vaitorta 59.- 20127 Milano tei.

02/2892205-

Vendo Vie 20 -l- 16K 8K + S.EXPcon
AID + quadrislot. anche separatamente ore

serali, Fabrizio 06/8185756

Vendo "The Last One" versione Apple com-
pleto di manuale a Lit. 300.000. Betti Marco -

Via Villa Altieri, S. Donato (LU) - Tel. 0583/

584795 (abit) 331528 (uff.)

Vendo ZX81 + espansione 32K + alimenta-

tore potenziato 1.2A -I- 3 manuali + cavi +
numerosissimi programmi tra cui Puc-Man
3D-Defender, Space Invaders ecc. il tutto usa-

lo un mese a Ut- 290.000 (meglio se zona

Verona o zona Milano) Paolo Marani 0442/

88241

Vendo HP 41C -I- modulo di memoria usalo

pochissimo a Lit. 400.000 telefonare ore pasti

A.F. Clementi 075/ 34625

Vendo 2 schede per .Apple: programmatore di

Eprom serie 25 e 27 compresa la 2764 con

disco programmi, escheda Orologio al quarzo

con batteria in tampone + manuali. Pratica-

mente nuove a Lil. 200.000 ognuna. Vecchi

Aldo- Via Serena 10, Zola Predosa (BO)- Tel.

051/ 754283

Queste pagine sono riservate ai piccoli ao-

Duna dei lettori. Preghiamo quindi di non
inviard inserzioni a carattere commerciale
o speculativo che saremmo costretti a ce-

Vendo Vie 20 ancora sigillalo -i- reg. C2N -

garanzia - Lit. 490.000. Tel 041 ' 38584 - Turi

Dina - Venezia

Vendo Vie 20 -t- registratore + 1 6K -I- 3K hi-

res il tutto ancora imballalo a Lit. BO0.(XK)

(possibile rateazione per gli acquirenti della

zona) -I- regalo cassetta con circa 50 program-
mi e manuali ita-ing. Di Pasqua Giuseppe, Via

E. Donadoni I
- 56100 Pisa

Vendo TI 58 + manuali + accessori -i- imbal-

lo originale - usala pochissimo Lil. 80.000

telefonare ore 20-22 a Renaio 045/ 974527

Vendo scacchi elettronici Chess Challenger

completo di trasformatore a Lil. 130.000. Mi
interessano anche cassette e programmi per

Vie. Telefonare 06/ 872352 Roma

Vendo calcolatore tascabile Sharp PC-I2I1
con 1424 passi programmazione/204 registri

memoria -i- interfacdaCE-121 a Lit. 250.000.

Tutto in ottimo stato completo di manuali.

Telefonare dopo ore 20 a Antolini - Milano -

tei. 02/ 432716

Vendo per Sharp MZ-80K. contabilità gene-

rale su disco Lit. 200.000 - vendo linguaggi con
manuali - piastra KIM - l/IK Ram con ma-
nuali e schema Lil. 150.0Ò0 - integrali Via/

6522 nuovi-mixer amtron 6 canali stereo-fre-

quenzimetro digitale N.E. Ezio Pagliarino -

Via Moriondo 39. 1501 1 Acqui Terme - Tel.

0144/ 56006

VendoSHARPPC-1211 -F CE-I21 in otUmo
stato, completi di manuali, a Lit. 250.000. Te-

lefonare dopo le ore 20 a: Antolini - Via V.

Colonna 43 Milano - Tel. 02/432716.

Vendo VIC 20, in perfette condizioni, comple-

to di manuali ed imballaggio originali, Lit.

450.000 telefonare ore serali. Tarcisio Coianiz
- Via V. Veneto 54 - 39100 Bolzano - Tel.

0471/43179.

Vendo Vie 20 + Registratore Sony TCM-
737 + interfaeda + SuperexpanderCarlridge

+ Programmer's Aid Cartridge -i- scacchi

Sargon II + introduction to Basic I completo

di cassette ¥ manuali VIC Reference Guide a

Lit. 800.000

Telefonare a Luigi 01 1/737333 Torino.

Vendo Atarì 800 con 48K. Drive 810. Atari

Interfaccia, monitor, stampante 80 microline,

tavoletta grafica con programma Versa wri-

ter, cavi di connessione, manuali. 10 Dischet-

tes. Per il materiale in loto usato pochissimo

ed in perfetto funzionamento chiedo Lit.

6.500.000 trattabili.

Dr. Ettore Nardelli • Via M. Amoruso 25/C
Bari -Tel. 080/510337

Vendo ZX 81 -i- 16K Ram + alimentatore -f

vari programmi Soft. Lit. 280.000 (spese di

spedizione Vs. carico). Corradeiti Umberto -

Via XXV Aprile 167 • 25035 Ospitaletio (BS)

Vendo CBM 8032 con driver stampante e tutti

i programmi. Telefonare ore ufficio al:

02/3283892 Vasapollo

Vendo calcolatrice programmabile TI-59 Lit.

180.000.

con modulo S.S.S. “R.P.N. Simula-

tor". Telefonare ore pasti a Paolo - Via De
Visiani 36 Padova • Tel. 049/755745.

Vendo Videogiochl Computer Philips G 7000

+ 6 cassette videogame (tra cui N. 9 - pro-

grammazione computer) a Lit. 300.000. Enri-

co e Laura - Vicenza - Tel. 0444/531028.

Vendo SHARP PC-I2I I prezzo da concorda-

re. Violin Sandro - Via Monte Sabotino 9 •

Monfalcone (GO) - Td. 0481/41384.

Vendo stampatile lennica mod. 82143 A per

HP 41C (senza batterie) a Lil. 400.000. Luigi

Servadei - Via Villa d'oro 45-41100 Modena -

Tel. 059/250933-

Vendo stampante CENTRONICS 779, Inter-

faccia parallela. Buone condizioni Lit.

800.000. Daniel Quinn - P.zza S. Croce 18 -

50122 Firenze - Tel. 055/244639.

Vendo HP 41C -l- modulo di memoria ag-

giuntiva (64 REG.) il tutto usato pochissimo a

Lit. 350.000. Medori Giacomo • Via R. Ales-

sandri 13 • 00151 Roma - Tel. 06/5344795 -

(ore pasti).

Vendo ZX 81 completo di alimentatore,

espansione I6K Byte interna alto ZX. inverse

video, presa monitor, joystick, manuale e ca-

vetti a Lil. 300.000. Vendo portoa di impul-

output a 16 canali per ZX 80/81 per tanti usi

(anche musica) a Lit. 30.000. Vendo software:

scacchi 7 livelli -l- Back Gammon Lil. I0,(X)0;

Packman Lit. 10.000; Mazogs Lil. 10.000; In-

vadersi! Lil. 10.000; Millepiedi + Read Run-
ner Lit. 10.000; Assembler + Disassembler

Lil. 10.000; Defender 3D Lit. i 0.000; Labirin-

to 3D Lit. 10.000. Nei prezzi è compresa la

cassetta C60, oppure vendo tutti i programmi
in blocco a Lit. 50.000. A chi acquista il com-
puter regalo tutti ì programmi. Scrivere o tele-

fonare (ore pasti) a: Marino Antonio - C.so
F.lli Cervi 79 - 10095 Grogliasco (TO) - Td.
011/789846.

Vendo programmabile T1-S8 + manuale per

l'uso e la programmazione, 13 mesi di vita Lit.

90.000. Ganzini Mauro - Via della Coda 20 -

33010 Pagnacco (UD) - Td. 0432/660243.

Vendo Vie 20 -i- alimentatore + modulatore

+ unità cassette, programmi, giochi, manuab
e cavi. Tutto a Lit. 650.000. Vendo inoltre

stupendi programmi americani su cassetta per

Vìe. Enrico Reschigliani - Via Beggiato 54 •

36040 Grisignano (VI) - Td. 0444/714517 ore

Vendo TEXAS TI-S8C con imballaggio e ma-
nuali ad un prezzo eccezionale Lil. 80,000 usa-

ta pochissimo. Giacomin Franco - Via Mt.

Grappa 7 - 35020 Carrara S. Giorgio (PD) -

Td. 049/525231.

Vendo TEXAS TI 99-4A come nuovo ancora

in imballo originale -i- 2 moduli programmi
+ cavo interfaccia registratore a Lit. 450.000

per passaggio a sistema superiore. Emanuele
Di Porto - Via Tosco-Romagnola 1766 - Na-
vacchio 56023 (PI) - Td. 050/776710 ore 20.

Vendo ZX 80 nuovo Rom + alimentatore Lil.

100.000. Espansione 16K Ram Memotek per

ZX8O0ZX8I Lit. 100.000. Facchinetti Dario
- P.zza F- Martini l - 20137 Milano - Tel.

02/577823 - dopo le 20.

VendoSINCLAIRZXSI -1- 32 K Memoteck
+ manuali a Lit. 300.000. Tutto come nuovo.

Massimo Dalmonte - Via Tavola 9 - 22050
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Valgreghemino (CO) - Tel. 0341/604555

Apple schede programmi manuali svendo stam-
pante Trencom interfacciata seriale con 20 ro-

toli di carta Lil. 300.000. Telefonare ore pasti

3285057 Francesco Roma.

Vendo SINCLAIR ZX 81. 6 mesi di vita per-

fette condizioni. Imballaggio originale -i-

espansione I6K Ram alimentatore -t- ca-

vetti -t- manuali italiano inglese -i- programmi
vari a Lit. 250.000 trattabili. Morello Roberto
• S. Benedetto Tr - Tel. 0735/834M.

Vendo ATARI800 + interfaccia Atari 850 +
drive 810 + espansione I6K -l- stampante -i-

5 mini-floppy (5 I /4). Tutto nuovo imballalo

per Lit. 2.470.000. Ugo Donini - Via Sacco I
-

40128 Bologna • Tel. OSi/516888.

Vendo ZX 81 compralo da due mesi + ali-

mentatore -I- espansione 16K -t- cavetti +
guida originale inglese -i- guida in italiano +
libro 66 programmi -H altri programmi a Lit.

280.000. Telefonare di sera a Guido Piai

081/463821.

Vendo per mitro NE scheda DIGITALKER;
scheda Ram statica 32K con 6116 a Lit.

240.000. idem 24KaLit. 210-000, Floppy disk

drive 8 doppia faccia a Lil. 570.000. scheda

video 80 colonne a Lit. 210.000. Ram statica

8K a Lit. 100.000.

Telefonare allo 0321/454744 Roberto.

Vendo computer TEXAS TI-99/A in garanzia

Lit. 450.000; Basic esteso per TI-99/A Lil.

200.000; Videogiochi Saba -I- 6 cassette (tra

cui scacchi) Lit. 150.000. Schio Ottaviano -

Via XX Settembre 43 • 19100 La Spezia - Tel.

0187/28666 -cena.

Vendo causa regalo non gradito computer TI-

99/4A -I- cavo registratore manuale -i- ga-

ranzia da spedire mai usato. Grosso Daniele -

Via B. Brea 47/17 - Genova - 010/367645.

Vendo per APPLE II: Expeditcr II. sabolage.

space eggs. galaxian. star cruiser, falcons, ap-

piè panie, microchess. soccer, invaders. tool

kit. thè graphics magician. apple-diag, dos

boss, decathlon, appiè wriler. lunar lander.

DBMS. Pae-Man. Sargon I. Tubaro Stefano-

Via Cicogna 52 - 33100 Udine - Tel.

0432/295905.

Occasione eccezionale: ALTOS 256 K. 4 uten-

ti, terminale Aselline Winchester 14 Mega.
Floppy S” singola e doppia densità per pro-

grammi gestionali vendo al miglior olTerenle.

Scrivere: C. P. 45 Fabrizia Bovo -20019 Setti-

mo Milanese (MI).

Vendo HP 982SA 24K con le seguenti Rom:
Slring. Advanced Programming. I/O, Exien-

ded I/O Floppy Disk Drive, Ploller + stam-

pante a margherita 9871A + interfaccia pa-

rallela. il tutto a LIi. 5.000.000.

Prof. Dido Emilio - Via Vecchiano 28 - Roma
-Tel. 06/8126307.

Vendo HP-4ICV (2233 bytes Ram), acquista-

la Agosto 81. completa manuali mascherine

ccc. Lil. 4(K).000 (prezzo listino Lit- 585.000

circa). Scrivere o preferibilmente telefonare a

Massignani Massimo - Via Borsi 2 - 05100

Temi-Tei. 0744/424134.

Vendo APPLE II 48K -l- I Drive + Stampan-

F-9-F-l8:nuovi micro

e minicomputer italiani

in grado di crescere

con le maggiori esigenze
dei nostri e vostri clienti

SOFTWARE GESTIONALE:
perfezionato in dieci anni

per un rapporto

con l’elaboratore

semplice e garantito

PREZZI :ci stanno scegliendo

anche per questi;

merito di una produzione

tutta italiana

J7AAA
SAGA S.p.A, • SEDE Roma, Via V. Belimi, 24 tei (06) 867741 r a tlx 613158 SAGARM

FILIALI: Roma tei. (06) 856024/26 - Milano tei. (02) 202761 r.a. tlx 332677 SAGAMI
CONCESSIONARI IN TUTTA ITALIA
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te Silentype + Monitor 9" + Tavoletta Grafi-

ca di MC -t- Software (compilatore tasc, tool

kit. ecc.) e libri sull'Apple. Prezzo trattabile

disposto scambio con materiale hi-fi o video-

registratore 0 Atari 800. Sereni Pietro - Via

Vignolese 22 - 41057 Spilamberto (MO).

Vendo ZX 81 + cavi -i- manuali Italiano-

inglese + garanzia in bianco Lu. 130.000

espansione 64K Lit. 230.000. OcassetteTDK e

BASFcon programmi inediti e non Lit. 30.000

in blocco. 5 cassette Z.U.C. e Sinclair origina-

li. I prezzi sono trattabili. Emanuele Benedetti

•Tel. 06/8393249 (ore pasti).

VenduATARI800 4SK per Ut. 1.600.000 con

programmi originali (U.S.A.-UK.) impegnan-

domi ad insegnare le basi per la programma-
zione in basic con l'Atari.

Antonio Sciana - Via Lambro 1/D - 00198

Roma - 06/867869 - 8451572.

Vendo vera occasione ZX 81 -i- I6K + gene-

ratore 1 28 caratleri per grafica alta risoluzione

-I- 2 tastierini per giochi + alimentatore -i-

manuale inglese -t- libro "guida al Sinclair" +
libro "66 programmi" + lami programmi tra

cui scacchi, stanrek. labirinto 30. simulatore

di volo, assembler, c tanti giochi in alta risolu-

zione. Lit. 295.000. Telefonare al 06/9180936

Alessandro ore 21-22.30.

Compro

Cerco sistema completo usalo serie 4000 o 8000

con doppio floppy e stampante. Scrivere o

telefonare a F. Porla - Via G. Malteoili 99 -

20041 Agrate 039/ 650959 ore 17-18.

Compro espansioni per Vie 20 da 3K, 8K. 16K.

Hi-Res a buon prezzo. Pierbattisii Marco -

Via Donatelli 5-05100 Terni (TR).

Vendo T1-99/4A lOgiomi di vita pcrfellissimo

+ alimentatore -i- cavi dì collegamento regi-

stratore e TV -I- modulo Pai color -i- comandi
a distanza + manuale istruzioni + cassetta

S.S.S. "munch man", il tulio a Lit. 600.000

non trattabili, oppure cambio con ZX Spec-

Irum 48K purché nuovo e perfettamente fun-

zionante. Scrivere a: Claudio Carli - Via T.

Campanella 41 - 00195 Roma.

Vendo DAI 48K Ram. 24K Rom, 16 colorì,

suono stereo, interf. RS232C, interf. floppy. 2

inierf. cassette, paddle. manuali compreso llm-

ware cavi, cassetta programmi. Tel. 02/

4690179 ore serali- Chiedere di Maurizio.

^NEW;; APPLE
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Compro Sinclair ZX Specirum di base, poco

usalo, solo se prezzo modico e nella zona dì

Genova. Nicola Gigante - Via Croce Fieschi 7

- 16015 Casella (Genova).

Compro Fotocopia manuale di istrurione pro-

gramma Tot 9 (totocalcio, formula derivala o
correzione di errori). Pagamento aniieipaio o

contrassegno, Scrivere a Bcretia Danilo - Via

Mazzini 23 - 24100 Ekrgamo.

Cerco urgentemente il n. 15 di MC. possibil-

mente zona Padova e limitrofe, anche solo in

prestito per fotocopie, oppure pago prezzo di

copertina se non mancano pagine. Andrea Ri-

goni - Tel. 049/ 811447.

Compro Pcl-Forlh manuali cerco anche infor-

mazioni sul Fonh del Vie 20 (Vic-Forth). Scri-

vere a Bruno Franani - Via Baffi 3 - 29100

Piacenza.

Cerco software per ZX Specirum 48K, listalo o

in cassetta. Daniele Ragoni - Via Murcarolo
9/3 - Quinto 16167 (GE).

Compro stampante PC lOOC a prezzo conve-

niente. Cardini Paolo - Via Siena 12/A- 35100
Padova- Tel. 049/ 680787.

Compro solo se malfunzionanle o in pessime

condizioni, a prezzo adeguato HP4IC B/o let-

tore di schede e/o stampante; se in buone con-

diz. e al 50''o listino. Lettore ottico e moduli
82180.' 181. Bruno Anlozzi - Via Ferri Vecchi

7 - Napoli. Tel. 081/263593.

Cerco scheda con Basic da 8K per microcom-
puter Amico 2.000. usala in buono stato e a

prezzo conveniente. Marcosunii Cristoforo -

Via Resistenza 90 - Pont St. Martin 1 1026
Aosta.

Compro purché occasione stampante interfac-

cia parallela - interessalo poienzialmenie a va-

sta gamma di prestazioni (basse-medie) pur-

ché buon rapporto su prezzo di listino. A.
Martelli - Via Tìbelio Imperatore 45 - 00145
Roma - 5140606 (ore ufficio 06/ 54864732).

Compro programmi esclusivi del PC-ISOO. Ri-

volgersi a Fabrizio 5204601 - Via Gastaldi -

M fIS'c

Toni». VIA OWEAN-ia 011
CONDIZIONI PARTICOLARI PER O.i

I 65S.86S
E.M. E HOBBISTI

Compro super-espansioiM 64k solo se vero af-

fare- Scrivere o telefonare a Giuseppe Vivio -

Via Roma 213 - 67100 L'Aquila - Tel.

0862/29272 ore pasti.

Programmi per Texa.s TI99/4A di ogni genere

acquisto - inviare lista specificata con chiara

descrizione onde evitare doppioni. Scrivere

Franco - C.so Fogazzaro 1 74- 36100 Vicenza.

Cambio

Cambio Sinclair ZX 80. IK Ram 4K Rom,
cavi, manuali e espansione per 3X Ram senza

integrati, con scheda didattica a microproces-

sore (amico 2.000, Kim I, Sym, Aim 65. Mi-

croprofessor, o altre). Celarli Marco - Poggio

di Brciia 166' A - Ascoli Piceno - Tel. 0736

69466.

Cambio Software per Vie 20; contatto "Vi-

chinghi" per costituire Vie-club. Scrivere a

Amedeo Fasano - Res. Sagittario MI 2 - 20090

Segraie (Ml).

Cercu prugrammi di ing. civile per HP97. Cam-
bio con software per Micro NE sotto C'P/M.
Alberto Patrone - Via Scassi 13/3 • Cogolclo

(GE)- Tel, 010/9183251.

Cambio un ricevitore professionale della Som-
merkampconZXSl + Ratti I6K -t- almeno4
cassette Sinclair -l- i vari cavi di collegamento

-f alimentatore. Andrea Rigoni • Via Verdi 16

- Tel, 049/ 81 1447 ore pasii.

Desideru scambiare programmi con possessori

di Sinclair ZX Spccirum 48K a Milano. Mat-
teo Cirenei - Via Rispigliosi 3 - Milano - Tel.

4044692

Desidero contattare possessori di ZX 81 per
scambio prugrammi. Invio lista a chi risponde

a questo annuncio inviandomi la sua. Cerco
sinclarisli per scambio programmi. Inoltre

vendo espansione .1K Ram compclta di inte-

grati a L. 40.000. Scrivete a Pavan Luca • Via

Mozart 22 - 20021 Bollate (MI); rispondo a

Scambio software per Specirtun 16 o 48K.
Schio Ottaviano - Via XX Settembre 43 -

19100 La Spczja - Tel. 28666 cena.

Cambio'vendo programmi per Vie 20 altresì

idee ed esperienze. Palmisciano Alfio - Via

Isonzo 43 - 96016 Lentini (SR) - Tel. 095/

945472.

Sinclair ZX 81 completo dì box. accessori per

il funzionamento, manuale originale ed in ita-

liano. un libro di applicazioni, il tutto assolu-

tamente come nuovo (I2/I/83). più congua-

glio da stabilire, cambio con Sharp PC-1500 in

buone condizioni. Tel. 0721 ' 30409.

Cambio per Epson HX2D programmi per Ing.

civile e di utility. Nicodemi Bonetto - Via Ba-

chelel 19 - 8I03I Aversa (CE).

Scambio materiale vario, dati tecnici, pro-

grammi e cassette per computer ZX8I. Espo-
sta assicurala. Richiedere elenco. Cappio Eli-

sio- Via N. Sauro 13 - I30S1 Biella (VC) -Tel.

015/21112.

CamMo per Apple II programmi di log. civile-

utllity. Bamcelia Vittorio - Villa Maiorano -

S. Angelo a Cupole (BN) - Tel. 0824/ 41210.
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Per Apple II cerco compilatore Tese. OlTro in

cambio Visicalc o D.B. - G. Frumento - Via

Papa Sano 14 B - 28100 Novara - Tel. 0321/

519471 ini- 157 - ore serali.

Invio cassetta programmi per Vie 20 a chi mi
invia una sua cassetta di programmi. Fernan-

do Fomer - Via Valperga Caluso 21 - I0I2S

Torino.

Possessori di HP4I cambio programmi in RPN
per 41 67/ 97 di ingegneria chimica in pane
traili da Chemical Engineering con numeri

arretrali di PPC Calculator Journal e compu-

ter Journal. Albeno Marano - 75010 Pistica

Scalo (MT) - Tel. 0835' 462223.

Cambio/vendo programmi per Vie 20 nonché
idee ed esperienze. Mellone Maurizio - Via

Sabhionara 9 - 36061 Bussano del Grappa
(VI) - Tel- 0424/ 20015 (ore serali). ^

c&tnen.

Micromeeùng-comfr ospita, ogni nttse. gli annunci dei lettori che vogliono metter

inviacelo:pubblicheremo il tuo recapito (se vuoi anche telefonico, cosi gli altripotrà

indicherai sul tagliando (tipo di macchina, centri di interesse eccetera).

Micromeeting-corner è uno spazio libero, a tua disposizione. Hai fondalo un club, vuoifondarlo? Micromeeting-corner può aiutarli.

P.S.: ilnostro servizio è completamente gratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile! Il modopiù rapido per

l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su una cartolina postale.

della Sardegna uniamoci! Vogliamo fon-

dare un club? Come neofita di Microcompuler
desidero scambiare esperienze e/o informazio-

II. Garantisco risposta Giovanni Meloni - Via

Roma 61 - 07100 Sassari - Tel. 079/ 273015

Scambierei software ed informazioni sullo

Specirum con utenti di lullTialia annuncio
sempre valido. Callegari Luigi - Via De Ga-
speri 47 - 21040 Sumirago (VA) - Tel. 0331/
909183

Finalmente anche nella provincia di \'enezia si

è costituito per gli memi italiani dello ZX 81

un Club per risolvere tulli i problemi di sofl ed
hardware. Con la quota di adesione di Lire

15.000 si ha diritto a ricevere, oltre ad un
eccezionale bolleilino. software per un valore

ìrca lire 90.000. Scrivere a Crosara Luca -

Via Roma 99 - Spinea Venezia o telefonare

H.P. allo 041- 994509.

Cerco possessori di Dragon 32 con cui poter

scambiare informazioni. Pisu Teseo - Via Pe-

trarca 15/C - 09047 Selargius (CA).

Desidererei mettermi in contatto con persone

come me si interessano di linguaggio mac-
china. Poss^gounoZXSI - 16K evarie riviste

inglesi dedicale a tale computer. Palmcrini

Ferruccio - Via Spirito Santo 59 - 55045 Pie-

irasania (Lucca).

Possessori Texas TI 99/ 4A scrivete a "Fran-

co" C.so Fogazzaro 1 74 Vicenza, il più dina-

mico Computer Club d'Italia. La più grande

programmoteca computer Texas. Tuttodì lut-

to a lutti. Basta scrivere e chiedere per sapere,

conoscere, capire il tuo favoloso Texas TI 99j

4A.

Cerchiamo altri partecipanti at Club di posses-

sori dì personal computer (Apple, Alari, TI 99/

4A, Sinclair ecc.). Presso il club “Amici del

computer”èpossibile scambiare idee, tecniche

di programmazione, programmi, frequentare

corsi dì Basic ecc. Per infoimazioni scrivere o

telefonare a Carlo "Amici del Computer” -

Via Tracia 4 -00183 Roma - Tel. 06/ 7S9690I.

Offro Vie 20 -t- espans. 16K + espans. grafica

+ inlerf. regis. -i- cari. ìnvaders -(-joystick -I-

4 manuali -1- pack. malh. c astronomia: L.

800.000. Ermanno Monti - Via Dei Ciclamini

43 - 20147 Milano - Tel- 02/4157804

Vendo per Vie 20 I seguenti 2 volumi rari in

Italia: Vie Graphic (U.K.) con 44 programmi
Basic (necessita super expander) a L. 1 5.000, e

Vie interfacing blue hook (USA) con 20 sche-

mi di interfacce (Termometro. Capacimetro,

espansioni RAM/ ROM. convertitore 0/ A e

A/ 0. Voice output, ecc.) completi di listali

applicativi a L. .30.000. Marcello Metalov -

Via Sardegna 32 - Milano - Tel. 02/ 465178

Vendo Vie 20 acquistato recentemente, anco
ra in imballo originale, usalo pochissimo i

interfaccia per normali registratori -i- cassetta

programmi + manuali c riviste varie. Tutto a

L- 500.000. Paolo Parodi - Via M. Preve 10

Geoova-Tel. 010/ 218631.

Vendo Video Pai computer Philips 47.000 -t-

cassette games. usato pochissimo, alimentato-

re. Chiedo 440.000 trattabili. Tel. 050/ 879160

(chiedere di Massimo) o scrìvere: Gabellieri

Massimo - Via Carducci 8 - Ghezzano 56010
(Pisa). In caso non ci fossi lasciare recapito

telefonico.

Causa partenza militare vendo ZX81 -i- 16li

+ stampante -i- 3 manuali + alimentatore -t

cassette con giochi a 5(X).000 non trattabili. De
Venuto Stefano - Via Baveno 25- l0146Tori-
no- Tel- ni 1/ 797088.

Vendo Vie 20 usato pochissimo -l- manuale
italiano + schede gioco (Radar. Lunar Lan-
der) -I- cassetta programmi + interfaccia regi-

stratore. Tutto al miglior offerenle (base L.

400.(X)0). Telefonare 02/ 4073751 Franciono

Mauro - V.G. Branca 7 - 20147 Milano.

Vendo Visicalc -f Apple plot versione origina-

le completi manuali per Apple II Dos 3.3 L.

200.000. Tel, ore serali - Vitale - Via Vanchi-

glia 9 - Torino - Tel. 8396555.

MINI E MICRO COMPUTERS — CORSI BASIC f ^• »

Software per il TI 99/4A :
^

Pacchetti di ingegjieria civile-Telai-Legge 373- Ecc*
Finanziaria-CondOTninio-PrograJiunazione Lineare-Archivi-W,P
Ricerca Operativa-Calcolo Numerico-Clienti e Fornitori*
ASSEMBLATORE PER VIC 20 E CBM 64 £45*000
SISTEMA TOTOCALCIO PER CBM 64 £50*000.
Scrivere a MERKEL srl Via L*Sanfelice 7/A Na Tel 081/2418
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Vendi' Compucnlor il 16K, espandibile, video

colore. 2 floppy, manuali di programmazione

e di manutenzione, programmi vari di giochi e

di utilità L. l.bSO.tWO. Telefonare ore umeio
0382- 24051.

Cerco in Mantova e provincia possessori di

Vie 20 per scambiodi idee c programmi. Gras-

si G. Carlo - Vasto 81 -46044 Goilo Mantova
- Tel. 0376 6072.^9

C'é qualcuno olirea me che possiede un "lupi-

ter Aee“? Sono interessalo a scambio pro-

grammi. notizie, schemi ecc. Alex Martelli • V.

Tiberio Imperatore 45 - 00145 Roma • Tel 06.

5140606 (ore ufficio 06 548647321.

Cerco utilizzatori ..\pp1e I! o simili in Novara
pier scambio esperienze e software. G. Fru-

mento- Via Papa Santo 14 B- 28100 Novara

-

Tel, 0321 519471 interno 157. ore serali.

Cerco possessori di Commodore per scambio di

idee e programmi possibilmente in zona Mila-

no. Scrivere o telefonare F. Porta • Via G.

Matteotti 99 • 2004 1 Agraie - Tel. 039/ 650959

ore 17-18,

Contatterei possessori del Sinclair ZX8I per

formare il "Sinclair new club”. Scrivere o tele-

fonare a Gemili Gianpaolo - Via Turati 10 -

10024 Moncalieri (TO). Tel. Oli' 6407195

Anche nella provincia di Venezia si é formato

un club che ha lo scopo di far conoscere tra

loro gli utenti dello ZX con la quota di adesio-

ne di L. 15.000. Riceverete oltre al bollettino

periodico, software su cassetta del valore di L.

90.000. Scrivere a Crosara Luca - Via Roma
99 - 30038 Spinea (VE) - o telefonare allo 041

994509.

Desidero contattare possesksorì sistema di svi-

luppo Sym-Syiwrtek per scambio esperienze e

programmi. Preferibilmcme zona Roma. Kait-

ner Giovanni - Via Marcello Garosi 90 - 00128
Roma - Tel- 5204820.

Contatto solo per lettera utenti Vie 20 per

scambio idee e specialmente software su cas-

setta. Cerco arretrato n. 34 di Bit e arretrati di

Vie Computing- Acquisto o scambio con miei

programmi le cartucce di ogni genere per Vie

20. Giorgio Ferrarlo- V. Adua l -21052 Busto

Arsizio. (VA).

Cerco possessori del Vie 20 per scambio pro-

grammi c informazioni, Scrivere ad Alessan-

dro DeirOrlo - V.Ie Elei Giardini • 20038 Serc-

gno (MI).

Per scambio acquisto vendila programmi Ap-

ple Il cerco possessori. Telefonare Riccardo

Il ir 553529 Tonno-

Cerco pos-sessori l'1 99/ 4A per scambio idee e

software di ogni tipo per apertura club TI 99/

4A cerco articoli programmi ecc. Speditemi i

vostri io vi spedirò i miei. De Momi Renalo -

Via G- Beriacchi 3 A - 35100 Padova.

Si è costituito il Bit computer club, associazio-

ne spontanea di utenti di personal Computer,
di appassionati di elettronica e di informatica.

Per informazioni più dettagliate puoi telefo-

nare 06 - 246683 244204 ore ufficio.

First Italian Osborne Group crealo a Milano.

Vuoi iscriverti? Manda due righe a: F.l.O.G,

Casella Postale 59-60 - 2001 9 Seitimo Milane-

se (MI).

Cerco pos.ses.sori di computer TI 99/4A per

scambio idee ed esperienze, possibilmente

provindia di Pesaro. Sudassi Piergiorgio - Via

Del Vasaro 19 - 61032 Fano P.S.

Certo possessori HP 4IC/CV scambio sofi-

ware. Scrivere a Francesco Giuliano - Via Li-

guria 45 - 90144 Palermo. Per coloro che risie-

dono a Palermo, telefonate a Claudio Zizzo.

tei. 206110.

Desidero contattare possessori del linguaggio

Forlh per il Vie 20 per scambio di idee e infor-

mazioni. Scrivete a Bruno Franzini - Via Baffi

3 - 29100 Piacenza (Tel. 70802 solo il sabato).

Cerco utenti di .Apple II, Pet/ CBM. Alari 400/
800. Vie 20 per scambi di software. Telefonare

ore pomeridiane o scrìvere a Marcato Paolo -

Via C. Battisti 3 - 35027 Novenia Padovana -

Padova - Tel. 049- 502475.

I

Quanti ZX Specirum ci sono a Lecce? Per

I

contattarmi telefonate allo 0832. 28040echie-

I
dete di Francesco. Cerco programmi per il

Computer, Francesco Rollo • Via Martiri

D'Olranto 1 1 - 73100 Lecce.

. CercopossessoriTexasTI99/4A(zonaTaran-
to) per scambio esperienze. Cosimo Simeone •

Via Cagliari 65 • Taranto - Tel. 099 .370315,

Ristreiiu gruppo hobbisti del computer Z80 di

N.E). ubicato a Bologna cerca altri interessali

,

futuri soci da tutta l'Italia scopo scambio pro-

grammi giochi - piccole gestioni scientifiche.

Scrivere o telefonare 051' 828398 Sarego Lu-

ciano - Via Pace 168 - 40010 Sala Boi. (BO).

Cerco possessori di Sharp PC 121
1
per scambi

idee e programmi. Luca Sassoli - Via G. Gali-

lei 43 Tel, 030/ 50723 - 25126 Brescia.

Cerco Sinclairisii per scambio idee, program-
mi ed esperienze software in Milano e provin-

cia. Mi interesso sopraiiuiio dello Spectrum.
Sono socio Sinclair Club Bologna. Grandi Se-

verino • Via Petrocchi 21-201 27 Milano - Tel.

02; 2841376 (dopo le ore 18).

Non possiedo un computer, ma desidero mol-

tissimo imparare a programmare in 8a.<àc o
Pascal. Devo cominciare da zero e nella ma-
niera più semplice. C'é qualcuno che mi vuole

aiutare? Disposto a pagare le spese postali ed

altre eventuali. Sansone Walter c/o C.A.F.L -

Via Leonardo Mazzella 28 - Ischia (NA).

Cerco possessori Sinclair ZX Spectrum zona
Genova per scambio informazioni esperienze

programmi. Telefonare ore 20' 21- Denaro
Francesco • Via Cecchi 19' 23 Genova • Tel.

565052.

Cerco nuovi utenti Vie 20 per formazione grup-

po ACQ. scambio consigli. Galante Gennaro -

Via Caravaggio 65 • 80043 Agropoli (SA).

HP4I l'ser's Group: si è formato un gruppo di

appassionati dell'HP 41C'CV. Organizziamo
scambi di programmi, idee e notizie sulla pro-

grammazione sintetica e non (a qualsiasi livel-

lo). Per informazioni lei. a Pierfranccsco As-

sandri- 06' 8178276. ^

PORTA PORTESE
VIA DIPORTA MAGGIORE, 95

00185ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1
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MICROMEETING

Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

VENDO COMPRO CAMBIO
I

Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

I

...-I I

I
I

I! I I

I 1

I I

j

RICHIESTA ARRETRATI
Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo dì L 4.000 ciascuna:

Totale copie Importo
|

L’importo totale è allegato in francobolli (di taglio non superiore a L. lOOO)

n in assegno i

I

N.B.: non si effettuano spedizioni contraaaegno

Cognome e Nome |

Indirìao

CA.P. Città Provincia ..

(firma) ..(firma)

r CAMPAGNA
ABBONAMENTI

Nuovo abbonamento Rinnovo
a 12 numeri di MCmicrocomputer
Decorrenza dal N

L 27.000 (Italia)

L. 52.000 (ESTEaO; Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

L 73.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente foima di pagamento;

D allego assegno di c/c Intestato a Technimedia s.i.l.

ho efiettuato il versamento sul c/c posMie n. 14414007 Intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technlmedla s.r.l. - Via

/ 1

/ 1

L
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r n r n
1

1

MCmicrocomputer
1 1

MCmicrocomputer

1

MICROMEETING
1 1

MICROMARKET

1 Spedire in busta o su cartolina postale a:
1

Spedire in busta o su cartolina postale a:

1 Technimedia s.r.l. 1 ' Technimedia s.r.l.

1

MCmicrocomputer
MICROMEETING

1 1
MCmicrocomputer
MICROMARKET

1
Via Valsolda. 135 1 1 Via Valsolda, 135

u

00141 Roma
1

1

1

00141 Roma

1

I

I

I

(

Completa la tua raccolta

di MCmicrocomputer
con 4.000 lire a numero

I
Compila il retro di questo

tagliando

I

e spediscilo oggi stesso

I

I

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA

114 MCmicrocomputer 21



m 2 bit computers

La più estesa e fornita rete di vendita appiè nel Lazio

apre a Roma il primo

Acippkzihop
Vio F. Sarolli, 55 - 59 Roma

Tuffi gli appiè e tuffo per appiè

Prenotozioni

applG

Disponibili tutti i prodotti hardware e software per la

linea appiè distribuiti da Iret Informorica, Informatique,

Cominfor, Dits & Bytes ere.

Completo assistenza hardware e software, corsi e libri appiè

Pronto consegno

Offerte promozionali, mercato dell'usato e credito personale
appiè Ile nuovi a partire da L. 82.000 a! mese per 36 rate
Sede centrale: Roma • Via Flavio Domiziano. 10 (Eur) - tei. 06/5126700-5136023
Apple shop: Romo - Vio F. Sotolli, 55/57/59 Cp.zzo pio XI) - rei. 0ó/ó086096-638ó1 46
Latina: C.so dello Repubblico. 200 • rei. 0773/495996
Cisterna di Lotlno: Via Averso, 1 1 - rei. 06/9696973
Gaeto: Via Son Nilo, 4 • rei. 0771/440365
Torqutnio: Vio 5. Lucio Filippini, 17 - rei. 0766/856212
.yitetboi Vip Giocomo Morreorti, 73 - rei. 0761 Z36669



IrKiubbiamente con la sua semplicità e versatilità d'uso Apple parla un linguaggio

universale, Non per niente, nel mondo sono più di 70Ó mila i possessori

di un personal computer Apple.

i personal Apple fanno di tutto per venire incontro alle esigenze più personali.

Cosi il nuovo Apple , ''e, che puoi trovare in olire trecento centri di dimostrazione

e vendita in Italia, non solo offre più memoria e madore semplicilà d'uso,

ma anche una tastiera italiana.

I nuovi Apple parlano e scrivono nella tua lingua; nel lavoro avTai un partner che

capisce me^io i tuoi problemi e ii risolve prima; nello studio e nel tempo libero

un compagno socievole con una fantasia tutta italiana.

Vieni a scambiare quattro chiacchiere con il nuovo Apple /e e con il più polente

Apple Scoprirai che sono sorprendentemente semplici anche nel prezzo:

Apple ','6 completo di video e unità per dischetti è in offerta speciale a soli

2.850.000 e Apple ha un discorso ancora più interessante da farti,

^applC II Personal Computer

DtìtrcBuziona unica per l'itala; IREI Intormalica S pA - Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - Tlx 530173 IRETRE i


